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, TELEFONO 


(Fliegende Blùtter) 


— E dire che hai licenziato la dem» 
stica perchè aveva rotto un piatto!.. 
(Le moustique) 


— Che c'è, mio caro ventriloquo? 
— Ho fatto una tremenda lite, poco 


E con chi? 
Con me stesso! 


(Le moustique 


— Ma guarda come sono gentili 1" 
questo paese! Hanno messo perfin: 
dei cuscini sulle panchine! 

(Lustige Blitter) 


Comitato Direttivo: 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELL! 
LUCIARO: FOLGORE - GUIDO Mi 


Direttore responsabile 
GUIDO MILELLI 


MINISTERI DI PARIGI 
LA SITUAZIONE 


Da fonte autorevole si smen- 
tisce la notizia che il tempo la- 
vori per gli alleati occidentali 
Risulta che gli alleati occiden- 
fali cominciano ad avere una 
certa fretta. Hanno più fret- 
ta dei tedeschi. Ufficiosamente, 
noi, si chiarisce che la grande 
offensiva di primavera nom ri- 
suarda il fronte renanò, ma il 
vetrolio romeno e il ferro sve- 
dese. Gli alleati hanno bisogno 
di rendere efficace iìl blocco, 
scocciano i neutrali e ricevono 
continue note di protesta. Sia- 
mo .al--blocco-note (« block-no- 
tes») di marca inglese, sul. qua- 


le, naturalmente, si possono fa- - 


te. degli appunti. a 
Reynaud è andato a Londra 

con Gamelin, il famoso scritto- 

re francese autore di «Notte 


Pi 


calma » « Niente da segnalare > 
e « Attività di pattuglie », che 
annunzia un prossimo libro di 
guerra, intitolato « Niente di 
nuovo a est ». E a Londra sono 
state prese decisioni importan- 
tissime, come quella che vincola 
le due potenze a non fare la 
pace separatamente. Dopo di che, 
non dovendo Francia e Inghil- 
terra fare la pace e non poten- 
do fare la guerra ci si domanda 
che cosa faranno. Agiranno di 
concerto, senza dubbio. Ma non 
è aria di concerto. Dopo sette 
mesi, Francia e Inghilterra so- 
no sempre solisti. . 

Da Londra, intanto, è partita 
un'energica nota al Governo sve- 
dese, affinchè impedisca lo scio- 
glimento primaverile dei ghiacci 
del Golfo di Botnia, del quale po- 


L'USCIERE: — Eccellenza, accomodatevi! | 
REYNAUD: — No, grazie, sto in piedi. Tanto, devo andar via subito... 


trebbero approfittare le navi te- 
desche, per portare a casa, in- 
disturbate, il solito ferro. La Sve- 
zia non sa come fare. Nè sta me- 
glio la Norvegia, con le navi in- 
glesi a spasso lunga la sua costa. 
Tutto sommato, comincia ad es- 
ser chiaro che per non avere 
noie dagli inglesi, bisogna esse- 
re esquimesi. O patagoni. Anche 
i tedeschi, in fondo mon sono 
mal visti. Ma gli olandesi, 1 belgi, 
gli scandinavi, i romeni, gli ju- 
goslavi! 

Chi fa fuoco e fiamme è il fa- 
moso. generale Weygand, capo 
del famoso esercito d'Oriente, 
forte di centocinquantamila o un 
milione e mezzo di uomini (ze- 
ro più zero meno). Weygand ha 
detto in: un’inte: “dp sono 
il pompiere. C'è chi dice che è 
piuttosto un piromane. Mà per 
ora, Weygand affita le armi. So- 
no mesi che le affila. Quando le 


avrà affilate ben bene, attore vi- 
brerà il colpo decisivo, il' colpo 
mortale alla Germania, attaccan- 
do non si sa bene se l'Iran, l'Iraq, 
l’Afganistan o la Tartaria. ì 
Corre voce che Laval verrà a 
Roma. Ma non c’è già stato? Co- 
munque, venga pure. Nel ’15 
venne Billow. Che c'entra? Dice- 
vamo così... Ricordo storico, in- 
somma. Come lo vogliamo chia- 
mare questa volta? « Beaucoup »? 
L'altra volta si chiamò « parec- 
chio ». Che c'entra? Niente, l'ab- 
biamo detto. Uno non è padrone 
di ricordare il passato? Che male 
c'è a ricordare il ‘1915? Troppo 
lontano? E va bene. Ma il 1919 ce 
lo lasceranno ticordare! Nemme- 
no quello? Pazienza. Ci 
mo soltanto del 1935: Perchè sta- 
mo concilianti. Veuillez agreer, 
cher Monsieur... eccetera eccele-. 
ra. (Siamo anche educati). 


ii 


prcn 


questa settimana vogliamo chie- 
derti una cosa veramente eccezio- 
rale: di essere cioè ragionevole. 
Come vedi non ti chiediamo mol 
to: chiedono molto più gli alleati 
ai neutri. 

Vogliamo che tu sia ragionevole 
perchè dobbiamo darti una brutta 
belia notizia, 

— Come sarebbe a dire? — e- 
sclamerai tu, cominciando già ud 
alterarti un pocivino. 

Cai ! Calma! Non cè da 
prendersela così. Adesso ti spie- 
ghia 

La 
o costretti ad anmen- 
del «Travaso», a 
ia 40 a 50 centesimi. 
mica bisogno che tu 
so! Non ti abbiamo 
Î t è rincarato l’aut0- 
bus. O il melù! Ti abbiamo solo 
deilo che rincarerà il « Travaso >. 

Ma it « Travaso» — eselame- 
rai — è un genere di prima neces- 
sità! 

Lo sappicmo, ma appunto per 
questo non devi prendertela se au- 
menta di 10 centesimi. Tua mogite 
non dice sempre, per grattarti îe 
sue 7 o 8 lire quotidiane, che î ge- 
neri di prima necessità sono au- 
mentati? 

E allora? 

E poi scusa, lo stipendio è un 
genere di prima necessità ? 

Si. ‘E hai protestato quando hai 
saputo che aumentava del 10 e an- 
che del 15 per cento? No. Perchè 
lamentarsi allora se anche il « Tra- 
1480?, seguendo il lodevole esem- 
pio del tuo stipendio, aumenta ? 

In fondo moi per 40 centesimi 
abbiamo continuato a darti, caro- 
»fa 0 non carovita, 16 o anche 20 
nugine di tranquillità e di sorrisi. 
Non ti abbiamo mai chiesto nulla 
e, spesso, per non chiederti nulla, 


sla 


Schedario araldico 
1.300,000 schede (Rogito notarile) 


Favorite indizarci se conoscete notizie sto- | 
iehe e stemma delta nostra Casata. 


Cognome nom. 
Vio .. 


Tel... Città 


Luogo d'origine della famiglia 


Cerchiamo corrispondenti ovunque 
n —m@@ 
L'UFFICIO SVOLOCI PRATICHI MOBILIARI 
PRESSO LA CONSULTA ARALDICA 
Ginviareelo inconnti su cartolina) 
2- 


pase € contio chi ci pase 


biamo suorificato il si 
dio, Pensa che sonoi7 mest che 
non può conuprarsi ume 
eravatta gialla a palline verdt, cite 
Chianellà vinunzia au um pianofor 
fe a doping couu, Apolloni ad una 
scatola’ dì colori, Stacceia a 5 ltrt' 
di benzina per il suo Musercti, Foi- 
gore au' un litro: ci Steinbeck (08 
sta più un libro di Steinbech che 
10 paia di duoi). E tutto questo per 
darti 16 pagine di sorrisi a 40 cen 
tesimî. Ma ora basta! Abbiamo 
anche noi diritto alla nostra par- 
te di sole! Perciò paga e non fa 
re il frescone ! 

Per ricompensarti dell'aumento 
noi continueremo a fare dei no- 
stro meglio per peggiorare il «Tra- 
vaso », renderlo sempre più stupi- 
do e meno divertente. 

Intanto ti abbiamo cumbinato 
un concorso che se lo vinci te ne 
rai per un mesetto in villeggiatu- 
ra gratis. Si può pagare 19 cente- 
simi una simile probabilità, no? 

Perciò se cî sei amico continua a 
seguirci e a sostenerei con la vec- 
chia cordidtità, se cè sa nemico, 
diminutivo di Francesca o come 
chi dicesse etccia! Ma tu ci sei 
amico, vero vecchia caffettiera? 
Grazie. Ti salutano lubricamente 


è lari Kawasali 


[ad 
Garantito da meli 


Nelle liste delle trattorie roma- 
ne, oggi sì chiamano «carciofolt 
all’ariana» quelli che erano « car- 
ciofoli alla giudia ». 

Ecco amcora dei giudei che si 
fanno passare per ariani! 


+++ 


Antologia per gl’inglesi: 
Torna a fiorir la bomba 
che pur dianzi languia, 
e molle ti ripiomba 
sui navigli di pria... 


+++ 
La Mostra Alberghiera ottiene un 
vivo successo per quello che sì ve- 
de: perfezione di servizi, conforti 
medemi.. E anche per quello che 
non st vede: il conto settimanale. 


+++ 


hf e] 
++ 


Londra: il Ministro della Marina 
Mercantile è morto, e quello della 
Marina da Guerra va via presto, 
‘perchè... 

— Perchè finisce la Guerra? 

— No, perchè finisce la Marina 


ot 


Un giovine sertttore ha vinto 19 
Littoriali del Teatro con una nuo- 
va commedia: Miroduzione al 
lamore. 

- E ti pare nuova? Da che mon- 
do è mondo, in amore sì fa l'in- 
troduzione. 


++. 


Parigi: il gabinetto Reynaud ha 
nientemeno trentaquattro membri. 

Non sì può dire che il gabinetto 
non sia occupato! 


+++ 


Brignone sta per girare una nuo- 
va pellicola su Beatrice Cenci. 


Vecchie storie infelici. 
trame barbificanti... 
Cenci ancora? Le attrici 
ne indossano già tanti. 


+teoeÒ 

Perchè Roma sia sempre più un 
giardino, dopo la via delle rose, 
verrà quella delle viole e poi dei 
tulicani nonchè via dei nasturzi 0 
delle magnolie... E piazza delle di- 
gitali non sarebbe bella ? E vicolo 
delle petunie ? E non vi piacereb- 
be anche il largo delle càetee ? 


+++ 


du. 


Data la deficienza di uomini, le 
donne in Francia si sono offerte 
per essere mobilitate. 

— La dorma francese — hanno 
detto — può essere adibita a tut- 
to... Tranne alla continuazione del- 
la specie, 

+é0e. 


Sì trovan per le strade i pappa- 
galli, — è ver, ma trovi pure ad 
intervalli — varie pappagalline in 
lievi panni — che adescan coi s0r- 
risi i barbagianni, — nè mancano 
în ritrovi frequenti — certi pap: 
pacapponi stagionati... 


@isciplinase megliv 
ne mi tiÙamwdarie 
stabilimeo; pax esempio: 

Linea, NT - calci assortiti;; 
binea EP -. spinte e urtond è Dia- 


cero; 

*fiton MB + Riggicotti Dem semo 
debole. 

P.-così via. Q: anche. pi 
tutto secondo le ore del giorno: 
calci dalle 8 alle 12, massaggi dal 
le 12 alle 16, ecc. ecc. 


++tet 


S. E. Halifax ha detto agli stu- 
denti di Oxford: — Dove fegna 
l'Inghilterra, là esiste la pianta 
della libertà ! 

Verissimo ! Innegabile ! 
Dove arrivan gl’inglest 
cessa qualunque ambascia 
e godono i paesi 

libertà a buttafascia, 
come avvenne già ieri, 
come avverrà domani. 
Domandate a4 Boeri, 
domandante agl’indiani ! 


+++ 

Si sono scoperti in Crimea alcu- 
nt resti paleolitici di settantami 
anni avanti Cristo. 

— E che ci hanno trovato? 

— Un Libro Bianco inglese. 


+++ 


— Siamo finalmente alla caduta 
di Hitler! — raceonta Chamber- 
lain — finis Germaniae, morte è 
sterminio dal Baltico al Reno. 

— E poi? 

— E poi mi svegliai. 


+++ 


Non puoi mangiare due spaghel 
ti in una trattoria, senza doverti 
subire la lagna d’una canzone na 
poletana. 

Non senti una canzone napol: 
tana senza che ci sia un uomo ab 
bandonato o tradito da una donna. 

A giudicare dalle canzoni mede- 
sime, le donne di Napoli sono ie 
peggiori del mondo. E invece. 


+e 

I pappagalli della stradu: 

—- Evvia, signorina, facciamo due 
passi fuori di perta... 

— Ma io ho da girare per il 
centro. 

— E giriamo insieme, incomiu- 
ciamo da viavdelle Vergini e finis- 
mo a via della Scrofa. 


+++ 


Due cose inconciliabili 
per qualsiasi legista: 
disciplina e ciclista. 
Due termini antîtetiet 
giorno, sera e mattina: 
ciclista e disciplina! 


GENOVEI 


Maledetta la censura! 
stato un colpetto di nie 
blicare paro paro il test 
loquio Hitler-Mussolini 
nero! Invece, devo star 7 
e là, riesco a varare qu 
discrezioncella, si capi: 
gendomi tra le rughe, c 
righe, qualcosa si può sé 
è uno strazio! Si fa t 
essere bene informati e 
La censura!. 

Reynaud è andato a 
per dare le sue direttive 
berlain e Halifax. Forte 
di fiducia della Camer 
singolare, perchè è stat 
[1]), Reynaud si è imp( 
to ai suoi colleghi brita; 
hanno dovuto prender 
tutte le sue decisioni. E 
sprizza energia da tutt 

Primo atto: la cacc 
l'ambasciatore russo. Se 
complimenti: 48 ore pe 
la Francia. Ecco come : 
speriamo che Stalin no! 
bia a male e mandi sub 
tro ambasciatore). 

Gamelin non dorme 
lori. Non attacca subit 
tutti se l’aspettano. La 

un coefficiente del 
Allora, dato che si pa 
d'un'offensiva di prima 
melin che fa? Sconvolgt 
i piani del nemico, diso 
ì neutri e assumendo di 
te l'iniziativa, non atta 
meno per il cavolo e 
signor Hitler con un 
naso! 

Intanto, l’ aviazione 
non dorme. Nell'ultima 
na sono stati compiu 
venti voli sul territori: 
per un totale di 50.000 
tri; sono stati traspo 
tonnellate di posta e 11 
geri. Il dominio dell'a; 
stro! Ah! ah! 

Il morale, naturalme 
tissimo. Ad ogni modo, 
lo terra su con le sue a 
alla radio. Ogni setti 
presidente del Consigli 
ai francesi, nel qua 
del dilettante ». E noi 
teremo tutti a bocca 
a orecchie chiuse. 
va Da Londra, grandi 
Chamberlain e Reynai 
deciso di non fare ness 
separata. Benone. Ma 
la guerra separata si ( 


li ci pare 


a @isciplinase megliv 
le @imtetimazioni  tramwiarie, 
stabilimudio; pex esempio: 

Linea NT - calci assortiti; 
Jinea EP -- spinte e ui è Dia 


MB + piggicotti pep sesso 


ce 


calci dalle 8 alle 12, massaggi dal 
le 12 alle 16, ecc. ecc. 


+++ 
S. E. Halifax ha detto agli stu- 
denti di Oxford: — Dove fegna 


l'Inghilterra, là esiste la pianta 
della libertà ! 
Verissimo ! Innegabile ! 
Dove arrivan gl’inglest 
cessa qualunque ambascia 
e godono i paesi 
libertà a buttafascia, 
come avvenne già ieri, 
come avverrà domani. 
Domandate «4 Boeri, 
domandante agl’indiani! 


+++ 


Si sono scoperti in Crimea alcu- 
nt. resti paleolitici di settanta: 
anni avanti Cristo. 

— E che ci hanno trovato? 

— Un Libro Bianco inglese. 


+e 


ttt 


— Siamo finalmente alla caduta 
di Hitler! — racconta Chamber- 
lain — finis Germaniae, morte e 
sterminio dal Baltico al Reno. 

— E poi? 

— E poi mi svegliai. 


+++ 


Non puoi mangiare due spaghet 
ti in una trattoria, senza doverti 
subire la lagna d’una canzone na 
poletana. " 

Non senti una canzone napoi: 
tana senza che ci sia un uomo ab 
bandonato o tradito da una donna. 

A. giudicare dalle canzoni mede- 
sime, le donne di Napoli sono ie 
peggiori del mondo. E invece. 


++ott 

I pappagalli della stradu: 

— Evvia, signorina, facciamo due 
passi fuori di porta... E 

— Ma io ho da zirare per | 
centrò. 

— E giriamo insieme, incomiu- 
ciamo da via-delle Vergini e finis- 
mo a via della Scrofa. 


+++ 


Due cose inconciliabili 
per qualsiasi legista: 
disciplina e ciclista. 
Due termini antitetici 
giorno, sera e mattina: 
ciclista e disciplina! 


NERVOSA | 
4 ace ir 
‘> FLETTROFOR | 


i 


LE AZIONI DEL CAVOLO SULLA I. 


QUATTRO VOLONTARI DI As 


FEGATO PER LA PATTUGLIA 
DI QUESTA NOTTE! 


». 


GENOVEF 


Maledetta la censura! Sarebbe 
stato un colpetto di niente, pub- 
blicare paro paro il testo del col- 
loquio Hitler-Mussolini al Bren- 
nero! Invece, devo star zitta. Qua 
e là, riesco a varare qualche in- 
discrezioncella, si capisce. Leg- 
gendomi tra le rughe, cioè tra le 
righe, qualcosa si può sapere. M:: 
è uno strazio! Si fa tanto per 
essere bene informati e poi... tac! 
La censura!. 

Reynaud è andato a Londra, 
per dare le sue direttive a Cham- 
berlain e Halifax. Forte del voto 
di fiducia della Camera (uso il 
singolare, perchè è stato un voto 
[1]), Reynaud sì è imposto subi- 
to ai suci colleghi britannici, che 
hanno dovuto prendere atto di 
tutte le sue decisioni. E Reynaud 
sprizza energia da tutti i pori! 

Primo atto: la cacciata del- 
l'ambasciatore russo. Senza tanti 
complimenti: 48 ore per lasciare 
la Francia. Ecco come si fa. (Ma 
speriamo che Stalin non se l’ab- 
bia a male e mandi subito un al- 
tro ambasciatore). 

Gamelin non dorme sugli al- 
lori. Non attacca subito, perchè 
tutti se l’aspettano. La sorpresa 

un coefficiente del successo. 
Allora, dato che si parla tanto 
d'un'offensiva di primavera, Ga- 
melin che fa? Sconvolgendo tutti 
i piani del nemico, disorientando 
i neutri e assumendo decisamen- 
te l'iniziativa, non attacca nem- 
meno per il cavolo e lascia il 
signor Hitler con un palmo di 
naso! 

Intanto, l’aviazione francese 
non dorme. Nell'ultima settima- 
na sono stati compiuti cento- 
venti voli sul territorio nemico, 
per un totale di 50.000 chilome- 
tri; sono stati trasportati due 
tonnellate di posta e 116 passeg- 
geri. Il dominio dell’aria è no- 
stro! Ah! ah! 

Il morale, naturalmente, è al- 
tissimo. Ad ogni modo, Reynaud 
lo terra su con le sue allocuzioni 
alla radio. Ogni settimana, il 
presidente del Consiglio parlerà 
ai francesi, nel quarto d'ora 
del dilettante ». E noi lo ascol- 
teremo tutti a bocca aperta e 
a orecchie chiuse. 

Da Londra, grandi novità: 
Chamberlain e Reynaud hanno 
deciso di non fare nessuna pace 
Separata. Benone. Ma neppure 
la guerra separata si deve fare 


Gl ingles:i sarebbero sempri 
propensi, ma Gamelin s'è messo 
in testa che ci devono essere al 
fronte tanti soldati inglesi quanti 
francesi. Ma dov'è quel ministro 
delia guerra inglese che ha det- 
to: entro un anno, i nostri ef- 
fettivi in Francia saranno pari 
a quelli trancesi? Ahimè! Non 
c'è più. Era Hore Belisha, adesso 
che me ne ricordo, e s'è ridotto 
a fare l'autorevole membro del- 
l'opposizione conservatrice € a 
il dissidente. 

Ad ogni modo, su questo non 
possiamo transigare: tanti in- 


glesi, tanti francesi. Quando que- 
sto sarà realizzato, allora attac- 
cheremo... 

Attaccheremo un ex voto » 
alla venerata immagine di No- 
stra Signora, perchè ci faccia 
vincere in qualche maniera que 
sta guerra. Perchè oggi come 
oggi, se dovessi dirvi sincera- 
mente la mia impressione, do- 
vrei confessare che 

(Due righe censurate) 
GENOVEFFA TABQUIS 

« Copyright » dell'e Oeuvre » Tutti 
» dirittt per l'Italia riservati al 
e Travaso » 


Mimì Brambilla, steno-dattilo milanesa 


(APOLLONO 


EI principal avrebbe intensiun de slargà la ditta, ma 
ghe manca il coraggio. lo ci ho detto: « Principal, durmì tran- 
quil! Fo tutt mil... ». 


NEA MAGINOT 


(GIRUSI 


La note extère 


Avec lu primevè- 
re, touts s' aspec- 
taient Dieu sait 
quelle ratetouille 
militaire entre les 
belligerants; vic e- 
verse encore som- 
mes de chel, et 
tout se reduce 2 
quelque pacifique 
scarremouche d'avampostes 

Intant. pour inganner le temp, 
les divers partis politiques de la 
Frunce et de l'Inquilterre litiquent 
entre leurs pour arraffer le pcu- 
toir et ciasqu'un voulerait entrer 
dans un Gabinet particulaîr de son 
aggradiment, Et ‘out pourquor? A 
quel scope? nous starons a veder 
e! tierrons informés les lecteurs 
pour fil et pour sègne 

A’ present il pair assodè que y 
sont des tentatiîs, a la quelquel- 
le, de la pari des allèes comme de 
la Germanie, pour trachiner dans 
la misque les Balchiens et créer un 
autre scaquier où joquer une partie 
définitive, mais disons-la papale 
papale. qui se la sent de se piller 
cette chatte à péler ? 

Une ultime constatation un» 
vieil udbage dit Entre les deur 
litigunts, le terce godes», disgra- 
ciatement ceci ne se vérifique pas 
pour la Danimarque, pouverette, 
qui s'est vedu affonder déja une 
douzine de batiments qui andaient 
pour les fattaches leurs sens s'em- 
picher de tous coleurs qui s'acca- 
pillent 

Ah, pourtrop, pour les neutres il 
spire un captive vent, et dans ce 
grand pastiche ne sapons pas 
comme ils en caveront les zampes! 
MASQUERIN 


enviè spécial 


de l'«Agencie Etiennes » 
LOR 
Das 


MA da 


Le straordinarie 
avventure di Tri- 
bunetto Pitimbò, 
di Trillù e Trava- 
sino e della scim- 
mietta Maramè, 
appaiono il mer- 
coledì e il sabato 
ne LA TRIBUNA. 
LEGGETELE 
e partecipate al- 
l originalissimo 
CONCORSO 
ricco di 170 bel- 


lissimi. premi al 
mese. 


RICORDATE: 
LA TRIBUNA e°cpnissato 


— All’offensiva di pace risponderemo sferrando una controffensiva di tranqu 


dei nervi risponderemo con uri attacco isterico! 
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(APOLLONIA) 


e alla guerra 


Chiacchiere 
del martedì 
con l'uomo della strada 


— E così voi sareste un redatto- 
re del Travaso? 

— Non sarei: sono. Ho tanto di 
lettera, caro milo! 

— Non ne dubito: io dicevo sa- 
reste, così, tanto per entrare in ar- 
gomento. 

+— Bene, ora ci siete entrato: 
continuate. 

— E' quel che anelo. Vedete: io 
invece sarei l'uomo della strada. 

— Costumi impuri eh! Uomin- 
cello allegro. Le persone oneste vi 
guardano passare con un po' d'in- 
vidiosa commiserazione vi sì addi- 
rano, mormorano: «Il tuo splen 
lore, uomo della strada, è effime- 
ro, la tua gaiezza falsa, fuggevole 
la tua bellezza. E un letto di ospe 
iale raccoglierà le tue forme sfio- 
rite e Il ricordo amaro di quel che 
fosti ». Questo, uomo della strada. 
mormora la gente"8l tuo passaggio 

— Ma no! Qui si sta equivocan- 
do! Voi confondete. io ho detto 

uomo » della strada, non donna 

— Ebbene! Non è forse la stessa 
:osa? Cambia il sesso, ma la so- 
stanza? Ditemi: cosa ne pensate 
jella sostanza? 

— Tutto il bene possibile. ma 
uomo della strada non è quel che 
voi pensate: è l'uomo qualunque, 
l'uomo al quale ogni tanto i grossi 
giornali americani chiedono, me- 
diante strombazzati referendum, 
un’cpinione e un consiglio che poi 
si guardano bene dal rispettare e 
dal seguire; è l’uomo al quale si 
attribuiscono i propositi più im- 
pensati e i prodigi più imprevedu 
ti: «Per vincere la guerra bisogna 
solleticare le ascelle della serva di 
Filippo, Lo dice anche l’uomo del- 
la. strada ». E' infine l’uomo inve- 
stibile e contravvenzionabile, l'uo 
mo che aspetta l'autobus ala fer- 
mata, che scrive ogni tanto una 
lettera al « caro cronista », che pa 
ga in certi bar di medio lusso due 
lire un'arancia spremuta in un po 
d’acqua, l'uomo che tutti citano e 
che nessuno conosce. Una figura 
letteraria della vita d'ogni giorno 
che, come tutte le figure letterarie, 
ha l'immaterialità e l’inconsistenza 
delle immagini riflesse nello spec- 
‘hio. Questo, eccellente amico, è 
l'uomo della strada 

— Gnaffe! Non lo avrei mai im 
maginato. Comunque, in che cosa 
io dovrei esservi utile? Perchè mì 
avete fermato? 

— Per nulla. Per chiacchierare 
Per dirvi ogni tanto ciò che pensa 
veramente l’uomo della strada: per 
elogiare ciò che v'è da elogiare. per 
biasimare ciò che v'è da biasimare 

— Perbacco: una specie di pia 
no . quinquennale! Comunque co- 
minciate pure: vi ascolto.. 

— Ecco: in moltissimi giornali 
stranieri ho .letto che se l’Inghil- 
terra non lascia passare il carbone 
noi sarem> rovinati; ‘che l'uomo 
della strada è preoccupato e ab- 
braccia i figlioletti ‘mormorando, 
con le lacrime agli occhi: « Figlio 
mio! Povero figlio mio! Come farai 
senza il carbone inglese? ». Ho let- 
to anche che l’uomo della strada 
dice che bisogna fare qualsiasi 
concessione ma avere, ad ogni co- 
tr? carbone inglese. Questo ho 
etto. 

— E invece? Cosa dice vera- 
mente l'uomo della ‘strada? 

. — Dice: «Ma a me il carbone 
inglese fa un baffo a punta di ra- 
diechio! ». 

— E' un'idea! Un'ottirna idea. 

— Certamente. Beh, ora vi sa- 
luto: vado a pranzo. Arrivederci, 
tedattore. del Travaso. 

— Arrivederci, unmo della strada. 


Sca 


inquillità e alla guerra 


Chiacchiere 
del martedì 
con l’uomo della strada 


— E così voi sareste un redatto- 
re del Travaso? 

— Non sarei: sono. Ho tanto di 
1ettéra, caro milo! 

— Non ne dubito: io dicevo sa- 
reste, così, tanto per entrare in ar- 
gomento. 

— Bene, ora ci siete entrato: 
continuate. 

— E' quel che anelo. Vedete: io 
invece sarei l'uomo della strada 

— Costumi impuri eh! Womin- 
cello allegro. Le persone oneste vi 
guardano passare con un po' d'in- 

idiosa commiserazione vi sl addi- 
tano, mormorano: «Il tuo splen 
jore, uomo della strada, è effime- 
ro, la tua gaiezza falsa, fuggevole 
la tua bellezza. E un letto di ospe 
iale raccoglierà le tue forme sfio- 
rite e Il ricordo amaro di quel che 
osti ». Questo, uomo della strada, 
mormora la gente"8l tuo passaggio 

— Ma no! Qui si sta equivocan- 
do! Voi confondete. io ho detto 

uomo » della strada, non donna 

— Ebbene! Non è forse la stessa 
‘osa? Cambia il sesso, ma la so- 
stanza? Ditemi: cosa ne pensate 
jella sostanza? 

— Tutto il bene possibile, ma 
uomo della strada non è quel che 
voi pensate: è l’uomo qualunque, 
l'uomo al quale ogni tanto i grossi 
giornali americani chiedono, me- 
tiante strombazzati referendum, 
un’cpinione e un consiglio che poi 
si guardano bene dal rispettare e 
dal seguire; è l’uomo al quale si 
attribuiscono i propositi più im- 
pensati e i prodigi più imprevedu 
ti: «Per vincere la guerra bisogna 
solleticare le ascelle della serva di 
Filippo, Lo dice anche l’uomo del- 
la. strada ». E' infine l’uomo inve- 
stibile e contravvenzionabile, l'uo 
mo che aspetta l'autobus alla fer- 
mata, che scrive ogni tanto una 
lettera al « caro cronista », che pa 
ga in certi bar di medio lusso due 
lire un'arancia spremuta in un po 
d'acqua, l’uomo che tutti citano e 
che nessuno conosce. Una figura 
letteraria della vita d'ogni giorno 
che, come tutte le figure letterarie, 
ha l’immaterialità e l’inconsistenza 
delle immagini riflesse nello spec- 
:hio. Questo, eccellente amico, è 
l'uomo della strada 

— Gnaffe! Non lo avrei mai im 
maginato. Comunque, in che cosa 
io dovrei esservi utile? Perchè mì 
avete fermato? 

— Per nulla. Per chiacchierare 
Per dirvi ogni tanto ciò che pensa 
veramente l’uomo della strada: per 
elogiare ciò che v'è da elogiare. per 
biasimare ciò che v'è da biasimare 

— Perbacco: una specie di pia 
no . quinquennale! Comunque co- 
minciate pure: vi ascolto,. 

— Ecco: in moltissimi giornali 
stranieri ho .letto che se l’Inghil- 
terra non lascia passare il carbone 
noi sarem> rovinati; ‘che l’uomo 
della strada è preoccupato e ab- 
braccia i figlioletti ‘mormorando, 
con le lacrime agli occhi: « Figlio 
mio! Povero figlio mio! Come farai 
senza il carbone inglese? ». Ho let- 
to anche che l’uomo della strada 
dice che bisogna fare qualsiasi 
concessione ma avere, ad ogni co- 
Sto, carbone inglese. Questo ho 
letto. 

— E invece? Cosa dice vera- 
mente l'uomo della ‘strada? 

— Dice: «Ma a mè il carbone 
inglese fa un baffo a punta di ra- 
diechio! ». 

— E' un'idea! Un'ottitna idea 

— Certamente. Beh, ora vi sa- 
luto: vado a pranzo. Arrivederci, 
tedattore, del Travaso. 

— Arrivederci, uomo della strada. 


Sca 


Vi piacerebbe andare 
in villeggiatura senza 
spendere UN SOLDO © 


UN MESE AL MARE, voi, vostra 
moglie e il vostro tenero rampollo? 


Un buon albergo, servizio di prim'ordine, ottima. cucina. colazione 
pranze cena e, come se niente fosse. anche cabina culla spiaggia ? 


Che pacchia!!! . 


30 giorni a sbafo!!! in tre!!! Vi piacerebbe ch?! 
E questo è nulla: Vi facciamo anche scegliere 


Adriatico o Tirreno ? 


Non ci siamo impazziti. E° una delle nostre solite trovate 

da amiconi. Vi ricordate remio della pelliccia? 
L’anno scorso la vincitrice del nostro grande concorso (A4t- 
tenti alla pelliccia) si ebbe in premio una pelliccia di opossum 
a due volpi argentate, che ancora se le gode, pensando a noi. 
Quest'anno abbiamo deciso di offrirvi un piacevole mese 


di riposo dopo undici mesi di lavoro. 
partite, snadsatevela 


Pensiamo a tutto noli 


Nel prossimo numero le norme dettagli; del concorso 


Un mese al mare!!! 


(A proposito: c'è anche un secondo premio altrettanto 
allettevole). 


Un uomo inconcludente 


— Sei il solito fesso. Tutti sono entrati nel gabinetto Rey- 
naud. L’inquilino del piano di sopra è ministro, Vappigionante 
del secondo piano è sottosegretario. zio Peppino è ministro senza 
portafoglio, Gastone è guardasigilli... Tu sei l’unico che sei ri- 
masto fuori! 


@trani dialoghi si. svolgono in 

questi giorni nelle famiglie. 
— Che c'è da mangiare? — do- 
per esempio, ll preoccu- 


di 
merletto, applicazioni di pelo... 

— Non divagare! Io domando che 
c'è da pranzo. , 

— Da pranzo ho quello dell’anno 
scorso, che non posso mica indos. 
sare anche quest'anno, sè non al 
tro per il tuo decoro... 

E la conversazione procede quasi 
sempre così. Perchè? Perchè i ma- 
riti non vogliono sentir discorrere 
di mode e confezioni, di sarte e 
modiste, di figurini e primavera. 
Ma pure le mogli debbono discor. 
rerne, e lo fanno con tatto, intro- 
ducendo nella conversazione i ri. 
chiami alle necessità femminili. 

— Ah, — esclama, andando a 
letto, una signora che hr pruden- 
za ma ha anche bisogno d'un abito 
nuovo — ah, pensare che siamo già 
in aprile! è di 

E il consorte s'infila sotto le len- 
zuola brontolando: — ...dolce dor- 
mire, buon sonno! — si rigira di 
la e finge subito di russare 

— Ma vedi, — fa lei, alla matti. 
na svegliandosi — vedi com'è ve- 
nuta presto la primavera? 

— Nossignore, quest'anno non c'è 
primavera! — ribatte il marito — 
sempre pioggia, freddo, vento... 
Auff! Ciao! — e se ne va all'ufiicio. 

A tavola il discorso riprende con 
astuta diplomazia. 

Lei: — Ti piace il pesce melù? 
Lo mangiano tutti. 

E lui, ignaro, obietta: - - Già, ora 
c'è la moda del pesce melù. 

— No, tesoro, è più di moda la 
mezzalana in tinta unita, gonna- 
corta... - 

Lui si ‘alza fingendosi scrdo, e lel 
lo segue in salotto: 

— Apriamo la finestra? 

— Perchè? Non vedi che piove? 

— (Con la pioggia primaverile 
usano mantelli leggeri di stoffa 
igrigio-perla e un lieve strato di 
gomma... 

— A proposito — interrompe lul 
«a sproposito — dobbiamo pagare 
la nuova rata delle tasse. È 

— Amor. mio,. parlavo della 
gomma... ni = 

Ma non attacca neppur quella! 
E la signora cerca altre occasioni. 

— Che hai, caro? Sembri sec- 
cato. $ 

— Lo sono! Non leggi niente, tu? 

— Sì, leggo i giornali di mode, 
con gli ultimi figurini, le ultime 
fogge di cappellini... 

— Dico se.non leggi cosa avvie- 
ne in Europa! Che farà la Norve- 
€la? E l'Olanda? 

— Farà i pizzi! Ora il pizzo d'O- 
landa usa molto... 

— Senza dire che il blocco ingle- 
se continua. Di Ò 

— Ma il taglio no, caro, puoi con- 
sularti perchè il taglio inglese è 


— No, la linea va semplice, a- 
desso nessuna * complicazione, te 
lo giuro. 

Sì, credete, strani dialoghi si 
svolgono in questi giorni nelle fa- 


(Confidenze di Yvonne) 

Bravo, sta’ a vedere che mi per- 
devo la rivelazzione Glubbiletio! E' 
robba che lo predico da qualche 


anno a quel signori di via Borgo. ‘ 


gnona: ci avete la fortuna in ma- 
nc e non ve la sapete giostrare, pu- 
ro prodotto indiggeno, c'è stoffa e 
come, ma che andate cercando, Per 
regola tua, Yvonne mon si sbaglia 
mai, quando dà un giudizzio è bot- 
ta sicura, figurati poi Giubbiletto, 
me lo ricoraio pulcino, sì può dire 
che è cresciuto sotto le mani mie, 
cne non fo per vantarmi, giocato- 
rì n'ho scafati tanti. 

Dunque non ho sentito raggione, 
dico: principale, domenica matti. 
na al più tàrdi devo da e 
Roma, benanche mi è disp 
alquanto lasciare la metropoli lom- 
barda, sono molto eonosciuta an- 
che da quelle partì, ci ho avuto 
perfino l'incidente interprovinciale. 
Come sarebbe? Sarebbe che me ne 
stavo in Galleria a smicciare le 
vetrine dei negozzi, quando no’ac- 
corgo che due martufi mi girano 
attorno, uno fa: l'è propi lee, quel 
l'altro: fe ghe rasor, la riconossi 
dal ritratt che l'è sil giornale, il 
primo s’accosta, di siete voi la 
signorina Yvonne, quela che fa le 
confidense sport sul 7ravaso ? 
Dico; per servievi; dice: voi date 
la preferensa al Bologna, soffrirete 
una, grossa delusione, jl campiona 
to quest'anno tocca a l’Inter. Dico: 
que ci ha l'abbonamento ? Non mi 
late ridere, mettetevi l’anima in 
pace, sarà per un'altra volta, Dice: 
tiibe bale, Inter si mangia il Bo- 
logna quando vuole, ve ne intende 
te poco. 

Lo, sai come è fatia Yvonne, se ln 
teccano sul punto debbole è peggio 
di Rosina nel Barbiere, per cuì glie 
ne dico quattro all'uso, nostro; he” 
ci credi? uno di quei maganzesi mi 
risponde: coppet, che sarebbe un 
invito a suicidarsi, meglio assai il 
ve a mori ammazzato romanesco. 

Intanto, un giovinotto di gagliar- 
do aspetto che aveva sentito tutto, 
sì fa avanti, dice: la scignorina so 
ben io che se ne intende, Îl Bulagna 
è uno squadrone che l'Europa fa 
tremar, lo scudetto è brisa per vol; 
capirai, ci è scappata facile l'al. 


per la prima volta; in. Italia 


ERECIO BURAETE 


. e i suoi comici 
Gisella Gori — Elly e Augusto 
Randel Malino and Holila 


@ 1 16 assi del ritmo, 
5 RSBCUTORI 56 
UN NUOVO GRANDE 
ORIGINALE. SRETTACOLO 


aprmenimeee Tit 


Letter mio: t'intendì di sport? Si?!.... Ebbene questa pagina 


leafila con relativa dichiarazzione 
coi che mentre io esaprivo 
Ml ri rio l’associato. 
gli dava di sdegno soi SO IE 
nazzionale e co) quella e 

1 bolo: i ci hanno il emi $i 
per suggellare l'amicizia, siamo an- 
dati a prendore l'aperitivo, lul mi 
fa: signorina, se permettete vi offro 
anche il tosto, io chi sa che mi cre- 
devo, inyi è una ; semplice! pa- 
gnottella fl'romno. siii 


Basta, igl ana o 
tre mesi ne n Pte di 
casa la forte compaggine faceva 
scintille, qui invece s’abbioccava, 
vedrat quest'anno a Chianciano se; 
che folla di tifosi biancoazzurti. 
Giubbiletto ha spopolato: ti dico 
un fenomeno. E un particolare e- 
loggio all’arbitro Soliani, già ci ave- 
va fatto un favore da nfente a con. 
validare il gol di Piola co’ le mani 
contro il Milan, ecco che ci procura 
un Venezia a Scaxtamente ridotto; 


UN TORDO E 


Ufficia vaci 

Negli ambienti sportivi della Ca- 
pitale corre voce che: 

Vittorio Pozzo intenda allinea- 
re, nel prossimo incontro con la, 
Romania, una formazione inedita, 
senza intervento di giuocatori 
delle squadre torinesi e con, lar- 
ga partecipazione di giuocatori 
delle squadre romane; 

la Lazio abbia rivolto un indi- 
rizzo di omaggio e di riconoscenza 
all'arbitro Beriolio; 

il rugby polarizzi sempre più l’in- 
teresse delle. folle sportive; 

Righetto De Sena abbia fatto il 
voto di bere soltanto idrolitina, fi 
a quando la scuderia Tesio non 
prenda a mietere allori; 

il Guf Roma vincerà senza sfor- 
zo i Littoriali dello sport dell’anno 
XVIII; 

il gr. uff. Crociani sia fermamen- 
te intenzionato dt riftutare in av- 
venire tutte le onorificenze e gli 
incarichi che: gli venissero offerti; 

Yyonne Daîttidafar prenderà 
velo se la Roma, alla fine del cam- 
pionato, non si troverà almeno a 
quota 27. 

Esperite le indagini del caso, 
Mammolo è in grado di affermare 
che le voci in questione sono tut- 
te tendenziose e prive di fonda- 
mento, peoprio. come le notizie di- 
ramate dal servizio della propa- 
ganda inglese. 


Un pulcino in gamba 
Veramente si trabta di un ex 
pulcino; ha messo bscco e bargi» 
gli e s'è fatto un galletto coi ficc- 
chi. Ma gli sportivi romani ama- 
no raffigurarselo uncora come. ii 
portigrino in miniatura di quella 
squadretta da libro delle favole che 
la Lazio mise su parecchi anni 
or sono coi più piccoli fra i suoi 
giuocgtori, e che. qualcuno batte? 
zò argutamente dei pulcini: una 
cosa perfetta nei suo genere, un 
campionario di minuscol assi, che 
mandava la folla in visibilio dan- 
do spettacolo di bel giuoco e che 
strappò gli applausi anche all'esi- 
centissimo pubblico viennese mel 
memorabile, incontro con un’ana- 
loga formezione della ex capitate 
uustriaca. Lu Lazio ne fece um vi- 
vaio. di fresche energie; cavando- 
ne fuori elementi preziosi per la 
sua prima squadra; Vetiraino vie- 
ne di lì, e ora è la volta di Corrado 
Giubilo, che, prima portiere dei 
nulcini, poi dei ragazzi, pot delle 
riserve, s'è fatto grande onore il 
giorno. di Pasqua a Torino, giuo- 
cando in campionato contro la Ty 
ventus, @! posto di Blason. Papà 


sona re RETTO dini MARE EE EIA PIT TL 


non è per te! 


che vincevamo facile lo stesso, % 


insomma è atato meglio così, e 
qasa fazlo sogiò benemerito de 
Di 


pe: Sere Roe ha rimedia 
Te @ Torino, he gola: mae 
za squadra fori uso, n Rito Bolèr 
ona-Ambrosiana si fa sempre 
emozzionante benanche non cam) 
idea, fra, NESTA e Firenze tirano & 


ftegarsi, è intanto abb 
scanio a lat Pit rad Li 
tà: Coppa & 


apgiie 
ri a) Se onale, timi 
apparizzione del campionato e 
Coppa Ialia; venghino signori, ee 
n'è per ‘tutti i austi non si 
più a chi dare resto, viva la faccia 


de lp, Sport, .. ,.g. no 


. fa 


UNA SASSATA 


Giubilo, che aveva tanto tempestar 
io contro V«insana» passione dél 
rampollo, per le sue possibili riper= 
cussioni sul greco e sul latino (@ 
diciottenne Giubiletto dovrebbe 
prendere quest'anno la licenza Ie 
ceale), non sqpeva nascondere 
quella sera, quando l’altro figliuo» 
lo gli comunicò la grande notizi@, 
i suo intimo... giubilo: state put 
certi che lo vedremo presto in fur 
zione di tifoso della squadra biam 
co-a2zurra. 

Eccovi intanto una  primizia» 
Giubiletto difenderà la porta della 
Lazio sino alla fine del campior 
nato in corso. In via Borgognon& 


hanno bisogno d'un porkiera p 

la prossima stagione e pensano fin 
RA Jargli Pos E sodo 
più sicuro, per ri rmiai igliet 
fà da mille @ aenistoni. i. x 


È arrivato 


un bastimento... 


dagli scali del Sud America, 
carico, o quasi, di calcigtori italo 
qrgentini. E pare che gli arrivi 
continueranno durante la prima- 
vera € l'estate. Mammolo ha già 
fatto conoscere, seppure indiretta- 
mente, la sua opinione al riguardo 
e non intende ripetersi. Dice sol- 
tanto: occhio alla penna e... alia 
solita patacca! Qualcuno pretende 
malignamente che i giuocatori 
sbarcati testè dal Conte Grande 
siano elementi di secondo e anche 
di terzo piano del calcio argenti- 
no: questo a Mammolo non risulta 
in modo certo ed egli si astiene 
quindi dallo avallare l’affermazio- 
ne con la sua autorevole testimo- 
nianza, 

Quanto a Timon, ingaggiato, co 
me tutti sanno, dalla Roma, c'è da 
esprimere l'augurio che si tratti di 
un timon capace di assicurare una 
buona rotta alla barca giallo-rossa 
nel procelloso mare del campiona 
to. Speriamo b?ne 


sDLO 


MACELLERIA EQUINA 


& Questa è grossa! 


Possibile che sia tanto difficile 
decifrare una fotografia? Sembra 
di sì, se quei signori dell'alto con- 


sesso ippico delle Capannella do-. 


po aver ponzato e riponzato, lenti 
d'ingrandimento alla mano, la fo. 
tografia dell'arrivo del premio Je- 
si, nanne sentenziato che Varano 
era secondo e Albani quarto. Ma 
li bello è venute, dopo, quando la 
fotografia è stata esposta al pub- 
blico. Lo sapete che cosa ha visto 
il pubblico senza ricorrere alla len- 
te d'ingrandimento ? Ha visto che 
Albani era secondo e Verano ter- 
zo. Ed aveva ragione. Fischi, 
urli, all'indirizzo immaginate di 
chi e... scomparsa immediata della 
fotografia, Però, i commissari si 
sono messi una mano sulla co- 
scienza e hanno... annullato ipso- 
fatto il primo verdetto (che rospo, 
peggio di quello ingoiato dalla St 
re) pér convalidare quello esatto. 

Il pubblico non ci si raccapezzava 
più e per via che aveva huttato | 
bigliett} buoni e poi perchè. una 
volta, quando un arrivo era con. 
validato dal disro rosso, caspasse 
pure un fulmine, non sì cambiava 
più. Ma queste sono considegazioni 
che lascino il tempo .ch@ fisova- 
no, perchè, gira e rigira, 19, agi chi 
è il fregaîo? E' il pubblico, ehe gio. 
ca e che erede nella infalltblità di 
quei signori. Ai quali, viste che la 
lente. d’inggandimento è un ogget- 
to ormai superato che non serve 
più, consigliamo... Beh, glielo dire; 
mo vaaltra volta. 

Ma, e questo rospo non possjamo 
tenerlo in corpo. Le vedono n non 
le vedono le corse? Se le vedono; 


perdincibacco, parchè nessumo, si è 
accorto che Albani finiva forte al 


largo? Già, forse in quei momento. 
1 binoccoli erano puntati su. Fra 
scati. 

Soltanto così sì spiega il.. gran. 
chio. (Ah, 1 miei poveri soldl:...». 


Tanti ringraziamenti 


La Razza del Soldo è rimasta 
senza... una lira. Già, pensa, pensa 
e ripensa, corre o non corre, Sabla 
è rimasta a casa (tanto il Regina 
Elena lo vinciamo lo stesso) e Mi 
chela ha sbatiuto le corna contro 
Peruvianu. Una rivincita della 
Mantova. Giù, ma mica con Jeso 
lo! Ci mancherebbe altro! 

Però, un allenatore in gamba 
(senza alcuna allusione alle tre ra- 
gazze), mica dovrebbe farsi infi- 
noechiare come un novellino qua- 
iunque dai lavori mattutini. Peru 
viana non va, è vicino. a Galea € 
Michela spadreneggerà. Poi, Sabla 
vincerà il Parioli. 

Sicuro? E Bellini che ci sta a fa 
re? Oh, che l'avete preso per un 
menestrello qualunque? Avete vi. 
sto come hé vinto Ìl Triennale a 
San Sfro? 

A uccello ingurdo.. Ma chi si 
contenta gode. La Razza del Sol. 
do ne ha tanti, che può regalare 
questo ed altro. Nevvero? 


— A Gigettoooo!... Cor 


Il lim 


Durante una passeggiata roman- 
ica nella campagna addobbata di 
>xrimo verde, Delfina accusò un cer 
:0 appetito. Non ci si sostenta di 
soli baci, come non ci si nutre di 
solo pane e tutte le carezze del 
mondo non avrebbero in quel mo 
mento indotto lo stomachino di Del 
fina bella a desistere dal reclamare 
un po’ di cibo. Questo ella disse al 
suo Giulietto che andava ccn lei 
tenendola per la vita. 

La campagna era deserta di oste- 
rie; soltanto qualche casolare di 
contadini rompeva l'ondulata diste- 
sa dei prati e degli orti, floridi di 
erbe e di legumi. 

I due bussarono ad una modesta 
casetta abitata da contadini. 

— Buongiorno. In che cosa posso 
esservi utile? — domandò il pro 
prietario della casetta e delia tera 

— Ecco... la signorina ha fame. 
Avreste qualche cosa da venderci? 

— Ma... Ho del pane... Mia moglie 
è andata in paese per le spese e in 
casa non ho altro. 

— Un po' di frutta, almeno! 

— Vedete? — disse il contadino, 
additando i suoi campi. — Non ce 
n'è. 

- Vedo delle piante di finocchi 
esclamò allegramente Dèlfina. — 
Potrei avere un be] finocchio? 

Giulietto la guardò con amore 
Si contentava di poco la sua Del- 
fina. 

— Ecco... un bel finocchio! — pro- 
pose lui al contadino 

L'uomo dei campi. imbarazzato 
si grattò la nuca. 

— Un finocchio... E' una parola! 
Come faccio a darvelo? 


MALATTIE SESSUALI 
PRESERVATEVI USANDO IL 


TIME 


PROFILATTICO. INSUPERABILE 


Fialette da L. 5.50 e 1.10 
In vendita presso tutte Iè farmacie 
Deposito: Via Mont LAN 
Aut. Pref. Milano 1945 


percui: 


hanno bisogno d'un porkiera per 
la prossima stagione e pensano fin 
d'ora a fargli le ossa. E’ il moao 


più sicuro, per risparmiare bigliet 
Tia mille @ debistoni. 9 : @ 
È arrivato 


un bastimento... 


dagli scali del Sud America, 
carico, o quasi, di calcigtori italo 
argentini. E pare che gli arrivi 
continueranno durante la prima- 
vera € l'estate. Mammolo ha già 
fatto conoscere, seppure indiretta- 
mente, la sua opinione al riguardo 
e non intende ripetersi. Dice sol- 
tanto: occhio alla penna e... alia 
solita, patacca! Qualcuno pretende 
malignamente che i giuocatori 
sbarcati testè dal Conte Grande 
siano elementi di secondo e anche 
di terzo piano del calcio argenti- 
no: questo a Mammolo non risulta 
in modo certo ed egli si astiene 
quindi dallo avallare l’affermazio- 
ne con la sua autorevole testimo- 
nianza, —* 

Quanto « Timon, ingaggiato, co 
me tutti sanno, dalla Roma, c'è da 
esprimere l’augurio che si tratti di 
un timon capace di assicurare una 
buona rotta alla barca giallo-rossa 
nel procelloso mare del campiona 
to. Speriamo b?:e 


1010 


grossa... 


largo? Già, forse in que! momento. 
1 binoccoli erano puntati su. Fra 
scati. 

Soltanto così sì spiega il.. gran. 
chio. (Ah, 1 miei poveri sol 


Tanti ringraziamenti 


La Razza del Soldo è rimasta 
senza... una lira. Già, pensa, pensa 
e ripensa, corre o non corre, Sabla 
è rimasta a casa (tanto il Regina 
Elena lo vinciamo lo stesso) e Mi 
chela ha sbatiuto le corna contro 
Peruviana. Una rivincita della 
Mantova. Giù, ma mica con Jeso 
lo! Ci mancherebbe altro! 

Però, un allenatore in gamba 
(senza alcuna allusione alle tre ra- 
gazze), mica dovrebbe farsi infi- 
nocchiare come un: novellino qua. 
iunque dai lavori mattutini. Peru 
viana non va, è vicino a Galea € 
Michela spadreneggerà. Poi, Sabla 
vincerà il Pario) 

Sicuro? E Bellini che ci sta a ta 
re? Oh, che l'avete preso per un 
menestrello qualunque? Avete vi: 
sto come h# vinto Ìl Triennale a 
San Sfro? 

A uccello ingordo.. Ma chi si 
contenta gode. La Razza del Sol. 
do ne ha tanti, che può regalare 
questo ed altro. Nevvero? 


SPETTACOLI 


ALL'APERTO 


(CAMERINI) 


— A Gigettoooo!... Corri che è arrivato il Carro di Tespi del cinematografo! 


Il lfimocchio 


Durante una passeggiata roman- 
ica nella campagna addobbata di 
xrimo verde, Delfina accusò un cer 
:0 appetito. Non ci si sostenta di 
soli baci, come non ci si nutre di 
solo pane e tutte le carezze del 
mondo non avrebbero in quel mo 
mento indotto lo stomachino di Del 
fina bella a desistere dal reclamare 
un po’ di cibo. Questo ella disse al 
suo Giulietto che andava ccn lei 
tenendola per la vita. 

La campagna era deserta di oste- 
rie; soltanto qualche casolare di 
contadini rompeva l’ondulata diste- 
sa dei prati e degli orti, floridi di 
erbe e di legumi. 

I due bussarono ad una modesta 
casetta abitata da contadini. 

— Buongiorno. In che cosa posso 
esservi utile? — domandò il pro 
prietario della casetta e delia tera 

— Ecco... la signorina ha fame. 
Avreste qualche cosa da venderci? 

— Ma... Ho del pane... Mia moglie 
è andata in paese per le spese e în 
casa non ho altro. 

— Un po’ di frutta, almeno! 

— Vedete? — disse il contadino, 
additando i suol campi. — Non ce 
n'è. 

- Vedo delle piante di finocchi 
esclamò allegramente Delfina, — 
Potrei avere un be] finocchio? 

Giulietto la guardò con amore 
Si contentava di poco la sua Del- 
fina. 

— Ecco... un bel finocchio! — pro- 
pose lui al contadino 

L'uomo dei campi. imbarazzato. 
si grattò la nuca. 

— Un finocchio... E' una parola! 
Come faccio a darvelo? 


MALATTIE SESSUALI 
USANDO IL 


PROFILATTICO, INSUPERABILE 


Fialette da L. 5,50 e 1.10 
in vendita presso tutte It farmacie 
Deposito: Via Monterosa, 14 - MILANO 
Aut. Milano 18452 


Perchè, non sono vostri i fl- 
nocchi? 

Sì, sì, sono miei, ma, capirete. 
così, su due piedi, non so come fare 
per cedervelo. 

— Costa tanto un finocchio? — 
domandò sorpresa Delfina. 

— Non costerebbe molto — spie- 
gò il contadino. — Da parte mia, 
per due soldi vi potrei cedere il più 
bel finocchio di questo mondo. Ma, 
sapete, non posso distrarre nessun 
prodotto dei campi per venderlo di 
rettamente al consumatore. Non vo- 
glio guai, io! 

La giovane coppia ascoltava sba- 
lordita, senza potersi rendere conto 
di tanta difficoltà. Eppure il villico 
aveva tutta l'aria di mostrare sim 
patia verso i due innamorati. Stette 
un po’ a pensare poi disse: 

Be’, adesso cercherò di accon 


Le intelligentone 


— Beh, come va con tuo marito? 

— Neon litighiamo più; in mezzo 
al letto abbiamo fatto una linea 
Maginot e così passiamo le notti 
calme 


tentarvi Qualche minuto di pa 
zienza 

E messa la testa in casa chiamò 
due ragazzetti, ordinando loro di 
correre a chiamare Pippo, Gerva- 
sio, Tonio e Aristide. 

Dopo un quarto d'ora arrivarono 
tutti e quattro. Il contadino espose 
subito il motivo della chiamata: 

— Ci sono qui due signorini che 
vorrebbero comprare un finocchio. 
Scusate se v'ho scomodato per tan- 
to poco, ma il prossimo. quando si 
può, bisogna aiutarlo. 

— Va bene, è giusto! — assenti- 
rono i quattro. 

Delfina e Giulietto capivano meno 
che mai quanto stava accadendo. 

Il contadino si staccò dal gruppo, 
andò nell'orto e sradicò un magni- 
fico finocchio. 

Mi raccomando, lo voglio ma- 
schio! — gli gridò dietro Delfina. 

— Maschio, maschio! — garantì 
l'uomo dei campi, presentando al- 
la ragazza un esemplare davvero 
straordinario Delfina fece per ag- 
guantarlo. ma quello lo ritrasse 

— Un momento, signorina! Biso- 
gna procedere con ordine. — E por- 
gendolo a Pippo. disse: — Due 
soldi! 

Pippo, che era il sensale del luogo, 
prese il finocchio e lo porse a Ger- 
vasio, acquirente all'ingrosso. chie- 
dendo: «Quattro soldi». Gervasio, 
a sua volta, porse il finocchio a 
Tonio, bagarino diplomato e disse: 
— Dammi mezza lira! 

Tonio pagò, e lo cedette ad Ari- 
stide. venditore al minuto, facen- 
dosi pagare il finocchio una lira. 
Aristide, finalmente, offrì il finoc- 
chio a Delfina: 

— Signorina, costa due lire Lo 
volete? 

Delfina. con le lagrime agli otchi, 
pfese il finocchio; Giulietto lo pagò 
e il contadino. ringraziò i quattro 
intervenuti, dopo di che spiegò ai 
due innamorati: 

— Adesso la vendita è perfetta! 
Capirete. non potevo cedervelo di- 
rettamente. C'è tutto un sistema 
per vendere i prodotti della campa- 
gna, che bisogna rispettare; altri- 
menti, tanta gente che non fa nien- 
te. come potrebbe campare e cam- 
par bene? E adesso, sicconîe io ho 
guadagnato due soldi, vi regalerò 
una bella fetta di pane casareccio 
che col finocchio sarà appetitosis- 
sima!.. E magari, se lo volete, an- 
che un bicchierotto di vino. 
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la migliore contro 
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La LAMA ner BARBA 
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endità tuti 


Chiedete campione gratit 


ROMA - Via Dandolo, 19 


PRESTITI A 
IMPIEGATI 


(quinquennali e decennali) 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


Tassi minimi zi Rapidissima 
liquidazione - Anticipi 
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Mutui . Sconti - Sevvenzioni 
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GRATIS 


Avete letto l’« Alba di una nuova 
vita »?,.. NO?... 

E' un interessante trattato docu- 
mentario illustrato, che espone in 
maniera piana e dettagliata tutte 
le questioni che si allacciano e sì 
riferiscono alle misteriose funzioni 
delle ghiandole interne, nonchè al- 
l'intricato meccanismo del corpo 
umano. Coloro che si preoccupano 
della conservazione del proprio io 
e della propria personalità, lo leg 
gano e lo consultino per una saggia 
guida alla propria vita. 

Viene spedito in forma discreta. 
GRATIS, franco di porto e senza 
alcun impegno a chi ne fa richie- 
sta alla ditta L. Rossi (Rep. TR. 13) 
Via Valtellina, 2, Milano. 

Ditta LUIGI ROSSI - TI 15-Vio Valea 2 MILANO | 


Favorite inviare gratis e franco copia del 
{bro “Alba di una nuova vita, (illustrato) 


| some 


| cupi | 
Via | 

Città n o 
Aut. Pref. Milano 21088 del ivcxivf 


—_? 
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Nella dolce domenica d'aprile 

io mi stendo sull’erba e m’addormento. 
Il.tempo è così calmo e senza vento. 

Ja natura è talmente femminile 

ch'io vedo in sogno giostre e caroselli 
di scarpe, di vestiti e di cappelli. 
Sopra di me la Moda capricciosa 
slunga il piede serrato in qualche cosa 
che rassomiglia ad una calzatura 
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e bisbiglia: « Ma guarda che fattura! 
E’ il non plus ultra della sciccheria! 

Ci ha messo tutto il bravo calzolaio: 
sugherame, cuoiame, chioderia 

e costa sol duecento lire il paio ». 

— E’ una scarpa!?, rispondo. trasognato. 
Ma chi se lo sarebbe immaginato! 
Vedendo' quello zoccolo sì fino 

stavo per domandar: « Dov'è il burino? ». 
La Moda non si offende. Il mio sarcasmo 


Canisco che 
basfa non. 
perderlo divi 


ODELLI 


par che non la riguardi. Alza la mano 
e accenna con vivissimo entusiasmo 
a quel cosetto inusitato e strano 


che porta in testa. Dice — O sognatore, 


mira il cappello mio! Non è un amore? 
— Un amore? Ma certo!. le rispondo. 
Un amore profondo e mai veduto 


tra un orologio a pendolo e un imbuto. 


Quanto al vestito che la Moda espore 
come se fosse il suo capolavoro 

io non ci metto becco ed ho ragione. 
Le tinte fanno a pugni fra di loro 

e in questa rissa verde, rossa, lilla 

ogni colore insulta l’altro e strilla 

e chi ci va di mezzo nel trambusto 

è l'occhio, il tatto e soprattutto il gusto. 
Vorrei distrarmi ma la Moda s'alza 
come volasse e mostra ai nuovi aprili 
insieme al reggicalza 


LA VISITA A 


li comunica 
del pomicion 


leri, dopo un violento ed ininy, 
bombardamento e ripetuti assalti s 
che duravano da una settimana, ,; 
stati costretti a sloggiare dalle’ 
posizioni di camera mobiliata con 
gresso libero che da oltre quattro 
detenevamo, con inaudito valore, 
pagar la pigione. La nostra ritirata è 
venuta ordinatamente. sebbene sj 
svolta sotto l'incessante azione often 
dell'armata nemica, la quale miran 
tutti gli sforzi a catturarci l'equip, 
mento composto di ben due valige "° 

Dopo poche ore, le nostre forze h,, 
occupato una ridente stanza in cay 
un amico, provvisto di una graziosiy; 
domestica alla quale quanto prima 
remo un assalto, decisi a condurre )a 
ta senza quartiere fino alla vittoria fin 

Un'azione di ricognizione fat 
località Piazza Barberini ha oi | 
un primo tempo favorevoli tati 
nostre pattuglie, avendo avvistato 
formidabile unità avversaria, -hanno 
mediatamente dato So 
giunto. l’esercito, l’ari 
trincerata dietro le sue posizi 
stenti in un tavolo di caffè, i 
abbondanti paste con cappuccino 
ancora pagati; i nostri, attestatisi n 
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prattutto l’attività sulla linea delle 
be che l’unità nemica faceva svol 
allo scoperto dimostrando di posse 
una superba attrezzatura bel 
nel restante delle formazioni. Dupo 
snervante attesa e dopo aver preso 
opportuni rilievi topografici, da cui 
un certo momento è emerso che i! ne 
co indossava mutandine lilla, ìe n 
forze, essendosi accertate che le co 
mazioni erano state pagate 
vuto l'ordine di andare all s 
che nel frattempo, per evidenti se 
intelligenza con l’unità nemica, si 
potuto prevedere l'esito della lotta fi 
revole per le nostre armi. Ma proprio 
momento in cui il nostro valoroso 
d’esercito stava per slanciarsi sulle 
zioni antistanti, nella zona d'opera 
è entrato improvvisamente Vittorio 
Sica. L’inopinato intervento del mag 
calibro, ha sgominato in. breve tut 
fronte dei pomicioni perchè l’unità 
versaria ha senz’altro diretto le sue 
verso il divo,-il quale, viceversa, è res 
incurante delle provocazioni e non 
scosso nemmeno allorchè sul frente 
mico è apparsa, sventolante, la ban 
di combattimento lilla delle mutané 
In serata, primi approcci sulle lin 
contatto della domestica dell’amico. 


l'ultime novità primaverili: 
un leggero fruscio di seta fine 

che incanta i boschi i prati e le co! 
una fuga di trine e di merletti 

che fa levare a stormi i passeretti. 
Balzo in piedi pur'io col desiderio 
d’esaminar da presso il campiona | 
ma non scorgo che un pioppo solita" 
che dondola. la cima serio serio 
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[est] 
= & 
e sembra dire: — E' stata una chim® 
un bello scherzo della primavera 
Però non ti lagnare d'aver fatto 
personalmente un sogno così matto 
che se la Moda l'avesse sognata 
l'amica tua frenetica e scapata 

quel sogno dolce e amaro 

ti sarebbe costato molto caro. — 


EsOPONÌ 


— Ragazza perchè no 
— lo sono a mezzo se 


1A VISITA ALLE DOMESTICHE © [msi] — 


(BOMP, 


li comunicag 
cel pomicion 


Ieri, dopo un violento ed ininy, 
bombardamento e ripetuti assalti 
che duravano da una settimana 
stati costretti a sloggiare dalle’ , 
posizioni di camera mobiliata con 
gresso libero che da oltre quattro 
detenevamo, con inaudito valore, 
pagar la pigione. La nostra ritirata è 
venuta ordinatamente. sebbene si 
svolta sotto l'incessa azione offen 
dell'ar a nemi quale mirava 
tutti gli sforzi a catturarci l'equipy, 
mento composto di ben due valige 
Dopo poche ore, le nostre forze h,, 
occupato una ridente stanza in cay 
un amico, provvisto di una graziosigy 
domestica alla quale quanto prima 
remo un assalto, decisi a condurre }q 
ta senza quartiere fino alla vitto ù 
Un'azione di ricognizione fatta ierj 
località Piazza Barberini ha 
un primo tempo favorevoli 
nostre pattuglie, avendo av 
formidabile unità avversaria, har 
mediatamente dato l’allarme 
giunto l’esercito, l’armata nemica 
trincerata dietro le sue posizioni, co 
stenti in un tavolo di caffè, munito 
abbondanti paste con cappuccino 
ancora pagati; i nostri, attestatisi n 
posizione di fronte, hanno sorvegliati] 
mosse avversarie, cercando di spiare 
prattutto l’attività sulla linea delle 
be che l’unità nemica faceva svol 


snervante attesa e dopo aver preso 
opportuni rilievi topografici, da cui 
un certo momento è emerso che i! ne 
co indossava mutandine lilla, ìe 

forze, essendosi accertate che le co 
mazioni erano state pagate, hanno 
vuto l'ordine di andare all'assalto, 
che nel frattempo, per evidenti se 
intelligenza con l’unità nemica, si 
potuto prevedere l'esito della lotta fi 
revole per le nostre armi. Ma proprio 
momento in cui il nostro valoroso 

d’esercito stava per slanciarsi sulle 

zioni antistanti, nella zona d'opera 
è entrato improvvisamente Vittori 
Sica. L’inopinato intervento del mag 
calibro, ha sgominato in. breve tuti 
fronte dei pomicioni perchè l’unità 
versaria ha senz'altro diretto le sue 
verso il divo,.il quale, viceversa, 
incurante delle provocazioni e non 
scosso nemmeno allorchè sul frente 
mico è apparsa, sventolante, la bai 
di combattimento lilla delle mutané! 
In serata, primi approcci sulle li 
contatto della domestica dell’ami 


F.to IL POMICION 


me novità primaverili: 
eggero fruscio di seta fine 
incanta i boschi i prati e le colli 
fuga di trine e di merletti 

fa levare a stormi i passeretti 

o in piedi pur'io col desiderio 
aminar da presso il campionario. | 
non scorgo che un pioppo solita" 
dondola. la cima serio serio 


mbra dire: — E' stata una chim® 
bello scherzo della primavera 

> non ti lagnare d'aver fatto 
conalmente un sogno così matto 
se la Moda l’avesse sognata 

rica tua frenetica e scapata 

I sogno dolce e amaro 

arebbe costato molto caro. — 


ESOPONI 


— Ragazza perchè non finite di spogliarvi? 
— lo sono a mezzo servizio e mi spoglio solo a metà! 


ZA 
L DOVUNQUE ne MONDO 


i meurastenici, 


re al debilitatio 
LU) 


lati. Clinici sommi ne 
C) TE indiscutibile l’ef- 


inze, 23 aprile 1933 - XI 


L'ISCHIROGENO è un eccellente ricosti- 

tuente, un ottimo rigeneratore delle forze 

e la grande sua rinomanza è ben meritata, 
Senatore Prof. GEROLAMO GATTI 


Direttore dell'istituto di 
Chirurgica Pediati 


lo conosco 


l'efficacia del 


gia Chirurgica © della Clinica 
R. Università di Firenze 


Genova, 11 luglio 1928 - vi 


preparato ISCHIRO- 


GENO di fama ormai mondiale e l'ho sempre 

prescritto con fede e con risultati ottimi 
Prof. PANAGINO LIVIERATO 

Direttore Istituto Patologia Medica nella R. Univ. di Genova 


Genova, 10 giugno 1933 - XI 


L'ISCHIROGENO con ia sua fama non ha biso- 
gno di ulteriori prove. | risultati del suo uso sone 


costanti e sempre efficacissimi 
Prof. P. LIVIERATG 


Nulla aggiungo per 


ottimo. 


Che io vi ripeta 
preparato excelsior, 


in tutto il mon 


AUT. PREF, N, 20001 DEL 902990 


CALVIZIE 


VIA A. SCARLATTI, 215 


il 


Me ie dice 


vostro ISCHIROGENO, 


essendo universalmente riconosciuto come 


Prot. LUIGI DE GAETANI 
Direttore Istituto di Anatomia Umana R. Unw. di Messina 


Pisa, 16 luglio 1008 


gli elogi dell'ISCHIROGENO, 


super farmaceutico, che 


do. 
Dott. OTTAVIO MARCHIONNESCH! 
Professore di Ciinica Ostetrica nella R. Universi A 0 


ha fatto e fa dei miracoli benefici a tanti infermi, 
è ormai fuori luogo, essendone la fama volata 


Pisa, 


i 


ALOPECIA per 

e |. LIBRO GRATIS. 
vostro Indirizzo alla Ditta GIULIA CONTE 
Div Sanità N 60908 


GIOVANI-SPOSI-VECCHI | Dott, Cav, 


lolezza nervosa cd anche vigile trova ni snto 
di È Melai 


mate Pilo! 


ed 
ahe ridonano forza ed 
che all'organi: ì indebolito. 

scolo gratis 

pate, Ditta MELA! 
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cronica o recente, con indicazione da darsi dal medico 
Gonostop. La cura 


L'orologio dell'esercente 


cd 


Sbrigatevi, sora Rosa. 


Cercasi campo 


di battaglia... 


Chi sono i neutrali? 1 neutrali 
sono coloro che quando vedono 
due che litigano si mettono da 
parte e pensano che siccome a lo. 
ro non gliene frega niente con 
tendenti possono darsene denissi 
mo di santa ragione e buona not- 
te al secchio 

Questo all'incirca seconuo il di- 
ritto internazionale della maggior 
parte dei popoli. 

Secondo il diritto internazionale 
inglese le cose devono essere, con- 
siderate da un diverso punto di vi 
sta. Il neutrale ha sì îl diritto di 
non sparare un colpo di fucile. ma 
ha l'impri ndibile dovere di aiu- 
tare în tutti i modi l'Inghilterra. 

Ora i franco-inglesi per battere 
la Germania stanno cercundo an 
siosamente un campo di battaglia 
che non sia quello del Reno, dato 
che la linea Sigfrido rappresenta 
un ostacolo un po’ scomodo e non 
troppo igienico. Questo campo na- 
turalmente, non può trovarsi che 
in territorio neutrale. E .Londra 
sta cercando dei compiacenti non 
belligeranti disposti a concedere 
un ben sistemato ierreno per la 
battaglia finale. Beh! Sapete che 
non si trova un neutrale che si 
voglia gentilmente prestare? Roba 
da pazzi! Tutto va poco bene alla 
vecchia Inghilterra! La sterlina va 
giù, gli acroplani vanno giù, le na 
vi vanno giù, il morale va giù e 
gli amici vanno via.. 

Proprio possibile che non si tro 
vì un neutrale disposto a dimostra. 
fe la sua amicizia verso l'Inahù 


(GIRUS 


perchè qui si vende al minuto! 


PENSIERI DEL PAZZI 
1 


‘Il ministero Reynaud sta sù per 
un filo... britannico e molto proba 
bilmente filerà presto all'inglese 


2 


L'oste romano è una pianta 
sempre verde. Dal fusto mette fuo 
ri tutto Vanno le « fogliette» 


3 


Il miglior esempio di nome co 
mune: municipio 


4 


Il giovanotto robusto quando 
cammina per la campagna, in pri 
mavera, stampa gli ormoni St 


terreno. 


Il colmo per un elegantone sit 
pido: far l'asino con una signori 
sdraiata sull'erba, senza mangiar 
sela. L'erba, s'intende ! 


Le uova delle galline escono Lul 
le dall’ovifizio, come diceva que 
tale ch'aveva l'erre moscio 


an bi 
ie i e) 
buenti di quel felice. paese non so 


jo pagano le tasse, ma aggiungono 
alle somme dovute un certo mu 
nero di dollari perchè « ritengono 
nusto pagare i contributi in ma- 
nere equa e non con cifre irri- 
sorie ». 
Avevamo un nostro SO) 

concetto degli siena nina sro 
se vamo che ct potessimo sbagliare 


Ora siamo convinti che il 
»ersonale concetto era Pa 
Che gente! 


Tutti buoni, bravi, bell! e felici. 
vi è da scommettere che a casa, 

mariti, si lamentano dalla mat. 
ina alla sera con la propria mo- 
‘lie «Cento soli dollari per ve. 
Hrn? Giura: ta maslla darti somme 
que cifre irrisprie. Eccoti 
nille dollari, anzi: duemila, = le 
tue piccole spese... ». 

Nelle case, negli uffici, pei ne 

zi non vi deve essere, in Amerl. 

a, che la ricerca di tuttò quello 
he può essere giusto. E anche più 
in grande è la stessa cosa. Abbia 
no udito l'America dire all'Euro. 
pa: «Tanti pochi miliardi, vuoi? 
Te ne darò molti di più... ». 

Una sola cosa non al 
pito. Gli affari sono affari. 
convenienza hanno 1 contribuenti 
americani a pagare con entusia 
smo e con abbondanza Îl fisco? 

Un proverbio scozzese dice: «se 
vedi un americano che si butta 
dalla finestra seguilo: è segno che 
v'è da guadagnare qualcosa... » 

Ma che lucro si può avere, per- 
bacco, pagando con tanto entusia. 
smo le tasse? 

Mistero! 

L'America agli americani. Benis- 
simo. Lasciamo che facciano il lo 
ro comodo e che si cuociano nel 
loro brodo. 


Dottori 


(RETO) 


in 
e 
3 


terra con il semplice pagamento di 

una ventina di città distrutte e di 

qualche migliaio di morti? 
Quanta incomprensione.. 


si cura efficacemente co 
Nella corsa al galoppo deita vil" 


chi perde la testa finisoe molto © + Ti ri, si 
spesso al manicomio. FIpect il dottore m 
agliando non mi dà la cura pe 


completa è composta di pillole e lia: sta L_30. 
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Il'esercente 


(GIRUS 


erchè qui si vende al minuto! 


PENSIERMNI DEL PAZZO 
1 


‘Il ministero Reynaud sta sù per 
un filo... britannico e molto proba 
bilmente filerà presto all'inglese 


2 


L'oste romano è una pianta 


sempre verde. Dal justo mette fuo 
ri tutto l'anno le « fogliette» 


3 


Il miglior esempio di nome co 
mune: municipio 


4 


Il giovanotto robusto quando 


cammina per la campagna, in pri 


mavera, stampa gli ormoni St 


terreno. 


5 


Il colmo per un elegantone sti 


pido: far l'asino con una signori 
sdraiata sull'erba, senza mangiar 


sela. L'erba, s'intende ! 


Le uora delle galline escomo tl 


le dall'ovifizio, come diceva que 


lale ch'aneva l'erre moscio 


LI 


i Nella corsa al galoppo deila UE 
chi perde la testa finisoe mol'‘ 


spesso al manicomio. 


Tanti, ‘benedetti 


e subito... 
__Lpogpiore delle immionte di leve 


lai un dina di guai: Non 
sa che pesci are, Nop gliene 
va bene una. it che i contri 
vuenti di Quel felice. paese non so 
io pagano le tasse, ma aggiungono 
alle somme dovute un certo mu 
nero di dollari perchè «ritengono 
nusto pagare i contributi in ma. 
niera equa e non con cifre irri- 
sorie ». 

Avevamo un nostro personale 
concetto degli ‘americani. ma pen 
sevamo che ci potessimo sbagliare 
Ora slamo canyinti che il nostro 
versonale concetto era esatto 

Che gente! 

Tutti buoni, bravi, bell! e felici. 
Vi è da scommettere che a casa, 

mariti, sì lamentano dalla mat. 
ina alla sera con la propria mo- 
:lie «Cento soli dollari per ve. 
tirti? Cara: io voglio darti somme 
que e Don cifre irrisprie. Eccoti 
nille doDari, anzi: duemila, per le 
tue piccole spese... ». 

Nelle case, negli uffici, pei ne 

zi non vi deve essere, in Amerì. 

a, che la ricerca di tuttò quello 
he può essere giusto. E anche più 
n grande è la stessa cosa. Abbia. 
no udito l'America dire all'Euro. 
pa: «Tanti pochi miliardi, vuoi? 
Te ne darò molti di più... ». 

Una sola cosa non abbiamo ca. 
pito. Gli affari sono affari. Che 
onvenienza hanno 1 contribuenti 
americani a pagare con entusia 
smo e con abbondanza Îl fisco? 

Un proverbio scozzese dice: « se 
vedi un americano che si butta 
inlla finestra seguilo: è segno che 
“è da guadagnare qualcosa... » 

Ma che lucro si può avere, per- 
bacco, pagando con tanto entusia. 
smo le tasse? 

Mistero! 

L'America agli americani. Benis- 
simo. Lasciamo che facciano il lo 
ro comodo e che si cuociano nel 
loro brodo. 


Dottori 


(RETO) 


- Ti ripeto, il dottore mi hg trovato il diabete e senza il 


tagliando non mi dà la cura per la succhero! 


intransigenti 


ct) 


IL CARO-PESCE 


Il tema della nostra dodicesima 
lezione — disse il ‘prot. Palla — è 
il seguente proverbio: « Chi di spa- 
da ferisce, di spada perisce ». 

Beh questa poi è promrio da ri- 
dere! Inoltre è anche leggermente 
jettatoria. Vedrai che adesso ogni 
qualvolta ferisco di spada una per- 
sona, perisco! Sarebbe proprio 
bella! 

E poi perchè dovrei ferire di 
spada qualcuno? E, innanzi tutto, 
la spada chi me la dà? Ma che si 
trovano le spade così come î broc- 
coletti? Avrei capito avesse detto 
la rivoltella, ma la spada! Chi è 
di questi tempî che va in giro con 
la spada? Un pazzo? E, ma se è 
pazzo rinchiudetelo: non fateci s0- 
pra un proverbio. 

E poi è umano che una persana 
per la sola ragione che è pazza € 
che perciò va în giro per le strade 
fererido di spada il primo che in- 
contra, debba perire? Bella uma- 
nità! I pazzi vanno ricoverati e 
curati, non uccisi. 

Se il proverbio fosse umano do 
vrebbe dire: « Chi di spada ferisce. 
viene ricoverato al manicomio e‘a- 
moreyolmente curato dagli specia- 
listi ». 

Questo dovrebbe dire un prover- 
bio umano: non perisce, come se 
la mita di un pazzo non fosse an- 
che la vita di un uomo. 

E poi vi sembra giusto sprecare 
un prsperbio per una categoria’ co 
sì esigua come quella dei pazzi? 

Perchè non utilizzare invece il 
proverbio per quella più vasta e 
numerosa categoria di persane s4- 
ne che, come l'epoca anoderna ri- 
di pae: non ha spade, ma rivol- 

e. 

Sento già la’ vostra obbiezione. 
si professor Balla — voi dite — 


— Signora, questa sera per l'Opera vi mettete una triglia? 
— Sì. Sapete com'è? Il merluzzo è un po’ passato di moda... 


Le lezioni del prof. Palla 


alia | 


vorrebbe forse consigliare di sosti- 
tuire la rivoltella qlig spada e far 
dichiarare gi proverbio: «Chi d 
rivoltella ferisce, gi rivoltella pe 
risce »? 

No, risponda ‘subito io, neanchi 
per il Btuzellez,-0 cavalo, che dir 
si voglia. Anci gosì il proverbi. 
sarebbe jettatoria e, più che altro 
antiscientifico. Non è affatto dimo- 
strato ghe chi di rivoltella ferisce 
deve, necessariamente, di rivoltella 
perire. Un mio collega americqno 
per esempio, che ha ferito di rivol- DI 
tella il cassiere di una banca, è pe 
rito di sedia elettrica. No, quella 
che io consiglio piuttosto è la se 
quente trasformazione: logica e 
oltre tutto. didattica: «Chi ma 
neggia imprudentemente una rì- 
valtella carica può anche ferirsi e. 
se sopravvengono le complicazioni. 
serìré » 

Così trasformato il proverbio ha 
una sua logica e una sua pratica 
utilità. 


Prof. P.. PALLA 
(libero docente qa. per ea- 
sere più precisi. docente a 
piede libero) 


sN DEBOLEZZA 
O) MERVOSA 


di a 


> PET TROGOK 


irrita 


rivista francese « Vu», abbiamo ap 
punto « veduto » è letto un articolo 
iliustrato rievocante le figure e | 
fusti di quei simpaticoni che furo- 
* no il celebre bourreau Mr Deibler 
e i suoi aiutanti di campo... santo, 
nonchè alcune fotografie dei più ri 
nomati clienti della Bascule. 


eri i nostri lettori, di citare alcuni 
passi spassosissimi di quell’artico. 
lo, ma andremmo troppo per le 
lunghe. Diremo solo che, secondo 
il « Vu», dl sig. Deibler ha in vita 
sua goduto molte simpatie, ‘fino al 
punto che in una cittadina dove 
egli si dovette recare per motivi 
professionali. ci furono parecchie 
ragazze che addirittura persero.. 
la testa per lui, persona — sempre 
secondo l’articolista 
capace dei sentimenti più squisiti 


stuma dell'egregio esecutore della 


che egli, nella sua estrema genti 


QUEL CARO 


CARNEHCE! 


Im uno degli ultimi numeri della 


Saremmo tentati, per tenere alle 


affabile e 


Non ne dubitiamo; e per conto 
nostro continuiamo la réclame po 


legge del suo paese, immaginando 


lezza non trascurasse, negli estre- 
missimi momenti del ghigliottinan 
do di chiedergli: permesso? pri 
ma di far scattare la molla del 
l'apparecchio, e ad operazione com 
niuta di domandargli scusa per 
l'incomodo. - 

Francamente, ll sig. Deibler ha 
riconciliato un po’ tutti colla figu 
ra del boja; Il carnefice in fondo 
na sempre qualche cosa che lo ele 
4 al di sopra della massa, almeno 
un paio di metri. di palco sul li 
vello del suolo. Nè basta egli solo 
moralmente può dire di possedere 
nn carattere adamantino, dappol 
chè fra tutta l'umanità che gli 
passa per le mani è l'unico che rì 
manga sempre tutto d'un pezzo 

Scommettiamo che se il defun 
0 funzionario francese fosse venu 
to per diporto a Roma, così sim 
patieone com'era, chissà qu anti 
battendogli una mano sulla spal 
la gli avrebbero detto, sicuri di far 
gli un'complimento;: « Sei un gran 
bojaccia! » 


Curiosità matematiche 


Dumandate ad un amico di 
scrivere sopra un foglio di carta 
4 numeri seguenti: 

1, 2, 3, 4,5,6,7,9. 

(State attenti che manca il 
numero 8). 

Dopo di che, ditegli di molti- 
plicare queste numero di otto 
cifre per uno di quei numeri, ma- 
gari quello che gli è più anti- 
patico. Ottenuto il prodotto, mol- 
tiplicarlo per 9. Egli otterrà sem- 
pre... Ma provate voi stessi e ve- 
drete quello che verrà fuori. 


Pe £) 
La stella polare 


Se la stella polare cessasse di 
emettere luce oggi, alle 11, un 
osservatore munito di un tele- 
scopio, potrebbe accorgersene a' 
mezzanotte? | 


Il signore dai cinque stipendi 


SCR SIG0O, 
Beni oe, ue PIISÀS 
TIE = vera? 


Questo è il famoso quadre: 


(GIRUS) 


« La spedizione dei Millo ». 


Va bene, ma i biglietti da mille dove stanno? 


Cucina 


Pensate un po’ e poi citate 
cinque atti di «crudeltà » che 
quasi ogni giorno si compiono in 
cucina. Esempio: battere due uo- 
va. Avete due minuti di tempo 
per rispondere; trascorsi i quali, 
in fondo, non succede proprio 
niente se non siete riusciti & 
trovare la risposta. 


| Osservazioni 


Esaminate attentamente il di- 
segno qui riprodotto, poi rispon- 
dete alle seguenti domande: 

1) Quali sono le figure identiche? 
2) Vi sono delle figure che facen- 
do far loro un quarto di giro sa- 


rebbero uguali a quelle che le 
seguono? 

3) Se sì sovrapponessero due fi- 
gure, se ne potrebbe ottenere 
una terza? 


SOLUZIONE DEI GIUOCHI 
VEL NUMERO PRECEDENTE 


CINQUE RE 
Federico II 
Luigi XVI 
Pietro il grande 
‘Nabucodonosor 
Luigi IX 


TRIANGOLI ESAGONI 


MEMORIE 


DI UN VECCHIO 
GRONISTA 


Nel 1919 mentre imperversava un 
lungo sciopero tipografico e si pre 
paravano le elezioni politiche, sep 
pi che in Via della Croce doveva 
dnaugurarsi alla chetichella uma 
certa lapide murata sulla facciata 
di un palazzo vicino a Piazza di 
Spagna. La notizia era circondata 
da un curioso mistero. In Campi 
doglio nessuno sapeva nulla, in 
Questura nemmeno. In via della 
Croce in nessun palazzo si vedeva 
no preparativi per l'innalzamento 
e la-muratura della pietra che do 
veva ricordare chi sa quale perso 
naggio e quale avvenimento. 

E pure la lapide esisteva e la ce 
rimonia dell'inaugurazione era 
prossima 

Con un po’ dì pazienza e con ur 
po’ di fiuto giornalistico riuscii fi 
malmente a scoprire il posto ove 
famosa lapide era stata murata. 

Sulla strada nulla poteva veder 
si perchè ogni cosa era celata in 
una Fiaschetteria Toscana segna- 
ta col n. 39 in Via della Croce. 

Pntrai nella Flaschetteria e con 
la scusa di una mescita potei ve 
dere il drappo che ricopriva la pie 
tra e potei sapere il giorno e l’ori 
dello scoprimento. 

La cerimonia si svolse di sera 
per non dire a notte inoltrata e 
a porte chiuse. Sulla lapide venne 
appesa una corona d'alloro mentre 
veniva accesa un'artistica lampa 
da pensile e venivano pronunciati 
lunghi discorsi funebri interrotti 
di tanto in tanto da abbondanti Il 
bazioni di autentico e frizzante 
vino toscano. 

Quale la storia di questa lapide? 

Nella Fiaschettoria Toscana Bel. 
trame in Via della Croce si riuni- 
. vano tutte le sere e tutte le nott! 
artisti di ogni specie: giornalisti, 
scrittori, professori, pittori, scul 
tori, ecc. Insomma, a quei tempi 
un cenacolo di artisti. Tra questi 
il cesellatore Renato Brozzi. Ora 
avvenne che il Brozzi aveva lascia 
to Roma per recarsi a Venezia per 
assistere alla consegna di una spa 
da d'onore, da lui lavorata, ad Ar 
mando Diaz. 

Dopo la cerimonia invece di ri 
tornare a Roma, come aveva pro 
messo agli amici, sostò per circa 
tre mesi al suo paese natio, vicino 
a Parma. Gli amici di Roma, i par 
tecipanti al Cenacolo di Via delia 
Croce, decisero allora di darlo pe 
morto!... 

Di qui l’idea della lapide che ven 
De Slnaugurate appena il... mort 
ri rn a vom: 

Pia \a e alla sua pre 

Sembra che tra gli altri organiz 
zatori dello scherzo fossero presen 
ti alla cerimonia: Romagnoli, Mi 
struzzi, Tridenti, Selva, Abramo 
vich, Barilli, Cardarelli, Soffici 
Bontempelli e moltissimi altri. 

La lapide è ancora lì ed è con 
servata come se fosse stata inau 
gurata ieri. 

Andate nella Fiaschetteria di Vis 
della Croce e Cesare, il buon Ce 
sare, amico degli amici in tutti | 
tempi, specie in quelli... magri... 
dal cuore grande come una capal 
na, ve la mostrerà e vol leggerete 


SODALES _MEMENTOTE 
RENATI BROZZI QUI ET 
BECCO DE FERRO 
EXCUSSORIS PRAECLARI 
QUI PATRICOSESTS VISURUS 


E 
PROFECTUS QUOOD NIMIS 
EXCUSSIT 
ADUC DESIDERATUR 
LIBATE MEMORIAE EIUS 


MARCO PIETRO 


I} 


fi 


AL TEATRO REALE 


Nel cielo delle musiche 
con il suo bacchettin 
dirige come un ‘angelo 
il nostro SERAFIN 


‘La Campana sommersa di O 
pighi è stata portuta a galia 
itto sentire i suoi rintoccì 
FRATRO REALE DELL'OPERA 
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Non rinunzio amore! 
Antonio Gandusio ai pub 
ell' ARGENTINA. E infatti. pe 
Aorrebbe rinunziare? 


(I 


si 
$i SE 
IA 
è Ì 
\ / 
\d 


inutile portursi l'omibretl 
È FONTANE: I di 
2 non bagna nessuno per m 
Titina De Filippo © di Ninc 
ito che riescono a trastorma 
urto in un mare di epplaus 


Ai QUIRINO dicuue rappres 
ni straordinarie dei celebri 
nì russì Sakharofl. Dato è 
cessi © ì loro reali meriti 
Ne puo dire che um secco @ 
cioè un sakharof! dii karase 


sia 


Un detto tamoso 


i Shaghana 
“para 

rel fosse vero a quesi'ora, è 
; ‘mediografi di nostra cono: 
È dovrebbero aver scrit'o già 
volavori. 


, MEMORIE 


o ». 


DI UN VECCHIO 
CRONISTA 


Nel 1919 mentre imperversava un 
lùngo sciopero tipografico e sì pre 
paravano le elezioni politiche, sep 
pi che in Via della Croce doveva 
dnaugurarsi alla chetichella unta 
certa lapide murata sulla facciata 
di un palazzo vicino a Piazza di 
Spagna. La notizia era circondata 
da un curioso mistero. In Campi 
doglio nessuno sapeva nulla, in 
Questura nemmeno. In via della 
Croce in nessun palazzo si vedeva 
no preparativi per l'innalzamento 
e la-muratura della pietra che do 
veva ricordare chi sa quale perso 
naggio e quale avvenimento. 

E pure la lapide esisteva e la ce 
rimonia dell'inaugurazione era 
prossima 

Con un po’ dì pazienza e con un 
po’ di fiuto giornalistico riuscii fl 
malmente a scoprire il posto ove 
famosa lapide era stata murata. 

Sulla strada nulla poteva veder 
si perchè ogni cosa era celata in 
una Fiaschetterla Toscana segna- 
ta col n. 39 in Via della Croce. 

Pntrai nella Flaschetteria e con 
la scusa di una mescita potei ve 
dere il drappo che ricopriva la pie 
tra e potei sapere il giorno e l'ora 
dello scoprimento. 

La cerimonia si svolse di sera 
per non dire a notte inoltrata e 
a porte chiuse. Sulla lapide venne 
appesa una corona d'alloro mentre 
veniva accesa un’artistica lampa 
da pensile e venivano pronunciati 
lunghi discorsi funebri interrotti 
di tanto in tanto da abbondanti ll 
bazioni di autentico e frizzante 
vino toscano. 

Quale la storia di questa lapide? 

Nella Fiaschetteria Toscana Bel. 
trame in Via della Croce si riuni- 
vano tutte le sere e tutte le notti 

* artisti di ogni specie: giornalisti, 
scrittori, professori, pittori, scul 
tori, ecc. Insomma, a quei tempi 
un cenacolo di artisti. Tra questi 
il cesellatore Renato Brozzi. Ora 
avvenne che il Brozzi aveva lascia 
to Roma per recarsi a Venezia per 
assistere alla consegna di una spa 
da d'onore, da lui lavorata, ad Ar 
mando Diaz. 

Dopo la cerimonia invece di ri 
tornare a Roma, come aveva pro 
messo agli amici, sostò per circa 
tre mesi al suo paese natio, vicino 
a Parma. Gli amici di Roma, i par 
tecipanti al Cenacolo di Via delia 
Croce, decisero allora di darlo pe 
morto! . 

Di qui l’idea della lapide che ven 
ne inaugurata appena il.. mort 
ritornò a Roma e alla sua pre 
senza. 

Sembra che tra gli altri organiz 
zatori dello scherzo fossero presen 
ti alla cerimonia: Romagnoli, Mi 
struzzi, ‘Tridenti, Selva, Abramo 
vich, Barilli, Cardarelli, Soffic! 
Bontempelli e moltissimi altri. 

La lapide è ancora lì ed è con 
servata come se fosse stata inau 

ieri. 

TER nella Fiaschetteria di Vi« 
della Croce e Cesare, il buon Ce 
sare, amico degli amici in tutti | 
tempi, specie in quelli.. magri 
dal cuore grande come una capal 
na, ve la mostrerà e vol leggerete 
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Nel cielo delle musiche 
con il suo bacchettin 
dirige come un ‘angelo 
il nostro SERAFIN 


Mo 


‘La Campana sommersa di O, Re 
tata portuia a galia e ha 

itto sentire î suoi rintocchi al 

FRATRO REALE DELL'OPERA. 


bad 


Non rinunzio all'amore! di 

Antonio Gandusio al pubblici 

ell' ARGENTINA. E infatti. perché 
dovrebbe rinunziare? 


inutile portarsi l'ombrello ai 
SUATTRO FONTANE: N diluvio 
2 non bagna nessuno per meri! 
itina De Filippo © ui Nino Tu 
ito che riescono a trasformare ? 
into in un mare di applausi 


Ai QUIRINO dicune rappresenta 
ni straordinarie de: celebri bal 
ni russi Sakharofl. Dato è loro 
cessi e i loro reali meriti, non 
ne puo dire che un secco di 
moè un sakharof ri karasciò 


Un detto famoso Sbaghando si 
uipara 
noli fosse vero a quesi'ora, molti 
Mmedioyrafi di nostra conoscen 
“ dovrebbero aver serit'o già dei 
“Polavori. 


La Traviata 


La Signora dalle camelie 


ovvero 


Margherita, deh pensate 


ovverosia 


La violetta la va, la va 


Dramma-balletto cinematografico 
in cinque atti quattro oscuramenti 
e un temporale 
di Alessandro Dumas figlio 
Giuseppe Verdi e altri 


L'argomento è noto 


Laura Adani fa un balletto con 
Renzo Ricci poi, nella scena seguen. 
te, fa finta di non conoscerlo è se 
lo fa presentare 

Vi amo, Margheritu! le dice 
Renzo Ricci. 

— Non ci credo.. 

E se io ri dicessi che da sei 
mesi conserro un bottone caduto da 
un vostro quanto? 

Oh, allora se è così 
certa. 

dn breve Ricci imprigiona nelle 
reti d'amore l'Adani: ma Brizzolari 


@ cosa e 


quo natTOS 


che per tutto il pruno + il secondo 
atto, in camerino, era indeciso se 
dovesse truccarsi da padre di Ar 
mando o da padre cdi Alfredo, si 
mette finalmente un paio di baffoni 
e al terzo atto entra in scena per 
«ire il fatto suo all’Adani. 
li pubblico segue con attenzioni 
i madre » della commedia 
che, in questo caso, si dorrebbe 
chiamare la « scena padre 3. 

Al quarto atto, quando Armando 
butta il danaro în faccia 0 Marghe. 
rita, il pubblico aspetta ia celebre 
battuta: Ebbene, questa donna io 
l'ho pagata!, ma Renzo Ricci che è 
dispettoso, al momento buono escla 
a donna io non debb, 


nuîla 

Quinto atto; l’Adani, che gode 0! 
tima salute (per cento cuni cara 
Lella), dice al pubblico d essere am 
malata di petto, il pubblico abbocca 
e si commuove menitro la brava at 
trice muore fra il silenzio generale 
rotto solamente da Renzo Ricci che 
con scarso senso di opportunità si 
mette a imitare la sirena ai mezzo 
giorno 

In platea, nelle balconate e in 
galleria commozione, fiumi di luori 
me e applausi da spellure le mani 

Per molte sere Margherita-Laura 
Violetta morirà puntualmente pri 
ma della mezzanotte, sul palcosci 
nico del teatro Eliseo. Bene q 
altri. 


LAURA ADANI, RENZO RICCI e MARIO BRIZZOLARI nella 


Il coimo per un conferenziere al- 
hl» radio. perdere u filo del discorso. 


“- 


Una giovanissima aitrice della 
Compagnia dell’Accademia doman- 
da col suo candore ingenuo a Silvio 
D'Amico. direttore della compag 
Una partita a scacchi di Giacosa, 
vinta da Jolanda 0 da Paggio 
Fernando 

Fu vinta dal padre della bion- 

da Jolanda — risponde D'Amico 
il quale riusci finalmente a tro: are 
un marito a quella =i'ellona roman. 
tica è petulante 


Dopo lu « prima » de La Signora 
dalle Camelie Guido Salvini, parlen 
do con Carlo Veneziani, trovava 
che Laura Adani nel quinto atto 
uveva reso benissimo gli ultimi 
istanti è la moi delta protago. 
Lista 

— Veramente — l'interrompe Car 
lu Veneziani — io quelia morte l'a 
vrei voluta più viva 


ONOR 


La guerra e i suoi orrori 


) RETI / 3 
4 c / 


Quando si leva 
il cappello.... 
cessa sua 
giovinezza 
sparisce 


(JONNI) 


Lozione scientifica a base di essenze di fiori, estratti di erbe 
e radici dell'alta montagna. Previene la caduta. dei capelli 


Lbera dalla forfora e dal prato 
MANTIENE LA PETTINATURA 


LABER 


Scrivete il comunicato 197: « Ondate di aeroplani nemici 
hanno gettato bombe durante otto ore sulla nostra base. In seguito 
all’intenso bombardamento, si è rotto il vetro dell'orologio da polso 
del colonnello. Notti calme, tutti bene, bacioni ». 


— Seno; id, il dogtor, Vermom — 
Li com chiara e stimpatten: 4o- 
ce 4 padrone di casa, acconso; an- 
ch’esli aÈ suono prolungato, — ghi 


I che me ne fu... riconoscente. Ma 
aga paga: l'ufficio di cui sopra non ha volu 
I, to riconoscere la mia generosità, e 
mi ha multato per tale delitto. 
Mi sono difeso; ho aperto tutte 


sx di miabrfess. Grahame, Bigmore, 


Caro « Travaso » ‘ 
— Vengo subito disse il dottore! 


qui ci vorrebbe la penna di O. le valvole del mio cervello e della - Kàte, voi tete coricarvi — 
PRODUZIONE DEI LABORATORI ronzo E. Marginati! Se gli fosse mia memoria per resistere alla «tra- disse alla sua Feel ini 

A.NIGGI: €. MPERIA | capitato quello che è capitato a smissione del fuoco di fila di do La domestica. uscì rapidamente. 

= me fra capo è collo in questi gior mande da parte dell'addetto alla col grembiule svolazzante al soffio 

nn sasa ti x ni, ma sai che po po' di « Citta mansione inquisitoriale, il quale vo della brezza autunnale e il dottor 

FRANCOBOLLI PER COLLEZIONE || “lc ant cone! so inci artenne i depbrevol visto di tutto Il necessario per qua: 

Faccio invii a scelta di francobolli rari — medi e comuni di tutto il | Leggi, fremi, e pubblica se eredi: munifico dono, quando io compe funque evenienza. per qua- 

mondo con FORTE SCONTO sul catalogo. Pochi giorni fa ricevetti dall'Uf rai l'apparecchio, dove, da chi, qua Il dottor Vernon, guidato dalla 

ficio Tasse l'ordine, naturalmente le avevo prima, se padrona, che l’attendeva sulla 


| Compro ai più alli prezzi collezioni piccole — importanti — francobolli 
| commemorativi italiani — esteri — comuni per quantità. — tassativo, di versare lire italiane 89 —conservavo le ricevute, se ho usato corta di casa, entrò, attraversò 
Interpellatemi, mi reco anche sul posto. virgola 108 per ‘una rata scaduta e, antecedentemente il sistema di ri- «on eelere passo una stanza più 
NEGOZIO APERTO dalle 8 alle 13 e dalle 15 alle 19 dicono oro na Ras DIO cezione a «galeno », se lo possede- che dimessa e st fermò titubante 
» no che nel 1934; dico millenove vo tuttora 0 l'avevo ceduto 0 ven- dinnans ad 
ANGELO MARCHI WO - Corso Umberto 54 - Roma centotrentaquattro, sei anni addie- —duto. quando, a chi, biondo o bru- Quindi lo A a editare 
—— ee — PE RINEE tro ! Le ricevute ? E chi ce l'ha più? no, celibe o amimogliato, domicilia- entrò. 
IC LI ANN NZI SO 1 Ri padre 60, xoma Perelò dovetti pagare, dopo fatta to © senza fissa dimora, con o sen Sul'letto, aricora vestita; ed ap 
| FRancoBd r î una fila di un'ora, la somma sud za segni particolari ecc. ece. parentemente «@wasb insensibile, 
—_ —————————_———_—_—_—_—_—_——— | esteri; setti 4.50 detta, compresa l’« indennità di ‘Imsomma, per fartela breve, sto giaceva un’esile: donna, gli ocohi 
A CONDIZIONI buone accreditata Casa A ia, Inlanda, v mora >». Salve, dimora ! tacendo pratiche per non essere serrati, i capellé disciolti, 
Fiditrice assume incarico stampa e dir- L Georgia, I Ieri poi mi è stato recapitato in = anciale: sparsi sul 
fusione romanzi novelle poesie ‘ori na: dieci L 2.00 s sito sottoposto a procedimento penale guanciale: il viso, ilazninato debol- 
teatrali scritti vari, S.P.E. - Principì 45 baltici: venticinque 1 vito di presentarmi, munito di do imputato di truffa continuata e ma mente da un pallido raggio di lu- 
bis. Napoli lesia: quindici 1. 298 /— Colonie, Ingle- cumenti e del libretto di abbona gari di... abigeato, ma da quello ce della candela, le labbra agitate 
dc =— - si acinque L. 2.75 — Novantacin- è audi 9 vir LI si 
1 CONDIZIONI ottime pubblichiamo, file commemorativi italiani 50 mento alle radio-audizioni E.I.A.R. che ho capito non sfuggirò pur nervosamente e dal sussulto che di 
divulghiamo scrupolosamente, scelte 0- Lombardoveneto, Pontificio, all'Ufficio del Registro, per comu troppo alla pena capitale, 10 nul tanto in: tanto agitava il be 
pere letterarie, musicali. Autori chie- lotto interessante: L. 6.75 nicazioni urgenti Î ' a 1 cor- 
dete dettagli. Edizioni Vedetta - Milano. esteri, miscuglio mondiale: L. sAd0: al fila e finalmente tatenente ! po, si capiva che la poverina sof 
a 5 Ri: si i al nostro Vado; altra fila e finalmente mi Ciao e scusami lo sfogo. friva assad 
ACQUISTATE la «Carta dell 
ATOUI G. Pozzo, approvata dal Mi ternazionali. L. 8.50 annuali sento accusare di mancata denun TI dottor Vernon si awvicinò al 
Ktero. Insegna A conoscere, preparare, cir? "quettocento ester Factor ìn° | cia di cessione, per aver quattro (Segue la firma, ma la letto di dolore, fissò in volto fonia 
gsalcare rendere piante megicioali sione Lavinio. 16, Roma. È anni or sono regalato (nota bene) omettiamo per evitare al- lata ed impallidi,, vacillò. È 
unee. 'alorizzazione luerosa, Pl —t—e—rne e » cc 1 ” e ” bo 
ca, molto richiesta. Consiste 3 FRANCOBOLLI esteri centocinquanta la mia «tre valvole» vecchia ad l'assiduo qualche altra bel Ma iper fortuna una sola candela 
#0 figure colori, 160 piante descritte, L. 1.75 — Inviare commemorat una famiglia vecchia conoscente, la... chiamata). rischiarava debolmente la 
testo illustrativo 225 pagg. distiliazio» ‘esteri, cambio commemorativi italiani - sonistan: Gra A camera 
L ‘a tutt'altro 


che una osservatrice. 


ne vademecum. Inviare L. 120. « Apef » S. T. U. PF. I. - Tagliacozzo. 

Deciani 15 - Udine. == n esteri chilogrammo mon 

AIUTIAMO brevettare vendere inven- diali L. 35; Cinquemila svariatissimi su Egli ebbe dunque il tempo di tor- 

Zioni, ideare depositare marchi: Società libretti L. 35; Cinquecento svariatissimi nare padrone di se stesso, e, chà- 

« SIMAR ». Milano. commemorativi italioni L. 35; Diecimila natosi' sull'infelice creatura e 

È AO. o là 25 trance pre: 

ALLEGRI, interessantissimi. curiosi libri pie Sani Merli, Gorima. sogli nelle mani il debol 0 pol. 

Catalogo gratis. Carretti. Via Girolano DI Lo ria. so, con calma, quast f so ; 

d , se, 

d i 


Matino Palermo. 


A novo inetodo 
APPARECCHIO « PENETRA » itasca- N 


vicino e da 


a ria 
ni 


bile) col quale tutti potrete vedere in il Scrivere: Pala: si 
EFMIDARCOTA AGURIZIAdI perone: vret dini, Nave (Lucca). Ponte San Pietro. ea Yinferma abitava 
ecc. Riceverete tale apparecchio più al- è a 

sec. Rice ere te Novità inviando vaglia MUSICISTI, valorizziamo qualunque Higot:: lei da soli quindici gior 
L. 5 a: Raffaele Lori, via Orfanelle 25 composizione assumendo incarico stampa ava buona parte della gior 
Matelica (prov. Macerata) e lancio. S. P. E. Principi 45-bis Napoli nata fuori e nulla aveva mat fat- 
6 i) to trapelare. ad alcuno ‘sul come e 


jori xilografi, ecc.} ROL Rimborsiamo anticipo 11 


ARTISTI (pittori, sc 
x trovando verità. Anticipando IL 10 


desiderosi valorizzare opere, scrivano dei- ) c 

tagliando: 8. P. E. Principi 45-bis Napolt Den Ponusospeso 24 Firenze, ricever 

"i “ n. %e metodo Mm matico utile L 1000 

MI TORI drammi. novelle. Pubblichere | giornaliere 

ue rappresenterete rivolgendovi: Damia î ; 

501 ; = 20-35 GIORNALIERE, guadagneraano am 

SURo” Seuore, 7 - Ns Dosessi dedicandosi’ produzione lavoro 7 


| facile proprio domicilio Opuscolo Cam- 
metodo ambi e terni, Opuscolo gra- | Dione gratuito MANIS. Peretti 29. Roma 
par acrivere Pai panno VETO | VIRTU', difetti, attitudini 


FILATETICI visitateci, Francobolli Dan- scrittura, Saggio d'analisi 
zica, Finlandia, Iran, Terranova e due L. 5 «Lorenzino » - 


FRANCOBOLLI per COLLEZIONE 


HI COMPRIAMO MM ME invii A SCELTA 
dietro domande facciamo ovunque degli 
invii @ scelta su libretti con sconti sul 
Catalogo Yvert dal 65 all'85 per cento 
A qualità eguale non temiamo 
ALCUNA CONCORRENZA 


(CIRUOTE vincite infallibili col nuo- 


TORINO 


Tutti sanno come nascono 
gli uomini; pochi sanno come 
LAzIona de città. 

«Come nacque Torino» 
ne parla Horse dl Fierli su La 
parte tutto. Dl Regso 
sà 
Un numero: otto soldi 


STARAG 


Per dieci giorni di validità, 
LAURA SOLARI con ANTONIO CENTA 
danno due ore di felicità, 

di serena allegria, sana e contenta. 


rendete nulla senza averci pri- 
. - Stima e pericia gratis. 


GIUSEPPE COCO - Via Cavour, n. 149 - ROMA 
AMI Membro delle Società Internazionale dei Negozianti in Frencobolli di Parigi _ mmm 


Laura Solari ed Antonio Centa Ao it del film VALIDITA’ 
GIORNI DIECI che si proietta al SUP k 


i suoi orrori 


(IONNI) 


7: « Ondate di aeroplani nemici 
ore sulla nostra base. In seguito 
tto il vetro dell'orologio da polso 
bene. bacioni ». 


che me ne fu... riconoscente. Ma 
l'ufficio di cui sopra non ha volu 
to riconoscere la mia generosità, e 
mi ha multato per tale delitto. 
Mi sono difeso; ho aperto tutte 
le valvole del mio cervello e della 
mia memoria per resistere alla tra- 
smissione del fuoco di fila di do 


mande da parte dell'addetto alla 
mansione inquisitoriale, il quale vo 
le sapere da me il giorno preci 
so cui avvenne il deplorevole 
munifico dono, quando io compe 


arecchio, dove, da chi, qua 
avevo prima, se 
conservavo le ricevute, se ho usato 
antecedentemente il sistema di ri- 
cezione a « galeno », se lo possede- 
vo tuttora 0 l’avevo ceduto o ven- 
duto, quando, a chi, biondo o bru- 
no, celibe o amamogliato, domicilia- 
to o senza fissa dimora, con o sen 
za segni particolari ecc. ecc. 
Insomma, per fartela breve, sto 
tacendo pratiche per non essere 
sottoposto a procedimento penale 
imputato di truffa continuata e ma 
gari di... abigeato, ma da quell 
che ho capito non sfuggirò pur 


troppo alla pena capitale, io nul 
latenente ! 
Ciao e scusami lo sfogo. 
(Segue la firma, ma la 


omettiamo per evitare al- 
l'assiduo qualche altra bel- 
la... chiamata). 


alidità, 

i ANTONIO CENTA 
licità, 

n e contenta. 


FRI Al qa del film VALIDITA’ 
pi 


-— Sono; id, il: dogtor; Vernon — 
risppse com: chiara-e. simpatie: wo- 


an 
ch'egli a suono qprolungato, — Ghi 
mi desidera, ? 
— Vi desiderano. subito nela ca - 
mistress: Grahame, 


su di signore, 
— Vengo subito disse il dottore! 
- Kàte, voi potete coricarvi -— 
disse. alla sua cameriera. 

La domestica uscì rapidamente. 
col grembiule svolazzante al soffio 
della brezza autunnale e il dottor 
Vernon la seguì, dopo essersi prov- 
visto di tutto il necessario, per qua- 
hunque evenienza. 

Il dottor Vernon, guidato dalla 
padrona, che l’attendeva sulla 
porta di casa, entrò, attraversò 
«on eelere passo una stanza più 
che dimessa e st fermò titubante 


dinnans ad MERO, SCIRMMO; 
Quinat lo (3 leggermente ed 
entrò. 

Sul letto, aricora vestita, ed ap 
parentemente @uasb insensibile, 
giaceva un’esile: @onna, gli occhi 
serrati, i capellé disciolti, sparsi sul 
guanciale; il viso, illazninato debol- 
mente da un pallido raggio di lu- 
ce della candela, le labbra agitate 
nervosamente e dal sussulto che di 
tanto in: tanto agitava il bel cor- 
po, si capiva che la poverina sof 
friva assad 

Tl dottor Vernon si ayvicinò al 
letto di dolòre, fissò in volto la ma 
lata ed impallidì,, vacillò. 

Ma per fortuna una sola candela 
rischiarava debolmente la camera 
e mistress Grahame era tutt'altro 
che una osservatrice. 

Egli ebbe dunque il tempo di tor- 
nare padrone di se stesso, e, chi- 
natosi' sull’infelice creatura e pre 
sogli nelle mani il deboli o pol- 
so, con calma, quasi fl ente, 
domandò, la causa del subitanco 
tmalore, Mistress Grahame rispose 
vagamente:  Yinferma abitava 
presso di lei da soli quindici gior 
nt passava buona parte della gior 
nata fuori e nulla aveva mat fat- 
to. trapelare: ad ‘altuno ‘sul come e 


COME NACQUE 
TORINO 


Tutti sanno come nascono 
gli uomini; pochi sanno come 
nascono le città. 

Del «Come nacque Torino » 
ne parla Marie Fierli su La 
Tribuna IUustrata che si trova 
in vendita in tutto il Regno 
Un numero: otto soldi. 


STARAGE muns® 


prreartttgrom 


«4 che vivesse; debole e sofferente 
sempre, gî nutriva ingoiando forza- 
tamente il puro necessario, 


‘@uesta: era tutto. quello. che sa- 


pava: 

TI. dottore non staccava; gli. Gc- 
chi da quel soave volto adorato ghe 
axevagli. spezzato il cuore, infranta 
tutta, la vita a lei interamente qe- 
aicata; egli aveva riposto in le! 


. tutta la sua felicità ed ella l'ave- 


va ricambiato col tradimento e il 
disenore; cinque anni erano passe 
ti dacchè la porta del nido conîu 
gale si era chiusa dietro di lei -d 
ora la sciagurata era lì, dinnanzi 
a lui e, per amara ironia del fato, 
da lui solo dipendeva Il ritornar- 
la alla vita. 

La lotta dei suoi pù intimi seni 
tImenti fu breve; l’uomo, il magito, 
cedette Ìl posto: al dottore che non 
vide più dinnanzi a sè la moglie in 
fedele che tanto l'aweva oltraggia. 
to, ma la povera paziente che 
fiduciosa - alla sua scienza «'0- 
mandava la vita, e: — Bisogna 
metterla in letto subito signora . — 
dissi brevemente. — Io vi giu- 
terò: 

Wu: l'aflaze di pooi men 
scrisse alcune ricette che furoge 
subito spedite alla vicina farne 
cia, somministrò qualche cucchife 
o di una pozione alla malate «0e 
sì manteneva. sempre insensibilà 
® sedette amorosamente accanto 
lei; 

Quali foschi pengieri, qual 
tristi niemorie agitazono la sua 
mente! 


Gli « riaffacciò alla memoria 
travagliata la sera nella quale eila 
era fuggita di casa ed egli, tug- 
nato afflitto affaticato dalia com- 
sueba peregrimazione a) letto del: 
malati, aveva trovato il suo nide 
vuoto e la lettera appaggionata dt 
suo cugino che. provava la colpa 
di sua moglie. 

— Ella aveva; lasciato la casa -- 
disse la cameriera —. prima de 
l'Ambrupire, senza lascigp 
idetto: E per due lugghi giornà 
nulla si ser! di lei. Poi giunse 
una breve lettera ove la signozg 
Venmon daxa:l’indisizzo di una: pie 
cola bottega posta in wa vhizza 
remota di Londra, dicendo che sa 
rebbe tornata tra ua palo, di gior. 
ni e pregando: suo marito di non 
giudicarla, tgopgo male. Blla aveb- 
be «spiegato tutte » 

Giorgio Vernon risppse immediar 
tamente che nessuna spiegazione 
era necessaria, avendo ricevuta una 
tettera che metteva in chiaro a 
situazione: ed' aggiungeva che la 
Perka della sua case sarebbe stata 
«ormai sempre chiusa per lei». 


*+ò 


Cominciava ad albeggiare, 
povera malata semprò. Spur 
da un lungo sogno:e girò 
lo. sguardo 


pre a, stento pronuneiste 
così stanca della vita*. 
— Avete. degli amiei? Desidera- 


— No, grazie; non ho amici. 

— Al vostro dito scorgo un anel- 
lo matrimoniale; siete forse ve- 
deva? 


-—- Mi; vive, ma non ver- 
rebbe, pi + chiamato, al mio 
ud di; morte: dh. Giorgio, Giox- 


Sl delito» Vernon sentiva venir- 
gli meno, tutte le forze. 

-- Se egli vi ama; verrà. — pro- 
nunciò con vose alterata dall’e- 
muzione che amewa invaso tutto il 
suo essere, 

Ed ella. gli occhi semichipsi e 
quasi rispondendo, ad un'interna 
visuanda: «Egli ha potute. cre- 
uerio! n 

La sua vece s'alterava, i suoi 
vichi s'accendevano; tutta la sua 
wessona s’agitava, come ripresa 
dai delirio. e ricadde in un penoso 
wospore... 

«Io nori fuggii col cugino En- 
rico... lo non l'ho mai amato, il 


cugino. Enzico.... Io. non. mp ere 


cemmeno. accorta della pas 
®azza lettera... Nè vi badai nem- 
Weno: avevo ben altze pel capo, 
4 quel momento. o CS Ya“ 
@iorgio mio! ». 

Ella parlava ora. @ suo marito, 
aempre inconscia ehe Yuomo al 
@iale ella s’indirizzava, sognando, 
delirando, era proprio al suo lato. 
«Io non fuggii, andai da mia so- 
nella » 

Al dottor Verzon sembrava di: 
morire. 

«La disgraziata, separatasi da 
suo marito, viveva nella miseria; 
futti favevano abbandonata; tw 
mon volevi ch'io la vedessi. Ma io 
Ron potevo abbandonarla,, Mo- 
Mente, la poverina aveva mandato 
a chiamarmi... Fu una straziante 
agonia... non potetti lasciarla per 
Wa istante; e non supposi mai che 
$&x avessi potuto dubitare di me. 

na morta la infelice creatu- 
Ne, ti sczissi.. Oh! la crudate si- 


sbecta!... Oh! l’oltraggiosa lettera, ‘ 


inmgimenticabite. Che schianto!.. E 
che vergognat... a 
©rmai egli non dubitava più. 
Fassò tutta la nette pregno la 
sg cara inferma, che una volta 


que “hai o ‘ai sudore 


XL DEPEOMA 


» RAGIONIERE. MAESTRO 


Che sei siete. spromviati di qualum- 
i corsi per corrispondenza a 
n < », via Merlana MC a 
rsì completi, regolarf e rapidi, 

teorico, commercinie e di 


GHIEDERE PROGRAMMA INDICANDO: ETÀ, STUDI COMPIUTI 


non potè parlare: trop- 

po aveva sofferto e iroppa era la 
gioia che ora lo soffocava. 

Ella, estenuata, gli accarezzava 


—. lo: credo, diletta 
— ali rispose sitcom 


cure e l'abilità de) 
dottore. Fila tormò. alla sua antica 
dimora nuovamente 


Leggete 


LA TRIBUNA 


il diffusissimo e autorevole quoti 


eRonaca della Capitale. 
Mete nia 3 


ILS 


21 proh ALDO BEsaizri- ROMA 
Via Emanuele Filiberto, 130 


ROMA 


dallo ning "ORIO 
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TRAVASO DELLE DEE 


— Ho inteso dire che adesso ci da- 
ranno la tessera per i topi' 
(Ric et Rac) 


— E° straordinario come si somi- 
gliano i vostri gemelli Miì domando 


| (Dimanche Iliustré) come fate a distinguere l'uno dal- 
5 | mana setta l’altro. 
" mv cagna | — E' facilissimo! Giovanni sa con- 
—. Edoardo, è l'ora di svegliare il tare fino a 500 e Giacomo fino a 5000. 
signor maggiore! (Ric et Rac) A 
(New Yorker) | = - 


un pretigiatone Li incaricato di per- 
si lonieri 
k ST (Ric et Rac) 


Comitato Direttivo: 
LIVIO APOLI I - UGO CRIARELLI 
LUCIANO FOLGORE GUIDO MI 
LELLI 


Direttore responsabile 


— Credete, signor Dupont. se io fossi 
lascerei sfondare la linea 
Maginot per un piccolo tratto e poi.. 
piarfio é@sere stat! presentati già un'al | sparerel addosso & tutti quelli che pas- 


sv 
Permettete?! I signori oss, 

O Brien, Thaver.. | Gamelin, 

— Si, ,mi pare di ricononcervi!... Dob- 


GA TSO in Î 


— (Capo, la signorina non era an- 
cora vestita!.. 


ra. ve sassero! 
tre. volta:.. (Hoy) Ì (Le moustique) (Ric et Rae) 


BRONCHITI 
CATARRI Bronchiali 
INFLUENZA 


—__Trio\]oi «&&É{É'K 


Una gioia 
per tutta la vita. 


Chiedete GRATUITAMENTE, il nuovo 


CATALOGO n. 225 


contenente le migliori marche italiane. 


DALLAPE - GALANTI - PANCOTTI - SOPRANI 


y MODELLO PIUMA GALANTI 
| miracolo di perfezione costruttive 
NOVITA PESO '|2 DEL NORMALE 


IL PIÙ GRANDE SUCCESSO DELL'INDUSTRIA 
MONDIALE irAuaNA SUL MERCATO AMERICANO 


PREZZI SENZA CONCORRENZA - VENDITA RATEALE 


SCUOLA METODO LABORATORIO 
nen Lippo ice Lin] pooonane pe 
48 bassi. residenti in|il nuovo metodo del m. | RIPARAZIONI E 
Rome, hanno diritto a| MAGRO. che permette ACCORDATURE 


TRE MESI DI LEZIONI d'imparare 1 
di fisermoniche 


Raffreddori trascurati, Pleuriti, Tossi ostinate e 
tutte le malattie acute e croniche bronco- 
polmonari si curano con RAPIDI ed OTTIMI 
RISULTATI con la « FAGOCINA » (brevet- 
tata) che rende l'espettorato facile, il respiro 
libero, diminuisce la febbre, sudori notturni, 
dolori alle spalle, tossi a sputi sanguigni; fino . 
a CESSAZIONE COMPLETA; ridà le forze, 

il sonno, l'appetito e l'aumento di peso. La 

« FAGOCINA » è inoltre un efficacissimo 
ricostituente dei bronchi e dei polmoni. L. 10 

al flacone presso le farmacie. — Chiedere opu- 
scolo T gratis al Laboratorio Farmaceutico 


N OGGIONO 
mo(PROV.COMO) 


A. P. Como, 20402 - 11 


armatis |SUONARE senza MAESTRO 
AZIENDA RADIOTECNICA ITALIANA 


PALLAVICINI-RADIO 


ROMA - VIA IV NOVEMBRE, 158-AA - Telef. 65-315 - 63-264 


IN QUESTO Nî 


for rr. 


La situazione 


Con Sovrano ‘Motu Proprio. 
S. M. Giorgio VI, Re d'’Inghil- 
terra, Imperatore delle Indie. . 
si è degnato concedere - l’ordi- 
re della Giarrettiera a quell’u- 
norista, fino a ieri sconosciuto 
‘he ha inventato la formula 
molazione tecnica » della « neu- 
tralità» altrui 
la parte degli 
nglesi. La noti- 
ia è stata ac- 
‘olta con gene- 
rale compiaci- 
mento, come 
quella che di- 
mostra in quale 
conto l Inghil- 
terra tiene gli 
scrittori e gli u- 
noristi in parti- 
olare anche in 
questo periodc 
ti emergenza 

Le trattative 
lì pace tra la 
Finlandia e la 
Russia hanno 
subìto una bat- 
tuta d'arresto 
per l’inqualifica- 
bile pretesa der 
delegati finlan- 
desi di disporre 
iberamente del- 
ossigeno e del- 
l'azoto che for-' 
mano l’atmosfe- 
ra nel loro pae- 
se, Com'era pre- 
‘edibile, i russi, 
‘he si erano ac- 
‘ontentati di 
rezza Finlandia disarmata, sen- 
“a alleati e senza confine esat- 
tamente tracciato, sono insorti 
ome un sol uomo, denunzian- 
do la cavillosità finlandese A 
dare nuova prova della loro mo- 
lerazione, i russi hanno fatto 0s- 
servare che finora si sono con- 
tentati di mezza Polonia, mezza 
Estonia, mezza Lettonia, mezza 
Lituania e mezza Finlandia e 
°he il loro programma per i 
prossimi mesi comprende la 
conquista di mezza Romania 
Von una volta che la Russia 
abbia fatto un boccone intero 
Sempre a mezza bocca. Con tut- 
to ciò, si osa accusarla di vora- 
‘ità, avanzando la grottesca 
ipotesi èhe Stalin abbia il tenia 
E comunque, da quando mondo 
è mondo, l'appetito e stato sem- 
Dre indice di salute 
Da fonte inglese, si smentisce 
'ecisamente la notizia che gli 
“ileati occidentali abbiano in 
onimo di ripristinare, a guerra 
vinta, il Regno di Boemia, lIm- 
pero austro-ungarico con ia Ba- 
iera e il Palatinato, il Regno 
delle due Sicilie, il Lombardo- 
‘eneto eccetera. Inutile dire che 
Questa smentita ha fatto la mi- 
Iliore impressione. L’opinione 
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vers Pi IR 


— Ho inteso dire che adesso ci da- 
ranno la tessera per i topi' 
(Ric et Rac) 


n prestigiatore è incaricato di per- 
is 
I (Ric et Rac) 


Comitato Direttivo; 


LIVIO APOLLONI - U 
LUCIANO FOLGORE 
LELLI 


30 CHIARELLI 
GUIDO MI 


Direttore responsabile 
GUIDO MILELLI 


Btab. tipografico de « La Tribuna è 


Un mese di 

‘ dilettevole studio: 
Una gioia 

per tutta la vita. 


Jete GRATUITAMENTE, il nuovo 


ALOGO n. 225 


te le migliori marche italiane. 


- PANCOTTI - SOPRANI 


DELLO PIUMA GALANTI 
irecolo di perfezione costruttive 
PESO '|2 DEL NORMALE 


GRANDE SUCCESSO DELL'INDUSTRIA 
IANA SUL MERCATO AMERICANO 


ENZA - VENDITA RATEALE 


oDo LABORATORIO 


#l prezzo di 4 
ste racc. L.1 specializzato per 


etodo del m | RIPARAZIONI E 
orare è ACCORDATURE 
di fisermoniche 


enza MAESTRO 
TECNICA ITALIANA 


INI-RADIO 


58-AA - Telef. 65-315 - 63-264 


TRAVAS 


La situazione 


Con Sovrano Motu Proprio. 
Ss. M. Giorgio VI, Re d'Inghil- 
terra, Imperatore delle Indie 


si è degnato concedere - l’ordi- 


re della Giarrettiera a quell’u- 
norista, fino a ieri sconosciuto 
‘he ha inventato la formula 
vmolazione tecnica » della « neu- 
tralità» altrui 
la parte degli 
nglesi. La noti- 
zia è stata ac- 
‘olta con gene- 
rale compiaci- 
mento, come 
quella che di- 
mostra in quale 
conto l’ Inghil- 
terra tiene gli 
scrittori e gli u- 
noristi in parti- 
olare anche in 
questo perio dc 
li emergenza 

Le trattative 
di pace tra la 
Finlandia e la 
Russia hanno 
subìto una bat- 
tuta d'arresto 
per l'inqualifica- 
bile pretesa der 
delegati finlan- 
desi di disporre 
iberamente del- 
ossigeno e del- 
azoto che for-' 
mano l’atmosfe- 
ra nel loro pae- 
se, Com'era pre- 
edibile, i russi, 
che si erano ac- 
‘ontentati di 
rezza Finlandia disarmata, sen- 
“a alleati e senza confine esat- 
iamente tracciato, sono insorti 
ome un sol uomo, denunzian- 
do la cavillosità finlandese A 
dare nuova prova della loro mo- 
lerazione, i russi hanno fatto 0s- 
servare che finora si sono con- 
tentati di mezza Polonia, mezza 
Estonia, mezza Lettonia, mezza 
Lituania e mezza Finlandia e 
che il loro programma per i 
Drossimi mesi comprende la 
conquista di mezza Romania 
Von una volta che la Russia 
bia fatto un boccone intero 
Sempre a mezza bocca. Con tut- 
to ciò, si osa accusarla di vora- 
rità, avanzando la grottesca 
'potesi èhe Stalin abbia il tenia 
E comunque, da quando mondo 
e mondo, l'appetito e stato sem- 
Dre indice di salute 

Da jonte inglese, si smentisce 
"ecisamente la notizia che gli 
(Ileati occidentali abbiano in 
Unimo di ripristinare, a guerra 
vinta, il Regno di Boemia, l’Im- 
vera austro-ungarico con la Ba- 
liera eil Palatinato, il Regno 
delle due Sicilie, il Lombardo- 
veneto eccetera. Inutile dire che 
Questa smentita ha fatto la mi- 
Iliore impressione. L’opinione 


«+» ha scoperto il 


DELLE IDEE 


UN COLPO DI VENTO... 


(GIRUS) 


saprai ; 
mondo migliore di Reynaud. 


nea) 


pubblica dei neutri è nettamen- 
te orientata verso l'Inghilterra. 
Tutto quello che hanno, i neu- 
tri, lo mandano volentieri al- 
l'Inghilterra: ‘materie’ ’prime, 
prodotti dell'industria, accidenti 
e maledizioni. Di queste ultime, 
grazie all'opera di Churchill, 
l'Inghilterra conta di assicurarsi 
pratieamente il monopolio. 

Ad ogni modo, la frase detta 
da Chamberlain giovedì a pro- 
posito di Hitler («Hitler ha 
perso l’autobus ») è spiritosa 

L'Ammiragliato smentisce l'aj- 
fondamento di una nave da 
guerra e di due navi mercantili 
inglesi in convoglio da parte di 
aeroplani tedeschi. Con l'occa- 
sione, l’Ammiragliato smentisce 
tutti i prossimi affondamenti di 
navi inglesi da parte dei tedeschi. 


natlro 6 quatro 
fanno Otto (d'Absburgo) 


Barbanera e il Pescatore di Chia- 
ravalle si possono andare a na- 
scondere: il signor Reynaud ll fre- 
ga in. pieno... Il faceto ministro 
irancese non si accontenta di pre- 
dire le cose a distanza di mesi, ma 
fa questo addirittura a distanza di 
anni. 

Non dite: « Bah! Che ce ne fre- 
ga!» perchè -avreste torto: il si- 
gnor Reynaud si cccupa anche di 
noi e dopo aver messo a posto le 
cose in Europa, a nome della fra- 
ternità, della libertà e dell'ugua 
glianza ci toglie Trieste. l'Istria. 
Fiume e Zara e felice notte ai suo- 
natori 

Questo è quanto appare dalla fo- 
tografia famosa della carta d'Euro- 
pa che è nel suc gabinetto. 

Ora, può essere che la cosa sia 
unicamente dovuta a spirito di fi 
lantropia. I francesi, buona gente. 
ci vogliono bene e avranno fatto 
questo, solo per farci piacere, per 
diminuirci, in una parola le spese 
che ci abbiamo. Avremmo rispar- 
miato un paio di prefetti. diversi 
capestazione, qualche funzionario 


- economie che messe insieme hanno 


il loro valore Tutto fa brodo. 

Oppure può essere che la famo- 
sa carta sia stata fatta per appa- 
gare le ambizioncelle di qualche 
Otto volante nel sogno. In questo 
caso ci seccherebbe molto dare 
Trieste (cne qualche anno fa ci è 
costata qualcosa) a questo signore 
perchè ci è oltremodo antipatico. 

In un caso o rell’altro noi, for- 
se per brutale malvagità. non vo- 
gliamo mellare Trieste. Certo per- 
chè siamo dei prepotenti 

Non basta: la famosa nuova car- 
ta d'Eurcpa .in possesso. del .signor 
Reynaud segna una bella Polonia 
ingrandita e arrotondata con i con- 
fini che si avvicinano alle spia 
daziaria di Berlino. 

Questo non va. 

I francesi potrebbero essere, un 
po’ più prudenti: certe cose posso- 
no far generare dei guai. Per esem- 
pio potrebbero benissimo offuscare 
i rapporti di buon vicinato e crea- 
re delle complicazioni diplomati- 
che - fra le due nazioni che oggì 
hanno da segnalare nulla di nuovo — 
sulla linea del. Reno... 


hai letto la buona notizio. sè? 
Imsomma siamo veramente degli 
dinicì, anche quando siumo _co- 
Siretti ad aumentarti il tuo « Tra 
vaso» di dieci centesimi. Dieci 
centesimi di aumento, un mese dI 
villeggiatura: se lo aumentavamo 
di 50 centesimi, ti sarebbe per lv 
meno spettato un castello mn Sco- 
zia, un'automobile di gran lusso, 
un cavallo da corsu e una Spre- 
muta d'arancia. 

A proposito: continui sempre @ 
protestare quando te la fanno pa 
pare due e dieci ed anche due € 
cinquanta? Fai bene, ma farest? 
molto megliu se invece di prote- 
stare prendessi un'arancia e lieta 
iirassi in testa. Sai, la protesta © 
della. ma lazione è più bella un- 
coru A 

Ed ora, di così Vuol che ti par 
liamo? Di donne? Hai notaio i lo- 
ro cappelli primuveriti? Sono un 
vero amore. Una signora che era 
in istato interessante, dopo aver 
visto un cappellino primaverile, sì 
è rifiutata di continuare ad esse 
re in istato interessante 

_ Pensa — ha detio al muri 
to per giustificarsi — SE renita 
una femmina sarebbe statu 0 
stretta ad indossare uno di quegl 
orrori! Una vera indegnità! 

- Ma —- ha osservato il muri- 
to — allora dobbiamo rinunziure 
vd aver figlioli? t 

— No — ha risposio tranquilla 
mente la moglie. — Dobbiamo spe 
rare che la moda cambi 

Ed ora che di donne ubbiamo 
parlato, facciamo una piccoiu scor - 
ribanda nel regno della poliiicu 
Hui letto della famosa carta geo- 
grafica di Reunaud? Una speo di 
carta «gialla»; una caria geo 
grafica ad enigma Comunque lu 
soluzione è facile: sono enigmi 
quelli che si risolvono in un buiter 
d'occhi: ci si fa una risolta sopra 
e sì tira innanzi. 

D'altra parte anche questi po- 
veri alleati il tempo in qualche mo- 


ISTITUTO GENEALOGICO 


ITALIANO E. 
FIRENZE 


Via Benedetto Castelli, 1 Tel. 20535 
Finizio: ROMA - Piazza Poli, 42 
Tolet. 04042 


Micerche per: queloiosi famighe | 


Schedario araldico 
1.300,00 schede (Rogito notarile) 


\avorite indicarci se conoscete notizie sto- | 
riche e stemma della nostra Casato 


Cognome © nom 


Via .. 


Tet. no Città 


Laogo d'origine della famiglia 
Cerchiamo corrispondenti ovunque 
—__—z=s" 
"E'PUFACIO SVOLGE PRATICHE NOBILIARI 
LA COMSULTA ARALDICA 


|_—______r 
Ciaviareeto incollato su cartolina) 
3- 


sii "aa 


ci 


4 c È 


nare e 


do debbono pur passarlo. Non pos- 
sono mica stare tuito il giorno 4 
leggere il «nulla di nuovo: dei 
bollettini di guerra e il «è stata 
affondata » dei comunicuti tede- 
schi e il «non è stata ajfordata 
neanche per il cavolo» dei comu- 
micati ingles 

Ogni tonto qualche barzelletta 
ci vuole: e allora ti esce fuori o la 
sistemazione europea di Ottu d'Ab- 
sburgo 0 la carta geografica di 
Reynaud. 

Un giorno poi, vedrai che scher- 
zando scherzando, ti tirano fuori 
una cosa seria e scoppia lu guer- 
ru. Vedi che è stato proprio, tru 
una facezia e l’altra, che ti è usei- 
ta fuori la condanna a morte ber 
1 comunisti. Cose di questo ic 
do, caro lettore. Anzi cose di que- 
l'altro mondo, di quel caro, îne! 
fabile mondo democratico. 

Be’. comunque a noi democrati- 
ct o non democratici, fuceti v non 
faceti, geografici o non geografi 
ci fanno un baffo lo stesso. 

Con il quale cordialmente ti su 
utiumo Ciao. vecchio fucile a bac 
chetta! 


i luor Tiprataloa 


+0. 
Nel rimpastato governo inglese 
c'e un ministro che si ehiama Sha 
kespeare. 
L'Inghilterra va dunque verso la 
tragedia? 


‘00 
La ricerca dei nuovi carburani 
— è intensa e se ne provano giù 
tanti: — ammoniaca, metano, nai 
talina — risultano efficaci, amici 
cari! — Tra un po’, per ricordarei 
la benzina, — resteranno soltanto 
i benzinari 
LA Ad 


Ma i fisici credono sincerament: 
alla impenetrabilità dei corpi? 
Be’, perchè non vanno una volta 
in autobus, a mezzogiorno? 
‘00 


I franco-inglesì preparano il bloe 
cc aereo in modo da dominare essi 
soli nei cieli, vietando —qualungne 
sitro volo. 

— Anche agli uccelli? 

— S'intende, niente più rondini 
in aria, nè passeri, nè colom 
Debbono restarci soltanto i mer! 


+++ 
Basta col dire che, specialmente 
in questa stagione, l’Italia è un pa - 
radiso terrestre ! Iddio non,voglia! 
Sarebbe un Eden.. ‘Toccare subito» 
ferro !). 


+00 


rie ; 


+00 
Dopo teatro, molti teatranti — 
autori, attori e annessi — vanno 


in una certa birreria dove sì pos. 
sono anche ordinar minestre, pe- 
sce, salami... Ma è consigliabile non 
ordinare alcuna specie di lingua: le 
peggiori linzue di Roma si trova- 
no lì 
de 

— Ciao, come stai? 

— Col nonnino sul 
e tu? 

- Io? Ma... 

—. Se hai il piticozzo alle valvole, 
prendi la pentola a garagiie 


pomodoro, 


— Ma che ti sei scimunito? 
-— No. sono umorista. 
‘060 


i topi rodono in Francia per un 
miliardo di franchi in derrate ogni 
anno, 

E' niente, son bazzecole 
giuggiole per lu tosse 

dt fronte a quanto rodono 
certe bestie più grosse! 


vee 


Filu: nuovi: 

Gli ultimi veila strada: beninte- 
so che gli ultimi saranno i primi. 

Tutto finiscs all'alba: purehè non 
ricominei al tramonto. 

Espiazione: ma non è 
quella di alcuni regist!. 

La donna perduta: ecco una try 
vata, purchè non sia perduta an. 
che la pellicola. 


ancora 


000 


Insomma lu questione 
de! sapone 

questa volta 

è ben risolta; 

sia pur di vario costo. 
ora, cart romani. 

col sapone, su per giù, 
siumo u posto, 

non ne parliamo più 

e laviamocene le mani! 


veve 


— Oh, ci si rivede, eh? 

-— Sono innocente. 

— DI che? 

— Baciami così, dietro la faccia- 
ta per uomini soli... 

— Ma che ti salta? 

— Lo vedi come sèi? Non ti co- 
nosco più! 

— Aiuto, è matto! 

— Scemo! Leggo 1 programmi dei 
cinema romani. 


È \ 
Ancora due film in preparazione. 
Il capitano degli ussari e Amore 


di ussaro. 
Ma perchè ce l'hanno rogli us 


sartv 
LA dd 


L'Ammiragliato inglese ha @eciso 
la costruzione di navi in cemento 
armato. 


sJeranmo oppure Ì SOVEBpi 
sì — produrranno Qualche falla? 
— Be’, poco importa, ormai le na 
vi inglesi — non sono fatte per re- 
stare a galla! 


+06 


Il Vice Ministro americano Sun: 
ner Welles dichiara di non aver vi 
sto affatto, nell'ufficio di Reynaui 
la famosa carta geografica. 

Poveretto, i suoi mali 
gli velano la vista, 

ma si metta gli occhiulil 
n cerchi un oculista! 

Se un Ministro di fatto 
non sa veder di tutto, 

è un cervello distratto 

0 un cervello distrutto! 


do + 


Tu cerchi, o buon romano, 
quei chioschi che sai tu' 
Ahi, li tolgon pian piano 
nè te ne lascian più! 
Cancella Vespasiano 

dalla 'ua storia uniica 

e crepu, 0 buon romano, 
col male alla vescica, 
poiché un decreto insano 
ti but!u i chioschi giù! 


+++ 


In America vogliono cambiare il 
titolo di suocera e si propongon:) 
alcuni di questi nomi: Gamba di 
legno, Mamma Salsiccia, Pir!pip:!. 
Mater adorubilis, Spinasenzarcs'. 
Incunabulo. Madre Blitzkrieg... 

Voi che leggete, pensateci un po' 
-—- sono cretini in America 0 n)? 


+++ 
L' Inghilterra comineia ad accu- 
sare una certa penuria di navigli». 
Ma no! Quest'anno 
le mancheranno 
pochi vapori, 
tre incrociatori, 
sei corazzate 
a nuove e vecchie 
ma di fregate 
ce n’ha parecchie! 
+++ 


« Autentico capolavoro Trion 
fale meraviglia - Colosso dell’ar- 
te - Stupendo consenso univer- 
sale... ». 

Credete che queste frasi indichi 
ho il Mosè di Michelangelo o sup 
poniamo, ie Logge di Raftnello? 
Nu! Sono usate dal giornali cine- 
matografici per un fischiatissimo 


CALVIZIE 


Io dico che Reynaud si salve- 
ra. Se non piace ai francesi, è 
amato dagli inglesi. E' il candi- 
dato degli inglesi, come Chur- 
chill è il nostro uomo. Per ve 
derli felici tutti e due, bisogne- 
rebbe nominare Churchill presi- 
dente del Consiglio di Francia 
e Reynaud ministro inglese 
Questo sarebbe l'ideale. E forse 
un giorno ci arriveremo, almeno 
per quanto riguarda la nomina 
di Churchil). 
itti zitti, intanto, stiamo bloc- 
tando l'Europa. Mica in odio al- 
l'Europa, si capisce, ma siccome 
ia Germania è al centro e gli al- 
tri vogliono averci a che fare, 
noi blocchiamo tutto. Affamare 
l'Europa: ecco il sogno di noi 
* europei ». 

E' ridicolo che si faccia tanto 
chiasso per l’affare della carta 
Seografica di Reynaud, anche 


ser VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
Uovo tipo perfetto. Su qualsiasi mis 
terzo, cucitura, morbidissime, riparabili, 
Gnamento curative, NON DANNO NOIA 
is riservato catalogo N. 9, opuscolo sulle 
Ri. indicazioni per prendere da sè le misure 
dbbrica di Calze Elastiche C. F. ROSSI 
| dir. di S. MARGHERITA LIGURE 


di 


Ancora due film in preparazione. 
Il capitano degli ussari e Amore 
di ussaro. 

Ma perchè ce l'hanno cogli us 


sarti? 
LA dd 


L'Ammiragliato inglese ha @eciso 
ln costruzione di navi in cemento 
armato. È 

seranno oppure i sovrapi 
sì — produrranno qualche falla? 
— Be’, poco importa, ormai le na 
vi inglesi — non sono fatte per re- 
stare a galla! 
+06 


Il Vice Ministro americano Sun: 
ner Welles dichiara di non aver vi 
sto affatto, nell'ufficio di Reynaui 
la famosa carta geografica. 

Poveretto, i suoi mali 
gli velano la vista, 

ma si metta gli occhiulif 
n cerchi un oculista! 

Se un Ministro di fatto 
non sa veder di tutto, 

è un cervello distratto 

0 un cervello distrutto! 


+++ 


Tu cerchi, 0 buon romano, 
quei chioschi che sai tu? 
Ahi, li tolgon pian piano 
nè te ne lascian più! 
Cancella Vespasiano 

dalla 'ua storia unticu 

e crepa, 0 buon romano, 
col male alla vescica, 
poichè un decreto insano 
ti buttu i chioschi giù! 


+0. 
In America vogliono cambiare il 


legno, Mamma Salsiccia, 
Mater adorabilis, Spinasenzaro 
Incunabulo. Madre Blitzkrieg.. — 

Voì che leggete, pensateci un po' 
— sono cretini in America o n)? 


+++ 


L' Inghilterra comineia ad aceu- 
sare una certa penuria di naviglin. 
Ma no! Quest'anno 
le mancheranno 
pochi vapori, 
tre incrociatori, 
sei corazzate 
ira nuove e vecchie 
ma di fregate 
ce n’ha parecchie! 
+++ 


« Autenticu capolavoro Trion 


fale meraviglia - Colosso dell’ar- 


te - Stupendo consenso univer 

sale... ». È 
Credete che queste frasi indichi 

ho il Mosè di Michelangelo o sup 


poniamo, ie Logge di Raftnello? 
Nu! Sono usate dal giornali cine- 
matografici per un fischiatissimo 


filin 


(APOLLONI) 


— Presto, ragazzi! tutti in cantina. E' suonata la sirena d'allarme. C'è un attacco aereo!!! 


Io dico che Reynaud si salve- 
ra. Se non piace ai francesi, è 
amato dagli inglesi. E' il candi- 
dato degli inglesi, come Chur- 
chill è il nostro uomo. Per ve- 
derli felici tutti e due, bisogne- 
rebbe nominare Churchill presi- 
dente del Consiglio di Francia 
e Reynaud ministro inglese 
Questo sarebbe l’ideale. E forse 
Un giorno ci arriveremo, almeno 
per quanto riguarda la nomina 
di Churchil). 
itti zitti, intanto, stiamo bloc- 
tando l'Europa. Mica in odio al- 
l'Europa, si capisce, ma siccome 
ia Germania è al centro e gli al- 
tri vogliono averci a che fare 
Noi blocchiamo tutto. Affamare 
l'Europa: ecco il sogno di noi 
‘ europei ». 

E' ridicolo che si faccia tanto 
chiasso per l’affare della carta 
Seografica di Reynaud, anche 
—_——r——_nhmk— 


CALZE 


fer VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
uovo tipo perfetto. Su qual: misuri 
senza cucitura, morbidissime, riparabili, 
Qramente curative, NON ‘DANNO NOIA 
‘Putis riservato catalogo N. 9, opuscolo sulle 
Wegici. indicazioni per prendere da sè le misure 
Abbrica di Calze Elastiche C. F. ROSSI 
VII. dir. di S. MARGHERITA LIGURE 


dopo l'esauriente chiarimento 
ufficiale. La verità è che in Fran- 
cia abbiamo inchiostri tipogra- 
fici cattivi. Non c'è niente di ma- 
le a confessarlo e tanto meno 
ci fa vergogna. Pessimi inchio- 
stri. E pessima carta. Risultato 
icolori tracciati spandono. L'Eu- 
ropa di Reynaud non è che l’Eu- 
ropa delle sbavature tipografi- 
che. La linea del confine austria- 
co a sud non era lì come non era 
lì il confine francese con la Ger- 
mania, che tocca Francoforte 
Ci vuol tanto a capire una cosa 
così semplice? Ed è serio trasfor- 
mare un problema tecnico-tipo- 
yrafico in un incidente dipioma- 
tico? (Però Reynaud poteva 
farsela fare con inchiostro sim- 
patico) 

Noi combattiamo per i neutri 
e i neutri ci devono dare una 
mano. Combattiamo per un’Eu- 
ropa migliore, cioè per un'In- 
ghilterra che abbia finalmente 
un po’ di spazio vitale, per una 
Francia più grande e più ricca, 
per una Germania vegetariana, 
per un'Italia menu vuinerabue, 
per un’Austria grande e poten- 
te, eccetera eccetera. Noi voglia- 
mo la pace, la prosperità e la fe- 
licità di tutti i popoli. Come il 


principe di Metternich 

All’interno, andiamo benone 
Reynaud si sta facendo una ba- 
se. E' un po’ debole in geografia 
ma ha altri numeri. La Francia 
ha il suo « tigre », edizione 1940 
L'Inghilterra ha Churchill, co- 
me nel ‘14 Anzi meglio, perche 
Churchill è come il vino: mi- 
gliora invecchiando Quanto al- 
l'America, Roosevelt è un po’ 
più grasso, ma somiglia. A chi? 
A Wilson, diamine! 

Dunque, il tempo lavora per 
noi. E vogliamo tutto il ferro 
della Svezia, perchè è il migliore 
rontro la jettatura. Non si sa 
mai. 

Al fronte, debole attivita ‘di 
pattuglie. Ma appena il tempo 
si mette al bello, tuonerà il can- 
none (di mezzogiorno) 


GENOVEFFA TABQUIS 


« Copyright » dell'e Qeuvre ». Tutti 
1 dirittt per "Italia riservati al 
« Travaso » 


AMA.AA.A.A, Petrolio, ferro, rame, ni- 
chelio. grano compro massimo prezzo 
Scrivere Oross, Ministro del Blocco — 
Londra. 


PEMIERNT DE PALI 


Aprile, a forza di sentir dire « a- 
prile dolce dormire». mise su una 
caso cinematografica e produsse 
una serie di film storici. 


il parmigiano ubato ebbe una 
turtira lacrima 


3 


Qualcie volta, a teatro, il fischio 
isolato rappresenta il rumore di un 
cervello che si scarica. 


4 


Dicono che la Fortuna è ben- 
data. Ben data!? Non sembra. Ba- 
sta guardare in faccia certi fortu- 


nati! 


Le più belle lettere d'amore so- 
A_C. I. 


no: B 


Nel reparto femminile d'una ca- 
sa di salute non è mica tanto dif- 
Acile trovare un letto a due pazze 


7 


I tassi dormono molto, invece le 
tasse non dormono mati. 


TO LADONNANIDA 


ovvero 
LA POLIZIA INGLESE 
VA PAZZA PER LE 
DONNE SPOGLIATE 


La ballerina Patrizia Aston sta 
ottenendo in questi giorni successi 
deliranti sulle scene del teatro Cla. 
pham di Londra con una nuova dan 
za che si chiama « striptease ». Che 
cos'è lo «striptease »? Se qualcuno 
dei nostri lettori lo v “ re, 
eccoci pronti a spil r u 
ballo che attualmente 
nella capitale delle di 

Sul ritmo di una | 
ca, Patrizia A si presenta sul 

t vestita e inco- 
mircia a muovere suo bel ci 
con pass: a tempo di tango; quia. 
do il pubblico ha' sufficientemente 

to il suo incesso musicale, 
a, con uno strappo, 
ito e continua a ballare 
te. Dopo un po', si leva 
anche quella; altri passi di dun? 
+d ecco le vaperose mutand 
Patrizia volare verso la ribalta. 
un po’ di movimenti e la ca 
aggiungere gli altri 
pi di vi ri ì . 
resta nuda come alla 
ma con tutti gli ulteriori 
del corpo. 

Vi piace questo ballo? Riteniamo 
superfluo far notare che una danza 
simile è più adatta per donne che 
per uomini. Lo « striptease ». dan. 
zato da un uomo, solieverebbe ri 
provevoli commenti perciò sarà be. 
ne chi? | nostri lettori si astengano 
dal compiere in pubblico esibizioni 
delta nuova danza 

Ma, direte voi. come mai un ballo 
come questo viene permesso nella 
puritana Inghilterra? Altro che per. 
messo! 

Dovete sapere chè giorni or sono, 
mentre la bella Patrizia aveva da 
poco terminato il suc mero al 
téatro, due poliziotti londinesi en- 
trarono nel suo camerino e la pre 
garono di andare con loro. Un'auto. 
mobile della polizia attendeva alla 
porta la ballerina e ij due severi 
policemen per trasportarli al Com- 
missariato. Temendo che elia an. 
dasse incontro a delle noie, gli ami 
ci di miss Astor, saltarono in un 
tassì e si precipi ‘ono al posto di 
polizia del quartiere. Giunti là, quale 
non fu la loro sorpresa nei cen- 
statare che nella sala delle fest 
annessa al commissariato, si svol 
geva un concerto a beneficio dvi 
soldati dell'East Surrey che stanno 
al fronte francese. 

E miss Aston, nel suo numero di 
nudità danzante. stava ottenendo 
un entusiastico successo dinanzi ad 
n uditerio composto in massi 
parte di poliziotti che applaudiva 
come forsenrati alle belle gambe. al 
formoso peito ed a tutta la asso 
luta nudità di Patrizia. gridando 
«vogliamo la mossa! ». 

La cronaca aggiunge che dopo io 
spettacolo alcuni spettatori son 
andati a ricorrere al commissa; 
per l'indecenza dello spettacolo svoi 
tosi negli austeri saloni della po- 
lizia, ma che il capo abbia risposto 
che lui s'era divertito un mondo e 
che non intendeva prendere alcun 
provvedimento a carico della bella 
danzatrice. 

Dove si vede che Lardra vive dav. 
vero gicrnate terribili nella tre- 
menda responsabilità del momento 
e che l'angoscia della guerra atta- 
maglia tutti gli animi, imponendo 
una severità ai costumi eccezionali, 
tanto che perfino i poliziotti si sa- 
erifitano ad assistere agli scoscia- 
menti di una nudissima ballerina. 
pur di raccogliere qualche scellino 
che serva ad alleviare la terribile 
‘esistenza dell’Armata inglese nella 
linea Maginot. 

;. Come si possono trattenere le la- 
érime di fronte a tali episodi di 
civile eroismo? Rule Britannia! 


"deo 


° POLITICA DELLE RETROVIE. 


(APOLLONI) 


— Mia cara, Churchill dice bene: « il tempo lavora per noi inglesi ». 


— Sarà, ma mi pare che più tempo passa e peggio vi 


Le lingue a posto! 


caso non è 
nuovo, ma è gra- 
zioso, e merita di 
essere commenta. 
to: un ufficiale di 
marina americano 
sposerà fra poci 
una signorina ma 
lese. Il giornale 
che reca la bella 
notizia aggiunge e qui sta il 
grazioso — che l'uomo non cono- 
scendo la lingua della donna, e 
questa quella del futuro marito. la 
conversazione fra i due candidati 
al matrimonio si svolge — e anche 
dopo sposati continuerà a syolger- 
si — in giapponese, lingua' cono- 
sciuta da entrambi 


Come si vede, si tratta di un per- 
fetto idillio poliglotta, una « confu- 
sione delle lingue » senza torre di 
Babele, ma tutto anzi a vantaggio 
della tanto invocata internaziona- 
lizzazione dei popoli. Non più con- 
fini, non più barriere, non più idio 
mi: o per meglio dire, moltissimi 
idiomi, specialmente nelle relazio 
ni coniugali: libera lingua in libera 
alcova! Così finirà anche d’esistere 
quel reazionario proverbio che pre- 
dica: « Moglie e buoi dei paesi tuoi »- 

Ma tornando a quei cari fidan- 
zati, la loro unione riuscirà senza 
dubbio felicissima, e non recherà 
nessun disturbo la suddetta confu 
sione delle lingue; anzi prevediamo 
che nella nuova famiglia si avran- 


trovate. 


no altri esempi di genere... poliglot 

ta. Così, se i figli parleranno svede 

se, se la governante sarà congolese 
se il cuoco preparerà le vivande i: 

eschimese, se il cameriere servirà in 
tavola in russo, se il guardaportoni 
lo guarderà in ottentotto e il mac 

stro di casa ruberà in persiano, ci‘ 
non impedirà che la coppia avven 

turata possa montare, invece che 
in automobile, in un landeau tirato 
da cavalli normanni e guidato da 
un cocchiere napoletano, per recar 

si a fare le spese in un negozio tur 

co di generi cinesi, e tornare posci: 
a casa all'ora precisa di ricevere la 
visita del professore di esperanto © 
quella del nostro Mascherino, che 
fa lo stesso... 


UN_M 


PRIMO PREMIO : Un me 
gio), potrete invitare altre due 


Sarete alloggiati in un alberg 
servizio, tessa di soggiorno e 


SECONDO PREMIO: 
Salsomaggiore o Fiuggi o 
(Pei 


IL 


Sull'’Oceano Atlantico, una nave < 
salvarsi con ogni mezzo, sei passeggeri 
messaggio di soccorso. Nella confusion: 
così concepito: 
5. O. S. 1) prego rispondere cortese 
fonte autorizzata smentiamo silur 
salvarmi per pri 
I sei passeggeri che hanno lanciati 


Uno sportivo Un funzionario 
dell Ammuragliato 
Si tratta di indovinare quale parte del 
messaggio ciascuno di essi ha Bersonai- 
ente inviato. Ad frase corrisponde 
x Came TO che va sagnato sul tagliando 
GRnoo del rispettivo autore della frase 
suli avra lanciato la frase: « Vendeic 
da ch azioni società navigazione »? 
mori ri avrà lanciato la frase: «Gran Dio 
dt sì giovare »? E via dicendo. E' 
“laro che ciascun passeggero avrà lan- 


rrovie - | Il Nostro GRANDE concoRrsO in “ 


2 | UN MESE AL MARE!!! | 


pRIMO PREMIO : Un mese al mare, voi, vostra moglie e vostro figlio. Se non avete moglie (male 1) nè figlio (peg- 
gio), potrete invitare altre due persone a vostro piacimento, Secondo le vostre preferenze e i vostri gusti, potrete scegliere fra 


L'’'ADRIATICO o il TIRRENO 
Sarete alloggiati in un albergo di prim'ordine con vitto completo, PENSIAMO A TUTTO NOI INI 


servizio, tassa di soggiorno e avrete perfino la cabina sulla spiaggia. 
SECONDO PREMIO : MEZZO MESE IN UNA GRANDE STAZIONE TERMALE (Montecatini oppure Chianciano o 
Salsomaggiore o Fiuggi o Abano) Albergo, vitto, cura, servizio e tassa, tutto pagato, per una persona sola. 
(Per maggiori schiarimenti e particolari, scriveteci pure direttamente e vi risponderemo in sede di concorso). 


IL CONCORSO: 


esempio, gli estratti siano 21 - 36 - 74 - 
9 - 48. il numero formato dalle prime 
cinque ciîre sarà il 21367. 

I due premi verranno assegnati a co. 
loro che avranno indicato nella loro sche- 
da un numero che si avvicini maggiormen- 
te al numero formato dalle cinque cifre 
corrispondenti ai primi estratti del Lotto. 


Numero 
prescelto 


PASSEGGI 


{ Uno sportivo 


Un funzionario 
dell'Ammiragliato 


Un soprano lirico » 


Un giornalista 
americano 


Un banchiere 
di Wall Street 


Una dattilografa 


Nome. cognome e indirizzo 
del solutore: 


Sig. 


Via 


" È Il presente tagliando, riempito, do- 
Sull'Oceano Atlantico, una nave è stata silurata da un misterioso sommergibile. Mentre tutti tentano dif vrà essere incollato su cartolina ed in- 


salvarsi con ogni mezzo, sei passeggeri si sono precipitati alla cabina del radiotelegrafista ed hanno lanciato un|viato al seguente indirizzo; 
messaggio di soccorso. Nella confusione del momento, i sel messaggi si sono uniti e ne è risultato un unico testo | _ 7 


così concepito: 


- — 
5. O. S. 1) prego rispondere cortese sollecitudine... 2) vendete subito azioni società navigazione... 3) da “TRAVASO DELE IDEE 
fonte autorizzata smentiamo siluramento.. segue descrizione particolareggiata inviare fondi.... 5) spero[|| ”» 


salvarmi per primo ciao mamma.... 6) gran Dio morir sì giovane.... SEZIONE CONCORSO 
I sei passeggeri che hanno lanciato il messaggio, sono i seguenti: 
P z | Via Milano, 70 - ROMA 
er noi inglesi ». 1_ ner aa 
i ritrovate. 


Ogni concorrente può partecipare con 
un numero illimitato di soluzioni. C'a- 
scuna, naturalmente, dovrà essere scrit- 
ta in scheda differente, ritagliata da 
una copia del «Travaso». 


no altri esempi di genere... poliglot 
ta. Così, se i figli parleranno svede 
se, se la governante sarà congolese Nel caso che più concorrenti i quali 
se il cuoco preparerà le vivande i: abbiano inviato la giusta soluzione, in- 
eschimese, se il cameriere servirà in , dovinino lo stesso numero vincente, la 
tavola in russo, se il guardaporton. scelta verrà affidata jal sorteggio. 

lo guarderà in ottentotto e il mac Le operazioni di scrutinio, di even- 
stro di casa ruberà in persiano, ci‘ \ tuale estrazione e di assegnazione di 
non impedirà che la coppia avven a * | premi, verranno effettuate con le ga-. 
turata possa montare, invece che ranzie della legge, alla presenza di un 


. in automobile, in un landeau tirato g R. Notaio e di un Funzionario del Mini- 
da cavalli normanni e guidato da stero delle Finanze n 
un cocchiere napoletano, per reca! u ; = H e, ri Il concorso verrà chiuso entro il mese 
si a fare le spese in un negozio tur. Uno sportivo de - Uh e i Un gomalista Je pap ad Itilo» di maggio, per - modo si vincitori i 
co di generi cinesi, e tornare posci: raglia americ » | stabi con cal loro program. 
a casa all'ora precisa di ricevere la Lu \c) Arico qui ma di: 


visita del professore di esperanto © mol tratta di indovinare quale parte del ciato uaa frase secondo il prio tem-fdibile che i concorrenti che inviino la 
quella del nostro Mascherino, che messaggio ciascuno di essi ha personal-| peramento e la propria. professione. soluzione giusta saranno numerosi, noil 66 
fa lo stesso. si lente inviato. Ad ogni frase corrisponde Il concorso sembra facile, ma non lo è.f desideriamo che l'assegnazione dei premi 
7 = N numero che va segnato sul tagliand: | Infatti, non basta essere ‘intelligenti, bi-f avvenga con tutte le secondo * 


garanzie, 
£ fianco del rispettivo autore della frase ja anche essere fortunati. un nostro sistema. che ha già dato ot- 


2 
/ (\ fb avrà lanciato la frase:. « Vendeic 1 lettore che foi al concorso ] timi risultati di scrutinio. 
DA Li Sibito azioni società navigazione »? dovrà anche scrivere sul tagliando unf Con le prime cinque cifre dei numeri 
CS AD mi avrà lanciato la frase: «Gran Dio{ numero di cinque cifre, a sua scelta. estratti al R. Lotto il l° giugno 1940- %“ 
i to 
% 


curr si giovare »? E via dicendo. E' Questo numero servirà per l’assegna-] XVIII, ruota di Roma, verrà formai 
È Maro che ciascun passeggero avrà lan-] zione dei premi. Infatti poichè è preve-f un numero di ‘cinque cifre. Se cioè, ad 


| 
5 
£; 
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(Confidenze di Yvonne) 


Permetti che questa Coppa Italia 
nen va proprio, e'è l'inghfppo. vedi 
un po' che succede, lAmbrosion 
eliminata al primo turno è invece 
ti gioca un Macereia, ti puoi im 
magginare a lo Stadio che Ì 
giravano certe facce da portog 
che al cassiere della società bian 
co-azzurra gli si deve essere fatto 
un core così. Lazio batte Macerata 
due a zero, oella bravura, che non 
dico per la forte compaggine, non 
bisogna disprezzare Voccasioni fa 
vorevoli, ma insomma so’ buffonati 
la squisità sensibbilità de la massi 
è profondamente offesa. Invece ii 
i indici gli è toccato fare 

passeggiata a Torino, nor ba 
stava quella di domenica scorsa, ci 
ha rimediato un’altra brugna, dice 
la sorte avversa, ma allora dove sta 
la gi ja sportiva. Pure Boloynu 
© Torino eliminati, le dié san von, 
restano le mezze cartucce, guarda. 
mi Coppa, Liguria e Fioreniina si 
potevano risparmiare il fiato per 
È più dura battaglia, tanto ee 
n'hanno paco bisegne. 


ri gerarchie, sennò un bel giorno 
ei ritroviamo in finale la volitiva 


sorse, che sarebbe un ufemismo, è 
Roma diciamo in un altro modo. 
E per domenica come ci mettin- 
mo? I sintomi sono poco prometten- 
gi, il divo Silvio ci ha lo stiramen 
to, vedrai che ci manca proprio il 
meglio fico del bigonzo, tra la jella 
e la tigna di Vittorio Posso non si 
campa più tranquilli, s0' dolori 
forti. Basta, non vorrei che doppo 
avere tanto spasimaio. adesso che 
Fonorevole Fige ci ha fatto la gra- 
zia del méc internazzionale, benan- 
che ci poteva trattare meglio, sia- 
mo o non siamo cuputtemundi, da 
vanti all'Urbe tutti si devono ap 
pecoronare, dico ci toccasse di reg- 
gistrare un altro insuccesso, sareb 
be , che se succede un affa 
re di questo genere. parola d’Yvon- 
ne dò le dimissioni, rinnego la fe 
de ineoncussa e passo armi e ba 
gegli alla corsa ciclocampestre. 
Ti dico la verità, non vm fido 
del Cittì, che fino a Quando 
io chiamaveno Cu le cose marcia- 
vane bene, ma da tempo 
ip qua non ne ag una 
gli ci sono voluti i risultati nega- 
tivi ai Zurigo, Berlino e, Torino 
per fargli capire che la difesa ju- 
it faceva acqua, chi sa se 
ti dispiaceri dovremo  passa- 
re prima che proceda alie ulte- 
riori snsabbili Innovazzioni. 


i indispe’ 
Perchè gira e riggira, ci troviamo 
davanti sempre li stessi 


fatti, Milan e p0 pu, sempre in 
prima fila, fanno tutto loro, @ppo- 
sta Mimmì Brambilla è mene- 


shina 

Te la ricordi la storia del roma- 
no e del milanese che discutevano 
chi doveva avere la precedenza, sè 
Roma o Milano; ll primo ta: noì 
ci avemo San Pietro, e quell'altro. 
no! el Domm: noi il Coloseo. e noi 
la stazione monumentale; nol Fon- 
tam di Trevî, e noi il mare fasul- 
lo eo’ l'onde artificiali; noi la co- 
lonna di Piazza Colonna, e nol 
Tolle littoria eol bar in cima; no' 
Pulvio nostro, e mol ei Meassa; 
noi la me ana, e noi ! tram 
imbottiti eon la piumapirelli, noi 
l'abbaeshto alla cacciatora, e noi la 
busecca; noi Villa Borghese, Cam- 
pidorlio, 11 spaghetti a la matri- 
ciance I Pulein de Ia Minerva, la 


UN TORDO E 


1 giornali hanno dato notizia di 
uma partita di caleio 
giuoeatasi im Spagna, nei pressi di 
I'iibao, Una «rappresentativa paz- 
21>, reclutata fra i ricoverati del 
manicomio di Ponte Agueda, ha re- 
goiarmente battuto una squadra 
compostu di giuocatori normali. Un 
folo pubblico ha assistito all'in- 
l'incontro, tifando, come in tutti 
gli incontri calcistici di questo mon- 
do, per luna o per l’altra parte. 

Nulla de eceepire sulla vittoria 
cella «rappresentativa pazzia !le- 
%inita d'altronde squadre di alta 
classe), apparsa a tutti piè che le- 
gittima, epperò largamente apprui- 
uita dal publico, costituito in 
meggioranza da elementi normasi 
Mammolo si sente iuttavia in ob- 
bligo dt porre i seguenti quesiti: 

1) Farbitro era pazzo 0 normale? 
Lu risposta avrebbe valore deter- 
mninante at fini della soluzione del 
problema arbitrale se du essa ri- 
sultasse che l'arbitro era pazzo. 
dato che, come si è detto, l'incon- 
tro non ha dato luoge @ contrasti 
di sorta; 

2) quali differenze si sona mani- 
festate tru il contegno degli spet 
iatori savi e quello degli spettatori 
pazzi? Ance la risposta 4 questo 
secondo questta presenterebbe na 
tevole interesse, potendo essa for- 
rire clementi abbastanza sicuri per 
stabilire i grado di alterazione 
mentale e psichiea che il «tifo» 
produce in un normale soggetto. 


Un amico originale 


Di recenie, in cusa del gr. uff 
Kedolfo Crociuni. Sono ie 2,35 det 
mattino, i coniugi Crociani dormo- 
no il sonno dei giusti. Improvvisa- 
menie, nel gran silenzio notturno, 
squilla, lacerante e stizz0s0, il cam- 
panello del telefono: unu volta, due 
volte, Ire volte... Il nostro eminen- 
te amico ha il sonno duro e mon se 
ne dù per inteso, ma la signora 
Crociani si desta di soprassalto e 
tende l'orecchio. Chi sarà? Che 
vorranno? Aspetta qualche momen- 
to, col cuore in sospeso: quel ma- 
ledetto campanello seguita a trilla- 
re, prepotente, inesorabile. E" unu 
cosa - atroce; la signora Crociani, 
assalita da una folla di pensieri 
spiacevoli, si decide a svegliare n 
marito: Rodolfo, senti. che sarà ac- 
caduto? 

Sonnacchioso, sgradevolmente s0r- 
preso, Rodolfo ascolta a sua volta 
con un senso di acuto fustidio 1l 


-suono stridente che proviene dal- 


l'ingresso, ma non sembra punto 
disposto a muoversi. Allora la si- 
gnora Crociani si-fa coraggio, di- 
scende dal talamo, corre all’ap- 


fava coì pecorino, Roma e Lazio. 
il vino dei Castelli, il ponentino.. 
Che vo! vedere, il povero milanese 
resta senza fiato, sì sente schiiat- 
tare da la rabbia, mon sa più sc 
“he dire, dice: e noì ci avemn una 
nebbia tanto fitta che si sbatte 
faelle il grugno. ai cantoni. 

Ma bando a le facezie, incomin- 
cia la settimana di passione, che 
stavolta cl giocamo l'onore di cam- 
pioni del mondo, bene la 
Vittoria ct porga la chioma ci 
schiava di Roma Iddio la creò. 


Do, 


UNA SASSATA 


ta signora Maddalena che ti cerca 

Il grande ufficiale sembra profor 
damente stupito: « La signoru Mac: 
dalena? non capisco davvero ». ! 
intanto fa un rapido esame di co 
scienzà; no, parola d'onore, non si 
ricorda di nessuna Muddalena. Pe- 
rò non si sente affatto tranquillo: 
qualche scappatella, si su... hai vi- 
sto mai? Ma @ quest'ora, benedetta 
figliola, e poi in casa. Tuttavia si 
ia coraggio, e con un sorriso d'oc- 
cusione sulle labbra s’ accosta al 
microfono. «Chi siere?», chiede 
con un tono che vorrebbe essere 
deciso; ma la. domanda somiglia 


maledettamente @ un belato. Poi di 
un tratto si rianima, 

pio d'ilarità clamorosa, irrefrenabi- 
le. «Vedi un po’ che equivocol ?, e- 
sclama; e volgendosi alla consorte, 
che, ® accanto, 
aggrondata i doverosi chiarimenti: 
« Pensa un po’, dice tutto giulivo, è 
Maddalena, il fiostro amico Rena- 
to Mardalena, il comico ». E le 
ge il microfono, affinchè si accerti 
di persona cella identità dell'inter- 
loctrtore 


ha uno scop- 


tende con aria 


por- 


Sì, è proprio Maddalena, l’asso 


buonumore, l’arcitifoso della 


a 

lazio e, subordinatamente, (fremi. 
u Yvonne!) 
conversazione si svolge adesso com 
«isinvoltu rapidità 
«de»? «Sai, parto fra poco per ia 
Germania e volevo salutarti». « A 
quest'ora»? «Non m'è riuscito di 
irovarti per 
«Capisco e ti ringrazio del pensie- 
ro; però la scelta di tempo mi sem- 
Lra alquanto curiosa » 
s!urbato »? 


dell’Ambrosiana. La 


à: «Che ti acca- 


tutta la giornata ». 


«Ti ho di- 


« Be’, no, per quan- 


to..è, «Scusami e a ederci pre- 
stow. «Ciao. buon viuggio @ @Qu- 
ouri» 


N grande ufficiale constata ora 


cm soddisfazione l'aspetto sereno 
riella dolce metà. Torna a letto bo- 
ionchiando: «Che bel tipo di scoc- 
ciatore! Dico io se è questa l'ora di 


salutare gli amici per telefono»: 


ma fra di sè pensa al tremendo 
snaghetto provato ed indirizza una 
benedizione di cuore a quell'origi- 
nale di amico, abtrettanto affezio- 
nato che importuno. 


MAMMOLO 


MACELLERIA EQUINA 


Nè l’uno nè l’altro 


Ah, se avessi corso ll Regina Ele 
na, esclama Sabla meditando su 
un bel pacchetto di bigliett: da 
milie sfumato, per ria del Parioli! 
Ma in fin dei conti, perehè me la 
prendo tanto? Che colpa ce ne ho 
io? Io ho ubbidito a quelli (mi sì 
gonfia ll cuore a dire male dei 
miet... padroni, ma bisogna che mi 
sfoghi) mi hanno fatto rimanere 2 
casa per far correre Michela che. 
mica per dirne male, ma nor mi 
ci cambierei neppure una zampa. 


Pazienza avessi corso ìl Parioli 


e manco per vincerlo perchè con il 
redivivo Jesolo che mi ha stiace» 
to net lavori come fai a triontare? 
Ma almeno, una soddisfanzionce) 
rei potuta levare. Ades 
spetta un po' San Sì 


to? Renzoui 
poli, proprio Gubellini si aoveva 
ammalare. Ma è possibile che tut 
ti abbocchino all’amo teso da Pa- 
cifìci? Si finge battuto poi di sor- 
presa ecco che di scatto U sup 
è iu hai vogha a frustare, ll 
passi più. Così ha fatto anehe ne 
Parioli e Renzoni ci è cascato den 
tro con tutte. le scarpe. Però è un 
bel sistema allenare i cavalli in 
corsa, nevvero?. Che le sfogliose 
dei giocatori non contano proprio 
nulla? 


prietario mette in corsa un caval 
lo, ln una corsa a vendere, dovreb. 
be farlo correre a fondo. Hai pau- 
ra di perderlo, ma allora, a ven 
dere che ce lo metti a fare? Certe 
che a vedere Armotti ritto sulle 
staffe di La Pineta nel Premio Pr 
latino, faceva una pena.. 

Ur'aceidenti che ti spacca a t 
e alla pena, ma | miei poveri soldi 
chi me li ridà (questa è la risposta 
di un tale che si era rovinato per 
non credere alla teoria scovati dal 
ficcanaso sportivo della strada). 

Hai ragione, quello de La Pineta. 
è stata proprio una. Beffa. non è 
ver, Filtno? 


La battaglia di Lepanto 


Lepanto ad Agnano ha vinto il 
Premio dell'Impero 

Ed allora diremo, la vittoriosa 
battaglia di Lepanto. Già, ma mi. 
it Branchini, con Giulio Fab. 
19 Altrimenti... 


Sempre Rarbi 


ia Razza, del Soldo ha venduto 
Erice è sf È tenuto Maenio. Adide 
strati tutti e due sulle siepi e av 
venuto che, come Erice ha sentito 
l'odore di cento biglietti da mille 
senzs nessun riguardo per : suoi 
vecchi padroni se ne è andato per 
conto suo ed ha belleggiato Maenio 
nel Premio del Turismo in quel di 
San Siro. vineendo da gran signo. 
re. Sempre furbi, sempre lurbi. 
certi allenatori... 


Il signore dai cinq 


fenomeno! 


Già, è quello che dicono 


RS. C 


non approva 
certi annunzi 


economici 


Ne ho le scatole piene! 
cosa grido: ne ho le scatole pi 
Basta con le prevaricazioni! Dove 
vogliamo andare a finire? Poi di- 

lo che uno ti diventa 
Ma per forza! Dagli con gr 
varicazione oggi, dagli con una pre- 
waricazione domani, dagli ancora 
con un’altra «prevaricazione dopo- 
domani uno ti si addormenta gi- 

e si sveglia come È 
fosse gidcobin gl come nulla 
spiego con un esempio. L'al- 
tro giorno apro il giornale Tell pa 
gina degli annunzi economici e leg- 
go, fra una ragazza illibata, dote 
cospicua e un ragioniere militesen- 
te, curriculum vitae offresi, il se 
guente trafiletto: «Volete guada- 
enare vénticinquemila lire al mese 
restando in casa e non tralascian- 
do le vostre oecupazioni? Si? Ebbe- 
Del NE i fresconi e scrivete 
to. Casella t: 
en al dei tali, numero 

— Perbacco! — mi sono allori 
esclamato —. Ecco un ottimo pa 
fare! Credo che voglio guadagnare 
venticinquemila lire il mese restan- 
do in casa e non tralasciando le 
mio occupazioni! Lo voglio senz’al- 
- Bene! — ha monmorato allo- 
ra il mio subcosciente —. Perciò 
mon fare il frescone e scrivi subi 


to alla casella tal dei tali. 


IMmfatti, preso un bel foglietto di 


carta, ho vergato una nobil i8- 
siva alla casella ecc. ecc. dicend do 
che ero dispostissimo a guadagnar 
mi venticinquemila lire al mese. 


— Commendatore, non facci 
di una mano che già ricrescono 


i nale di amico, attrettanto affezio- 
nato che importuno. 

| MAMMOLO 
INA 


LE: 


è per te? 


maledettamente @ un belato. Poi di 
un tratto si rianima, he uno scop- 
pio d'ilarità clamoresa, irrefrenabdi- 
le. «Vedi un po’ che equivocol è, e- 
sclama; e volgendosi alla consorte, 
che, ì° accanto, attende con aria 
aggrondata î doverosi chiarimenti: 
« Pensa un po’, dice tutto giulivo, è 
Maddalena, il Rostro amico a- 
to Mardalena, il comico ». E le por- 
ge il microfono, affinchè si accerti 
di persona ciella identità dell ‘inter- 
Pat Maddalena, l'asso 

si, è proprio M« h 
del Duonimore, l’arcitifoso della 
lazio e, subordinatamente, (fremi. 
uv Yvonne!) dell'Ambrosiana. La 
conversazione si svolge adesso con 
nisinvoltu rapidità: «Che ti acca- 
de»? «Sai, parto fra poco per i 
Germania e volevo salutarti». « A 
quest'ora»? «Non m'è riuscito di 
irovarti per tutta la giornata ». 
«Capisco e ti ringrazio del pensie- 
ro; però la scelta di tempo mi sem- 
lra alquanto curiosa». « Ti ho di- 
s'urbato »? «Be’, no, per quan 
10...3, «Scusami e arrivedercè pre- 
sto». «Cino. buon viuggio @ Qu- 
ouri». : 

N grande ufficiale constata ora 
em soddisfazione l'aspetto sereno 
«iella dolce metà. Torna a letto bo- 
ionchiando: «Che bel tipo di scoc- 
ciatore! Dico io se è questa l'ora di 
salutare gli amici per telefono»: 
ma fra di sè pensa al tremendo 
snaghetto provato ed indirizza una 
benedizione di cuore a quell'origi- 


né l’altro 


prietario mette in corsa un cavai 
lo, in una corsa a vendere, dovreb 
be farlo correre a ndo: Hai pau- 
ra di derlo, ma allora, a _ven 
dere che ce lo metti a fare? Certe 
che a vedere Armotti ritto sulle 
staffe di La Pineta nel Premio Pn 
latino, faceva una pena. 

Ur'aceidenti che ti spacca a t 
e alla pena, ma | miei poveri soldi 
chi me li ridà (questa è la risposta 
di un tale che si era rovinato per 
non credere alla teoria scovati dal 
ficcanaso sportivo della strada). 

Hai ragione, quello de La Pineta. 
è stata proprio una. Beffa. non è 
ver, Filo? 


La battaglia di Lepanto 


Lepunto ad Agnano ha vinto il 
Premio dell'Impero. 9 

Èd allora diremo, la vittoriosa 
battaglia di Lepanto. Già, ma mi. 
ca cor Branchini, con Giulio Fab. 
eci? Altrimenti... 


Sempre furbi 


ia Razza, del Soldo ha venduto 
Erice è st È tenuto Maenio. Adide 
strati tutt, e due sulle siepi e av 
venuto che, come Erice ha sentito 
l'odore dî cento biglietti da mille 
senzs nessun riguardo per : suoi 
vecchi padroni se ne è andato per 
conto suo ed ha belleggiato Maenio 
nel Premio del Turismo in quel di 
San Siro, vincendo da gran signo. 
re. Sempre furbi, sempre lurbi. 
certi allenatori... 


LI 


di una 
fenomeno! 


Commendatore, non faccio a tempo a tagliarvi le unghie 
mano che già ricrescono quelle dell'altra. Siete un 


vero 


Già, è quello che dicono tutti. 


economici 


Ne ho le scatole piene! Ecco 
cosa grido: ne ho le scatole piene! 
Basta con le prevaricazioni! Dove 
vogliamo andare a finire? Poi di- 
cono che uno ti diventa giacobino. 
Ma per forza! Dagli con una pre- 
varicazione oggi, dagli con una pre- 
varicazione domani, dagli ancora 
con un’altra «prevaricazione dopo- 
domani, uno ti si addormenta gi- 
rondino e ti si sveglia come nulla 
fosse, giacobino! 
Mi spiego con un esempio. L'al- 
tro giorno apro il giornale nella pa- 
gina degli annunzi economici e leg- 
go, fra una ragazza illibata, dote 
cospicua e un ragioniere militesen- 
te, curriculum vitae offresi, il s 
guente trafiletto: « Volete guada- 
enare venticinquemila lire al mese 
restando in casa e non tralascian- 
do le vostre oecupazioni? Si? Ebbe- 
ne non fate i fresconi e scrivete 
subito. Casella tal dei tali, numero 
tal del tali». 

— Perbacco! — mi sono allora 
esclamato —. Ecco un ottimo af- 
fare! Credo che voglio guadagnare 
venticinquemila lire il mese restan- 
do in casa e non tralasciando le 
mie occupazioni! Lo voglio senz’al- 
tro! 

- Bene! — ha mornmorato allo- 
ra il mio subcosciente —. Perciò 
mon fare il frescone e scrivi subi 
to alla casella tal dei tali. 

Mmfatti, preso un bel foglietto di 
carta, ho vergato una nobile mis- 
siva alla casella ecc. ecc. dicendo 
che ero dispostissimo a guadagnar 
mi venticinquemila lire al mese. 


non approva 
certi annunzi 


R.S.Condomino 


restando in casa eccetera eccetera 

Dopo una settimana mi è arrì- 
vata una lettera: 

«Abbiamo ricevuto la vostra oi 
ferta. Va bene. Inviateci 50 lire per 
le spese postali. Distinti saluti » 

Io presi 50 lire e le inviai. Una 
settimana dopo ricevetti una se- 
conda lettera. 

« Abbiamo ricevuto le vostre cin 
quanta lire. Va bene. Inviateci 150 
lire per il catalogo. Distinti saluti ». 

Io presi 150 lire e le inviai. Una 
settimana dopo mi giunse un ca 
talogo ed una terza lettera. 

« Abbiamo ricevuto le vostre 150 
lire. Va bene. Inviateci 500 lire per 
gli arnesi del mestiere. Distinti sa- 
luti » 

To presi 500 lire e le inviai. Una 
settimana dopo mi giunse una for- 
ma rettangolare di legno, una pic- 
cola cucchiara e una quarta let- 
tera. 

«Abbiamo ricevuto le vostre 500 
lire. Va bene. Con la forma rettan- 
golare di legno e con la piccola cuc- 
chiara che vi abbiamo inviato voi 
potrete, restando in casa e senza 
tralasciare le vostre occupazioni, 
fabbricare dei mattoni. Chi vi può 
impedire, una volta fabbricatili, di 
venderli e di realizzare con essi un 
utile di 25.000 lire il mese? Nessu- 
no. Perciò fatelo. Distinti saluti! » 

— Il colmo — io grido. — Questo 
è il colmo! Questa è la regina delle 
prevaricazioni! Questa è la capa- 
prevaricazione! Per cui io grido. 
«Basta! ». O mi si danno le 25.000 
lire al mese promesse o io insorgo 

come un sol giacobino. 

Non per .nulla, cari signori. mi 
chiamo: 

R. S. CONDOMINO . 


(amico di pezzi grossi, 
Grandi Ufficiali e com- 
mendatori in genere) 


LAPRIMAVERA 


è la bella, desiderata stagione 


in cui tutta la natura si ridesta e si accende a 
novello igoglio. Ma appunto perché essa è 
stagione di risveglio, mette in rilievo le defi- 
cienze dell'organismo umano, che perciò è 
nec rio premunire e uerrire, affinché 
possa vincere i, malesseri indefiniti, la son- 
nolenza, la spossatezza, e tanti altri malanni, 
i guali sogliono sbocciare in questa stagione 
come le nuove gemme delle piante. 

Mezzo indispensabile e provvidenziale per 
arricchirsi di muove forze, è una cura di 


ISCHIROGENO 


(a base di fosforo, ferro, calcio, chinina, stricnina) 


Insigni Scienziati lo preferiscono, anche per 
uso personale, durante la stagione primave- 
rile. Ecco quanto scrive il Simmo MAESTRO 
S.E.ilProf.Filippo Bottazzi, Accademico d’Italia 
Napoli, 17 aprile 1982 X 
Vi sarei grato se vorrete avere di nuovo la corte: 
di mandarmi una mezza dozzina di bottiglie del Vostro 
ISCHIROGENO, per uso di persone della mia 
famiglia. Se torno a chiedervelo, vuol dire che sono 
stato molto soddisfatto di averlo già usato. 
Prof. FILIPPO BOTTAZZI 
> ale E N aprite 1938 x{ 
Vi sarò molto grato se vorrete mandarmi una mez- 
za dozzina di bottiglie del vostro ottimo ISCHI- 
ROGENO per mio uso personale, e per uso 
della famiglia. E questa noia io dovrò darvi a 
ogni primavera, con la quale mon è da escludersi. 
che coincida una transitoria depressione de! tono 


neuro-muscolare. Prof. F. BOTTAZZI 
Specialità medicinale esclusiva del Grand'Uff. 0. BATTISTA 
Via Pont Maddalena, n.° 133 - Napoli 


Ni.mo Dott. Barbert 


LA CALVIZIE VINTA ,.,. i nine ee 

= sciuti i capelli abbastanza folti come 

può vedere nelle tre fotografie fatte 

|| ‘rima è dopo la cura, e che te man 

|| 40 per mia e sua soddisfazione... 0s- 

|| servi la superba capigliatura dopo 
un anno della sua cura, 


Dev. BARICIANO A. (Airola), 


| Der qualsiasi malattia del Capellt, for- 

Il fora, prurito, caduta incessante, alope- 
cia a chiazze, capelli grigi o bianchi, 

|| chiedere gratis l'opuscolo T al Dott. 
BIBI Borberi. Piazza S_ Oliva, 9 + PALERMO 


cronica o recente, con indicazione da darsi dal medico 
si cura efficacemente col Gonostop. La cura 


x 
f: ; 
pi) f 
la 

completa è composta di pillole e liquido Costa L 30 
Deposito Farmacia LUGLIO - Mapell - Via Moma, 145. 'aglia e 


ticheste di spedizione indirizzarli al Concessionario ®. LIETTHERI - Via Chiarial n. 2 - NAPOLI 


TI desiderio umano del ringiovanire è vec- 
chio quanto il mondo. > 
Okasa apporta ormoni all'organismo, in- 
fluisce contemporaneamente sullo spirito e 
sul corpo, provvede al cattivo funzionamen- 
to delle ghiandole a secrezione interna. 
che provocano nell'individuo uno stato di 
depressione e nervosismo, sintomi evidenti 
della vecchiaia prematura. Okasa è il pre- 
parato scientifico ed efficace per prolun- 
gare ln vita, per il ricupero e l'aumento 
della potenza sessuale e della forza fisica 
e mentale. 
Okasa è un composto di ormoni ghian- 
dolari, elementi fra i più essenziali, efficaci 
ed appropriati per combattere il decadi. 
mento fisico. la depressione morale, la nei 
rastenia nelle sue più svariate manifesta- 
i la debolezza sessuale nell'uomo, la 
nella donna. la vecchiaia precoce. 


Alla Ditta LUIGI ROSSI (Rep. T. 14) 
VIA VALTELLINA, 2 — MILANO 


Si trova nelle principali farmacie e pres- 


so la Farmacia Dante, via Dante. 17 - Favorite inviare copia del nuovo libro 


Milano. “L’ di una nuova vita, (illustrato) 
RO GRATIS gratis e franco di porto 
Il suo meccanismo d'azione è dettaglia- 
tamente illustrato nella pubblicazione Nome 
«L'alba di una nuova vita» edito a cura 
dell'Istituto di Ricerche Scientifiche Opo- Via 
terapiche ed in distribuzione gratuita a 
tutti coloro che ne faranne richiesta scrit- 
ta o mediante l'unito talloncino. Tutti deb- { Città - 
bono leggerlo. Scrivete oggi stesso. 
R. Decreto Pref, Milano 61435 - 1934-KITT (Prova 


© I FRUTTI DELL'ARTE 


(RETO) 


ALLA © 
IFER= 
MATA 


Be. Prosdocimo come andia- 
mo? 

Di spirito abbastanza bene 
Sono riuscito a togliere di testa a 
mia figlia lidea di fare del cinema 
Con un paio di scappellotti ? 
No Le ho presentato un giv 
vane a Im venti minuti lui ha 
Zetlo cose di una tale scemenza.. 

Ho capito Una scemenza 
scaccia l’altra Cosicchè tua figlia 
} | ha messo capo a partito?! 
| i) curo Ha trovato che ît par 
tito migliore era quello. di riconci- 
lnarsi cc proprio fidanzato e di 
sposarsi tra qualche mese 

Allora paghi da bere ? 

Si ma acqua in, bocca 

Vuoi forse offrirmi un rinfre- 
sco a Fontan dr Trevi? 

Nen tare iidiota e mantieni 
it segreto 

Anche îl segreto da mantene- 
re! Come se non bastasse la mo 
que tre figli, la donna e i. cane ! 

-— Non sapevo che avessi un ca 
ne Di che razza e? 

Razza via Tritone viu Due Ma 
sella 

Sr tratta di un incrocio, pe 
ricotoso eh? Tt va buona stamat- 
tina? 

Non sono stato ar mercato 

Neppur io E' un'postc che di- 
sogna andarci cor fucile spianato 

- Col fucile spianato !?! 

Sì per tirare sur prezzi 

Anche tu non scherzi, oygi, in 
fatto di allegria ?! 

Purtroppo ci passera presto 
Fra un paio di minuti 

Hai visto qualche jettatore ? 

- Glì è che sta per arrivare il 
nostro autobus 

Pieno. naturaimente ? 

Gremiio 

Fortuna che siamo magri! Un 
posticino lo troveremo» sempre 


5) 


Lascia stare la pera al babbo! Poi. Sì Io per precauzione mi uc 
--- Maestro, lo devo disegnare tutto 0 sol- quando sarà accademico te ne comprerà 0049 @ quelle due tardone. Meglio 
. . 5 Pi cascare sul morbido. Evviva i cusci 
tanto il pomo d' Adamo? tante. sai... netti sfera! 


pa 
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(IU giro dl mondo in SU secondi 


Ho girato tutto il mondo vidi un critico felice dentro il letto d'un torrente. 
quanto è largo e quanto è tondo che gridava al proprio vice: Vidi in Grecia uno studente 
e nuotar vidi le allodole « Vice, vice... versa il vino ». che imparava archeologia 
e volar vidi le trote Vidi pur nella Cilicia con la zia d'Eleuterio 
vidi tante cose idi Un signor che starnutiva ch'era un rudero sul serio. 
I ch’or vi vado a raccontar. nel mangiar uova in camicia. Vidi in quello di Sor 
i Alla Camera dei Pari Della Mosa sulla riva una gazza mattarella 
| vidi tipi molto va vidi un uomo che gioiva che gonfiavasi via via 
alti e bassi, bruni e biondi, liando alla sua sposa: per sembrare una gazzella 
fessi e furbi, magri e tondi « Non parlar, basta la Mosa! ». Tutto vidi in largo e in lungo. 
che dicevan, senza posa: Nel paese dei Sensali vidi il cardo, vidi il fungo, 
« Siamo Pari ma in che cosa? ». vidi un vecchio operatore vidi il bulbo e la radice 


HI Alle porte di Milano che filmava le cambiali. i i 
vidi un povero baggiano Vidi ad Arco un filatore <p 5 pci 
VE aspettare verso sera che filava in un portone de LR ati SIE 
il che venisse a lui sull’aria con la figlia del padrone. vidi il ada iL pazzo 
pi il ruggito della fiera, Ma restai di princisbecco ma non vidi mai regista 
della Fiera Campionaria. quando, dopo venti giorni che durante un'intervista 
Vidi presso Francoforte caldi, afosi e non piovorni, una volta solamente 
una donna traditrice vidi in Umbri dichiarasse apertamente: 
rimbeccare il suo consorte. Vidi ai Giovi un — Si, la scena ch'ho girata 
A Vinegia, in un festino, che nuotava dentro il letto, è una vera puzzonata. — 


A ZIA NIOOVOMUMATMIUNAVOVAVOIVOVADIGANNO AMAVA ORTA OAOIANAASAINOFONA SAN AE SNA TOA VITI VAATNMO PIAN AOTMOMAIMAADFHRAR ONU AH TANT sì... sono dalla sarta, stai tr: 


MLLA > 


sdocimo come andia- 


to abbastanza bene 
a toghere di testa 0 
ca di fare del cimema 
paio di scappellotti ? 
io presentato un gio 
In venti minuti lui ha 
una tale scemenza. 
ito Una scemenza 
1 Cosicchéè tua figlia 
po a partito?! 

Ta trovato che î par 
era quello. di riconci- 
oprio fidanzato e di 
qualche mese 

aghi da bere © 

acqua in. bocca. 

‘se offrirmi un rinfre- 
i di Trevi? 

re lidiota e mantieni 


| segreto da mantene- 
, non bastasse la mo 
la donna e i. cane! 
Jevo che avessi un ca 
za e? 

ia Tritone viu Due Ma 


a di un incrocio, pe 
> Tî va buona stumal- 


no stato ai mercato. — 
io E' un: poste che bi- 
ci cor fucile spianato 

ile spianato !?! 

tirare sur prezzi A 

tu non scherzi, oggi, in 
gria ?! 

po ci passera presto 

di minuti È 

to qualche jettatore ? 
ehe sta per arrivare il 
US 

naturaimente ? 

b, n 

n che siamo magri ' Un 
Iroveremo» sempre 

per precauzione mi ac 
le due tardone. Meglio 
morbido. Evviva i cusei 


LOVIVRLABRVRENITILITIAIBTA NIKE tMAbAi= 


0. 


1 torrente. 
studente 

eologia 

rio 

sul serio. 


DIGHEBTIBRTATINITTENI MATITA 


via 


gazzella 
o e in lungo, 
il fungo, 
adice 
pernice, 
i mazzo, 
I pazzo 
regista 
tervista 
ite 
mente : 
'ho girata 
nata. — 
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PECEDA 


. sono dalla sarta, stai tranquilla! La prova è andata benissimo: è un amore! 


[n TRAVASO DELLE moEE | 


IL COMUNICATO 
DEL POMICIONE 


Una intensa attività ha con- 
trassegnate la settimana di 
guerra sul fronte dei pomicio- 
ni Le nostre forze. dopo a 
ver fatto gli opportuni rilievi, 
miziarono giorni or sono l’as- 
sedio alla graziosa domestica 
dell'amico, nella casa del qua- 
le abbiamo da qualche tempo 
stabilito le nostre posizioni, 
4 sbafo L'unità nemica, più 
volte da noi minacciata, ave 
va stabilito una linea di dife- 
sa insuperabile, per cui tutti 
ostri sforzi risultavano va- 
nonostante essi fossero ac- 
compagnati da tiri di pizzicot- 
ti, lancio di carezze e lusin- 
ghe di scritture cinematogra 
fiche Perciò, il nostro coman- 
do generale, deciso a ridurre 
alla resa l’armata avversaria, 
venne nella determinazione di 
smantellare Ja serratura della 
roccaforte entro cui la prospe 
rosa domestica si rinchiude- 
va nella notte. Nostri reparu 
iniziarono senz'altro lo svita 
nento della serratura per a- 
prire l'accesso ad una ineur- 
sione notturna. Serpresi du- 
rante l'operazione, i nostri 
con ammirabile sangue fred- 
do, giustificarono il loro ope- 
tato asserendo che la serra- 
tura era costituita da ferre 
che, secondo le recenti dispo- 
sizioni, deve essere recupera - 
to nella maggior quantità pos 
sibile L'operazione venne ul- 
timata e l'assalto stabilito per 
la notte successiva. 

Difatti. alle ore 0 precise d. 
questa notte le nostre forze 
ebbero ordine di attaccare la 
posizione nemica, armate di 
un sacchetto di cioccolatine e 
di un paio di calze di seta 
bottino di guerra catturato in 
casa di Nelly il giorno prece 
dente. Penetrati in lenzio 
nel cuore della difesa nemica, 
i mostri si sianciarono imme- 
diatamente con l'obiettivo di 
far prigioniero ii corpo di 
guarnigione Senonci una 
insospettata reazione dell’av- 
versaria ci costrinse ad in 
saggiare una dura battaglia 
nella quale la forza nemica 
Sì rivelò imponente, nonostan - 
‘e la nemica fosse stata sor- 
presa nel sonno. Alla luce det- 
le stelle, la lotta furibonda si 
svolse con accanimento senza 
nari e con episodi di eccezio- 
nale valore da ambo le parti 
La guarnigione nemica, suc- 

ntamente vestita della sala 
camicia da notte, si gettò nel 
corpo a corpo, lanciando cal- 
ed a furia di unghie e di 
horsi tentò di ricacciarei in- 
dietro. Insensibili alla vivace 
reazione e ricoperti di ferite, 
i nostri non desistettero dallo 
scopo di assicurarsi il posses 
so dell’avversaria, senonchè 
costei. abbrancata improvvi- 
samente la bottiglia d'acqua 
dal comodino, colpiva ripetu- 
tamente la testa delle nostre 
ippe, sgominandole e ricac- 
ciandole oltre frontiera Vinte, 
ma non dome, le nostre forze 
tentarono un ultimo attacco 
prendendo di petto le abben- 
danti e solide formazioni ne 
miche, ma un pedatone da 
380 rintuzzò anche quest’ulti- 
mo tentativo, per cui fummo 
costretti a battere in ritirata. 

In seguito a tale sconfitta, 
stamane abbiamo dovuto ab- 
bandonare le posizioni in casa 
dell'amico ex alleato, il quale, 
venuto a conoscenza della bat- 
taglia notturna ci ha imposto 
con un fiero ultimatum lo 
sgombero del territorio. per- 
chè dice che l’unità nemica 
se la pappa luî. . 


F.to IL POMICIONE 


n 


Non accusate il rasoio, nè imprecate contro 
le durezza del pelo. Unica responsabile è la 
vostra epidermide delicata o essicata dal 
vento o dal freddo. Trattatela con ‘’Ciotolina, 
doppis crema per barba'' che agirà su di 
essa come un preparato di bellezza, con- 
sentendovi una rasatura rapida e indolore. 


LAVARSI PRIMA 
INSAPONARSI - RADERSÌ 
ASCIUGARSI SENZA LAVARSI 
DELIZIOSO * 


MILANO - VIA VARESE 6 
RIN NUTRE RADENDO 


sttinaoi PARZIALE | NON PIÙ CAPELLI GRIGI! 


N APOL 1 La meravigliosa LOZIONE RISTORATRICE 
Ss. Pasquale SEVELIOA di Sit Juni: idà ai capa 
a Chiaia, 51 | non 12 50 anni 
L. 15 alla. 


Gratlo nuovi Notini | vende: 


NUOVO MODELLO, 


CRONOGRAF i) 


A 2 PULSANTI 


Ogni 


lunedì, mercoledì, venerdì e sabato 
alle ore 21,15 


CORSE DI LEVRIERI 


PRESTITI A 
IMPIEGATI 


(quinquennali e decennali) 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


Certificato di garanzia Tassi minimi pidissime 


liquidazione - Anticipi 


Spedizione per Pitalia, 
Impero e Albania a ehi 
invierà vaglia postale alla:} 


i STADIO, 


3-T - MILANO] 


Informazione © preventivi gratuiti : 


ep 
ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 


Mutui - Sconti - Sovvenzioni 


ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel, 40-819 - ROMA 


“ Perduto un treno 
sì può prendere il successivo 
più niente de fare, 


Perduti i capelli 
Ricorrete im tempo al 


SUCCO c URTICA 


difende, conserva, migliora la capigliatura 
Scegliete il tipo e voi più adatto, secondo le netura del capello 


Per capelli norn . Succo di Urtiea . . . — 
Per capelli grass . | | Sweco di Urtlca astringente 
Per capehi biondi e bianchi Succo di Urtica aureo 

Per capelli aridi . . . . Ollo Mallo di noce 8. U 


Per capelli molto aridi Ollo di Ri Ss. . 
Per ricolorire il capello Smweco di Urtica Hennè 
(Per lavare | capelli . . Frufra 8. U. . .. + 


invio gratuito dell'opuscoo BR 


CALOLIIOCORTE 
(BERGAMO) 


nte letterarie 


(BOMPARDO 


lo, di notte, quando mi viene un'idea mi alzo dal letto e 
mi metto a tavolino. 

Invece, io, di giorno, quando mi viene un'idea mi alzo 
del tavolino e mi metto a letto. 


Le lezioni del prot. Palla 


ll tema della nostra iredicesima bio: « Chi dorme non piglia, come 


lezione — disse il prof. Pallu — è tutti sanno, pesci; chi è sveglio, in- 
il seguente proverbio: «Chi dorme vece, e munito di lenza, amo ed 
non piglia pesci » appetitosa esca piglia, se ha ba 
Ecco un proverbio che ha sco- zienza ed è fortunato, pesci >. 

perto l' America! Chi dorme non pi- Così il proverbio può avere -una 
glia pesci! Bella scoperta del ca- certa parvenza di logica ed un cer- 
volo! Logito che non piglia pesci to nesso psicologico. Solo così, si- 
Per quale ragione dovrebbe pren- gnori miei! 

derli? Prof. P. PALLA 


Con questo sistema si potrebbe 
anche dire: « Chi mangia non giuo 
ca a rampazzo con'il figlio della 
portiera ». Oppure: « Chi beve, non 
canta una romanza sentimentale » 

0 si fa una cosa — dico io - —GLI ELEGANTONI DI VIA VENETO 
o se ne fa un’altra. O si dorme. 
o si pigliano pesci; o si mangia o 
si giuoca a rampazzo con il figlio 
della portie o si beve o sr canta 
una romanza sentimentale! Ma 
per sapere tutto ciò non si ha bi- 
sogno di un proverbio. Lo supeva- 
mo anche senza l'adagio. 

Piuttosto un'osservazione impor- 
tante da farsi è questa: ammesso 
che chi dorme non piglia pesci: chi 
è sveglio, li piglia? 

Ecco una cosa che il proverbio 
non gi dice chiaramente ma che. 
seguendo la logica, si suppone vo 
glia sottintendere. 

Bene, dico io, e con che li piglia? 
Vi sono milioni di persone che per 
ore intere sono sveglie eppure non 
prendono pesci! Prendono l'auto- 
bus, prendono il caffè, il vermut, la 
contravvenzione per avere attra- 
versato fuori delle strisce, ma pe- 
sci mulla 

E poi con che si pigliano? La re 
te chi gliela dà? Solo perchè sono 
svegli, possono prendere pesci? 
Gia perchè i pesci son fregnoni! 
Quelli se non c'è l'amo con tanto 
di' esca appetitosa non si lasciano 
pigliare nemmeno se li preghi in 
ginocchio. 


(libero docentè 0, per es 
sere più precisi, doceribe a 
piede libero). si 


E allora perchè sostenere un si- © |. — Venzo da Cinecittà.. |. 
mile assurdo? Che si provveda e '"—'"Pi hanno preso? Le, 
si provveda mutando così il prover- — Sì, a tortorate. Di 


ARTICOLI DA REGALO - PORCELLANE - CRISTALLERIE E BOMBONIERE DI ULTIME CREAZIONI A PREZZI DI FABBRICA 
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i STARACE NUOVA GRANDE SEDE: YiaSenisime Sontatoe. ahaat1 Visitate l'esposizione per' osservare la bontà degli articoli 
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VITA 


Sulla line: 
del fuoc« 


L'azione si svolge di notte, si 
la linea Maginot. 

I° SOLDATO: Mi fai accendere 
sigaretta? 

CAPORALE: Devi dire: dammi « 
fuoco! Qui stamo sulla linea « 
fuoco. 

2° SOLDATO: Ma che fanno i 1 
Ueschi? Non si sentono da w 
settimana. Che se ne siano @ 
dati? 

UTRRICIALE: Ci sono, ci sono... 


UFFICIALE: Pregate il mio colle 
‘della linea Sigfrido di sparare 
solita cannonata, domattina. ) 
non alle 6: alle 5. Domattina | 
devo alzare presto. E che sia è 
305 perchè ho il sonno pesan 

CAPORALE: Signorsi! 

1° SOLDATO: Ma se sono anco 
lì, che staranno facendo i ted 


echi? 

UFPICIALE: 8ì scocetano. 

CAPORALE: Come noi? 

UFFICIALE: Come noi. Avete ina 
fiato le pianta prima di rit 
tervi? 

2° SOLDATO: Bignorsi! 

UFFICIALE: Come vengono su 
Patate? 

CAPORALE: Benissimo 

UMFICIALE: E l'insalata? 

1° SOLDATO: Una meravigli 
Sembrano cavoli! 

UFFICIALE: MI raccomando, ma 
sima sorveglianza. Ho visto cl 
i tedeschi, con la scusa di m 
&liorare la lofo posizione, har 
na spostato la linea di confin 
annettendo fiori e ortaggi di ni 
stra proprietà. Sarebbe bella ct 


—- Chissà poi perch 
cosa abbiamo fatto? 
. 


«un'idea mi alzo dal letto e 


o mi viene un'idea mi alzo 


proi. Palla 


‘ «Chi dorme non piglia, come 
ji sanno, pesci; chi è sveglto, in- 
e, e munito di lenza, amo ed 
Jetitosa esca piglia. se ha pa 
iza ed è fortunato, pescì ». 

osì il proverbio può avere -una 
ta parvenza di logica ed un cer- 
nesso psicologico. Solo così, si- 


ri miei! 
Prof. P. PALLA 


(libero docentè 0, per es 
sere più precisi, docente a 
piede libero). 


| ELEGANTONI DI VIA VENETO 


- Vengo da Cinecittà. 
.— Ti hanno preso? 
— Sì, a tortorate. 


CREAZIONI A PREZZI DI FABBRICA 
per'ossétvare la bontà degli articoli 


VITA 


Sulla linea 


del fuoco 


L'azione si svolge di notte, sul- 

la linea Maginot. 

1° SOLDATO: Mi fai accendere la 
sigaretta? 

CAPORALE: Devi dire: dammi del 
fuoco! Qui stamo sulla linea del 
fuoco. 


2° SOLDATO: Ma che fanno i te-. 


deschi? Non si sentono da una 
settimana. Che se ne siano am 
dati? 

UPPECIALE: Ci sono, ci sono... A 
proposito, caporale. 

CAPORALE: Comandate! 

UFFICIALE: Pregate il mio collega 
xella linea Sigfrido di sparare la 
solita cannonata, domattina. Ma 
non alle 6: alle 5. Domattina mi 
devo alzare presto. E che sia un 
305 perchè ho il sonno pesante. 

CAPORALE: Signorsì! 

1° SOLDATO: Ma se sono ancora 
lì, che staranno facendo i ted 


UFFICIALE: Come noi. Avete inaf- 
fiato le pianta prima di riti 
rervi? 

2° SOLDATO: Signorsi! 

URFPICIALE: Come vengono su ie 
Patate? 

CAPORALE: Benissimo 

UFFICIALE: E l'insalata? 

1° SOLDATO: Una meraviglia 
Sembrano cavoli! 

UFFICIALE: MI raccomando, mas 
sima sorveglianza. Ho visto che 
i tedeschi, con la scusa di mi 
«liorare la lofo posizione, han 
no spostato la linea di confine, 
annettendo fiori e ortaggi di no 
stra proprietà. Sarebbe bella che 


guerra. 
Cappellini inglesi di propaganda contro lo spitnaggio — 


E questo a che serve? 
Serve per quaìdosi va in 


noi lì coltiviamo e loro fanno il 
raccolto! 

CAPORALE: Che si deve fare? 

UFFICIALE: Deferire la questio 
ne alla Corte dell'Aja. E intanto. 
tenere gli occhi aperti. Anzi: 
mettiamoci un paio di cani. Ab 
biamo cani? 

CAPORALE: Sì. ma cani di guerra, 
speeializzati nel portare ordini. 
soeeorrere feriti... 

UFFICIALE: Si adatteranno a fa 
re i cani di guardia Anche i pie- 
cioni viaggiatori dovevano servi- 
re a portare ordini e ce li sia- 
mo mangiati. 4 la guerre com- 
me a la guerre! 

CAPORALE: Signorsì! Altri co 
mandi? 

UFFICIALE: Fatevi dire dal miv 
collega della Sigfrido .come si 


autobus. 


chiama quel « fox » che abbiamo 
sentito oggi... e se mi può pre- 
stare il disco. 

CAPORALE: Signorsi. 

UFFICIALE: E che la piantino di 
#parare fucilate, ogni tanto! Mi- 
ca vero che stiamo sempre nei 
ricoveri. Ogni tanto si esce, no? 
E allora, si sa com'è: le palle 
nen hanno occhi e /possono col- 
pirci. 

CAPORALE: Signorsì, 

UPMFICIALE: E che non facciano 
ricognizioni notturne o, se le 
fanno. adoperino le lampade ta- 
seabili e guardino dove mettono 
i piedi. Ieri notte m'hanno ro- 
vinato i piselli. Andate, capora- 
le, e fatevi onore. La missione 
di cui siete incaricato è molto 
rischiosa, ma non Himenticate 
che la Francia vi guarda 


LANGUORE SULLA LINEA MAGINOT 


—- Chissà poi perchè soltanto « A 


cosa abbiamo fatto? 
. 


(GIRUS, 


£N 


Nella Luna 

Perchè un abitante della Luna, 
che avesse sposato una dona 
estremamente chiacchierone *—- 
un vero mulinello di parole -- 
mon avrebbe bisogno di imporie 
di tacere? 

Rispondete in venti secondi. 


Soltanio con it quattro 
Siete capaci. di scrivere i due 
numeri 130 e 160, impiegando 
solamente quattro volte i nu- 
mero 4 per ciascun numero? 


LA STELLA POLARE 
No, perchè la luce della stella po- 
impiega 


uova, muscinare il caffè, fare 
stire Vagnello. - de a n 
È OSSERVAZIONI - 

b 2e5- 2) Mure Ge 
raf È e€ dito a 


II colpevole 


La 


* SEPOPRATTE PIRA, 


PER L'IGIENE E CURA DELLA PE 
PER 1 VOSTRI Bir1BI, USATE LA 
POLVERE 


50 ANNI conta 


Orvita posti uni ‘ 


OR* pa 
porla DA 
rtl 50anni 
PR° DIANOLUTO PRIMATO! 


‘a per neonati 
Per la cura della pelle 
Sudore - Geloni - Inter- 
trigo - Rossori - Eczema 
dopo la barba 
PROFUMATO: 


TIPI Per la fine toletta 
Laboratorio Chimico “ VITA .. 


MPADARI 
CANDELIERI - TORCIERE 
CORNICI legno scolpito dorato 


BOTTEGHE ARTIGIANE FECI 
VIA SALARIA, 99 - Via Crescenzio, 11 


imparate » suonare la 


FISARMONICA 


TO DIMODA 


PALLAVICINI-RADIO 
1S8-AA 


di lezioni gratis. Me- 
monica senza macstro 


———1——————"— 
DANZE ‘ti 


inza con f 


caggio iuatroto. 
ineipe Amedeo, 38 - TORINO 


PASTIGLIA CARUSO 


la migliore contro 
TOSSI! - RAUCEDINI - MALI DI GOLA 


TUTTO PER LA FOTO-CINEMATOGRAFIA 


RATE - CAMBI 


»] Catalogo S_ 6 
e distinta 


occasioni 


E GRATIS E FRANCO 


FOTO SIMONCINI 


ROMA - Via Volturno n. 28 - ROMA 
MASSIMI SCONTI PER CONTANTI 


resso la RINASCENTE 
fumerie e farmaci 


igliori pro! 


MEMORIE 


IL VECCHIO ESERCENTE 


Rataplan! Perchè mai tanta gente 
mi minaccia con lungo bastone? 
Alto là: sono un vecchio esercente 
e so dirvi che manca il sapone 
Presto, avanti! E' un somaro chi raglia 
che più mal di così non si va. 
e che devo finir sulla paglia... 
Rataplan, rataplan, rataplà! 
Che volete? Se già un’altra volta 
bene o male i quattrini l'ho fatti, 
pur quest'anno ho suonato a raccolta 
né intenzione ho di arrendermi a patti. 
Più del vecchio esercente nel core 
non fa breccia chi implora pietà, 
e se alcun senza zucchero muore: 
Rataplan, rataplan, rataplà! 
Un lamento al mio orecchio rimbomba: 
è il cliente che vive all’addia. 
e augurarmi vorrebbe la tomba 
Maledetto! Ma infine io che faccio? 
Non fo nulla: accaparro all'oscuro, 
onde tutto alle stelle se n° va. 
Presto avanti! Mi sento sicuro; 
Rataplan, rataplan, rataplà! 
Nei miei affari non ho mai perduto, 
peso spesso con falsa stadera, 
me n’impipo, e al bancone seduto 
fo il signor dal mattino alla sera. 
Mi no in campagna. 
quest'estate a Viareggio si va; 
vi par nulla una bazza compagna? 
Rataplan, rataplan, rataplà! 
Sono ricco, ed a scanso di mali 
di nascosto il negozio ho fornito, 
ho biglietti di banca a quintali 
che m'han già il portafogli sdrucito. 
Vendo caro caffè. riso, pi 
questa pacchia non più fin 
per mio conto non dico mai 
Rataplan, rataplan, ratapià! 

PAR SENESE 


à; 
basta! 


grado le mie raccomandazioni e che 
l'apparizione di quel lussuoso mezzo 
di trasporto in un rno di sciope 
ro generale avesse dato luogo a 
qualche increscioso incidente 
Impressionato, telefonai a destra 
e a sinistra senza riuscire a saper 


nulla; poi discesi in istrada e ar- 
rivai fino in piazza Colonna 

Roma appariva deserta e squali 
da senza i tram, senza veicoli di 


qualsiasi specie. Poca gente. scl 
da Aragno i soliti sfaccendati che 
chiacchieravano dei fatti accaduti 
nella giornata 

Stavo per ritornarmene al gior- 
nale sempre più impensierito. quan 
parte Gi 
ura pa- 
n livrea 


Durante uno sciopero generale 
vna gentile signora dell'a 
zia, sapendo che all'Idea N 
eravamo privi di mezzi di trasporto, 
ci inviò la sua carrozza per efiet 
tuare i servizi di cronaca. Credevo do ecco spuntare dalla 
si trattosse di una modesta botti piazza del Popolo una 
cella, quando invece sostò dinanzi dronale con il cocchiere 
al portone di Palazzo Carafa. in via 
dell’ Orso. una magnifica e comoda 
vettura con il cocchiere in tuba. il- 
vrea e stivaloni con i risvolti bian 
chi 

Lavorava con me in quel tempo 
in cromaca Achille Campanile 3l 
quale accolse l'arrivo de 
con un insolito entusiasmo Io in 
vece avevo paura che potesse acca 
dere qualche cosa perchè non mi 
sembrava prudente andare in, giro 
per gli uffici di Questura, gli Ospe. 
dali e mei luoghi scelti per i comizi 
con un simile mezzo di trasporto 

Campanile non fu del mio parere, 
e salito in carrozza fece un certo 
giro d'informazioni che. a dire la 
verità, furono assai utili per il gior 
nale. Verso le 13 la vettura fu con. 
gedata ma Campanile ordinò al coc- 
chiere di ritornare alle 16,30 

‘A quell'ora invero c’era pochino 
da fare e poi io ignoravo l'ordine 

Quando ‘all'ora convenuta intesi 
di muovo la carrozza arrivare e il 
cavallo scalpitare alla sordina sul 
selciato di via dell'Orso, con gli zoc 
coli rivestiti di gomme. rimasi me- 
ravigliato. ma Campanile. con l’ec. 
cezionale passtone di prima, che vo- 
co mi persuadeva, mi rassicurò di- 
cendomi che voleva vedere come 
procedevano le cose pomeridiane a 

Roma. 

Rimasi un po' incerto e poi lasciai 
correre. 

Passò molto tempo e aspetta. a- 
spetta, aspetta, la carrozza non ri- 
»tornava. 

- Allora incominciai ad impensie- 

rirmi. Pensaj che Campanile, per = 

raccogliere qualche notizia, si fosse r D 

spinto a circolare per }a città mal- — No, in Pretura. 


Esercenti 


In piazza? 


NIMI BRAMBILLA STENO-DATTILO 


piedi un afari. 
tutt per i mé man... Fo tutt mi! 


IANESA 


(DIANA) | 


— El principal. quando deve mettere in 


el vien semper da mi. Passa 


ramella. con de 


Un signore in 
gambe a cavalcioni, fumando tran 
quillamente. faceva scarrozzare 
su e giù per il Corso Umberto, tra 
la meraviglia dei passanti, come in 
un calmo pomeriggio di estate 
quando le carrozze dell’aristocrazia 
romana scendevano dal Pincio... 

Ritornai tranquillo e rassicurato 
all'idea Nazionale e poco dopo at 
rivò anche la su menzionata car- 
rozza che depose Campanile all'iù 
gresso del giornale. tutto ilare e 
soddisfaitto. 

Intesi che ordinava la vettura an 
che per il mattino seguente, ma per 
fortuna lo sciopero generale termi 
nava a mezzanotte. 


MARCO PIETRO 


indaffarati 


QJONND 


— In questo momento mio marito non c'è. Sta dietro il banco: 


Cesarina Gheraldi, Antonio 


Al TEATRO ELISEO Renzo Ric 
i e Laura Adani nella Signor 
alle camelie. una /acrima e u 


LE 


Al ‘TEATRO QUIRINO Eduard 
Peppino De Filippo in 27 or. 
ale a dire 24 ore di un uomo gua 

unque e 3 ore di buon umore 


“iore. di siccesso 


NEDDA FRANCI 
nella Compagnia 
@ei Fratelli « De Filippo» 


LÌ TENO-RATTNA MANSSA 


(DIANA) È 


ncipal. quando deve mettere tn 
el vien semper da mi. Passa 
man... Fo tutt mi! 


Un signore in caramella, con de 

gambe a cavaleioni, fumando tran- 
quiliamente, si faceva scarrozzare 
su e giù per il Corso Umberto, tra 
la meraviglia dei passanti, come in 
un calmo pomeriggio di estate 
quando le carrozze dell’ aristocrazia 
romana scendevano dal Pincio... 

Ritornai tranquillo e rassicurato 
all'idea Nazionale e poco dopo at- 
rivò anche la su menzionata car. 
rozza che depose Campanile all'in 
o del giornale. tutto ilare e 
soddisfaitto. 

Intesi che ordinava la vettura au 
che per il mattino seguente, ma per 
fortuna lo sciopero generale termi 
nava a mezzanotte. 


RCO PIETRO 


indaffarati 


GJONND 


marito non c'è. Sta dietro il banco: 


SPETTACOLI 


Cesarina Gheraldi, Antonio Gandusio e Tilde Mercandalli in « Il teorema di Pitagora » di C. Veneziani 


Al TEATRO ELISEO Renzo Ric 
i e Laura A@ani nella 
alle camelie, una lacrima e un 
ire. di successo 


Al ‘TEATRO QUIRINO Eduardo 
Peppino De Filippo in 27 ore, 
ale a dire 24 ore di un uomo qua 
unque e 3 ore di buon umore 


NEDDA FRANCI 


nella Compagnia 
dei Fratelli « De Filippo» 


Guglielmo Giannini è un vero 
maltacchione... Adesso non si è 
messo in testa che Gl'innamorati 
di Goldoni sono è suoi? Almeno co- 
sì risulta da uno degli striscioni del 
TEATRO VALLE che reclamizzano 
lo spettacolo: 


GLI ETERNI INNAMORATI 
commedia di Guglielmo Giannini 
da Carlo doni 
Dopo aver saccheggiato i slmi a- 
merirani, Guglielmo Giannini si è 
messo a saccheggiare i classici; e 
ta cosa non finisce qui... Si parla già 
di un Anfitrione che sarebbe rn pa- 
sticcio formato dalla fusione del- 
l'Anfitrione dì Plauto con quello di 

Molière. 

Per arricchire questa sua nuova 
commedia, avvertiamo Giannini 
che di Anfitrioni ce ne sono tren 
tasette, senza contare l'Anfitrione 


38 di Girodour 
TA 


Nel prossimo anno comico, con 
Enrico Viarisio e Giuseppe Porel- 
li, Isa Pola tornerà al teatro. 

Isa dove vai? 

Non certo incontro al successo. 


— Quando avrò finito il mio 
impegno con il Teatro Reale — 
dichiara il baritono Filîppo Romi- 
to a Ugo Chiarelli — me ne an- 
drò a cantare in Argentina. così 
non mi sentirete più.. 

Non ti sentiamo quando can- 
ti al Reale —— gli risponde Chia- 
relli — figurati se sarà possibile 
sentirti dal Colon di Buenos Aires. 


BIBLIOTECA 
CIRCOLANTE 


Abbiamo istituito presso la refda- 
ne del nostro giornale una Bi. 
eca teatrale circolante. Pubbli. 
chiamo volta per volta le commedie 
e le opere che ci sono state inviate 
e il nome del donatore. 

TOTO: IL BURATTINO di G 
Gherardi 

GUIDO CANTINI: L'UOIO IN 
MASCHERA di Gian Capo 

DINA GALLI: /L BINOCOLO AL- 
LA ROVESCIA di G. Lanza 

MEMO BENASSI: FACCLAMONE 
UNA DONNA di G Jovinelli. 

LETTO CRESCENZI: IL 

BIGLIETTO DI FAVORE di N. Na- 
varrini 

LUIGI CARINI: QUESTO INUTI- 
LE CUORE ai A Dello Siestu. 

LUIGI BONELLI: VIAGGIATORE 
CON BAGAGLIO di A Morrone. 

LAURA ADANI e RENZO RICCI: 
DIVORZIAMO di Sardou e De Na- 
fac 

MARCO RAMPERTI: BRUMMEL 
dì D’Ambra, De Stefani e Donaudy. 

STEFANO LANDI: MA C'£' PA- 
PA’ di Peppino de Filippo. 


In un triangolo rettangolo ia 
somma dei quadrati costrarti sui 
cateti è uguale al quadrato costrui- 
to sutl’ipotenusa >. Dopo la scoper 
ta di questo teorema, secondo 
quanto riferiscono le antiche sto 
rie, Pitagora offri agli dei il sacri 
ficio di un bove. Dopo il yrande 
successo del Teorema di Pitagora 
la divertente commedia di Cario 
Veneziani, l'autore ha raccolto tutti 
i buoi della capitale per sarrificarli 
in onore di Antonio Gandusio che, 
sui palcoscenico del TEATRO AR- 
GENTINA, la sera si agita © gesti- 
cola furiosamente per salvare la 
buona reputazione dell'ipotenusa di 
Cesarina Gheraldi e per protegge 
re i propri cateti dalle ire di Tilae 
Mercandalli. Alla fine deito spetta 
olo, fra gli applausi del pubblico, 
‘potenusa sì riappacifica con 1 suvi 
caleti per l'armonia geometrica del 
finale. 

Come volevasi dimostrare 


5° 


In via Quattro Fontane davan- 
ti. al teatro omonimo, una folla 
cnorme si accalca. per vedere fi- 
nalmente un imbecille! Ma un im 
bocille spassoso 

Nino Taranto ‘e Titina De Fi- 
lippo trattengono a futica la ‘fol- 
la dei loro ammiratori 


AI Teatro Reale 


Cari lettori, questa 
è di GIORDAN la testa. 
Da tale capo grosso, 
con armonia canora, 
è uscito quel colosso , 
chiamato « La Fedora ». 


SLA 


Qualche innocente scherzo @av- 
parso in questa ipagina ha urta 
to la suscettibilità di un illustre 
letterato che passa per una per 
sona di spirito. Sembra che, se 
m la smettiamo, duelli, stragi e 
cataclismi si riverseranno su moi 

L’illustre letterato, però, sbaglia 
quando dichiara che ci celiam.; 
sotto la comeda veste dell’anoni- 
mo; fino a prova contraria, que- 
sta pagina è stata sempre firma 
ta, ma non siamo stati riconoscit- 
ti perchè non siamo nè letterati nè 
illustri. Ad cgni modo, da questo 
numero segneremo il nostro nome 
per esteso assumendo, come sem- 
pre del resto, la piena responsabi- 
lità di tutto quelio che diciamo. 

Vengano pure, dunque, i duelii. 
le stragi e i cataclismi: li aspettia- 
mo a piè fermo. 


ONORATO 
—- 13 


SOLO CON LA PENNA “AUTARCHIA 


limitata, ica, indispensabile a tutti; 


ad intingere — senzà metallo — 
RISPARMI 
Chiederia nelle cartolerie: 


ere vo 'DeNARO e 


scorrevol 
ETALLO ALLA PATRIA. 


FIOCCA FABBRICA PENNINI VETRO — 


A titolo di propaganda spedisconsi in assegno 6 penne ed 1 calamaio amueitte, franco porto per L. 12 


CALVI 


ZUCCALA' - 


I CAPELLI ricrescono a TUTTI 


ISTRUZIONI GRATUITE 


Via Massimo Stanzione, 14 - NAPOLI 


Non sciupate il vostro de- 
naro per acquisto di Acqua 
di Colonia 

Fabbricatela coi stessi con 
Essenza Colonia SCHULTZ 
per la dose di un litro che 
costa soltanto L. 5. 


Nelle buone Profumerie o 
contro assegno 
dalia Chimical S/A_Napoli 


Dott. Cav. A. PERILLO 


NAPOLI - Piazza della Borsa, 33 


Specialista malattie veneree e pelle 
Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute 
con onde corte (arsontieranie! 


Faccio invii a scel 


commemorativi italiani 
mi, mi reco anche sul posto. 


NEGOZIO APERTO d. 


GUIDA 
FOTOGRAFICA, 


qRRbICA 123 6RAT 
eee o 


pos 190 


von Lo aa 
Soto Wrehiiero 


DEL COMM. A.VASARI : FIGLIO 
ROMA eati tassi) P> ESEDRA 61 


di francobolli reri — medi e comuni di tutto il || 
mondo con FORTE SCONTO sul catalogo. | 


| Compro ai più alti prezzi collezioni piccole — importanti — f 


2 
‘ancobolli 
— esteri — comuni per quantità — 


| ANGELO MARCHINO - Corso Umberto 54 - Roma 


Dott. Cav. 122Z0 
NAPOLI - Via Ro: 418 (Spirito Santi 
Specialista urinari veneree, disfunzioni ses- 
Ore 10-13 e 18-20 - Festivi _10.i 
CONSUL' LE 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicita de 
«M Travaso » Tritone 10 Roma 


Editrice a 
fusione 

teatrali scr 
bis. Napoli 


A CONDIZIONI 

divulghiamo scrupolo: 
pere letterarie, musi Autori ch 
dete dettagli. Edizioni Vedetta - Mii 


ACQUISTIAMO blocchi libri usati 
siasi genere, 82704, ore L 


AIUTIAMO brevettare 
zioni, id depositare 
1 SIMAR ». Milano 
ALBUM francobolli Italia illustrato, co 
regalo duecentocinquanta L. 6.75. Este 
ri, quattroceniocinquanta, assortimento 
incomparabile L. 4,75. Postali L. 1. A. F. 
I. R., Bsedra 60, Roma 


ALLEGRI, interessantissimi, curiosi libri 
Catalogo gratis. Caretti. Via Girolano Di 
Martino. Palermo 


APPARECCHIO « PENETRA »__ (tasca 
bile) col quale tutti potrete vedere in 
trasparenza qualsiasi persona vestita 
ecc. Riceverete I 
A interessante novità 
5 a: Raffaele Lori, via 
Malerita (prov. Macerata) 
ARTISTI (pittori, scultori xilografi, ecc.) 
ceri valorizzare opere, scrivano det- 
sndo: 8. P. E. Principi 45-bis Napoli 


DIABETICI ira scoprire dosare voi 
stessì zucchero urine apparecchio sem- 
plice economico L. 24. Opuscolo gratis. 
Diabetosca Bottini, via Francia. 7. 
Genova. 


pubblichiamo 
pente, scelte 0- 


archi: Società 


OTE vincite intallibili col nuo- 
yo metodo ambi e terni. Opuscolo gr: 
ts. Scrivere: Panconi, Carignano (Lucca) 


FRANCOBOLLI esteri chilogrammo mnou- 
d'ali L. 35; Cinquemila svariatiasimi su 
libretti L. 35; Cinquecento svariatissimi 
commemorativi italiani ; Diecimila 
svariatiasimi italiani L. 25. Portofranco, 
tistino gratis. Giovanni Sarti, Gorizia. 
FRANCOBOLLI esteri commemorativi 
centocinquanta mondiali: L. 6,75 in fran- 
cobolli italiani muovi. 8. T. U. P. I. Ta- 
gliacozzo. 


GIORGIO FANTI 


14 — 


FRANCO 
a 
a 


esteri noventocinguan- 
8,50; 


; Andorra 
aticine 


Ukraina: 
n Co) trentacinque 
Lombard ; 
di lotto in 
pia: collezione 
BI: 


» invii francobolli scelta. Dire- 
C., Lavinio 18, Roma 


11 PER COLLEZIONI. Rari, 
mi. Dietro semplice doman- 
v a tutti (mino- 
invii a_ scelta 

savonr 


GUADAGNERFETE 


sila mensili lot- 
to, nuovissimo me 7 Lol 


nuovo metod 


no qualunque 
carico stampa 
45-bis Napoli 


{ Rimborsimo anticipo non 
trovando verità. Anticipando L. 10, Zi- 
pen. Pontesospeso 24 Firenze, ricevere- 
t matematico utile L. 1 


È musicisti assumiamo scel. 
te opere ottime condizioni, Roma 900. 
Te 15, Roma 


» mensili guadagnerete senza di- 
vost occupazioni. Serietà 
do lire 10. Rossi Ange- 

» Battisti 6, Trento 


|| /l più bel libro di guerra 
pubblicato in Italia: 


MARIO MUCCINI 


| Ed ora, andiamo! 


Diario di uno qgcalcinato,, 
Ed. GARZANTI vu Treves) Milano 


Leggete LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


© Tritone 203 
TELEFONO : 67-370 


Figli m 


non chiuderete il negozio per lutto di famiglia. 


Sarà sufficiente che togliate la sc’ rita: « Vendita all'asta » per 


metterne un’altra: « Vendita a mezz* 


Ringiovanire 


TIRI[TERA 


| Metallautarchia 


Sempre per scopi autarchici, 
il constatare è bello 
che dappertutto facciansi 


ricerche di metello. 


Metallo d'ogni genere. 
ma ferro sopra tutto 
e rame. ch'è assai facile 
sia da più parti estrutto. 
Entrambi in oggi possono 
molti servigi rendere; 
basta prima raccoglierli 
e poi mandarli a fendere. 
Par che di ferro esistano 
miniere, in guisa indubbia, 
in Sardegna e nel Lazio, 
del mare fra la subbia. 


Testè inventò una macchina 
un tale il ver vi narro 
che dalla sabbia semplice 
può estrarre molto farro; 


onde verrà quell'epoca, 
«di certo non lontana, 
che per i letti ferrei 
s'adoprerà la rana, 

e per la rena mobile 
d'està faranno a pugni, 
nello stazion climatiche 
color che fanno i bugni, 

mentr'oggi s'odon timidi 
protestar. gl’imbecilli 
se pel ferro utilizzansi 
inferriate e cancilli. 

In quanto al rame, provvida 
legge farà divieto, 
per difendere i grappoli 
d'usar troppo solfete 

onde alla lotta autarchica 
per le materie prime 
io per mio conto applaudo, 
cercando ferro e rime. 


ACCIO D’EMPOLI 


sta ». 


sarà Faust od infaust? 


E' noto che, mentre ogni tanto 
esce fuori qualche capo ameno di 
scienziato a garantire di aver tro- 
vato l'elisir di gioventù, o per lo 
meno l'abolizione della vecchiaia, 
sorgono sempre dal campo politico 
internazionale | pezzi grossi della 
plutodiplomazia intenti a ottenere 
lo scopo apposto, impedendo ai gio. 
vani di invecchiare mediante una 
cura intensiva, e a tiro rapido. di 
ferro.. e di fuoco 

Ma non facciamoci cattivo san- 
gue, e attendiamo che venga il gior 
mo in cui mediante qualche ritzo 
vato a base di chissà quali combi- 
nazioni elettroradiochimiche, l’uomo 
e donna possano veramente rin. 
giovanire, o almeno non diventare 
mai vecchi. Sarà un bere o un 
male? 

Esaminiamo la cosa, dal lato otti 
mista e viceversa. Quando l’uma- 

tà sarà in possesso di quel tale 

rovato che accadrà? 

Accadrà, intanto, che gli stanchi 
della vita non ricorreranno più al- 
l'autosoppressione violenta, ma a un 
ringiovanimento progressivo, fino 
Ila ennesima potenza, che pian pia. 
no, senza dolore, porterà — invece 
‘he alla tomba — alla culla, ed an 
che più in là; così saranno esauditi 
tutti coloro che sogliono esclamare 
enfaticamente: « Ah, non fossi mai 

» oppure: « Oh, se tornassi 2 


ecco il guaio: secppia una 
guerra, ci vogliono soldati e ce n'è 
pochi atti alle armi. Si rimedia su 
bito, richiamando in servizio attive 
tutti i vecchi, dopo averli sottoposti 
per legge marziale ad una, due, tre 
o anche quattro sedute di ringio 
vanimento. 

Come vedete, questa specie di fu 
turo ima speriamo di no) elisir d! 
lunga vita o di abolizione della vec 
chiaia, potrà essere tanto micidiale 
quanto un cannone a lunga porta. 
ta: ron solo, ma produrrà altri in- 
convenienti nella vita pubblica, spe 
cialmente negli uffici dello Stato 
Civile, dove «gli impiegati saranno 
continuamente costretti a modifica 
re 1 registri anagrafici con postille 
di questo genere: «tal dei tali, na- 
to il giorno tale o tal'altro, rinat 
li... e tornato a rinascere addì... ». 

E che dire poi dei padri che, do. 
vuti diventare, per ragioni intime. 
più giovani dei figli, si sentiranno 
da questi rimproverare qualche 
scappatella, e magari buscarci de- 
gli scapaccioni? 


TENDAGGI - PASSAMANERIE - BANDIERE 


Storiella giudiziar 
di mister Carlo Gilì dell'India 


che vuol divorziare dalla  mog 
che l'ha ingannato per aver av 


sei mariti invece di due 


La storia qui si narra 
det giovane mapito 
restato assai ferito 
nel suo proprio amor prò. 


Che infatti andando sposo 
colla sua fidanzata. 
questa gii tien colata 
la vera verità. 


ossia che avendo avuto 
altri mariti sei. 
gli giur: Creder mi dei. 
n'ho presi solo un par 


Invece il suo consorte 
avuto ha poi le prove 
che n'ebbe, se nen nave 
ben sei prima di hu 


E invero la sua bella, 
la prima notte avverte. 
le braccia ha troppo aperte 
nel talamo nuzial, 


cad'ei resta perplesso 
nè sa cosa pensare, 
un paio può passare 
ma non mezza dezzin: 


perciò con gran rammarico 
Cario ha deliberato 
<h'è 11 settimo arrivato 
€ vuolzi riposar 


Tosto con sua querela 
si volge al Tribunale 
che il nodo coniugale 
reti sciolga la per la: 


«To voglio un bel divorzic 
a causa dell'inganno, 
che m'indennizzi il danno 
cemprese anche le beff! ». 


Allora il Presidente 
con gesto americano 
il caso molto strano 
gli dice che non è 


laddove i fidanzati 
che sono statì uniti. 
le san che là i mariti 
non fanno distinzion, 


mentre il sor Gill ignora 
da uom non navigato. 
che chi tardi è arrivato 
alloggia sempre mal. 


IL CAN TASTORI 


Ragazzi attenzione 


Le straordinarie 
avventure dî Tri- 
bunette Pitimbo, 
di Trillù e Trava- 
sino e della scim- 
mietta Maramè, 

appaiono il mer- ‘ 
coledì e il sabato 
ne LA TRIBUNA. 


LEGGETELE 
e partecipate al- 
I originalissimo 
CONCORSO 
ricco di 170 bet- 
lissimi premi al 
Mese 


Siro 


AL TRIGUBA sens Hetote 


RICORDAT 


il negozio per lutto di famiglia. 
critta: « Vendita all'asta »_ per 


zz'asta ». 


Ringiovanire 
sarà Faust od infaust? 


E' noto che, mentre ogni tanto 
esce fuori qualche capo ameno di 
scienziato a garantire di aver tro- 
vato l’elisir di gioventù, o per lo 
meno l'abolizione della vecchiaia, 
sorgono sempre dal campo politico 
internazionale | pezzi grossi della 
plutodiplomazia intenti a ottenere 
lo scopo opposto, impedendo ai gio 
vani di invecchiare mediante una 
cura intensiva, e a tiro rapido. di 


e di fuoco 
non lacciamoci cattivo san- 
gue, e attendiamo che venga il gior 


mo in cui mediante qualche ritzo 
ito a base di chissà quali combi- 
azioni elettroradiochimiche, l’uomo 
e ln donna possano veramente rin- 
giovanire, o almeno non diventare 
mai vecchi. Sarà un bere o un 
male? 

Esaminiamo la cosa, dal lato otti 
mista e viceversa. Quando l’uma 
nità sarà in possesso di quel tale 
ritrovato che cosa accadrà? 

Accadrà, intanto, che gli stanchi 
della vita non ricorreranno più al- 
l'autosoppressione violenta, ma a un 
ringiovanimento progressivo, fino 
lla ennesima potenza, che pian pia. 
no, senza dolore, porterà — invece 
‘he alla tomba — alla culla, ed an 
che più in là; così saranno esauditi 
tutti coloro che sogliono esclamare 
enfaticamente: « Ah, non fossi mai 
nato! » oppure' « Oh, se tornassi a 
nas I 
Ma ecco il guaio: sceeppia una 
guerra, vogliono soldati e ce n'è 
pochi atti alle armi. Si rimedia su 
bito, richiamando in servizio attive 
tutti i vecchi, dopo averli sottoposti 
per legge marziale ad una, due, tre 
o anche quattro sedute di ringio 
vanimento. 

Come vedete, questa specie di fu 
turo ima speriamo di no) elisir d! 
lunga vita o di abolizione della vec 
chiaia, potrà essere tanto micidiale 
quanto un cannone a lunga porta. 
ta: ron solo, ma produrrà altri in- 
*onvenienti nella vita pubblica, spe 
cialmente negli uffici dello Stato 
Civile, dove ‘gli impiegati saranno 
continuamente costretti a modifica 
re i registri anagrafici con postille 
di questo genere: «tal dei tali, na- 
to il giorno tale o tal'altro, rinate 
li... e tornato a rinascere addì... ». 

E che dire poi dei padri che, do- 
vuti diventare, per ragioni intime. 
più giovani dei figli, si sentiranno 
da questi rimproverare qualche 


scappatella, e magari buscarci de- 
gli scapaccioni? 


SAMANERIE - BANDIERE 


Storiella giudiziaria 
di mister Carlo Gili dell'Indiana, 
che vuol divorziare dalla moglie 


che l'ha ingannato per aver avuto 
sei mariti invece di due 


La storia qui si narra 
del giovane marito 
restato assai ferito 
nel suo proprio amor prò. 


Che infatti andando spese 
colla sua fidanzata. 
questa gli tien celata 
la vera verità. 


ossia che avendo avuto 
altri mariti sei. 
gli giur: Creder mi dei. 
n'ho presi solo un par 


Invece il suo consorte 
avuto ha poi le prove 
che n'ebbe, se nen neve 
ben sei prima di iù 


È invero la sua bella, 
la prima notte avverte. 
le braccia ha troppo aperte 
nel talamo nuzial, 


oad'ei resta perplesso 
nè sa cosa pensare, 


un paio può passare 
ma non mezza derzin: 


perciò eon gran rammarico 
Cario ha deliberato 
è 11 settimo arrivato 
€ vuolzi riposar 
Tosto con sua querela 
si volge al Tribunale 
che il nodo coniugale 
eti sciolga la per la: 


«Io voglio un bel divorzic 
a causa dell'inganno, 
che m'indennizzi il danno 
cemprese anche le beff! ». 


Allora il Presidente 
con gesto americano 
il caso molto strano 
gli dice che non è 


laddove i fidanzati 
che sono stati uni 
le san che là i mariti 
non fanno distinzion, 


mentre il sor Gill ignora 
da uom non navigato. 
che chi tardi è arrivato 
alloggia sempre mal. 


IL CAN TASTORIE 


Ragazzi attenzione | 


Le straordinarie 
avventure di Tri- 
bunette Pitimbo, 
di Trillù e Trava- 
sino e della scim- 
mietta Maramè, | 
appaiono il mer- 
coledì e il sabato 
ne LA TRIBUNA. 


LEGGETELE 
e partecipate al- 
I" originalissimo 
CONCORSO 
ricco di 170 bet- 
lissimi premi al 
mese. 


Siro 
RICORDAT 


La TRiduna ssezcgioa 


La chiamavano Biancehma per 
ché era esile. minuseola e tutta 
bianca. Bianca nel visino delicato 
e nella veste di seta; bianca nei 
candore nivec del collo e delie ma 
nine che parevano di cera 

lu l'avevo conosciuta ai giardini 
ove si recava ogni mattina. verso 
ie nove, accompagnata dalia bam 
binaia, una tedes alta, forte e 
bionda, che le portava il cerchio 
la palla e il panierino della cola 
zione. Si sedevano su di una pan 
china, sempre la stessa: e mentre 

‘a giovane levava dalla tasca dei 
l'ampio grembiule candido la 
voro all'uncinetto. la bimba resta 
va la colle pieco!e mani aboando 
nate in grembo. guardandosi at- 
torno. mirando le piante verdeg 
gianti. i soffici tappeti d'erba, e 
il cielo azzurro 

Giocava poco e assai distratta- 
mente. Prendeva il cerchio, gli im 
primeva una debole spinta. ic rin 
correva. tutto ciò non per suo gu 
sto. ma pet far piacere a qualeun. 

Ho sempre pensato che. in quei 
momenti, le doveva risuonare al 
l'oreechto ima voce cara, che a 
casa Ira un bacio e l'altro, ie ave- 
va forse detto: «Va. Bianchina 
gioca e divertiti. e che solo per 
obbedire a quella voce ella sì stu 
ciasse di essere allegra Ma non vi 
riusciva Dopo due v tre piecole 
corse, ell'era già stanca e tornava 
a sedersi. La colazione la faceva in 
fretta. colla medesima ind:fferen- 
za che mostrava in ogni cosa. Poi 
quando all'orologio del musea vici- 
no battevano je dieci, si -scoteva. 
levava dal cestello un mazzolino di 
tiori e sì metteva a passeggiare 
lentamente, per l'ampio viale om 
breggiato coi grandi occhi fissi 
avanti a se come se attendesse 
qualcuno 

Ma Bianchina chi attendeva? 

Bianchina attendeva sua madre 

Come fosse che quella biniba non 
vivesse con lei. come fosse che nori 
s’încontrassero che ai giardini, qua 
le mistero esistesse in quella fami 
glia. io non lo so; so però che ap- 
pena la fanciulla vedeva appariri 
a capo del lungo viale una figura 
di donna esile ed elegante vestita 
dì nero. vibrava tutta come al con 
tatto di una pila elettrica, gettava 
un grido « mamma! » e si metteva 
a correre verso di lei, colle braccia 
aperte. con un sorriso luminoso 
sulle labbra. sorriso che ilo non 
vidi mai su aleun altro volto di 
bimba 

Trionfante, conduceva la mam 
ma presso la solita panchina, le 
offriva i fiori. la faceva sedere. 
le stava un pochino ritta davanti 
in muta contemplazione; poi le 
saltava sulle ginocchia, le cingeva 
il collo coi suoi braccini bianchi. 
le diceva mille cose tenere, mille 
espressioni amorose. la chiamava 
coi nomi più soavi. Quella bimba. 
sempre taciturna, diveniva loqua- 
ce, il suo visino si coloriva; da tut- 
ta l’esile e nivea figura di Bian- 
china traspariva una tale intensa 
felicità da strappare le lagrime. 

E qualche volta, infatti, ia pove- 
ra piangeva, stringendosi 
al cuere quel suo tesoro. 

— Calinati — le diceva — non 
fare così, bimba mia; ti sentirai 
male. 

— Oh. ne. mamma!... io ste sem- 


BIANCHINA 


SOVE 3. n 


pre bene, quando sono eon te 

E tornava a baciarla sugli occhi 
sui capelli, sulle labbra, con un im 
peto d'amore, con un tale slancio 
di passione che pareva delirio. La 
madre si schermiva, tentava un 
sorriso. un mite rimprovero, ma la 
bimba le diceva stringendos: a lei: 

Oh! star sempre con te, mam- 
ma; baciarti, baeiarti sempre! 

Quando giungeva l'ora della se- 
parazione, Bianchina non piange- 
a, non si lamentava. Metteva con 
rezza la sua piccola mano in 
quella inguantata di sua madre 
guardandola negli occhi. le diceva 
con voce ferma 

Addio inamma, a domani 

E stava ritta, immobile a veder- 
la partire; e quando non la scorge 
va più che come un punto lonta 
no, appressava alle labbra ie dita 
tremanti e le inviava un ultimo 
bacio. 

E questa scena sì svolgeva in 
ogni giorno ne) medesimo viale 
alla medesima vra. ed io ne fui 
muta e commossa spettatrice. per 
circa un mese 

Poi, diverse vicende di famiglia 
mi costrinsero ad allontanarmi dal 
la città. e cosi perdetti di vista 
Bianchina per parecchio tempo. 
Mi avveniva però di pensarvi mol 
to spesso. con ansiosa tenerezza 

Quando ritornai, il mio primo 
pensiero tu quello di riprendere le 
mi sseggiate ai giardini. 

Orma: era inoltrato l'autunni 
un senso dì tristezza avvolgeva gi 
quei giganteschi alberi ingialliti 
che si denudavano lentamente 
quei viali su cui le foglie morte 
cadevano ad una ad una, quei ba 
cimi, quelle cascate d'acqua. ehe 
riflettevano un cielo malinconica 
mente fosco. Ma ciò non m'impor 
tava; il mio desiderio era di rive 
dere Bianchina. E la rividi. infat 
ti. Esile e delicata. era immutat 
Solo la veste di seta aveva ceduto i! 
posto a quella di lana; ma, ahime! 
Questa volta l'abbagliante candore 


- Oh, poveretta! 

— Ma non lo sa, non vuole cre- 
derlo ene sua madre sia mo:ta. 
L'aspetta sempre, non vedete? 

Vedevo, infatti, che la bimba pas- 
seggiava lentamente, co) suo solito 
mazzetto di fiori, e cogli occhi fissi 
innanzi a sè, come se proprio a- 
spettasse ancora qualeuno. 

Ad un tratto risuonò un grido: 

Mamma! 

Balzai în piedi, la bimba si era 
messa a correre colle braccia aper- 
te, verso una signora esile, vestita 
di nero, che spuntava a capo del 
viale. Un brivido mi corse per le 
vene. 

Dio, Dio. che sarebb. + vvenuto 
quando Bianchina si fosse accorta 
di essersi ingannata?. Quel pic- 
colo cuore illuso ed affettuoso non 
si sarebbe spezzato al tocco ge- 
lido della realtà?... n sarebbe ca- 
duta lì sulla ghiaia bianca fulmi- 
nata dal dolore? .. No. Stanchina 
ad un tratto si arrestò; stette un 
minuto indecisa, fissando sempre 
la signora che veniva avvieinan- 
dosi, poi girò lentamente sopra sè 
stessa e ritornò verso di noi. 

Non è lei; — disse con voce 
tremante — non è la mamma! 

Poi guardò il mazzolino, guardò 
intorn> a sé, e levando di muovo 
verso la bambinaia quei suoi cechi 
desolati che non sapevano pian 
gere. riprese 

Dimmi. nen dunque 
mai più? 

La giovane fece di no colla te 
sta: era troppo commossa per po- 
ter parlare. 

Bianchina restò ancora un peeo 
così, eome sopra pensiero; poi een 
atto rapido buttò il mazzoino di 
ilori lontano da sè. con gesto risu 
luto afferrò la donna pei grem- 
biule e 

— Andiamo — le disse che 
cosa faccio io qui. se la mamma 
non ci verrà più? 

E pronunciò queste parole con 
una tale fredda e terribile convin- 
zione. con un tale accento dispe- 
rato, che sentii un nodo salirmi al- 
ia gola e piansi 

Piansi in silenzio, piansi per let. 
per quella bimba bella ed infelice, 
per quella giovane e fragile east- 
stenza spezzata 
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Comitato Diretti 
LIVIO APOLLONI - © 
LUCIANO FOLGORE 

LELLI 


(0 CHIARELLI 
GUIDO ME 
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GUMO MILELLI 


Se volete bene la sera, 
recatevi a AVVE NTURIERA, 
da due attori 


un fim 
ch'han Pd ormai, tutti i favori. 
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DOPO LA FINLANDIA 


COMITATO SEGRETO 


Vedi qualche cosa? 
Sì la prima margherita! 
(Ru et Rac) 


CAMPAGNATA 


Mezzanotte e trentacinque ed il 
Signore non è ancora rientrato dalla 
seduta alla Camera 

— Oh. sì, signora! E' più di un'ora 
che sta parlando col portinaio! 
(Gringoire) 


Che ne dici. vogliamo andare a soccorrerlo? 
Aspetta che faccia prima una domanda regolare 
(Ric et Rac) 


si pericoo è pisa go | TTT, PROPAGANDA A PREMIO 


co come vita di trincea quella che 
facciamo ‘oggi! Collocare nelle caselle del quadrato deì numeri qualsiasi da 
(@Gringoinel SNO In modo che il totale della somma, in ogni direzione, 
aring Per tu! che ci spediranno la solu- 
‘5 Î proble no messo a disposizione a 
LA CROCE BRITANNICA paganda. remi principali che sa- 
ranno estratti a sorte, all 7 N aio, fra tutti 

ì solutori indistintamente 


PRINCIPALI 


. premio: lampad 


» quadri 
partità.. Venite a spiegarci che cosa fa- Numerosi premi secondari (quadri, astucci per toilette, orologi, ecc ) per ogni esatta soluzione 
veste se foste il generale Gameun.. x incipali sarà fatta alla presonza di un notaio e sarà comunicata ad ogni solut 

°° Ecco... Se io fossi il generale. a carico del' ricever re le solozioni al nostro indirizzo, specific n 
comincerei col firmarmi una licenza ; r e sta allegare francobollo. » MERCURIO - Via Pinturicchio, 
di sette giorni! 


Ehi, militare. voi che siete della 


(Le moustique) 


Alla Ditta Marini Anto- k ho trovato 
nio che con la sua specta- per i 
nio he tarpine > ha so- Meglio tardi che nai «Pilocarpine Breder' | miei capelli 
puto trarre beneficio dl ca- . dove cade la « Pilocar- « Pilocarpine Breberv! | Oggi ho conosciuta L'ingu: | La migliore. L'uso da an-| pine Bre 
Dello e un gradito profu- | pine » Lil capeilo' | La perfetta lozione | perabile « Pilocarpine Bre- | ni e ne sono entusiasta | 

pine » non cade il capeilo De ber ». Roma, 1937. Roma, 1958 ebbe scongiurata. 


mo Italiano. Roma, 1933 < 
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- = “ PILOCARPINE BREBER,, 


La meravigliosa lozione che arresta veramente la caduta dei capelli, distrugge la forfora ed evita il prurito alla cute. Rinvigorisce la 
capigliatura perchè contiene il CLORIDRATO DI PILOCARPINA (seli speciali estratti dalle foglioline della pianta del Pilocarpus Ja- 
borandi) che neutralizza completamente tutte le cause che provocano la caduta dei capelli e la formazione lella forfora. 

La “ PILOCARPINE BREBER ,, è un prodotto originale preparato scientificamente sotto controllo chimico permanente e si fabbrica per 
capelli aridi, con l'aggiunta di olio di ricino deacidificato e depurato; per cape grassi con l'aggiunta di sostanze vegetali, astrin- 
genti e sgrassanti. La genuinità della “ PILOCARPINE BREBER , è garantita da certificati di analisi chimica acclusi ad ogni flacone. 


IN VENDITA OVUNQUE o PRESSO 
A. MARINI - Via Alessandria, 173-A - ROMA 


nelle seguenti misure - flacone da un liro -—L 90— 
CHIEDETE AL VOSTRO] * — * Mezzo? » 48- 
PARRUCCHIERE UNA » monstre gr. 300. » 31— 


LOZIONE PILOCARPINE| > normale > 150 . » 16- 
INDIVIDUALE » piccolo » 100 » 1.50 


La PILOCARPINE BREBER è prodotto AUTARCHICO: 


PRIMO PREMIO MEDAGLIA D'ORO 


VI FIERA DEL LEVANTE 1935 - XIII 
e premiata alle varie manifestazioni della 
FIERA DI TRIPOLI 


«PI Lo CARPINE BREBER ,;, ARRESTA SICURAMENTE LA CADUTA DEI CAPELLI 
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VTE LA CADUTA DEI CAPELLI 
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ONORE AL 


lb di 


meriti, viene ad offrirvi la nomina a Baccalà onorario! 


DELLE IDEE 


MERITO 


— Sir Churchill, c'è di là una commissione di merluzzi norvegesi, che in riconoscimento dei vostri 
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rivate in Norvegia in arropiano. 
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Tedeschi sono andati per a 
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LA SIT 


La situazione degli all 
molto migliorata, a cuus 
l'occupazione della Norw 
stella Danimarca da parti 
Germania. Se î tedeschi 
AE sero occupato anche la Si 
ove individui che r l'Olanda, a quest'ora avi 
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no protestato ai Comuni) 

Il jatto è che occupante 
nimarca e Norvegia Hit 
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( pover 
+00 

la sintetica delta Danimar 
Ù a Amleto alla mar 


+++ 

ventinove individui che ru 
ino le abellereclame sull'au 
ada, hanno protestato viva 


Ladri, noi? te matti? 
l'autostrada si va troppo in 
ta. € quindi noi ci portiamo | 
tellioni a casa per leggerceli c< 
più comodo, ecco tutto 
e 


+ | METTETEVI BENE IN MENTE 


che soltanto abbonandovi a 


'L’ECO DELLA STAMPA 


I VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 
| AUILANO 

| potrete puntualmente ricevere tutti 
ì li dei giornali che vi riguar 
dano 0 vi interessano 


PASSAMANERIE - BANDIERE 


— Me lo potevi dire che i denti non erano veri, ma avevi soltanto la den 


UAZIONE 


LA SIT 


La situazione degli alleati è 
molto migliorata, a causa del- 
l'occupazione della Norvegia e 
«lella Danimarca da parte delia 
Germania. Se i tedeschi aves- 
sero occupato anche la Svezia e 
l'Olanda, a quest'ora avribberi 
aià perduto la guerra (Churchill 
ai Comuni) 

Il fatto è che occupando Da 
nimarca e Norvegia Hitler ha 
commesso un grave, irreparabile 
: lo stesso errore che com- 
mise poleone occupando la 
Spagna. che commise Alessan 
dro morendo in così giovane età, 
Cesare uscendo quella mattina 


per andare al Senato, Annibale 
ferma i a Capua, Francesca 
ia ini leggent di 
tto insieme € 
amico Meo ver 
Francesco Sapori scrivendi 


wesie. Federico Tesio vendendo 
sanzio per pochi soldi, Vittorio 
zo facendo giocare De Maria 
a <mazionale». Si vede ché 


Hiiler non conosce questi prece 
denti. Onpure c'e cascato. Ad 
ogni modo, non doveva farlo 
Occupando la Norvegia, egli ha 
esposto ie sue truppe agli attac- 
chi dei giornali inglesi del mat- 
tino e alla controffensiva dei 
giornali francesi del pomeriyaio 
per ron parlare della juriosa 
reazione di Churchill. Il clas- 
sico passo falsi Unica atte- 
muante può essere il fatto che 
norvegesi e danesi non vedeva- 
no lora di pas sotto la pro- 
tezinne deila Germania. Qual- 


euno non era d'accordo, ma è 
stata cura t hi di ren- 
dere l’one Te o mente 
indolore: ci si addormenta da- 
nesì Ù e ci si sveglia 
d mt hi. Com 

tu t esser 

I I t 

he ci hanno messo per 1 
dersi la Polonia, siamo 

dodici ore che ci sono volute pe 
sistemare Danimarca e Nort 


DALLO SKAGER-RAK 


Sala LO FIESTA 


giu Non si può negare che sa 
rebbe stato un bel colpo, se non 
fosse stato un errore 

Sta di fatto che con i velocis- 
stmi apparecchi di cui è dotata 
l'aviazione britannica, un feroce 
articolo del Times o un violen- 
tissimo discorso di Churchill 
possono essere trasportati sulia 
Norvegia in poco più d'un’ora 
Il che conferma che Hiller s'è 
cacciato in un vicoletto o. per 
meglio dire, s'è spinto in una 


sa #3 lu e 
? IT 
bi N 
PRC LI AR mi n I 


Prefer 
Travaso, per 
mese al mare 


1vor 


ra d'oro!... 


(APOLLONI) 


one assolutamente insoste- 


pos 
mibile 

Ha suscitato sfavorevoli com- 
menti negli ambienti militari di 
Parigi e di Londra il fatto che 
la Germania, invece di rompersi 
la testa contro la linea Maginot, 
come sarebbe suo dovere, vu cer- 
vancdo questi diversivi. Ad evita 
re. comunque, altri scherzi det 
genere, l'Inghilterra ha offerto 
ia sua protezione alla Svezia, 
che ha risposto immediatamente 
toccando tutto il suo jerro: ge- 
sto forse salutare. ma incom- 
nrensibile, ove non sì tenga pre- 
sente lo stato semi-selvaggio di 
que? popolo, ancora pieno di su- 
perstizioni e searamantico ottr 


ogni dire 


Sul resto del fronte, tutto pro- 
ede tranquillamente. Dall'Olan- 
do, si comunica che i tulipani 


vengono su molto bene. Per ora 


‘(Grad 


NOVELLETTA 
SENTIMENTALE 


La battaglia 
infuria da Nar 
vik allo Skager 
rak. Duemila a 
roplani, duecent.» 
navi da guerro 
scaricano cent 
maia di tonnella 


Sp 

do mont 
acqua, rov 
do gli ocean 
sprofondando mi 
ioni cubi di ma 
eriale nelle vo 
agini degli sc 
i. Una tregenda 


volge 
di 


un 
cento ci 
me 


per suo 


n giù, seon. 
volge ìl mare co. 
forza d 
npesta, unendo 


— Khi. levati di là! 


Il comunicat 


alle ore 17, in attuazione 
) precedentemente stabi 
to, le nostre forze hanno occup: 
di sorpresa una stanza nell app: 
tamento di Peppina situata | 
pressi di piazza Barberini Do 
aver debellato la resistenza Opi 
sta dalla domestica, i nostri so 
penetrati nella località predet 
stabilendovi proprio quartier # 
ale A tarda sera, Peppina, rie 
trata in casa. ha sferrato un 
lento attacco per sloggiarci daile | 
sizioni in cui ci eravamo già soii( 
mente rafforzati, occupando con 
nostro materiale bellico l'arma 
e il cassettone Ma di fronte 2 
ecanita resistenza, i'2 
ha desistito negli assa 


guerra 
au nella 
agiraed 
imponente bei 


attanto, un 
ro pescatore 
che se vuol 
vivere ha pure 
bisogno di man. 
are e come la 
verra ha le s 
. così an 
‘ne il suo stoma 
«o reclama i pr 
prì diritti. Pe 
nette in mare la È 
sua barchetta e decsalà,d 

dopo essersi rac an 
‘omandato a Dio 


prchè risparmi — ll nostro piano è infallibile. Traversiamo il deserto africano, percorriamo tutta l'Asia, arri- 


Paco oa se viamo al Polo e piombiamo fulmineamente sulla Norvegia a fronteggiare lo sbarco tedesco!! 


innocente, Sì 
mette in mare per r 


o quotidiano 


uassate da 
.l caso di tendere 


a. emergendo una 


resci 


to, quindi da fuoco 
10 getta in acqua 


tl pover> pe 


i spiaggia 


—. Niente affatto! 


@ «n 


accapezzare un 
y.' di pesca che gli procuri il 


La barchetta del povero pescato 
ce sobbalza sulle onde seminate d 
AMI,  SCOSS dalla 
nonate 

a rete ; 
ottomarino potrebbe strapparglie- 
granata po 
ebbe bucarla, una bomba d aero 
pianc potrebbe lacerarla 
come il pescatore non ha 
la lenza, si vede costretto ad us 
in altro mezzo per 


Dalla tasca, eglì estrae un petar- 
petardino. Si guarda intor 
n0 sospettoso. cercando il momen- 
to opportuno per non essere scor 
ali'ordigno e 


Pochi istanti dopo, ecco una die- 
ema di pesci. tramortiti dall'esplo- 
f sione del petardino, venire a galla 

catore li raccoglie, 
getta nel fondo della barca ed 
| grandi colpi di remo 


Non fa a tempo a 
ma guardia lo affronta e lo dichia 
sa in contravvenzione 
Non sapete che è proibito far 
odere petardi per pescare? 

- Ma. esclama il povero pe- 
y catore — con tutto quello che sta 
succedendo, credevo che. 


scatore di frodo. Anzi, niente con- 
travvenzione* vi dichiaro in 
sto! La legge innanzi tutto! 

E lo conduce in prigione. 


La note extère 


Que dicerons 
nous? «Les choses 
èuropées  s' imbro- 
uillent! ». L’'avons 
imbroquée juste 
pui ou non? Quand 
moin un se l’aspec 
tait, la guerre @ 
straripé vers le 
Nord: Danimrque 
Norvégie sont dovues entrer en 
e et accepter le fait compli 
bade: bien. pour le moment — 
de la protection germanigue 

Les tedesques, qui ont les oeils 
bien spalanqui sur les avveni 
ments belliques odiernes, en  ve- 
dant les anglo-francais occupes € 
biocquer avec les mines les coste: 
occidentales de la Scandinavie, on! 
pensé: « Chatte y cove! Ici ic mar- 
che n'esist seulement en Danimar 
que! 

Et sont cours aux repatrs, Sens 
fair tant de cagnare, disant à la 
France et à l'Inguilterre, ou meil 
à ces chefs-déchargés de leurs ca 
pochons: «Ah, vous voulevez me 
la fair en barbe? Aspectez un mo 
ment! ». 

E! il est accadé ce que von: 
pez. 
A present. ces politiquons des 
allées dèvent, de leur chant, mor- 
morer: «Nous l'avons faite propre 
en ‘pice! », dà la romanesque, qui 
veut dire: « Avons fait beau 
chet-travail! ». 


su 


Mais qu' ils se la sbriguent en 
tre leur. A nous dépiait, outre 
tout, que, en fond, qui en va de 
moyen est la carte gcografique 
d'Europe, non seul, mais aussi le 
timeur pour nous de ne poutotr 
plus manger pour un piece ni sto- 
quefire ni baquela de la Norvège, 
ou de les paguer cher arrabié 

Qu’ en dit. intant, de tout ce 
quazzebouille europée, M.r Roose- 
rett? Ah, lui, le fourbachon, se li 
mite encore à garder les. ch res 
s le binocule roveché! 

MASQUERIN 


corrispondente de la 
«Sborning Post » 


cal 
| 


F » 
Ù 


Come, hai il coraggio di afferma 
re che quest'anno non andremo in vil 
leggiatura? Sei il solito stupido, buo 
no a nulla 
corri e vedrai se non 
amdare « Un mese al n 


il Travaso, con- 
di 


Gian Carlo Zeppa 


Poes 


Ai poveri signori 
VIAGGIATORI POPOLARI 
dopo che sono aboliti i treni €. s 
qui con pochi decasillabi 
ma per sincero conforto 
s'offre 


su misura 


Addio tren popolar che partivi 
con vagon pront’ in cod ed in testa; 
addio, liet' entusiastio’ arrivi 
‘abilando per scopo di festa! 

Di diviet il detret'ora c'è 
che abolisce il «partenza, te-tè! » 


Non più file a spinton e pestate 
quand'a far il biglietto si giva 
chè di git'in famiglia d'estate 
or la moda purtroppo si priva, 
risparmiando due nott'in vettur, 
sventura, sventura, sventur! 


Di Milan cittadin, ti rassegna, 
come pur di Firen 
chè niun più di viaggiare s'insegna 
‘onsorte, nepote e bambino; 

andar 


parte, 

coll'ar 

E' un tro, per gondol ed Arte. 

non veder più nei call fol 

ate consòl per pietà 
che pel duol scur'è già! 


GIAN CARLO ZEPPA 


ettando il fatto compiuto 
In serata, siamo penetrati in | 
a dove abbiamo catturato 
rto di pollo ed uno sfilatino 
le nostre forze 


uma i 
Veneto. mole 
tI ragazze nemi 


convogli, formato da tre 
Clara, la Marietta e l'Annabe 
la portata. rispettivamente 
kg.. 51 kg.. e 0,082 di tonnell 
è stato decisamente attaccato 
‘ermato nelle acque territor: 
Golden Gate. Nonostante le pr 
te nemiche e dei camerieri 
caffè. le nostre forze hanno 
chiarato merce di contrabband: 
belle bozcucce, gli splendidi cecl 
ni, i formosi seni e le tornite gi 
be in possesso del convoglio. 
chiarando vequestrato tutto il 
ico. Ma, nel mentre i nostri 
vano cercando di impossessar:i 
arico, l'unità Annabella, che s 
rava 0,082 di tonnellata, scopr 
proprie batterie celate nei bo. 
porti e con potenti tiri di borc 
caraventò sulle nostre formaz 
umbreilino e borsetta, arrecan 
notevoli danni fisici ed alcune 
le nel nostro vestiario 
siam» ritirati, perciò, sull: 
nea difensiva del caffè Rosati 
Verso il mezzogiorno. avend 
vedette segnalato il passaggio 
Una « tardona », le nostre u 
hanno prodotto un attacco in 
ta. Facilmente catturata, la ta 
Na si è arresa di buon grado 


percorriamo tutta l'Asia, arri- 
re lo sbarco tedesco!! 


Gian Carlo Zeppa 


Poesie su misura 


Ai poveri signori 


VIAGGIATORI POPOLARI 
dopo che sono aboliti î treni c. s 
qui con pochi decasillabi 
ma per sincero conforto 
s'offre 


Addio tren popolar che partivi 
con vagon pront’ in cod ed in testa; 
addio, liet' entusiasti’ arrivi 
bilando per scopo di festa! 

Di diviet'il detret’ora c'è 
che abolisce il « partenza, te-tè! » 


Non più file a spinton e pestate 
quand'a far il iglietto si giva 
chè di git'in famiglia d’ estate 
or la moda purtroppo si priva, 
risparmiando due nott'in vettur. 
ahi sventura, sventura, sventur! 


Di Milan c , ti rassegna, 
come pur di Firenz'e Torino, 
chè niun più di viaggiare 
con consorte, nepote e bami 
alermo il toscano può 
rando tariff' ordinar. 


. Roma-Venezia si parte, 

ore 4 e 40! 

E' un disastro, per gondol ed Arte. 

non veder più nei call folla tanta, 
Vate consòl per pie i 

n vis che pel duol scur'è già! 


GIAN CARLO ZEPPA 


Il comunicato 


ieri, alle ore 17, in attuazione di 
emente stabili- 
to, hanno occupato 
di sorpresa uua stanza nell appar- 
tamento eppina. situata nei 
pressi di 2 Barberini Dopy 
aver debellato la resistenza oppo- 
sta dalla domestica, i nostri sono 
i nella località predetta. 
) proprio quartier ge- 
® la sera, Peppina, rien- 
tirata in casa. ha sferrato un vio 
lento attacco per sloggiarci daile po- 
sizioni in cui ci eravamo già solida- 
mente rafforzati, occupando con il 
nostro materiale bellico l'armadio 
c il cassettone Ma di fronte alla 
nostra accanita resistenza, 
ia nemica ha desistito negli assai 
accettando il fatto compiuto 

i» serata, siamo penetrati in cu- 
cina dove abbiamo catturato un 
quarto di pollo ed uno sfilatino 

le nostre forze hanno 
1 îron- 


merosi convogli di rag: 
he ivi transitavano. Uno di questi 
convogli. formato da tre signorine 
a Clara, la Marietta e |” nabella 
la portata. rispettivamente di 
kg.. 51 kg.. e 0,082 di tonnellata 
stato decisamente attaccato e 
mato nelle acque territor del 
Golden Gate. Nonostante le prote- 
te nemiche e dei camerieri del 
caffè le nostre forze hanno di- 
chiarato merce di contrabbando le 
belle boccucce, gli splendidi cechi 
i formosi seni e le tornite gam- 
be in possesso del convog di 
chiarando sequestrato tutto il ca 
tico. Ma, nel mentre i nostri sta 
no cercando di impossessarsi del 
arico, l’unità Annabella, che staz 
rava 0,082 di tonnellata, scoprì le 
” batterie celate nei bocca- 
porti e con potenti tiri di bordata 
caraventò sulle nostre formazioni 
umbrellino e borsetta, arrecandoci 
nofevoli danni fisici ed alcune fal 
le nel nostro vestiario 
%i siam» ritirati, perciò, sulla li- 
‘a difensiva del caffè Rosati. 
Verso il mezzogiorno. avendo le 
vedette segnalato il passaggio di 
una « tardona », le nostre unità 
hanno prodotto un attacco in for- 
ta. Facilmente catturata, la tardo- 
Na si è arresa di buon grado, in- 


DIRITTI :E DOVERI 


OLIZI 
E RI COSTRUZIONI 


Ehi. lèvati di là” Non lo sai che lì sopra ci mangia soltanto l'imprenditore? 


del Pomicione 


ticamente alla 


ina operazione, le nostre forze al 
completo, sedevano a tavola. di 
manzi ad uno squisito piatto di ta 
gliatelle alla bolognese, in casa del 
dona che continuava con rìn- 
novato entusiasmo ad inneggiare 


CGIRUSI 


ul 


È 


alla nostra forza d appetito La vit 
toria e stata successivamente cele- 
brata con una bella porzione di 
ibbacchio arrosto e patatine, insa- 
lata formaggio. frutta, caffè e li- 
quore a cui ha fatto seguito un 
pacchetto di sigarette americane. 
interamente catturato ed intascato 

Dopo tale vittoria, il morale del- 
le nostre truppe è elevatissimo. 
Giornata intensa e, speriamo, not 
te calma. 


F to: IL POMICIONE 


La guerra è brutta 


(ma deve essere comoda...) 


La guerra in li pan ci man 
ca, il sapone, accidenti. diventa 
sempre più schifoso, ‘tanto che è 
conveniente non lavarsi la faccia 
per mmanere puliti». il lardo è ta 
gliato in fette così sottili da pa 
rere più trasparente della carta cel 
lophane. le ghette ron si trovani 
più sul mercato, insomma ll peso 
del conflitto incomincia ad influi 
re sul morale della popolazione în 
glese 

Ogni giorno, nuove immense pri 
vazioni vengeno a scuotere 
ducia dei figli di Albione Ora è ii 
caffè che non sì trova. po; è lo 
zucchero che viene distribuito in 
quantità limitata. infine è la ben 
zina che aumenta di prezzo e vie 
ne data con parsimonia 

Si può onestamente andare avan 
ti così? 


— Se volete fare l'amore tranquilla- 
mente, non è qui che dovete venire. 
Vincete il concorso del Travaso, così 
ve ne potrete andare un mese al mare 
e fare il comodo vostro! 


Noi crediamc di no 

Anche il più sottile capello 
dice Goethe ;—- ha la sua ombra 
anche la più robusta corda dico 
io ha il suo limite di rottura 

E la corda sj sta per spezzare 

Il primo sintomo è dato dagli uo 
mini arruolati nel corpo dei pom 
pieri ausiliari nel quartiere londi- 
nese di Ilford i quali harno dichi 
rato sciopero perchè nelle loro «c 
serme non vi è l’acqua calda per 
farsi la barba x 

Se continua la muncanza del 
carbone. il Governo inglese non 
potrà provvedere a fornire l'acqua 
calda per la barba ai soldati in 
linea. e allora? Chi garantisce la 
vittoria? Pinco? E se quelli fanno 
sciopero? 

A Londra. l'acqua calda per la 
barba. sarà presto distribuita alla 
popolazione bisognosa tanto per 
tener su ll morale Ma fino a quan 
do? 

Questo non è che il principio Un 
altro pericolo immenso si delinea 
Sarà in grado il Governo Inglese 
di fornire quotidianamente creme 
aì bellezza, rossetti, tinture henne 
atropina cinabro, cipr: d altri ge. 
eri di prima necessità alle donne 
obilitate? Mistero! 

Il problema è angoscioso I sol 
dati inglesi sono i più valorosi sol 
dati deì mondo se mangiano bene 
e se si fanno la barba ‘con acqua 
calda: ogni giorno. Ma con la bar- 
ba lunga, accidenti!, come si può 
pretendere di vincere una guerra 
Vi pare una cosa possibile? 


I 


CONSIGLI Al DIABETIGI:'. 


Dott MARIO PARLAGRECO 
x forma chiara 


vibpe | indlont 
nbgfi alici 
negti oltre 100 alimen 
ner SORVEGLIARE la 
gerita ed ABBORTI 
; razione 

Î alimen 
movi 


aggiornate © 
zuechero è 
comuni (sono 
permettendo di 
A di zucchero 
PERICOLO 


ed 1 dosaggio deli 
BENZA APPARECCHI 
ta Tinrecome una 


GUIDA DEL DIABETICO 
franco ru per L. 12.00 


i vinto di 
dal'Ediiore A. RONDINELLA - NAPOLI 
Straca Maddaloni, 6 


DANZE val 


metodo, « (ratia opua n 
Scuola ZUCCO, Via Principe Amegoo, 38 - TORINO 


LAMPADARI 


CANDELIERI - TORCIERE 
CORNICI legno scolpito dorato 
BOTTEGHE ARTIGIANE PECI 


VIA SALARIA 99 Via Crescenzio M 


PASTIGLIA CARUSO 


la migliore contro 
RAUCEDINI - MALI DI GOLA 


TOSssi - 


UOMINI DEBOLI 


STENOSTENYL. ni principali 
Impotenza - Nevrastenia > Vecchiaia precoce - 
Deficionze giovani OPUSCOLO GRATIS 


MARONE . Via A_ Scarlatti, 215 | NAPOLI 


Dott, Cay. A. PERILLO 


lazza della Borsa, 33 
Specia 


ta malattie veneree e pelle 
Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute 
con onde corfe iMarconiterapla) 


Per l'igiene e cura della pelle 
Per i vostri bimbi usate la 


POLVERE 


KALIDERMA 


del Prot. Doll A.D'EMILIO 
coi 


soamimoRE DELL 


DI ASSOLUTO PRIMAIO 
/INODORE: 


Indicatissima per neonati 

Per ie cura della pelle - 

Sudore Gelo Inftr- 
\ 


| trigo Rossori Eczema 
Ì dope ta barbi 

PROFUMATO: 
TIPI Per ia fine toletta 


Laboratorio Chimico “ VITA ., 
NAPOLI 


Lettor mio 


E PAD 


| 
) 


i L_TI9 
°="TFo con 
lo schizzo 


(Confîìdenze di Yvonne) 


Arturo? Ci veleva 
rompere la ij 


Che ti dicevo, 
Varia di Roma pe 
la e ripr 
rotto verso i 
l'onorevole Fige ci pensav 
po subbito doppo le br 
rigo e di Berlino, ci I 
mo un'altra a: no, Al 
returmèc co Vhaanne 
voluto fare a Torino, figurati se 
poteva andare bene, quello è il rd 
gno di Vittorio IZZO 
sta. Dunque li ddetta 
s'ingru gli taccio questa pre- 
dica, che da quando l'incontii 
ternazzionali ce li ta vede 
binocolo ffari so andati 
peggio, dice lo Stadio 

ite, dallo 


UN TORDO E 
dp aa 


spenta Cioni 


gnano di 
Piola e 


pe 

cino ha 

droni. 

del ve 

no; P 

traffatio vien 

contene gli 
Milano pa legs 
suore; arrivano i 

finta sorpresa, cong 

di la frase sacramenta 
la volta che paghi, hon 
suno ». Milano è li ente contra- 
riuto; pensa che in questo basso 
mondo non c'è verso di stur bene 
cinque minuti di seguito; tuttavia 
fa uno sforzo, abbo, un sorriso 
amaro e offre un vermut. G! ri 
sponde un grido unanime d'indi. 
qnazione: « Spilorcione! Tirchio! 
Vorresti cavariela con un vermut? 
Devi pagare du cena ». ID poverac 
cio impallidisce, protesta, cerca di 
scendere a patti: niente da fare, ci 
vuole la cena; e la cena, tra sospiri 
e piagnistei, è fissata per la sera 
dopo. 

Ventiquatiro ore più tardi, dopo 
saldato il conto, l’anfitrione si vede 
presentare un colossale pesce di 
cartone, coi ringraziamenti autogra- 
A degli... invitati. Da allora, Milano 
accusa dei disturbi al fegato. 

E veniamo a Piola. L’episodio ri. 
sale al tempo della trasferta della 
Lazio a Novara. Passeggiando, in 
attesa del pranzo, per le vie della 
città piemontese in compagnia del 
cav. Negri, Segretario della Società, 


Ines. 


t'intendi di sport? Si?!... 


metterci dentro gente, e poi ci ab- 
biamo quello dei marmi che ci van- 
no facile centomila persone. Dun- 
que piantiamola co’ questa facezia, 
le partite internazzionali aspetta- 
no a Roma, a la provincia gli de 
vono bastare le squadre cadette, 
al massimo gli possiamo concedere 
il Lussemburgo e il principato di 
Monaco, 

Senza contare il doveroso ri 
guardo per l’'ospiti, che se li man 
di Milano, Torino, Genova e al 
tri villaggi del genere restuno ma 
le. si fanno una brutta idea del 
bel paese là dove il sì sona, quan 
do tornano a cas: doman 
he' t'è 
che h 
se che dire, lo t 
cl scapp: 
famig e qui 
mo co’ le bellezze imperiali che se 
non basta ci avemo Grottaferrata, 
Frascati e alt telli asciutti e 
su la vena, nonchè attrazzioni v 
rie, come Tu 
dia, benanche adesso non so' piu 

i moda. gnocchi di patate a la 
romana, il signor Monelli non 

l'ilarità dei soliti polli co' 1 

gnocchi di semmolino 

rosola zozzerie simi 
ll mi fa specie che ci fa il ghiot- 
tane errante, vorrei prepri 
re dove ha imparato € 
ce. e infine masehie tte 
fo per vanta un gene 


UNA SASSATA 


divo Silvio si vede abbordare da 
un povero ragazzotto, malissimo in 
evidentemente desideroso 

1 piccolo vinto pecuniurio. IL no 

e un 


siro lenta prima di ass 
ri ; 


a distratta, del tutto simile u qu 
i cele sogliono prendere coîoro che 
seduti in autobus 7 
ina donna; ma T 
realtà dal compagno, « svicol 
cendo con aria annoiata: « Sarà 
delle solite richieste di auto 
grafo ‘ 
dico ché 


Girato 
condotto 


modo che soddi 


Ebbene ques 


quello nostrano non si trova in nes- 
sun’altra parte del globbo. 

Sentirai adesso se che canizza tl 
organizzano i consueti partiggiani 
del Citti ne la stampa nordica. di- 
ce il merito è tutto di quel sommo, 
Pozzo sei divino, bis 
grande ufficiale, a Vittor 
ria ed onor, vedrai che 
no la la su la ca 
nacque il giorno ta 
l'inventore fubòl, il suo 
sfiderà ] i, la 
scente il Munic 
posero. Che invece D 
pidarlo in un altro modo, è pi 
de la grandine, elemento < 
loso pe' la salute publ non el 
so’ stati mai tanti amma d'it- 
terizzia come quest'anno, a Chian 

so straor 
Terme sì 
un Pozzo 
Ma la 
vittoria ‘enerosa, sono 
disposta a perdona ba: 
va di mezzo, anzi insisto 
di dargli la pensione e mag 
che la stella a) merito sportive con 
relativo diploma. a nem’co che 
scappa ponti d’oro, non so se mi 
spic zo. 

Driimenica se Dio vole 

de l'ardua lo 
0: 
tre 
iuno, ci 
doppo sette 


pagina non è per te! 


taccamo co’ quello strazzio de 
Coppa Italia, già mi sono espre 
al riguardo per cui non insisto. 
le squadre romane gli tocca 
còmpito particolarmente  delico 
ci hanno in pugno il destino 
quelle povere ciurcinate che 
È tono pe’ la permanenza ne 
ma div ne 
riceve la Fiorent 
ine affronta il ciuccic 
all'ombra de) Vesu 
Ni a da ar viola-gigl: 
a o non si passa, sono vie 
tate l'entrate di favo ligurati 
poi nel giorno onomastico di Ri 
ma. Mi dispiace since e, che 
ci ho una viva simpatia per 
squadra del Marchese Ridolti; 
il viola è il colore mio. mi sta prc 
prio bene, e aggiungi una spicca! 
tendenza per il Chianti e le Liste 
che a la fiorentina, n'ho assaggia 
te certe all’o; ia de la consorte 
de) ino, che Troia non è parola 
per signorine, ti diro una delzzia 
Righetto De Sena ci va matto. co' 
la scusa che il fiasco gli è n con 
sumo ne consuma un paro a 
pasto 
Intanto bisogna 
venire: Italia-Germania è vicino 
va sempre l'Asse, ma dobbiam» 
lavare l’onta di Berlino, l'impresa 
acile però nutro 
to ragazzi molto da voi la 
tria aspett 


lorioso 


pensare all 


MACELLERIA EQUINA 


È 
COLPA 
la 
Rotbsci questi pro 
prie 1 Ma allora, per 
, come se s 
il pianto è am- 
mo p: che 
no miseri miseri che man 
a coprire se li 


un'cechiata al Premio 


puro cinquanta bigliet 
non 


in piei 


VERSO LA VITA mette in evidenza 


l’arte di SUZY PRIM e J 


GABIN 


VERSO LA VITA, un film che non dimenticherete, è d’'imminente program- 


mazione al SUPERCINEMA. 


mario tutt 
iachir 


scappano e tar 
(con un palin 


DI "DIE FERRARI .. 


hi vato pure 
pur andato lassù | 
impressionars ì 

È Ah, l’eterna 

a credo, che ci sia 


lle calcagne) 
evaino 


mmissari « 

monocolo e 
ato e r 

» dir 


cupa 
La Pinet t 
veva € ver o, rispet 
so ed obbedien ni sono attenu- 
rdini e alle disposizioni 
, pensa l'ingenuo sporti 
non c'è posizione 
sempre a fondo? 
bene, che non la v »ndere, 
issari (quelli dalla pan. 
cio e dal ,monocolo) quesia disposi 
zione, perchè se la erano dimen 
ticata? 


Protesto 


Nou approvo il distanziamento di 
Frusone perche se io avessi avuto 
la pancia, il monocolo e via dicen 
dc (e allora sarei stato commissa 
rio con la C. maiuscola), mica l’a 
vrei messo al secondo posto, l’avre! 
tolto dall'ordine (0 dal disordine?) 
d'arrivo, e l'avrei mandato quattro 
di lontano... dalle Capannelle, 
magari a San Siro. dove, dopu una 
corsa, di Frusone non se ne sareb 
be parlato più. Aimeno per un an 
no. Ma qui, la vita è bella, è como. 
da, € facile, E' una pacchia. Ma fino 
a quando? 

E a me, alla fine dei conti, 
miei poveri soldi. chi me li ridà? 


PRIMO UERE 


Pezzo letterario scelto 


O anime innamorate, questa è le 
nostra stagione! Ma portiamoc 
l'ombrello. E i nostri nuovi idea 
li siano amore e soprascarpe d 
gomma! 

Spuntano le primule senza do 
manda scritta :0 gli uccelletti al 
lo cantano delle canzon 
muove di Bixio e di Mascheroni 
Ma c’è qualche rondine che stona 
un po’. 


Triste è l'eco e mesto il suono 
sé un uccello è fuor di tono! 


Anime innamorate e con languo 
re, a noi! 

Lo dice anche il Carducci (peré 
non è vero): 


Questo è il tempo dell'amore 
con o senza il raffreddore, 
la stagion soave e mite 
chiama i baci e la bronchite 


Cuori in gelatina, liquefatevi! E 
l'ora vostra! L'amore è come L 
babbe del nostro papà: aspetta la 
primavera per sentirsi bene. 

E la primavera è come l'amore; 
c'é ma non si vede. n 

La primavera e l'amore vanni 
insieme, sono «quei duo che insie 
me vanno» come i reali carabinieri 


1 


arre la malinconia. 
Le rose sfoggiano la tenerezza 
delle loro tinte: qualcuna s'è tinta 


ppo. Che civetta! 
x icccoli di candide nuvo 
te cacciderìti!) circolano a 
a là i si È 
mafozi e ani, come 
fanno ce ti. Ciò che in fondo 
non va bene, ma è primave 
sgonr:llanti, amy 
ì della strada 
r! Sono anime 
non costa che 
centesimi, Ma amate molt 
che v'invitano in 
che la benzina è a più 
litro. 
Camerierine e serv 
sciatevi f 


avi 
emelle 


Dove vi porta lu stagione” 
sulle ginocchia cl padrone! 


Datuiografa sensibile. schiudi 
verone al sole, specie se piove! 


L'amore è un dardo 
dolce e propizio 
volgi lo sguardo 
sul Capuffizio! 


Primavera... Veraprima.. Sinoni 
mo d'amon:.. L'amore è cieco, ma 
vede... Vede tante belle cose che 


non ci sono: la costanza, la fede! 
tà, deposito in banca e altre ca 
re virtù delle anime più elette 
Lo zefiro sospira con effetti ir 
cadenza. E magari anche in sca 
denz: 
l'aprile ha già percorso metà 
deì suo cammino e non abbiam: 
messo ancora in guardaroba il so 
prabito pesante, ma nel cuore € 
spuntano le margheritine e i val 
piti sì accelerano in tempo quat 
tro-due con bemolli nei violini 
andante appassionato negli ottoni 
Il cielo è latino, il vento è greco. 
Anime innamora tendiamo 
une verso le altre! 
Aprile! I giorni cupi 
cessa, l'amore è gajo 
Vedrete quanti pupi 
nasecranno in gennajo! 


JRVEN 


le 
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n è per te! 


taccamo co’ quello strazzio de lu 
Coppa Italia, già mi sono € 
al riguardo per cuì non ins 
le squadre romane gli toeca uu 
còmpito particolarmente delicati 
hanno in pugno il destino d 
le povere ciurcinate che si 
sbattono pe’ la perma 
massima divisio 

i o la Fiorentina e 
ronta il ciu 
del Vesuvio. 
ì viola -gigl 
a Testaccio non si passa, son 
tate l'entrate di favore, ligurati 
poi nel giorno onomastico di Ri 
ma. Mi dispiace sinceramente, che 
ci ho una viva simpatia per la 
squadra del Marchese Ridolti; già 
il viola è il colore mio, mi sta prc 
prio bene, e aggiungi una spiccata 
tendenza per il Chianti e le bis 
che a la fiorenti. n'no 
te certe all’'oste de la 
de) suino, che Troia non è parola 
per siguorine, ti diro una del 
Righetto De Sena ci va matto. co 
la scusa che il fiasco gli è a con 
sumo ne consuma un paro a 
pasto 


pensare all'av 
1 Italia-Germania è vicino 
sempre l'Asse, ma dobbiam.» 
are l'onta di Berlino, l'impresa 
non è facile però nutro fiducia, 
sotto ragazzi molto da voi la Pa- 
tria aspett 


o bisogna 


AACELLERIA EQUINA 


| 


IDIE 


dall 
t (con un pali 
di na 

Ma perchè è scappato pure E 
frate che pure era andato lassi 
stesso, senza impressionarsi della 
batosta d Ni. Ah, l'eterna ir 
certezza! | credo, che c 
marcio. magari alle calca 


Lo sapevano 


ha partorito il 
a i comr ari 
i, di monoc 
re ponzati 


G jorni la 
Eeila e v 
te 1 sini 


‘ 


posizioni 
pensa ivo dei 
da, non c'è u 
che dice di correr: sempre a fondo? 
Va bene, che non la vuoi vendere, 
ma i commissari (quelli dalla n 
cia e dal .monocol esia disposi 
zione, perchè se no dimen 
ticata? 


Protesto 


Nou approvo }) distanziamento dt 
Frusone perche se io avessi avuto 
ia pancia, il monocolo e via dicen 
de (e allora sarei stato commissa 
rio con la C. maiuscola), mica l’a 
vrei masso al secondo posto, l'avre! 
tolto dall'ordine (o dal disordine?) 
d'arrivo, e l'avrei mandato quattro 
dita lontanu... dalle Capannelle 
magari a San Siro. dove, dopu una 
corsa, di Frusone non se ne sareb 
be parlato più. Almeno per un an 
no. Ma qui, la vita è bella, è como. 
da, € facile, E' una pacchia. Ma fino 
a quando? 

E a me, alla fine dei conti, | 
miei poveri soldi, chi me li ridà? 


PRIMO VERE 


Pezzo letterario scelto 


O anime innamorate, questa è la 
nostra stagione! Ma portiamoci 
l'ombrello. E i nostri nuovi idea 
li siano amore e soprascarpe di 
gomma! 

Spuntano le primule senza do 
manda scritta «è gli uccelletti al. 
lo spiedo cantano delle canzoni 
nuove di Bixio e di Mascheroni 
Ma c'è qualche rondine che stona 
un po’ 


Triste è l'eco e mesto il suono 
sé un uccello è fuor di tono! 


Anime innamorate e con languo. 
ST] 


anche il Carducci (però 
non è vero): 


Questo è il tempo dell'amore 
con o senza il raffreddore, 
la stagion soave e mite 
chiama i baci e la bronchite 


nori in gelatina, liquefatevi! E' 
l'ora vostra! L'amore è come il 
babbc del nostro papà: aspetta la 
primav per sentirsi bene. 

E la primavera è come l'amore: 
cè ma non si vede. A 
La primavera e l’amore vanno 
sieme, sono «quei duo che insie- 
anno» come i reali carabinieri 
stane la malinconia 

Le rose sfoggiano la tene 
delle loro tinte: qualcuna s 
un po’ troppo. Che civitta! 
vi bicecoli di candide nuvolet 
te ‘accideriti!)» circolano a capri 
cio qua e là, inischiandosi d s° 
afori e dei metropolitani, come 

Ciò che in fondo 
ma è primavera 
sgonr:llanti, amate i 
della strada che v'invi 
Sono anime gem 
osta che settanta 
ite molto di più 


tinta 


non 
Maschiett 
appaga! 


Camerierine e ser 
fatevi fermentare 


Dove vi porta lu stagione” 
sulle ginocchia d:l padrone! 


Datwuiografa sensibile, sehiudi il 
verone al sole, specie se piove! 


L'amore è un dardo 
dolce e propizio 
volgi lo sguardo 
sul Capuffizio! 


Veraprim Sinoni 
mo d'amor. L'amore è cieco, ma 
vede... Vede tante belle cose che 
non ci sono: la costanza, la fede 
tà, il deposito in banca e altre c 
re virtù delle anime più elette 
Lo zefiro sospira con effetti in 
cadenza. E magari anche in sca 
denza. 
l'aprile ha già percorso meta 
del suo cammino e non abbiamo 
messo ancora in guardaroba il so- 
prabito pesante, ma nel cuore cl 
spuntano le margheritine e i val 
pi ccelerano in tempo quat 
con bemolli nei violini è 
appassionato negli ottoni 
>» è latino, il vento è greco. 
Anime innamorate, tendiamo le 
une verso le altre! 

Aprile! I giorni cupi 

cessan, l'amore è gajo 

Vedrete quanti pupi 

nasceranno in gennajo! 
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Consessi 


svedesi 


(APOLLONI) 


Htustri membri. viste le circostanze, 10 propongo di tra- 


sformare il premio Nobel per la pace. in. premu 


la suerra! 


Vobel per 


Un marito servizievole 


(CAMPERIND 


Vorrei un vestito che mi nascondesse la gobba 


Ma io sono una sarta per signora! 


ippunto. La gobba è mia moglie 


LE LEZIONI 


DEL PROF. PALLA 


Il tema della nostra quindicesi- 
ma lezione — disse il nrof. Palla 

è il seguente proverbio: «Chi 
è bugiardo è ladro ». 

Prima di analizzare questo pro. 
verbio è necessario analizzarne un 
altro, e cioè; «Le bugie hanno le 
gambe corte » 

Analizziamolo con un doppio sil- 
logismo a baffo. Diciamo. le bugie 
hanno le gambe corte; le bugie le 
dicono i bugiardi: i bugiardi hanno 
le gambe corte ». 

Stabilito ciò, passiamo ul secon 
do sillogismo I bugiardi hanno 
le gambe corte; chi è bugiardo è 
ladro, i ladri hanno le qaambe 
corte » 

Perchè 1 ladri i bugiardi ab 
brano le gambe corte nessuno sa 
spiegarlo. Se è vero che la funzio 
ne sviluppa l'organo dovrebbe es 
sere il contrario i ladri infatti co. 
stretti dal loro stesso mestiere a 
fuggire rapidamente e frequente 
mente dovrebbero avere ie gambe 
lunghissime Invece le hanno cor 
te Strano! 

Una volta m’imbatter in un st- 
gnore con le gambe cortissime 

— Voi siete un ladro vero? — 
gli chiesi. 

Il signore mi guardò dall alte in 
basso. 

Ripetete! — disse 
Siete un ladro ripetei 

— Aspettate un momento! 

Chiamò ad alta voce due signo. 
rì li fece avvicinare a noi, quindi 
disse 


Vi prego ripetete ancora 


Siete un ladro ripetei. 
! dichiarò il signore 
Anche voi prosegni rivolgen 
tiosì agli altri due signori avete 


udito? 
Abbiamo udito 
coro i due signori. 
Bene non abbiamo da far 
altro Possiamo pure andare 
Mi sal atamente e se ne 


risposero in 


ando, ser peraltro rispondere al- 
la mia domanda. Qualche giorno 
dopo ricevevo una bella citazione 

dovevo jare al signore con le 


be corte una congrua cifra. Il 
conferma che «i ladri hanno 
le gambe cori Altrimenti non 
arrebbe sfruttato per bassi fini spe. 
crlativi un esperimento scientifico 

Perciò pur dichiarando scientifi- 
camente esatto il proverbio, credo 
opportuno per il bene dell'umani 
ta proporre la seguente modifica: 
«I ladri hanno le gambe corte, ma 
è bene non dirlo, speclalmente se 
ci sono testimoni » 

Così corretto il proverbio evita 
all'inesperto il pericolo della cita- 
zione e lo mette in guardia. 


Prof. P. PALLA 
(libero docente, o per 


meglio dire, docente a 
piede libero) 


Non andrà sempre così! Pe: ora, 
cicoria e patatine. Ma se vinco il cen 
corso del Travaso, « Un mese al ma- 
, me ne starò per un mese in un 
ide albergo, trattato come um pa- 


_? 


(BOMPARD) 


‘Rispettare le disposizioni 


si \ 


UeTO,, 


Tutto si motorizza al giorno 4, 
anche l’uomo la donna ed il 
sembra che il mondo accele 
e che girando a vortice sj 
sopra un asse terrestre ben 
che rende molto più che nei 

E° facile capir perche la sent 
sì stia metallizzando | organ 
il cuor di ieri e un vecchio 
chs sirutta solo in parte ki {| 
cì vuole un cuor d'acciaio ch 
come fanno le macchine € | 

Con un organo simile nel petto 
non c'è amore che tenge og 
secondo il rendimento della 
senza sciupare un bricio!o dî 
così nessuno fa l’intempera 
dato il costo attua! del ca 

Il cervello anche quello. femmini 
cambiato in un congegno reg 
la smette finalmente di sog 
e d'avere illusioni antico sti 
diventa un coso pratico che 
sempre sul tasto delle ciire 

E la coscienza? Nulla da tc 
tutta leve, pistoni, ruote 
sì muove, taglia, stritola d 
ciò che può darci qualche di 
e poscia da qualunque mete 
tira fuori il vantaggio pers 

Motorizzata fino nel profondo 
dell'anima la gente d’ogoidi 
trasforma l'energia che ‘© 
in tal quantitativo dH_ P 
da mandare nel mondo dell 
la morale o la logica impo 

L'unico guaio è che la maggior 
di questa umanità meccani 
del guadagnare molto ignori 

e quindi vive male e alla 9" 
mentre quei pochi meccanisi 

| che sanno fare a macchina 
formano quella specie di 39 

che vien chiamata la. piuto 


— Cara, ricordati che non si possono consumare più di due piatti!... 


STORIELLA SENZA ‘PAROLE, MA csi MOLTI 
b re. o x 


i 


FATTI SORPRENDENIBIA CARTA GEO 
i è 


[11 SORPRENDEN 


| q È 
A | W ( | 


Tutto si motorizza al giorno 4 
anche l'uomo la donna ed 
sembra che il mondo accelei 
e che girando a vortice sj 
sopra un asse terrestre ben 
che rende molto più che nej 

E° facile capir perche la sent 
sì stia metallizzando | organ 
il cuor di eri e un vecchio n 
chs sfrutta solo in parte | 
cì vuole un cuor d’acciaro ch 
come fanno le macchine € 

Con un organo simile nel petto 
non c'è amore che tenge og 
secondo il rendimento della i 
senza sciupare un briciolo di 
così nessuno fa l'intemperal 
dato il costo attua! del ca 

Il cervello anche quello. femiti 
cambiato in un congegno re 
la smette finalmente di s 
e d'avere illusioni antico 
diventa un coso pratico che 
sempre sul tasto delle ciîre 

E la coscienza? Nulla da tem 
tutta leve, pistoni, - ruote e 
si muove, taglia, stritola « 
ciò che può darci qualche di 
e poscia da qualunque mett 
tira fuori il vantaggio pers 

Motorizzata fino nel profondo 
dell'anima la gente d’ogsidi 
trasforma l'energia che ‘© 
in tal quantitativo d'H_P 
da mandare nel mondo dell 
la morale o la logica impo 
L'unico guaio è che la maggior 
di questa umanità meccani 
del guadagnare molto ignori 
e quindi vive male e alla gi" 
mentre quei pochi meccanis 
che sanno fare a macchini 

formano quella specie di 9! 
che vien chiamata la plate 


LI) 


““ “Due cuoriîi e un tandem. 


— Vorrei una bicicletta a due piazze 
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(RETO) 


O MIGUORE DI REYNAUD 


. THE BLUE 
BIRD'S GLUB 


Mentre nella vecchia 
Europa accade qualche 
cosa, si, diciamu pure. 
d'importante, ci sot 
delle signore nora. 
americane in ben al 
tre faccende affaccen 
date. tanto da permet 
ter loro — come affer. 
ma un giornale di Bo. 
ston — di fondare un 
nuovo club femminile 
intitolato «of the Blue 
Bird » ossia «dell'Uc 
cello AZzzurto » 

L'idea non ci dispia. 
ce; è noto che le don 
ne americano, pur di 
fondare dei clubs sl 
sono sempre attacca- 
te a qualunque \Ì 


ca 


peregrina: all’ alcooli» 
smo per esempio, alla 
protezione dei gatti 
disoccupati et similia 
Non ci ta meraviglia 
che ora si siano atta: 


l'uccello, 
AZZUITO. 

n diciamo 
nomeno d 
JUccello A: 
spettiamo 
le) è dovut 
piamo n»: 
scopo 
signore di Boston, non 
di dedicarsi al ballo 
omonimo ma di «cer 


‘are felicità » e 
una trovatala 
non sfuggire: 
ciò po’ come 


> di colui che 
insegnava a cucinare 
la lepre. assicurando 
che per tale bisogna 
occorreva innanzi tut. 
to acchiappare... la le. 
pre. 

Cercare la felicità, e 
una parola, come è del 
pari difficile trovare un 
uccello azzurro, ma so 
no affari che riguar 
dano le signore del 
club americano, le qua 
li una volta la setù!. 
mana si riuniscono a 
banchetto divoranio 
schidionate di uccelli 
d’altro genere, e po- 
scia si scervellano, im. 
maginiamo, per cerca. 
re il vero modo di cat 
turare l'uccello raro 

Pare che finora il si 
stema migliore sì sia 
dimestrato quello di 
lanciare dei flebili fi. 
schì di richiamo, 1 
quali volentieri dalle 
gentili dame vengono 
scambiati per altret- 
tanti volatili 

A ugm modo augu. 
riamo alle membre 
‘sì dice così?) del 
Club. salute e figli 
maschi 


(GIRUSI 


POTETE TRASCURARE 
TANTE COSE, 


tanti riguardi che rendono comoda ed agiata la vita, 
dovete trascurare l'uso dell’ 


ISCHIROGENO 


m lo stato della vostra salute lo richiede, 
6 affermazioni qui riportate di Sommi Maestri vi 
danno affidamento degli ottimi risultati che sì otten- 
gono dall'uso di questo ricostituente di f mondiale. 


Sono lieto di assicurarvi di vedere sempre confermato 
nei nostrì malati le ottime doti del preparato ISCHI- 
ROGENO, neuro-tonico di primo ordine 
Prof. GIUSEPPE MARIANI 
Direttore della Clinica Dermosifilopatica nella R. Università di Genova 
Ho assa: usato l'ISCHIROGENO e ne ebbi ottimi 
risultati onde i0 lo raccomando vivamente in quegli stati 
morbosi che richiedono una efficace cura ricostituente. 
Senatore Prot G. B. QUEIROLO 
Direttore Clinica Medica Generale nella R. Università di Pisa 
Mi gode l'animo di potervi dire che dal vostro pro- 
digioso ISCHIROGENO mia moglie ha ricavato 
un beneficio miracoloso. 
S. Ecc.za Prot. GIUSEPPE PIANESE 
Direttore dell'Istituto di Anatomia Patologica nella R_Univ di Napoli 
Accademico d'Italia 

Un ricostituente, che, come l'ISCHIROGENO ha 
rapidamente raggiunto un posto eminente nella 
fiducia dei medici, e che da quasi 40 anni la con- 
serva e l’accresce, non ha bisogno di molte parole per 
farne l'elogio. E nel moltiplicarsi di specialità, anche 
ottime, italiane e straniere, rimane il ricostituente 
di fiducia, al quale si ricorre tutte le volte che si 
ha bisogno di effetti sicuri e rapidi e di tolleranza 


perfettà. Prof. GAETANO PARLAVECCHIO 
Direttore dell'istituto Operatorio R. Università di Palermo 


mm 


SOLO CON LA PENNA S AUTARCHIA,, 


metallo — di durata illimitata, y a. scorrevole. indispi 
RISPARMIERETE VOI DENARO È METALLO ALLA PATRIA 
Chiederia nelle cartolerie 


F IO CCA FAGBRICA PENNINI VETRO — 


d lo bar rane 


Traversa S. Maria 
Apparente - NAPOLI 
f porto per L. 12 


pl o_o om r____’e’ 
IL D >LOMA 


-RAGIONIERE,. MAESTRO 


| (o MAESTRA) 


conseguirete rapidamente, anche se siete sprovvisti di qualun 
que titolo di studio, seguendo ì corsi per corrispondenza, dell 
nota SCUOLA «PITAGORA», via Merulana 248-T Roma 
Corsi completi, regolari e rapidi. d'ogni classe di Istitut: 
tecnico commerciale e di Istituto Magistrale 
| 


| CHIEDERE PROGRAMMA IND 


Ì 


ICANDO : ETÀ, STUDI COMPIUTI 


Cura di tutte le formi E e ALOPECIA pe 
c ALVIZIE far crescera Capelli, 31h. “LIBRO GRATIS. 

inviate oggi stesso il vostro Indirizzo alla Ditta GIULIA CONTE 
VIA A. SCARLATTI, 215 - NAPOLI 'Diy. Sanità N° 60308 


SIEMENS 


SIEMENS- PHONOPHOR 


l'apparecchio: principe. per. ogni grado di: sordità 
CHIEDETE SUBITO SCHIARIMENTI ALLA 
Ditta OTTO GAENG - MILANO - Via Princ. Umberto. 105 


signore dai cinque stipendi 


(GIRUS) 


Caro commendatore. con il mio stipendio arrivo appena 


al 15 del mese! 1 soldi. non so proprio come se ne vanno 


lo. invece. non so nemmeno come vengono! 


ALLA FERMATA 


Senti Prosdocimo vogliamo par 
lare un po' dei semafori? 

Dei semafori” Ma e meglio 
non partarne! lo gliene direr di tut 
ti i colori 

A quer poveri meccanismi au 
tomatiei 

— No A chi li sta mettendo do 
vunque 

— Braro Sono del tuo parere Li 
vanno schiaffando in certi post? 
done non ce no sarebbe proprio 
bisogno Senza contare che l'auto 
maticita di quei così è spesso una 
vera scocciatura 

Spiegati con un esempio 

Esempio: non è raro il caso 
che dal lato in cui il semaforo da 
via libera non cè nessuno che pus 
si, mentre dal lato contrario ci so- 
no macchine e pedoni che aspetta 
no la via libera 

Bei tempi quando c'era il vi. 
gile che ti faceva funzionare 4 
mano! 

Il vigile c'è ancora 

E che fa? 

Fa la contravvenzione a chi 
passa anche quando non c'è alenn 
rischio e pericolo Se il colore è 
contrario nessuno deve muove 

Proprio così Il giallo la 
ie. il verde è il livore os 
la lel buo 
st i stema 
alt , no umano 

la meccan 
delta vita + erna 
zione animale! 
Ognuno si trascina come può 


Mi daresti forse della bestia? 

Secondo Voglio metterti alla 
prova Ecco. sta arrivando in per. 
tetto orario il nostro autobus Che 
cosa ne dieci” 

Dico che non mi sento di 
prenderlo 

Oh bella! E perché? 

Perchè il conducente non ma 
capacita E° uno dì quei rari condu 
centi che sembra abbiano inventa 
to il terremoto 

Il terremoto?! 

Sì, guidano a forza di scosse 
sussultorie e ondulatorie 

Vedo che bestia non set 
Aspe!tiamo l'autobus seguente, tan 
to, per quello che ci dànno, in uffl 
cio siamo sempre in anticipo 


— No, queste salse, que 
) fanno per m v 
il concorso de 

5 re l'intestino. Do 
tutto quello che 


(Benene 
2 —|avele aivialo 
Î |newtoge. ) 


2 |\ \\- 


IL Pili BEL GIORNI 


nl ve 
riprese 


nuto s più 


vita! sospiro DI 
silenzio voi tornate a 
quale sia stato il più 
della mia vita. Ebbene 
to mì abbia già rotte 
voglio accontentarvi. 

Sorrise, dette del maleducato ad 
un emitterc che era enti 
b are, ruppe un vV: 
rappresaglia e cominciò. 

- Il più bel giorno del 
vita — disse — fu un giov 
un anno non ancora giun 
mine Mi ero solo da pochi giorni 
imbarcato sul « Bremen >» e navi 
gavo verso l'Europa. Il viaggio pro. 
seguiva tranquillo: passavo tutte 
le mie ore sopr? orta aspirando 
a pieni polmoni l'aria marina e 
sodendomi la vita. Poi un giorno, 
un brutto giorno, per ingannare il 
tempo aprii la radio 

Dopo alcune canzonette allegre 
una voi nasale annunzio Tra 
smettiamo il Bollettino di guerra 
deì giorno tale. ID < Bremen» è 
Stato silurato ed affondeto. Tutte 
le persone che si trovavano u bor 
do sone annegate » 

Impallidii, detti un urlo e sven 
Ni. Per me era finita Non ero più 


que stipendi 


(GIRUSI 


7 LA POLITICA 
DELL'OMBRELLO 


Che l'aumour sia un 


da inglesi, ness > lo ì 

Ma che il colmo dell'umorismo A 

offerto proprio dalla famosa 

mera Comuni, in momenti co 

me questi, nei quali non è da 

tenersi che demoeratico gov 

no della Gran Bretagna abbia pr 

y E non la 
E testo utfi 

ciale 


Alia Camera dei Comuni fru le 
altre interrogazioni si è avuta 
quella del linerale Mander, il qua 
le ha chiesto al Primo Ministro în 
formazioni sulla occupazione 
Bergen e di Narv affermando e 
sere cosa veramente tragica ci 
cio sia pointo accadere mentre 
flotta britannica è padrona 1 
mari 

Il Primo Ministro ha risposto ch 
dalle informazioni finora perven 
te si apprende che uno sbarco 
avvenuto a Bergen, ma non a Ne 
vik; si riliene che essendovi un'a 
tra locolito al sud della Norvegia 
con un nome che molto gli asso. 
miglia. si sia determinato un equi 
roco 

Riguardo all'azione della flotta 
ha proseguito il Primo Ministro, la 
Camera riservera di giudicar 
quando altre informazioni sarann 
giunte 


<Uuder e 


into Ad altra domanda Chamberlain 
Sea ha rispe che né a richiesta 
è stata fatta per une onvorazio 
ne della Societa delle Nazioni 
Ma a 


nto opportuno la So 


cietà d 


Il pallido: prence: danese 
#7 


} 


il mio stipendio arrivo appena 


\prio come se ne vanno sa 


(nelei vqe 


TR MI A\ (N \ { A 
Z1GN Yen I V, \ ì | 
di -| 
Mi daresti forse della bestia? La a: 
Secondo Voglio metterti alla Dj { 


prova Ecco. sta arrivando in per. 
tetto orario il nostro autobus Che 
cosa ne dieci” 

Dico che non mi sento di 
prenderlo 

Oh bella! E perché? 

Perchè il conducente non ma 
capacita E' uno dì quei rari condu 
centi che sembra abbiano inventa > ana Seite 
to il terremoto Il Pibi BEI { bia} 

— Il terremoto?! n] nds @HRETO 

Sì. guidano a forza di scosse 
sussultorie e ondulatorie 

Vedo che bestia non set 
Aspettiamo l'autobus seguente, tan 
to, per quello che ci danno, in ufft 
cio siamo sempre in anticipo 


Il vecchi nuto s 


giorno della 

s Dopo mesi 
voi tornate a ul 
sia stato il più D 
ca della mia vita, Ebbene p 


fine 
concluse il ve 


bel giorno 


nio 
a mia vita 


to mì abbia già rotte lc bollettino guerra che 
voglio accontentarvi. aveva trasmesso era ;l 
dette del maleducato ad inglese parte, emettendo muggit boat 


un emittere che era entrato snza 
bussare, ruppe un v fiori per 
rappresaglia e cominciò. 

— Il più bel giorno della n 
vita — disse — fu un 
un anno non ancora giunt 
mine Mi ero solo da pochi 


di 


a ter 1 4 
reni 


DEL PAZZO 


imbarcato sul «Bremen >» e navi Sembra che gli sc si, da qual Due lire mezzo metro di garza! 
gavo verso l'Europa. Il viaggio pro. che tempo in qua, si siano messi a Or ia garza ladra 
seguiva tranquillo: passavo tutte suonare la fifarmonica. 


le mie ore sopracoperta a. ndo 5 
a pieni polmoni l'aria marina e 2 


godendomi la vita. Poi un giorno, La marcia che fa fare più strada 


un brutto giorno per ingann il Quando la giustizia batte alla sul cammino della demoyrafia è ic 
tempo aprii la radio porta del negoziante disonesto or Marcia nuziale 
Dopo alcune canzonette allegre dina; «Chiudete, in nome della 
una voce nasale annunzio. «Tra legge! 6 
questi sughettt smettiamo il Bollettino di guerra “ lì mondo sta diventando un mani. 
Prima dovrò v del giorno tale. I° «Bremen» è comio: dorunque casemaite Ri 
Fravaso e an pento silurato ed affondoto. Tutte 4 
‘intestino. D le persone che si trovavano u bor Fortuna che il denaro non ha Ì E ra silità. i : pè 3 
tutto quello che do sonc annegate » odore, altrimenti sarebbe un vero 4 DIRLA il tuo nome è ii 
Impallidii, detti un urlo e sven guaio per coloro che fanno soldi a Come sarebbe bella ta vita se Inghilterra! ». 


Ni. Per me era finita Non ero più forza di puzzonate ognuno Dbadasse aì pazzi suoi! (AMLETO. Alto I. Scena 2.). 


— Dovete pagare per viaggiare con 


questo quadro! 


— Ma nemmeno per sogno! E' un 


bambino che ha meno di tre anni! 
(Fliegende Blatter) 


— Gua:da un po'! Sono chbligato a 


tenermi in piedi, camelliere! La signora 
non vuol togliersi 11 cappello ed io non 
vedo niente! 

(Der Lustige Sachse; 


‘aro Luigi!.. Che pia 
(New 


PARIGI AL BUIO 


— E' un vecchio marina:o: si dirige 


con la bussola! 
12 - 


(Gringoire 


(New Ycrker} 


SILURI IN 


Ol! Siete un nemico?! 
tanto. credevo che foste una 


tra! 


(Le Pays Réeli 


en] 


— Questo mio mal di fegato si ag- 
grava di giorno in giorno! Non vedo 
l'ota che venga fuori il risultato del 
concorso del Travaso. Se vinco, con 


quindici giorni a Chianciano mi rimet- , 


to a nuovo il fegato e lo spirito. E lut- 
to a spese del Travaso! 


Enigma delle sillabe 


Con le seguenti. sillabe: 

A - AC - AL - BAR - CA - CE.- 
CHI - CO - CO - DE - DI - DOL - 
E - E - EM - ER - FIO - GE - 
GLIA - GO - IA - LE - LE - LE - 
LI - LI - LO - LU - MA - MI - 
MO - MU - NA - NA - NO - PER 
PEL - PO - POM - QUA - QUA 
RA - RE - RE - RIO - SE - SEI 
SI - STA - SVEN - TA - TA 
TI - TO - TU, 

formare 16 parole corrisponden- 
ti alle definizioni. Se la soluzio- 
ne è giusta le lettere della secon- 
da e della quinta colonna, dal- 
l'alto in basso, daranno l'ultimo 
verso della Divina Commedia. 


Definizioni. Monte della Gre- 
cia consacrato alle Muse - 2 Pa- 
trizio romano di cui Cicerone 
sventò la congiura - 3. Lo porta- 
no addosso i superstiziosi - 4. A- 
grume più grosso dell'arancia e 
giallo come un limone - 5. Semi- 
dio, simbolo della forza - 6. Se- 
gno dello zediaco - 7. Parte im- 
mersa della nave - 8. Monumen- 
io funebre - 9. Divieto di espor- 
tazione delle armi - 10. Tempo di 
prediche e di digiuno - 11. Il ca- 
po della città - 12. Disgrazia - 
13. Sciame di steìle cadenti nel- 
la costellazione di Perseo - 14. 
Nell’interno delle cssa - 15. Lo- 
date il Signcre - 16 Commenta- 
tore delle Sacre Scritture. 


Qualità e diletti 


Cinque amici, Giovanni, Simo- 
ne, Giorgio, Roberto «e Bernardo 
possedevano ciascuno un difetto 
oppure una delle qualità seguen- 
ti: coraggioso, pigro, bugiardo, 
intelligente, allegro. 

Giorgio non era nè coraggio- 
so, nè allegro; Bernardo non era 


nè intelligente nè pigro; Rober-' 


to non era nè coraggioso nè pi- 
gro; Simone non era nè bugiar- 
do nè pigro; Giovanni era o co- 
raggioso o bugiardo; Roberto era 
o pigro o intelligente. 

Sapendo questo, dite qual'è il 
difetto o ia qualità di ciascuno 


Passeggiate 


Ecco la pianta di una città im- 
|maginaria di uno stato ameri- 
cano. Si tratta, passando per 15 
strade, di unire i due punti A, j 


due punti B, i due punti C ecc 
senza cha alcun tragitto tagii 
un altro. Provate a fare questa 
passeggiate. 

tax 


ù x 
TZ Lr 


Ha completare 


scuna di esse. 
432 
, 18 È 
C: ACF, BDF, CEG, DFH, EGI, ... 
D: 121, 232, 343, 454, 565, ... 


Quadrato magico 


Provate a completare questo 
quadrato magico in modo tale 
che il totale di ciascuna fila di 


Gua 


caselle, delle colonne e delle dia- 


gonali diano la somma di 34. Si 
devono utilizzare iuiti i numeri 
dall'1 al 16 e nessun numero dev: 
essere ripetuto. 


SOLUZIONE DEI GIUUCHI 
DEL NUMERO PRECEDENTE 


Il problema poliziesco 

IL COLPEVOLE 
Il colpevole è Callahan. 

NELLA LUNA 
Perchè non esiste atmosfera in 
{torno alla Luna e. di 
za. qualsiasi suono non vi 

SOLTANTO CON IL QUATTRO 

| Ecco come bisogna procedere 


160 = (44 4) L 
130 = Li 
di vr 


| 


LUISA « 
in «È 


4ll'ARGENTINA un nuovo lavo- 
di G. Achille .e deve essere un 
schio! La farsa diverte ma sco 
un po’ troppo il tallone... d’A 
lle ed è ancora a Sant'Antonio 
ndusio che bisogna accendere 
cero 


Fal 


(ESEla 


(e 


diamo il Faust annunzio ch> 
. Dannazicne ha riportato al 
'EATRO REALE un successo in- 
litrastato e vibrante 

Mefisto» !De Sved ha fatto il 
“iavolo a quattro e « Faust » Mali 
vicro ha fat. ‘un chiasso d'in- 
e stare le grazie di 
Tassinari che ha 

“tato come un angelo 
La genialità ‘interpretativa de! 
stro Tullio Serafin ha dato il 
>» giusto a tutto lo spettacolo 


cerpo di ballo de! Teatro 
rie dell'Opera è un bel corpo, mu 
Dbe bisogno di qualche mas- 
«lo per conservare la linea 


Passeggiate 


Ecco la pianta di una città im- 
naginaria di uno stato ameri- 
‘ano. Si tratta, passando per 15 
strade, di unire i due punti A, i 


DO0CO0dO 
OOO0O00O0 


due punti B, i due punti C ecc 
senza cha alcun tragitto tagii 
un altro. Provate a fare queste 
passeggiate. 


? 
role 


Na completare 
Cercate di completar 

di queste nume ioni 

ne la particolare caraiterist. 

che ha presieduto a stabilire 

scuna di esse. 

A: 4321, 3214, 2143, "E 

B: 23, 69, 207, 621, 1863, ... 

C: ACF, BDF, CEG, DFH, EGI, ... 

D: 121, 232, 343, 454, 565, .. 


Quadrato magico 


Provate a completare questo 
quadrato magico in modo tale 
che il totale di ciascuna fila di 


caselle, delle colonne e delle dia- 
gonali diano la somma di 34. Si 
devono utilizzare iutti i numeri 
dall'1 al 16 e nessun numero deve 
essere ripetuto. 


CD 


SOLUZIONE DEI GIUUCHI 
DEL NUMERO PRECEDENTE 


Il problema poliziesco 
| IL COLPEVOLE 
| I colpevole è Callahan. 
NELLA LUNA 


Perchè non esiste atmosfera in 
i torno alla Luna e, di conseguen 
za, qualsiasi suono non viene udito 


SOLTANTO CON IL QUATTRO 
Ecco come bisogna procedere: 


160= (44 -4) }; 
130= 4° 
VEtVA 


LUISA GARE 
in «Fuga di 


4ll'ARGENTINA un nuovo lavo- 
di G. Achille .e deve essere un 
ischio! La farsa diverte ma sco 
© um pe' troppo il tallone... d’A- 
lle ed è ancora a Sant'Antonio 
udusio che bisogna accendere 
cero 


ni Lg 


diamo il Faust annunzio ch© 
» Dannazicne ha riportato al 
'EATRO REALE un successo in- 
"trastato e vibrante. 

Mefisto» !De Sved ha fatto i! 
“iavolo a quattro e «Faust » Mali 
vitro ha fatto un chiasso d’in- 
o per conquistare le grazie di 
‘argherita» Tassinari che ha 
“tato come un angelo. 

La genialità ‘interpretativa dei 

stro Tullio Serafin ha dato il 

>» giusto a tutto lo spettacolo 


corpo di ballo de! Teatro 
i e dell'Opera è un bel corpo, mu 
n, Dbe bisogno di qualche mas 
‘fwio per conservare la linea 


lisa » di F. G 


i di Bagno 


Ai QUIRINO l'uomo qualunque 
ha finito di vivere la sua giornata 
di 24 ore Intanto Eduardo e Pep- 
pino De Filippo preparano per il 
pubblico delle altre ore da passare 
allegramente. 


Hai sentito, \Renzo Ricci e 
Laura Adani rappresentano all'ELi 
LISEO un dramma sacro. 


- E quale? 
- Sant'Elena di Danzi 
È 


Radioparodia, ‘a prima lrasmis 
sione organizzata domenica 7 sere 
dal G U, F_ di Roma ha divertito 
moltissimo il pubblico dei radio- 
ascoltatori. Certi pseudo-umoristi 
che lavorano per l'E. I A. R. hanno 
molto da imparare da questi gio- 
vani simpaticoni i 


badi 


Ad una prova dellu nuova com- 
media di Carlo Veneziani Il teo- 
rema di Pitagora. un attore al qua- 
le Antonio Gandusio aveva affida 
to una piccola parte, non la diceva 
correttamente. Gandusio cercò di 
derlo, ma l'attore, adirandosi, 


— Eppure il mio italiano io 
lo so! 

— Il vostro lo saprete certamen- 
te — rispose Gandusio — ma qQuel- 
lo degli altri, no 


»CARLO LOMBARDI e GIULIO OPPI 


AL VALLE 


FUGA DI ELSA 


tre alli di F. Guidi di Bagno 


Luisa Garella vive in provincia e 
si annota vicino a quel metodico 
e noioso marito che è Carlo Lom- 
bardi e, per distrarsi, pensa d'an- 
dare il martedì, il giovedì e il sa- 
bato ai giardini pubblici a spasso 
con Giuseppe Sebastiani. Sebastia 
ni în principio si accontenta delle 
passeggiate. ma poi dice «basta » 
@ chiede alla Garella qualche cosa 
di più concreto La Garella, pove- 
rina, spaventata e per evitare guai, 
prega il marito di portarsela a 
Roma. 

Sono passati due anni, Luisa t ha 


scampata bella al paese, ma a Por-- 
magnifico terrazzo di . 


tofino, sul 
una villa c'é Giulio Oppi che le 
vuol tirare, come si suol dire, il 
«rocco». Anche Oppi fa cilecca e 
non riesce a rimediare che un ca 
ste bacio sulla fronte 

Appare all'orizzonte il terzo cor- 
teggiatore, Rolando Lupi che sem- 
bra avere più fortuna degli altrì 


ma al momentc buono Luisa si fa ' 


tare la valigia e ritorna al suo 
paese seguita a breve distanza da! 
marito che, dcvo aver ordinato an- 
che lui la valigia, raggiunge la con- 
sorte alla stazione 

Abbiamo capito perchè certi atto- 
ri che valgono pochino e che pas- 


sano tutta la loro vita artistica a 
interpretare camerieri e cameriere, 
non restano mai a spasso. Il loro 
merito maggiore consiste net pre- 
varare in pochi secondi delle enor- 
mi valige che a un comune mor- 
tale costerebbero ore e ore di fa- 
tica. 

E una di queste cameriere è sta- 
ta la salvezza di Luisa Garella, di 
suo ‘marito Carlo Lombardi e dei 
l'autore F. Guidi di Bagno, 


ia 


Don Giovanni di Molière, nesta 
versione di C. V  Ludovici, do- 
vrebbe essere rappresentato all’- 
perto, a Roma, con una grandiosa 
messa in scena, per iniziativa del 
conte Niccolò Piccolomini Per | in 
terprete non si è pensato ad Ar 
mandò Falconi? 


O 

E' stato definito il programma ae? 
primo e più importante gruppo di 
spettacoli di prosa all'aperto per la 
prossima estate Anton Giulio Bra- 
gaglia dirigerà la rappresentazione 
di un nuovo dramma di Rosso di 
San Secondo, Il ratto di Proserpina 
e del mito moderno di Pirandello: 
La sagra del Signore della Nave 

Dai teatri chiusi Bragaglia passa 
u? teatri all'aperto. 

Se hai coraggio vieni fuori! — 

gii hanno detto 

E Anton Giulio ha un ccragnio 
da leone. 


ONORATO 


AI Teatro Reule 


PIA TASSINARI 
in « Dannazione di Faust» 
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UN GRANDE SUCCESSO FONOGRAFICO! 


I BALLABILI — RF” 


PIÙ SUGGESTIVI NEL 
L' INTERPRETAZIONE 
DELL'ORCHESTRA PIÙ 
MODERNA 


E LA SUA ORCHESTRA DEL MICROFONO 


CHIEDETE IL LISTINO DELLE NUOVE INCISIONI 
S.A. LA VOCE DEL PADRONE -COLUMBIA - MARCONIPHONE 


LA VOCE DEL PADRONE 


FRANCOBOLLI PER COLLEZIONE 
Faccio invii a scelta di francobolli rari —— medi e comuni di iutto il 
mondo con FORTE SCONTO sul catalogo. 


| Compro ai più alti prezzi collezioni piccole — importanii — francobolli 
commemorativi italiani — esteri — comuni per quantità. — 
Interpellatemi, mi reco anche sul posio. 
NEGOZIO APERTO dalle 8 alle 13 e delle 15 alle 19 
ANGELO MARCHINO - Corso Umberto 54 - Roma 


PICCOLI ANNUNZIO | i. 


L. 1 ogni_ parola 


x TONMIZIONI 


CONDIZIONI 


Carretti, V lano 
« PENETRA »o (Lasca- 

tutti potrete vedere 
persona vestita, 

apparecchio più 

ità inviando vag 

L. Bs via Orfanelle 

Matelica (prov. Macerata) 

ARTISTI pittori, scultori xilografi, ece.; 

lesiderosi valorizzare opere, scrivano dl 
aglianao* S. P. E. Principi 45-bis Napoli 
MICI potrete scoprire dosare voi 
zucchero urine apparecchio sem- 
nico L, 24. Opuscolo gratis. 
Bottini, via Francia, 7 


DIECIRUOTE vincite infallibili col nuo- 
vo metodo ambi e terni. Opuscolo gra- 
ris. Scrivere: Panconi, Carignano (Lucca) 


FRANCOBOL antichi Stati italiani 
poli, Sardegna, Stato Pontificio, Mo- 

dena, Lombardo-Veneto, Toscana) 25 dif- 

ferenti lire 25. Listino pacchetti gratis. 

Dietro richiesta sì fanno INVII A_SI 

TA. STUDIO FILATELICO RC 

BOCCA DI LEONE, 8 — ROMA. 


FRANCOBOLLI esteri chilogrammo mo 
diali L. 35; Cinquemila svari: 
libretti L. 35 


ariatissimi italiani L 
ino gratis, Giovanni 


FRANCOBC 
medii. comuni 
facciamo ovunque e 
importazi 
s nseppe € 
149. Rom 


IRANCOI 


juindic 
dici L 
L 


voll: 
8 Roma 


PRANCORO! 4 opia, Terra- 


lova e d i L. 3.75 in fran 
aliani ni Postali L_1 ST 
Tagliacozz 


GIADA 
I 
INENLLIBILM 


rERNO 


GIORNALIERE, «uedazneranno am 
Dosessi dedicandosi  preduzione lavoro 
proprio domicilio Opuscolo Cam 
pione 0 MANIS. Peretti 29, Roma 


CINODROMO della RONDINELLA 


Telefono 390-338 
ogni 


lunedì, mercoledì, venerdì e sabato 
alle ore 21,15 


CORSE DI LEVRIERI 


PALLAVICINI- RADIO 


IV Novembre, 155-AA 


PRESTITI A 
IMPIEGAT I 


(quinquennal! e decennal 


Di TUTTE LI AMMINISTRA? IONI 


Tassi minimi - Rapidissima 
liquidazione - Anticipi 


Inf nni sit 
ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 
Mutui . Sconti . Sovvenzioni 


ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel, 40-919 - ROMA 


L'esercentessa 


VAPOFERNO 


GIONNI) 


Mi tocca chiudere bottega: mio marito è stato richiamato 
Sotto le armi? 
No. dall'autorità giudiziaria. 


quel che non abbiate voi), non @ 


° ° talia 
riva niente per la semplice ragior 
I I che il suo nome non figura in n 
sun posto 


4 hra giusto, questo? 


della celebrità... 
gli enti che mda.o arlotin 

oggelli rari accompayi dai 

Avete un telefono? Siete un libe lalivi moduli di conto corrente 

ro professionista? Il vostro nom stale mandassero le richieste 
figura su un qualsiasi albo? Lavo Tiri (a quelli che hanno qua 
rate, insomma. e non vivete feti i) non a evitare ci 
cemente con la rendita di que! buo 1 bel li stessi enti Gi 


eccessit 
estremament 


di non essere pizzicato dal fisco ex sogn eh 1) tima ser 
di passare în pace i ro giorni dl cc artistiche con tanto 
senza tanti fastidi” Ebbene siete vedi î detto, 
La notorietà, direte Bella md, 
storia! giusto. 
Per il semplice fatto di esser di 
Ss 
Monaci 0 in « corpo sette » nell'e- ( ONFI [ | I O 
lenco dei telefoni. la vostra pace 
va a carte quarantanove. Ogni gior 
spetti pubblicitari, due saggi di gli orologetti da polso femmin?! 
romanzi a puntate, un campione di Che sembra impossibile possen 
un qualsiasi prodotto e brevettato » avere una vita propria, si tro? 
benefici » stedontico orologio di una torr 
Cartoline, medaglie, calendari con un quadrante di due metri 
tricromio artistiche (il tutto ac- diametro I due segnatempo 
conto corrente postale) invadono Sono le tre! dice l'orolo 
il vostro tavolo. Siete invitati a da getto da polso. 
re cinque lire ad uno, quindici ad — Niente affalto. sono le tre 
Se rispondete a futte le missino - 3ed dell'orologione. no, ; 
non vi bastano cento lire oyni gior rise an impostone tri 
no. Se non mandate i soldi, dovete il piccolo. ci una bugia! Sor 
erdere un'ora per « ritornare di ri ; 
EEE ao Piccolo  pe:zo d'imbecille. 
A colui che vive di rendita le dico che sono le tre e mezzo e b 
i fe le suono un'a 
4 volta! 
"E L'orologelto minuscolo sì mel 
a piangere e se ne va, dicendo tr 


ni del Tesoro che vi permettono ero ( pere ormai 1 

un uomo rovinato. I che è forse 

sposto : corpo sei » nella Guida 

no il postino vi rorescia dogiici pro. Un piccolo orologio, uno di q” 

e venticinque richieste di « aiuti improvvisamente di fronte al m 

compagnato dai relativi modult dt squadrano in cagnesco. 

un altro, tre e cinquanta al terz mezzo! — scandisce la roce brov 
le tre precise e vado col cannon 

che ha un frego più di soldi di SU, SEMO 


sui mettere con 


Dirt 


LIVIO APOLLONI UGO CHIARFIL)! 
LUCIANO FOLGORI NO MI 


25 
3 n inorbidistime. ip 
vera NON DANNO NO 

Non sape neendo il se Gratis riserva go N. 9, opu 

ndo premio del Pravaso, quindici varici, indicazioni per_prendere da sè 
ori ad una stazione termale, vi fos Fabbrica di Calze Elastiche_C. F. ROSS 
sero compresi anche questi’ extra! uff. dir, di S, MARGHERITA LIGURE 


Lo senti quello che st 
Fa noi che ce ne frege 
e ci devono lasciare in puce!... 


DENDVEFFÀ 


ì pori da 

sono in no- 

La vita si 
a Lon 


pre 

ui 

mo } 

dei E i "i 

di non lasciare l'iniziativa al ne 
e dimostrargì 

in grado di rintuz: 

fesa - uirgli 

Loro 10 di cavarse 


buon mercato, Sempre ottimi 

Berlino! Ci pappiamo la 
arca, ci domiciliamo in Nor 
a, cì avviciniamo all'Ingh 
ra. Così, come se fosse uni 
>rzo! Quando Hitler ha sapu- 
» ene avevamo occupato le 
réer, è diventato bianco me 
questo foglio e ha riunito d'ur- 
enza i suoi più alti collabor: 
tori. Ma che potevano fare? Or 
mai, era troppo tardi. Più di 
un'ora hanno impiegato a tro- 
vare, sulla carta geografica, le 
Faàrder: quando sono riusciti a 
ubicarle, gli inglesi avevano a- 
vuto il tempo di fortificarsìi 
il colpo era fatto. Ci vuole po- 
co a prevedere che i tedeschi. 
dopo quest'amara esperienza 
saranno più prudenti. 

Il violentissimo contrattacco 
del Times ha sorpreso il corpo 
d'occupazione nel sonno, semi- 


STARAC 


entessa 


GIONNI) 


ga: mio marito è stato richiamato 


daria. 


quel ch: non abbiate voi), non < 
riva niente per la semplice ragio? 
che il suo nome non figura in n 
n posto. 
4 mhra giusto, questo? 
Suredbbe quind opportuno 
gli enti che mda.e arlotin 
oggetti vari acc pagna 
lativi modu ì conto cor 
richieste 4 
e hanno qua 
ni) o non a noi, per evitare © 
i sfessi enti av 
noi (ormai 
ficenza) una ser 
di cartoline artistiche con tanto 
modulo per i versamenti 
Il che sarebbe forse eccessi 
estremament! 


ma, confessiamo 
giusto. 


CONFLITTO 


Un piccolo orologio, uno di q’ 
gli orologetti da polso femmini! 
che sembra impossibile  possan 
avere una vita propria, si tro? 
improvvisamente di fronte a! m 
stodontico orologio di una torr 
con un quadrante di due metri 
diametro I due segnatempo 
squadrano in cagnesco. 

Sono le tre! dice l'orolo 
getto da polso. 

— Niente affalto, sono le tre 
mezzo! —- scandisce la roce bro! 
zea dell'orologione 

Seì un impostore! — ribail 
il piccolo. Dici una bugia! Son 
te tre precise e vado col cannon 

Piccolo pezzo d'imbecille. 
dico che sono le tre e mezzo e b 
sta, sennò te le suono un'aîtr 
volta! 

L'orologeito minuscoto si mel 
» se ne va, dicendo tr 


Già, ti sai mettere con n 


perchè sono piccolo! 


LIVIO APOLLONI UGO CRIARFILI! 
LUCIANO FOLGORI GUIDO MI 


LELLI 
Direttore sesponsabi 


icitura, morbidissime, riparadi 
rente curative, NON DANNO NO 
N. 9, opuscol. 
i] varici, indicazioni per_ prendere da. si 
Fabbrica di Calze Elastiche C. F. ROSS 
uff. dir. di S. MARGHERITA LIGURE 


n Gratis riservato catalogo 


Nella 


linea 


Maginot 


{CAMERINI) 


Lo senti quello che sta succedendo in Scandinavia? 


E a noi che ce ne frega?! 


e ci devono lasciare in puro!... 


OVEFFA 


Tu 


marca 


dei Pesca i ì 
di non lasci l'iniziativa al ne 
e dimostrargli che siam 
grado di rintuzzare ogni oi 

a e restituirgli ogni colpo 


Loro credevano di cavarsela & 
buon mercato. Sempre ott 

Berlino! Ci pappiamo | 
arca, ci domiciliamo in Noi 
a, ci avviciniamo all'Ingh 
i... Così, come se fosse uni 
scherzo! Quando Hitler ha sapu- 
» ene avevamo occupato } 
réer, è diventato bianco come 
questo foglio e ha riunito d'ur- 
senza i suoi più alti collabora 
tori. Ma che potevano fare? Or- 
mai, era troppo tardi. Più di 
un'ora hanno impiegato a tro- 
, sulla carta geografica, le 
Farder: quando sono riusciti a 
ubicarle, gli inglesi avevano a- 
vuto il tempo di fortificarsi e 
il colpo era fatto. Ci vuole po- 
co a prevedere ‘che i tedeschi, 
dopo quest'amara esperienza 
saranno più prudenti. 

Il violentissimo contrattacco 
del Times ha sorpreso il corpo 
d'occupazione nel sonno, semi- 


Noi stiamo tanto bene in guerre 


nando i xo dop 

que co ly Telegrapî 
sì sono 

truppe germe 

de » ind 


pe di Hitler, il comando 
diede l'ordine della ritir 
quel monento, entrarono in a 
ì bri e i lan ì 


quale € 
sso è facile 


ù iui, bisogna 
ti alleati hanno 


un #erorre: non rre- 
ri ma grave. Per- 
momento, cioe 

hi non si erano 
ortificati, fosse stata 
da Londra la notizia che 
non 1509, ma 300 navi erano 
impegnate contro i tedeschi e 
non 600 ma 1500 aeroplani sta- 
vano per mettere a fuoco le ba- 
si nemiche, i tedeschi non avreb- 
bero resistito. Per quanto testar- 
di e bene equipaggiati, contro 
una notizia di tanto maggiore 
efficacia. non avrebbero avuto 
nulla da fare, se non arrendersi 
a discrezione. E ciò è sommamen- 
te deplorevole. 


GENOVEFFA TABQUIS 


mentre 
ancora 
lancia 


«Copyright » dell'a Qeuvre », Tutti 
1 Qirittt per VItalia riservati al 
« Traraso > 


BROKNKCHITI 
CATARRI Branchiali 
INFLUENZA 


Raffreddori trascurati, Pleuriti, Tossi ostinate e 
tutte le malattie acute e croniche bronco 
polmonari si curano con RAPIDI ed OTTIMI 


RISULTATI con la « FAGOCINA 


{brevet 


tata) che rende l'espettorato facile, il respiro 


libero, diminuisce la febbre, sudori notturni 
olori alle spalle, tossi a sputi sanguigni; fino 


a CESSAZIONE COMPLETA; ridà le forze, 
il sonno, l'appetito e l'aumento di peso. La 
« FAGOCINA » è inoltre un efficacissimo 
ricostituente dei bronchi e dei polmoni. L_ 10 


al flacone presso le farmacie 


Chiedere opu- 


scolo T gratis al Laboratorio Farmaceutico 


| [FaGocinA 


OGGIONO 
yy(PROV.COMO) 


P. Como, 26462 - 11-9-35-XITI 


mo Stanzione, 14 


F CAPEL LI ri ricrescono a TUTTI 


ISTRUZIONI GRATUITE 


NAPOLI 


NED IRE 
DER LA FIT 


“oro SIMONCINI 


ROMA - Via Volturno n, 28 - R@MmA 


MASSIMI SCONTI PER CONTANTI | 


v RZO 


a urimarie, veneree, disfunzioni ses 
À s 


CONSULTI LETTE 


TRE TESTE 


La LAMA per BARBA 
più venduta, per la sua qualità 
eil suo BUON PREZZO 


In vendita in tutti i negozi 


Chiedete campione gratis 


ROMA - Via Dandolo, 19 


80 EMI SVOLTI DI L.10%r 
CULTURA FASCISTA vaglia 


al prof ALDO FRIGIER!- 
Ì a Emanuele Filiberto 


ROMA 


vos TRI 
CAPELLI 


s 
SUCCO 
DI 
URTICA 

DISTRUGGE LA FORFORA 

ARRESTA LA CADUTA 


FLIMINA PRURITO 
RITARDA CANIZIE 


Preparato secondo la natura del capello 


F. RAGAZZONI - Galolzio 
- (Prov. Bergamo) 
Casella N. 65 


INVIO GRATUITO DELL'OPUSCOLO BR 


STARACE 


31 e 59 


— 15 


ARTICOLI DA REGALO - PORCELLANE - CRISTALLERIE E BOMBONIERE DI ULTIME CREAZIONI A PREZZI DI FABBRICA 
NUOVA GRANDE SEDE: teteton:'26720 02158 


Anfo! Visitate l'esposizione per osservare la bontà degli articoli 


Sa 
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Roma 21 aprile 1940-XVIII IL 'TRAVASO DELLE IDEE 


_ ln ——————————@ = 


IL NOSTRO GRANDE CONCORSO um 


N MESE AL MARE !! 


PRIMO PREMIO : Un mese al mare, voi, vostra moglie e vostro figlio. Se non avete moglie (male!) nè figlio (peg- 
gio), potrete invitare altre due persone a vostro piacimento. Secondo le vostre preferenze e i vostri gusti, potrete scegliere fra 


; L'ADRIATICO o ir TIRRENO 

Sarete alloggiati in un albergo di prim'ordine con vitto completo, 

servizio x nà soggiorno e avrete perfino la cabina sulla spiaggia. PENSIAMO A TUTTO NOI HI 
SECONDO PREMIO: MEZZO MESE IN UNA GRANDE STAZIONE TERMALE (Montecatini oppure Chianciano o 


Salsomaggiore o Fiuggi o Abano) Albergo, vitto, cura, servizio e tassa, tutto pagato, per una persona sola 
2 (Per maggiori schiarimenti e particolari, scrivetecì pure direttamente e vi risponderemo in sede di concorso). 


n 


Il concorso sembra facile. ma non 
lo è. Infatti, non basta essere inteili 
genti, bisogna anche essere fortunaì! 

Il lettore che partecipj al conccrs» 
dovrà anche scrivere sul tagliando 
un numero di cinque ‘cifre. a sua 
scelta 

Questo numero servira per l'asse 
gnazione dei premi Infatti. poichè « 
prevedibile che i concorrenti ch? in 
viino la soluzione giusta. saranno nu 
merosi, noi desideriamo iche l'assezna 
zione de: premi avvenga con tutte ! 
garanzie, secondo un nostro sistem 
che ha già dato ottimi risultati d 
seruti 

Con ie prime cinque cifre dei nu 
meri estratti al R. Lotto il 1° giugzr 
1940-XVIII ruota di Roma, verrà fer 
mato un numero di cinque cifre S 
cioe, ad esempio gli estratti sian» 
21 - 36 - 74 - 9 48, il numero for 
mato dalle prime cinque cifre sara 
il 21367 


1 due premi verranno assegnati 2 
coloro che avranmo indicato nella loro 
scheda un numero che si avvicini mag 
giormente al numero formato dalle 
cinque cifre corrispondenti ai primi 
estratti del Lotto. 


Per partecipare al concorso riem 
pire il tagliando che trovasi.a PAGI 
NA 2 ritagliarlo, ed incollato. sopra 
una cartolina. dovrà essere spedito =! 
seguente indirizzo 


“ TRAVASO DELLE IDEE , 


SEZIONE CONCORSO 
| ‘Via Milano, 70 -: ROMA 


ave è stata silurata da un misterioso sommergibile. Mentre tutti 
ari si son9 precipitati alla cabina del radiotelegrafista ed hanno lanciato un 
uniti * ne è risultato un unico testo 


_ Sull'Oceano Atlantico, una n 


salvarsi con ogni mezzo, sei passegg D 
messaggio di soccorso. Nella confusione del momento, i seè messaggi si sono 


cosìconcepito: 
$. O; $.1)-prego rispondere cortese sollecitudine. È) vendete subito azioni società navigazione.... 3) de 
fonte autorizzata smentiamo siluramento... 4) segue descrizione particolereggiata inviare fondi.... 5) spero 

chi salvarmi per primo ciao mamma... 6) gran Dio morir sì giovan 


La sit 


«Il Giappone non potrebbe t 
lerare un'occupazione inglese d 
nossedimenti olandesi in Austr 
lasia. Anche i movimenti de 
flotta americana sono seguìti c 
interesse dal Governo di Tok 
Sarebbe ora che accadesse qui 
casa ‘nel Pacifico. Non è mi 
detto che debba essere semi 
l'Europa a massacrarsi; semp 
l'Atlantico, sempre il Mare ( 
Nord, il Mediterraneo.., Ben ve 
ga la guerra nel Pacifico. Più 
meno, ci siamo, perchè gli ' 
glesi bloccano Vladivostock. 
perchè? Per tagliare + rifori 
menti alla Germania. La pre 
dono un po' al largo, ma bl 
cano. Ormai la Germania n 
può contare che sulle risorse 


Ogn: concorrente può partecip?; 
con un numero illimitato di soluzioni 
Ciascuna, naturalmente, dovrà esser- 
scritta in scheda differente, ritagliata 
:cvia’ del « Travaso » 
che più concorrenti 1 quali 
abbiano viato la giusta soluzione 
indovinino lo stesso numero vincent» 
la scelta ‘verrà affidata al sorteggi» 

Le operazioni di scrutinio. di ever 
tuale estrazione e di assegnazione di 
premi, verranno effettuate con le 82 
ranzie della legge. alla presenza di 
un R. Notaio e di un ‘Funzionario de! 
Ministero delle Finanze. 

I) concorso verrà chiuso entro 
mese di maggio. per dar modo ai vin 
citori di stabilire con calma il loro 
bel programma di: 


I sei passeggeri che hanno lanciato il messaggio, sono i seguenti: 


© Uno sportivo : ‘Un funzionario - Un soprano Un giornalista Un banchiere Una dallilo» 
a î, È . ; i Wi éé U N M E Ss E un territorio di soli ventici 
4 del Ammiragliato lirico americano di all Street grafa Ric milioni di chilometri qt 
4 i x —___——_— -drati. Se l'Inghilterra riesce 
Si tratta di indovinare quale arte | spettivo autore della frase. Dio morir sj giovane »? E via dicen- 4 
ui Boe î Chi avrà lanciato la frase: « Ven-|do. E' chiaro che ciascun passeggero Ti rgarer aRone, Ac 


del messaggio ciascuno di essi ha 

‘personalmente inviato. Ad ogni frase | desi subito azioni società naviga- avrà lanciato una frase secondo. il Gc 
corrisponde un numero che va se- zione »? proprio temperamento e la proprin roenlandia le si schiera cc 
gnato sul tagliando a fianco del ri-| Chi avrà lanciato la frase: «Gran professione. 


AL MARE, 


pe A 
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glie (male!) nè figlio (peg- 
usti, potrete scegliere fra 


Er 


TUTTO NOI!!! 


tini oppure Chianciano o 
sona sola 
nderemo in sede di concorso). 


Il concorso sembra facile. ma non 
o è. Infatti, non basta essere intelli 
genti, bisogna anche essere fortuna 

Il lettore che partecipi al conccrso 
dovrà anche scrivere sul tagliando 
un numero di cinque ‘cifre. a Sua 
scelta 

Questo numero servira per l'asse 
gnazione dei premi. Infatti.poich© « 
prevedibile che i concorrenti ch? in 
viino la soluzione giusta saranno nu 
merosi, noi desideriamo iche l’assezna 
zione dei premi avvenga con tutte ! 


garanzie, secondo un nostro sistem 
che ha già dato ottimi risultati d 
scrutinio 

Con je prime cinque cifre dei nu 


meri estratti aì R. Lotto il 1° giùzr 
1940 -XVIII ruota di Roma, verrà fer 
mato un numero di cinque cifre S 
cioè. ad esempio gli estratti sian» 
21 - 36 - 74 - 9 48, il nume 
mato dalle prime cinque cifre 
Ì 21367 


1 due premi verranno assegnati 2, 
coloro che avranmo indicato nella loro 
scheda un numero che si avvicini mag- 
giormente al numero formato dalle 
cinque cifre corrispondenti ai primi 
estratti del Lotto. 


Per partecipare al conc ) riem 
pire il tagliando che trov a PAGI 
NA 2 ritagliarlo, ed incollato. sepra 
una cartolina. dovrà essere spedito =! 
seguente indirizzo 


SEZIONE CONCORSO 
Via Milano, 70 - ROMA 


Ogni: concorrente può partecipa; » 
con un numero ‘illimitato di soluzioni 
Ciascuna, naturalmente, dovrà essere 
scritta in scheda differente, ritagliata 
da una covia del « Travaso » 

Nel caso che più concorrenti 1 quali 
atbiano inviato la giusta soluzione 
indovinino lo stesso numero vincent». 
la scelta ‘verrà affidata al sorteggi» 

Le operazioni di scrutinio. di even 
tuale estrazione e dj assegnazione di 
premi, verranno effettuate con ]e 8% 
ranzie: della legge. alla presenza di 


Ministero delle Finanze. 
I) concorso verrà chiuso entro ' 
mese di maggio. per dar modo ai vin 


bel programma di 


un R. Notaio e di un ‘Funzionario de! 


citori di stabilire con calma il loro 


“UN MESE 
AL MARE, 


RADIO LONDRA-PARIGI farma 


- Me ne hanno date. ma gliene ho dette.. 


La situazione 


«Il Giappone non potrebbe tol- 
lerare un'occupazione inglese der 
nossedimenti olandesi in Austra- 
lasia. Anche i movimenti della 
flotta americana sono seguiti con 
interesse dal Governo di Tokio. 
Sarebbe ora che accadesse qual- 
casa ‘nel Pacifico. Non è mica 
detto che debba essere sempre 
l'Europa a massacrarsi; sempre 
l'Atlantico, sempre il Mare’ del 
Nord, il Mediterraneo... Ben ven- 
ga la guerra nel Pacifico. Più o 
meno, ci siamo, perchè gli in- 
glesi bloccano Viadivostock. E 
perchè? Per tagliare 1 riforni- 
menti alla Germania. La pren- 
dono un po’ al largo, ma -bloc- 
cano. Ormai la Germania non 
può contare che sulle risorse di 
un territorio di soli venticin- 
que milioni di chilometri qua- 


--drati. Se l'Inghilterra riesce a 


bloccare anche il Capo Horn, 
la Germania è fritta. Già la 
Groenlandia le si schiera .con- 


tro, .il Mare di, Baffin è zona 
vietata alle sue navi, il coman- 
dante Byrd telegrafa dal Polo 
Sud di essere pronto a dichwa- 
rare la guerra alla Germania. Il 
cerchio si stringe. (La Germa- 
nia si allarga, ma il ‘cerchio st 
stringe). 

La situazione tn Norvegia s! 
evolve nettamente a favore del- 
l'Inghilterra. Non meno di otto 
ministri e centoventi deputati 
norvegesi continuano a combat- 
tere contro i tedeschi, impegnati 
altresì nella lotta contro Radto- 
Stoccolma. Qualche nave da 
guerra inglese va a fondo, 
non per altro che per di- 
Jetto di costruzione. Un equi- 
voco sorto a proposito del- 
la posa di un campo di mi- 
ne tra la Danimarca e la Nor- 
vegia da parte degli inglest è 
stato chiarito iert dall'Ammira- 
gliato britannico. Le mine non cr 
sono, per la semplice ragione che 


U 


nessuno ce le ha messe. L’Am- 
miragliato parlava delle mire 
dell'Inghilterra sulla Norvegia. 
Mire e non mine: errore di tra- 
smissione.: Parlando ai comuni 
con l'usata franchezza, Chani- 
berlain ha riconosciuto l'errore 
psicolggico da lui commesso la 
settimana scorsa, quando ha det- 
to che Hitler aveva perduto l'au- 
tobus. In verità, il signor Cham- 
berlain non immaginava che 
Hitler fosse così sensibile al rim- 
provero. In fondo, non era una 
offesa grave. A tutti può capi- 
tare di perdere l'autobus. Si sta- 
rebbe freschi, se ognuno che ha 
perduto l'autobus, occupasse: una 
Danimarca e una Norvegia, per 
evitare di perdere il successivo 
Né sarebbe di buon gusto da par- 
te di Hitler di mettersi a gridare 
che l'autobus questa volta l'ha 
perduto Chamberlain. A buon 
conto, Chamberlain va a piedi 

Desta preoccupazione l’atteg- 
giamento del Ministro degli E- 
steri belga sig. Spaak, il quale 
fa almeno due discorsi al gior- 
no per dire che il Belgio è pron- 


to a rintuzzare ogni attacco. Un 
comitato di ammiratori del sig. 
Spaak ha deciso di incidere un 
disco con, questa dichiarazione, 
per. risparmiare una raucedine 
al Ministro. D'altra parte, il Bel- 
gio ‘non può fare diversamente. 
La sua linea di condotta è trec- 
ciata: 0 va o Spaak. Detto tra 
noi, i franco-inglesi avrebbero 
una gran voglia di ‘proteggere il 
Belgio, mentre la Germania non 
vede l'ora di poterlo aiutare. 
L’Olanda mobilita e non sa da 
dove ‘può ventre l'offesa. L'Aja 
nell’imbarazzo. Per toglierla dal- 
l'imbarazzo, l'Inghilterra, senza 
badare a spese, sarebbe disposta 


--proprio in via eccezionale a 0c- 


cupare le colonie olandesi, al 


‘ solo scopo di prevenire un even- 


tuale sbarco tedesco a Giava e 
dintorni. a? 
In Bessarabia, tutti bene. 


COME CI PARE E CONTRO CHI CI PARE 


e così la monteona ha pertorito 
il topolino, 0, per meglio dire, l'Ho- 
me Fleet, il co! 

E pensare che sembrava che 
sta Home Ficei dovesse fare miru- 
coli. 

— Se si muove l'Home Fleet! — 
dicevano gii inglesi. 

— Guai se si muove l'Home 
Fleet! -- mormoravano gli umeri. 
cani. 

— Con l’Home Fleet non c'è nu!- 
la da fare! — facevano eco i neu- 
tri. 

E poi un bel giorno l’Home Fleet, 
questa famosa Home Fleet che vive- 
va ancora sugli allori di Nelson, si 
è mossa. Si è mossa così bene che 
l'Inghilterra oggi può vantarsi di 
possedere la più numerosa fl 
sottomarina d'Europa. L'Home F 
sottomarina ! 

io di far tunto 
chiasso per farsi uffonciare una gdie- 
cina di caccia e per prendere quel 


ilenzio ? Nessuno l'avrebbe sapiio 
il mondo avrebbe continuato a vi- 
vere nell’illusione dell’invincibi! 
potenza marinara dell'Inghi!teri 
E invece. a cominciare dal si- 
gnor W. C., hanno fatto tanto di 
quel baccano! Come un tale che 
invitasse tutti gli amici di fumi- 
proprio il giorno în cui l’uscie- 
a in casa a sequestrargli i mo- 


Ma se ti dico! In compenso i 
esi hanno iniziato una 
nuova crociala contro l'Italia. 

— Ma cosa ja quest'Italia? -- 
ha detto il ministro Cross — 
belligerante o non è belligerante ? 
E’ neutrale o non è neutrale? Se 
è neutrale perchè pubblica l'elenco 
di tutti gli incrociutori che noi 
perdiamo giornalmente ? 

Ebbene —- gli si potrebbe rispon- 
dere — appunto perchè è neutrale 
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pubblica l'elenco di tutti gli incro- 
ciatori che l'Inghilterra perde gior- 
nalmente. Perchè dovrebbe na- 
scondere ciò chie tutti sanno? Più 
che pubblicare, oltre che i bollet- 
tini tedeschi, anche Quelli alleati 
l’Italia non può. 

Non pretenderà mica l’Inghilter- 
ru che l’Italia, per farle piacere e 
farle fare una bella figura con 
l’Europa si metta ad affondare na- 
vi tedesche! 

E’ colpa dell'Italia se il signor 
Ww. C., quando fa la sua relazione 
sulle vittorie inglesi in Norvegia, 
deve chiudersi ia un dignitoso ri- 
serbo, al quale non crede più neiti- 
meno l’Intelligence Service il qua- 
le, come è noto, crede tutto ? 

Bei tipi questi inglesi, proprio 
bei tipî! Fai proprio bene, curo le!- 
tore, a non prenderh sul serio. Ne 
guadagnerai in salute e in intelli- 
genza. Con la quale, rammefttan- 
doti il Concorso, affettuosamente 
ti salutiamo. 


i nai Tranastalone 


le precisa 
perg 


)' Inglesi Sono 
Hari a Berio.) 


La Camera francese, in seduta 
segreta, ha concesso la fiducia a 
Reynaud. 

— E perché in segreto? 

— Hanno avuto vergogna di dar- 
gliela in pubblico. ia 


+++ 


Chamberlain: — Be’, sbarchiamu 
le truppe in Norvegia? 

Churchill: — Non ancora... 

Chamberlain: — Le armi? 

Churchill: —. Macchè! 

Chamberlain: — Insomma, che 
sbarchiamo? 

Churchill: — Il lunario. 


‘ttt 
Se i merluzzi non fossero 
muti, com'è palese, 
quest'anno in fondo al Baltico 
parlereobero inglese! 


+++ 

— Im altri termini, in Norvegia 
fanno la guerra per il ferro. 

— Ossia, che vogliono? 

— Il ferro per fare la guerra. 

+++ 

Abbiamo saputo che negli Stati 
Uniti ormai non mangiano altri ci- 
bi che quelli in scatola. 

Già, sono anni che gli Americani 
rompono ie scatole, per. mangiar 
tutto loro. 

+++ 


Il direttore d'orchestra e il pian 
sta della Compagnia Fineschi Do 
nati, a Imperia, si son dati pugni 
da orbi, al finale d’un atto. 

Fineschi gridava dalla ribalta: 
—. Ehi, ehi, ma che fate, vol suona- 
tori? 

— O bella, ce le suoniamo! 

+++ 

— Che c'è di nuovo nel mondo 
pellicolare? 

— La donna perduta.» 

— Ancora una? 

+++ 

La Lotteria di Tripoli: tre milio- 
ni di primo premio, più un alro 
centinaio di ‘altri premii cospicul... 

Che bazza per gli avvocati! 


Secondo l’ultimo taglio dei figu- 
rin di moda, la gonna va molto 
alzata da terra. 

D'ultimo taglio 
la gonna alzata? 
Ma se non sbaglio 
s'è sempre usata! 
+tt+ 


Verso la vi Sì, va bene, è un 
bei film, ma i francesi non sanno 
fare altro che mala vita e bassi 
fondi? 

— Ognuno s'ispira a ciò che ha di 
meglio! 

+++ 

I giornali inglesi continuano ad 
attaccare l’Italia. 

Ah, grazie, gentlemens, grazie di 
cuore! Non vorremmo per tutto l'o 
ro del mondo essere protetti dal 
l'Inghilterra. 

+++ 

— Metano, caro mio. metano! Ho 
metanizzato l’accendisigaro, ho 
smacchiato il soprabito... 

— E' venuto bone? 

— E’ venuto subito il sarto a far- 
mene uno nuovo. 


++. 

— Se jo lucido il grillo. tu suoni 
fl baccalà? 

— Io... che cosa? 

— Tu baci il batacchio e io grat- 
to il tralierallero... 

— Mio Dio, ho paura! 

— Ma no, devi ridere, stupido! 
Non senti che faccio deil'umori- 
smo? 

+++ 

Sugli schermi: Rosa di sangue, 
Rose scarlatte... 

— Sovrabbondan le rose al nostro 
cine... 

— E’ perciò che non mancano le 

' 


Chamberlain prevede una lunga 
stosi estiva. 

A meno che non si metta a far 
troppo caldo, verso Scapa Flow... 

+++ 

— Dunque siamo quasi 45 milio- 
ni d’Italiani... 

— Be’, sentiamo che commento 
ci fai? 

— È perchè? A che serve? Quan. 
d» si dice che siamo 45 milioni d'I- 
taliani, vuoi farci pure il commen- 
to? Non ti basta la cifra? 

+++ 

La Società cinematografica degli 

Autori Associati avra come sigla: 


A. A. 
A. A. Pulitevi 1 guardarobal 


Un giornalista 
americano 


Un banchiere 
di Wall Street 


Una dattilografa 


Nome, cognome e indirizzo 
del solutore: 


Sig. 


Tagliando 
del Concorso 


IIBIDTENVGVITHIAANANANAKAVHROTATKTAKKITTKKVAKOHROHNAKAKni 


Gl'Ingles stampano che l’avan- 
zata dei Tedeschi in Norvegia è una 
serie di urti... 


Quei Tedeschi, se osservi, 
con gli urti vanno avanti, 
e a via d'essere urtanti, 
urtano, a Londra, 1 nervi! 


+++ 


Alcova: 

— Auff, e cinque! 

— Cinque... cosa, amor mio? 

— Cinque notti che rincasi e dor- 
m' dormi derm 

— Tesoro mio, ma non sei infor 
mata della limitazione della carne? 


E FAREMO LE 
(CREDI © FiguRACCE ? 
( Gote FIGURTTT O 


Immensità di brividi 
starnazzare d’incubi: fagioli. 
Spasimi del nulla; 
occhielli nuvole ombelicht... 
— Poveretto, e da quanto tempo 
ti sèl ammattito? 
— Macchè ammattito, Ignoran.e! 
Leggo una poesia moderna. 


+++ 


— Il guaio grosso è che i nostrl 
registi non capiscono un’acca di 
recitazione,sono completamente di. 
giuni. 

— E sì che magnano più forte di 
tutti! 

+++ 

— Cosa vuol dire P. P.? 

— Piccola posta, di solito. 

— Allora mi dice perchè a Roma 
ci tolgono tutti quei piccoli posti 
comodi per fare la piccola posti? 


DEBOLEZZA 
NERVOSA 


ri 
z HLETTROFOR 


GENO? 
SVEFFA 


Occhio ai Balcani! Ieri sera 
Hitler ha chiamato Goering € 
Ribbentrop e in una riunione 2 
tre durata più di due ore e ur 
quarto, ha ordinato ai suoi col- 
laboratori di... 


100 RIGHE CENSURATE 


Occhio, dunque, ai Balcani 
Dopo la via del ferro, siamo All: 
via del petrolio. Quanto prima 
la via del piombo, la via dei ra 
me, la via del frumento, la vi: 
del legno, la via del burro, l: 
via del cacao, la via della birr: 
piccola chiara, la via di mezz 
e la via di scampo. I neutri no) 
abbiano paura. Noi siamo pron 
ti a proteggerli. E quando w 
Paese passa sotto la nostra pro 
tezione, si può essere sicuri ch 


1 RIGA CENSURATA 


Reynaud ha parlato un’ora 
merza al Senato, a porte chiusi: 
Egli ha detto testualmente 


965 RIGHE CENSURATE 


E° chiaro, dunque, che la s 
tuazione della Germania è molt 
peggiorata in seguito all’occr 
nazione della Danimarca e dell 
Norvegia. Privato del burro e de 
la «pancetta » danesi, il popo! 
inglese ha sentito crescere il su 
odio per la Germania. Oggi vé 
ramente l'Inghilterra è un blo: 
co. Presa per la gola, ha reagi 
con inaudita decisione, occupar 
do i locali del Circolo Pola 
Artico 

In Francia, intanto, i rappor 
con l’Italia sono all'ordine d 
giorno. Noi non ce l’abbiamo a 
fatto con l’Italia, ma... 


80 RIGHE CENSURATE 


Ii Governo francese deside 
una chiarificazione ed è pron 
a fare un gesto di buona voloì 
tà. Reynaud sembra deciso, il 
tatti, a mandare a Roma ui 
missione diplomatica straordin 
ria. formata da Pertinax, pres 
dente, Buré, De Kerillis e la s0 
toscritta, come a dire dei p 
noti e apprezzati italofili del n 
stro Paese. 

Sul fronte orientale, nulla 
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Nome, cognome e indirizzo 
del solutore: 


Una dattilografa 


Sir. 


Via 


Tagliando 
del Concorso 


IRIBANIRRVSVAKHHAMKNVOMAKKNUROTKTKAKTTKKKHKKKKKKtAsKKKKKKti 


Gl'Ingles! stampano che l’avan- 
zata dei Tedeschi in Norvegia è una 
serie di urti... 


Quei Tedeschi, se osservi, 
con gli urti vanno avanti, 
e a via d'essere urtanti, 
urtano, a Londra, 1 nervi! 


+++ 


Alcova: 

— Auff, e cinque! 

— Cinque... cosa, amor mio? 

— Cinque notti che rincasi e dor- 
m' dormi dermi. 
, ma non sei infor. 
ione della carne? 


Immensità di brividi 
starnazzare d’incubi: fagioli. 
Spasimi del nulla; 
occhielli nuvole ombelicht... 
— Poveretto, e da quanto tempo 
ti sèl ammattito? 
— Macchè ammattito, ignorante! 
Leggo una poesia moderna. 


+++ 


— Il gualo grosso è che i nos.r1 
registi non capiscono un’acca di 
recitazione»sono completamente di. 


Occhio ai Balcani! Ieri sera 
Hitler ha chiamato Goering e 
Ribbentrop e in una riunione a 
tre durata più di due ore e un 
quarto, ha ordinato ai suoi col- 
laboratori di... 


100 RIGHE CENSURATE 


Occhio, dunque, ai Balcani! 
Dopo la via del ferro, siamo alla 
via del petrolio. Quanto prima: 
la via del piombo, la via dei ra 
me, la via del frumento, la via 
del legno, la via del burro, la 
via del cacao, la via della birra 
piccola chiara, la via di mezzo 
e la via di scampo. I neutri non 
abbiano paura. Noi siamo pron- 
ti a proteggerli. E quando un 
Paese passa sotto la nostra pro- 
tezione, si può essere sicuri che 


1 RIGA CENSURATA 


Reynaud ha parlato un'ora e 
merza al Senato, a porte chiuse. 
Egli ha detto testualmente 


965 RIGHE CENSURATE 


E° chiaro, dunque, che la si- 
tuazione della Germania è molto 
peggiorata in seguito all’occu- 
pazione della Danimarca e della 
Norvegia. Privato del burro e del- 
la «pancetta » danesi, il popolo 
inglese ha sentito crescere il suo 
odio per la Germania. Oggi ve- 
ramente l'Inghilterra è un bloc- 
co. Presa per la gola, ha reagito 
con inaudita decisione, occupan- 
do i locali del Circolo Polare 
Artico. 

In Francia, intanto, i rapporti 
con l’Italia sono all'ordine del 
giorno. Noi non ce l'abbiamo af- 
fatto con l’Italia, ma... 


80 RIGHE CENSURATE 


Ii Governo francese desidera 
una chiarificazione ed è pronto 
a fare un gesto di buona volon- 
tà. Reynaud sembra deciso, in- 
tatti, a mandare a Roma una 
missione diplomatica straordina- 
ria. formata da Pertinax, presi- 
dente, Buré, De Kerillis e la sot- 
toseritta, come a dire dei più 
noti e apprezzati italofili del no- 
stro Paese. 

Sul fronte orientale, nulla da 


UANDO CHURCHILL SI SVEGLIA 


CHURCHILL 


{GIRUS) 


Scrivete. prima che me ne dimentichi: « Questa notte abbiamo 


affondato parecchie navi nemiche ed abbattuto molti aeroplani ». Che ne dite? 
IL SEGRETARIO —- Dico... Nave fa 36, aeroplano 87. affondamento 45... Li giuo- 


chiamo per tutte le ruote? 


segnalare. Per ora. Ma è una cal- 
ma apparente, una calma che 
non dura. Presto i tedeschi at- 
taccheranno. La linea Maginot? 
Sì, la linea Maginot. Attacche- 
ranno di giorno, avanzando 2 
masse compatte, su terreno sco- 
perto, dopo avere preavvisato il 
nostro Comando. Se non lo fa- 
ranno, peggio per loro, perchè il 
tempo, si sa, lavora per noi. 
Uitimissime dalla Norvegia. 
sbarco inglese nel Fiord Uncan. 
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| dell’ infanzia 
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TEMA 


Pariute della vostra grandc Ava 
Roma, e dite succintamente 
come avete festeggiato il due- 
mila seicentonovantatreesimo 
anniversario della sua nascita 
SVOLGIMENTO 

Era una bella 
giornata del 21 
aprile di 2693 
anni or sono, 
quando -— che è 
che non è — 
venne al mondo, 
che non era an- 
cora Caput, la 
mia grande Ava 
Roma per mez- 


conosciuta ma benanche ciò gli vo- 
glio tanto bene e la festeggio ogni 
amno che capita il compleanno del- 
l'anniversario di quando vevne al 
mondo; e specialmente il giorno 21 
di questo mese appena alzatomi di 
buon mattino gli ho rivolto il pen- 
siero, poscia mi sono messo gli 
abiti della festa uscendo col babbo 
per andare a rivedere il posto dove 
ci sono i suoi ritratti sulla via del 
l'Impero, da quando era bambina, 
su su fino ad oggi che, levato qual- 
che malattia presa per sbaglio, è 
rimasta sempre bella lo stesso ed 
anche meglio. 

Perciò io sono superbo a spron 
battuto della mia Ava, Nonna (o 
Grande Madre come dicono, non 
volendo, i francesi) che ma dato 
i Natali, come a lei glie l’na dati 
il sig. Romolo a quei tempi; e 0g- 
ho messo la bandiera a tui- 


t'asta fuori della finestra, gridan' 
do succintamente ma di buzzo buo 
no: « Ave, Ava! ». 

PIERINO BENPENSANTI 
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— Allora mi dice perchè a Roma 
ci tolgono tutti quei piccoli posti 
comodi per fare la piccola posti? 


viste d'occhio piena di salute e vi- 
spa come un arcolaio, e formò in 
un battibaleno la gioia dei suoi 
cari che l'additarono tantosto al- 
l'ammirazione di tutti. 

Ma questo è un nonnulla di rim- 
petto a quello che, fattasi giovi- 
netta. Roma incominciò da per sè 
a fare per tre imparando tante co- 
se finchè diventò Maestra per in- 
segnare ‘al popolo un sacco di ma- 
terie fra cui la Civi latina, che 
era la materia dove nessuno ce la 
poteva con lei. 

Io, la mia grande Ava non l'ho 
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lu» FLETTROFOR 
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— Ebbene, sì, lo confesso: la mia su- 
prema aspirazione è quella di vincere 
il Concorso del « Travaso » andare 
mene un mese al mare a fo! 


Campagna di pace 


ARETO) 


— Non ti sembra che la nostra sia la posizione dei neutri? 


«.QUELL'UOM DAL FIERO ASPETTO 


Viviamo in tempi eroici. Si apre un giornale e si 
leggono episodi che fanno ventre i brividi. Cose ome- 
riche. Pagine leggendarie Parole stupefacenti. 

Siamo abituati alle cose grandiose Mille aeroplani 
sia ‘una parte. Duecento navi dall'altra. Seltecento 
ottanta carri armati a destra. Millenovecentociti 
quanta mitragliatrici a sinistra 

Eroi in tutti i punti cardinali. 

Eroi che arrivano prima 

Eroi che arrivano dopo. 

Eroi che non si muovono. 

Per: questo apriamo un giornale — romafif, per 
la cronaca — e in una edizione di provincia leg - 
giamo: 

« ... Pgli è là... come un soldato davanti alia trin- 
cegi su cui si agita la fede della sua anima protesa 
verso. la luce del dovere, pronto a sacrificare se 
stesso per il trionfo del suo ideale... > 

Accidenti! Dite voi. E chi è questa tempra di eroe? 
Uno che sta per compiere un atto di sublime abne- 
gazione e di suprema rinunzia? Un essere che sta 
per passare alla storia? Un martire? Un conquista- 
torè? Ua poeta? 

Niznte di tutto questo. 

Per il giornale romano, l'anima protesa verso la 
luce del dovere è quell’impalpabile cosa che vive 
softo la casacce del vigile che regola il trajfico a! 
quadrivio di una cittadina della Calabria. 

Deve essere una cosa difficile e di altissima respon- 
sabilità fare il vigile in queste condizioni. Roba de 
medaglia d'oro. 


H.vigile, prima di prendere servizio, protende lu . 


sua anima verso la luce del dovere e si mette come 
un s6ldato davanti alla trincea Poi fa passare i pe- 
doni a sinistrd e i veicoli a destra, pronto a sacrifi- 
care se stesso per il trionfo del suo ideale. 

Che cosa bella, perbacco! i 
. Ora che ci «pensiamo, ‘per un vigile urbano, la luce 
@e} dovere deve essere quella del semaforo. 

E lui fermo. .. 

Come un svidato davanti alla trincea... 


Pranzetti 


IL COMUNICATO DEL POMICIONE 


Le nostre posizioni stabilite in casa della Pep- 
pina, in questi ultimi giorni sono state notevolmente 
rafforzate con l'aiuto di Gisella, la cameriera alla 
quale non abbianio lesinato paroline doici e pro- 
messe di farne una diva del cinema. 

Ripetute offensive e tentativi di sbarco, da parte 
delle armate nemiche della Peppina, sono stati rin- 
tuzzati dalle nostre batterie di costole, tanto che 
l’avversaria ha desistito alla fine, considerando che 
avevamo stretto bisogno di buona alimentazione. 

Ieri, nella mattinata, cappello in testa e uni- 
forme da parata, abbiamo fatto trionfalmente l'in- 
gresso in Cinecittà, salutati dalle salve d'artiglieria 
del portinaio al quale avevamo elargito cinque lire 
di mancia, frutto di un prestito forzoso lanciato 
in casa. I nostri, ricevuti dal regista Blasetti, banno 
visitato l'imponente organizzazione guerresca di Po 
micioneria, mentre un esercito di dive, generiche 
e comparse, attrezzatissime, con seni, gambe e fian- 
chi che rivelavano in pieno l'alta potenza bellica 
delle rispettive formazioni, ci faceva l’occhietto al 
passaggio. Una nostra particolare attenzione ver.o 
una delicata biondina, non ha suscitato alcuna rea- 
zione. Solo il nostro illustre accompagnatore ci ha 
rivolto una nota di protesta formulata in due pa- 
role: « E piàntala! ». 

Durante ‘la serata, una nostra azione in Borgo 
contro due maschiette in perfetta tenuta di guerr=: 
ha richiamato l’attenzione del grosso dell’eser- 
cito nemico. Dopo un inizio di artiglierie, mentre 
le nostre forze cercavano stringere nella morsa, 
Marietta e Giggiarella, ossia le due armate nemiche 
borghigiane, un neutro ha cercato d’intromettersi 
nella battaglia schierandosi a favore delle: forze 
avversarie. Giggiarella non ci stava e Marietta sÌ 
per cui Giggiarella dette l'allarme, spalleggiata dal 
neutro che frattanto cercava di- occupare impor- 
tanti posizioni strategiche nelle retrovie di Giggia- 
rella. Al richiamo, un numeroso contingente di forze 
si precipitò all'assalto contro di noi, riducendoci 
presto a mal partito. In breve, abbiamo dovuto 
sgombrare la zona e ritirarci al più presto dal luogo 
della lotta, in ritirata strategica, con automezzi MB. 

Per rifarci del cattivo esito della precedente 
azione, abbiamo attaccato ciecamente una unità che 
si trovava sull’automezzo e che all'apparenza sem- 
brava ottima preda di guerra. Ma nel momento 
in cui i nostri avamposti mettevano le mani sulla 
retroguardia, l’unità nemica si rivoltava, palesando:i 
per la Sora Peppina, nostra padrona di casa. Per 
cui abbiamo dovuto abbassare le armi, ad evitare 
che l’avversaria si illudesse sulle nostre intenzioni 

Nonostante questo pronto ripiegamento, Pen- 
pina ha sopravalutato il nostro gesto ed ha conti- 
nuato a disturbarci per tutta la serata, chiedendo 

di essere annessa nel nostro terri.orio. 
Nottata niente affatto calma, caratterizzata da 
nostre azioni difensive sulla sponda del letto. 


F.to IL POMICIONE 


sul Baltico 


(CAMERINI) 


— Stai attento a levar tute le spolette: al bambino potrebbero fargli male. 


— Cara, ma come questa 
spiacerebbe proprio se non pri 
Re’, allora. accetterò u 


FESSERIE 


13 aprile. Il maggiore Attlee ave- 
va appena terminato di fare un suo 
discorsone alla radio di Londra, al- 
torchè un usciere gli comunicò che il 
primo: ministro Chamberlain desi- 
derava vederlo immediatamente. 

Il capo dell'opposizione laburista 
ai Comuni non se lo fece ripetere 
due volte ed immediatamente ac- 
corse al richiamo del capo del go- 
verno. 

— Eccomi qua! 

— Oh, giusto voi — disse Cham- 
berlain di cattivo umore, vedendo- 
Me ne combinate del 


lo 
belli 
-- Perchè? Che cosa ho fatto? 
domandò ‘preoccupato, stando sul- 
l'attenti, il maggiore Attlee. 

— Ah, e me lo domandate pure” 
Ma, insomma, che cavolo di capc 
dell'opposizione siete? 

— Io. 

— To... io, un corno! Ve le becca 
te sì o no duemila sterlinone al. 
l’anno dal Governo inglese per dir 
ne corna? 

— Sì, me le becco. 

— E avete coscienza di guada. 
narvele? — tuonò Chamberlain 
oteando l'ombrello. 

— Ma, credo di sì! Faccio del mi 
meglio per dir male del Governi 
britannico. 

— E invece fate del vostro peg 
gio! Noi vi paghiamo lautament 
perchè siate contro di noi, vicever 
sa dobbiamo constatare che spess 
vi trovate d'accordo con le nostr 
opinioni e quel ch'è peggio con 1 
nostre azioni. Questo modo di far 
non va, ragazzo mio! O voi vi met 
tete in testa che il Governo ingles 
ha sempre torto, sbaglia sempr 
combina soltanto delle frescacc 
pure, ci dispiace, ma saremo co 
stretti a privarci della vostra oper: 
togliendovi naturalmente l’assegni 
Il maggiore Attlee, a testa bass: 
confuso, e vergognoso, mormorò: 
— In che cosa ho sbagliato? 

— Ho ascoltato quel tessissim 
discorso che poco fa è stato, per nc 
stra disgrazia, radiodiffuso. Io n 
domando che penserà di noi l'op 
nione pubblica, quando sente il c: 
po dell'opposizione dire delle sciox 
vhezze come avete detto voi, in pe 
fetto accordo con la politica del g: 
verno!... E' abbominevole, inaudit 
incredibile!. 

— Scusate: m’è scappato! 

— Chi? 

— Il discorso — spiegò Attlee. 
-- Male, dovevate trattenervi. N 
Vestro discorso ‘ vi siete scaglia 


GIORGIC 


per N 


ATO DEL POMICIONE 


rioni stabilite in casa della Pep- 
ni giorni sono state notevolmente 
ito di Gisella, la cameriera alla 
o lesinato paroline dolci e pro- 
1 diva del cinema. 
sive e tentativi di sbarco, da parte 
he della Peppina, sono stati rin- 
e batterie di costole, tanto che 
istito alla fine, considerando che 
gno di buona alimentazione. 
ttinata, cappello in testa e uni- 
abbiamo fatto trionfalmente l’in- 
; salutabi dalle salve d'artiglieria 
sale avevamo elargito cinque tire 
di un prestito forzoso lanciato 
icevuti dal regista Blasetti, hanno 
e organizzazione guerresca di Po 
e un esercito di dive, generiche 
zatissime, con seni, gambe e fian- 
o in pieno l’alta potenza bellica 
rmazioni, ci faceva l’occhietto al 
stra particolare attenzione ver.0 
lina, non ha suscitato alcuna rea- 
ro illustre accompagnatore ci ha 
di protesta formulata in due pa- 
I». 
rata, una nostra azione in Borgo 
iette in perfetta tenuta di guerr=: 
‘attenzione del grosso dell’eser- 
> un inizio di artiglierie, mentre 
rcavano di stringere nella morsa, 
rella, ossia le due armate nemiche 
neutro ha cercato d’intromettersi 
chierandosi a favore delle: forze 
rrella non ci stava e Marietta sì, 
a dette l'allarme, spalleggiata dal 
anto cercava di- occupare impor- 
rategiche nelle retrovie di Giggia- 
, un numeroso contingente di forze 
ssalto contro di noi, riducendoci 
artito. In breve, abbiamo dovuto 
a e ritirarci al più presto dal luogo 
rata strategica, con automezzi MB. 
lel cattivo esito della precedente 
ttaccato ciecamente una unità che 
itomezzo e che all'apparenza sem- 
eda di guerra. Ma nel momento 
,mposti mettevano le mani sulla 
ità nemica si rivoltava, palesando:i 
pina, nostra padrona di casa. Per 
to abbassare le armi, ad evitare 
illudesse sulle nostre intenzioni 
questo pronto ripiegamento, Pen- 
lutato il nostro gesto. ed ha conti- 
irci per tutta la serata, chiedendo 
sa nel nostro terri.orio. 
> affatto calma, caratterizzata da 
ensive sulla sponda del letto. 


F.to IL POMICIONE 


Baltico 


(CAMERINI) 


Complimenti a tavola 


(BOMPARD) | 


n 


— Cara, ma come questa bella frutta non ti attrae? Mi di- 
spiacerebbe proprio se non prendessi qualche cosa!... 
Re’. allora. accetterò una banana, giusto per la forma. 


FESSERIE 


13 aprile. Il maggiore Attlee ave- 
va appena terminato di fare un suo 
discorsone alla radio di Londra, al- 
torchè un usciere gli comunicò che il 
primo: ministro Chamberlain desi- 
derava vederlo immediatamente. 

Il capo dell'opposizione laburista 
ai Comuni non se lo fece ripetere 
due volte ed immediatamente ac- 
corse al richiamo del capo del go- 
verno. 

— Eccomi qua! 

— Oh, giusto voi — disse Cham- 
berlain di cattivo umore, vedendo- 
lo — Me ne combinate delle 
belle! 

-—- Perchè? Che cosa ho fatto? — 
domandò ‘preoccupato, stando sul- 
l'attenti, il maggiore Attlee. 

— Ah, e me lo domandate pure? 
Ma, insomma, che cavolo di capo 
dell'opposizione siete? 

— Io. 

— To... io, un corno! Ve le becca- 
te sì o no duemila sterlinone al- 
l'anno dal Governo inglese per dir- 
ne corna? 

— Sì, me le becco. 

— E avete coscienza di guada- 
gnarvele? — tuonò Chamberlain 
roteando l'ombrello. 

— Ma, credo di sì! Faccio del mio 
meglio per dir male del Governo 
britannico. 

— E invece fate del vostro peg- 
gio! Noi vi paghiamo lautamente 
perchè siate contro di noi, vicever- 
sa dobbiamo constatare che spesso 
vi trovate d'accordo con le nostre 
opinioni e quel ch'è peggio con le 
nostre azioni. Questo modo di fare 
non va, ragazzo mio! O voi vi met- 
tete in testa che il Governo inglese 
ha sempre torto, sbaglia sempre. 
combina soltanto delle frescacce, 
eppure, ci dispiace, ma saremo co- 
stretti a privarci della vostra opera. 
togliendovi naturalmente l'assegno. 

Il maggiore Attlee, a testa bassa, 
confuso, e vergognoso, mormorò: 

— In che cosa ho sbagliato? 

— Ho ascoltato quel fessissimo 
discorso che poco fa è stato, per no- 
stra disgrazia, radiodiffuso. Io mi 
domando che penserà di noi l'opi- 
nione pubblica, quando sente il ca- 
po dell'oppesizione dire delle scioc- 
chezze come avete detto voi, in per- 
Tetto accordo con la politica del go- 
verno!... E' abbominevole, inaudito, 
incredibile!. 

— Scusate: m’è scappato! 

— Chi? 

— Il discorso — spiegò Attlee. 

= Male, dovevate trattenervi. Nel 
Vestro discorso | vi siete scagliato 


GIORGIO FANTI 


contro la Germania per via dell'oc- 
cupazione della Danimarca € della 
Norvegia. Avete esaltato le possibi- 
lità delle armate ‘inglesi. Avete 
espresso la vostra piena fiducia nel- 
la vittoria degli alleati... Insomma 
avete ripetuto tutto quello che ave- 
vamo detto noi. E' vero, sì o no? 

— Siliii.. — sospirò il maggiore, 
sempre più vergognandosi. 

— Bene, e dopo questo, pretendete 
di essere il capo dell'opposizione pa- 
gata? Ma fatemi il piacere, cambia- 
te mestiere! Un vero capo deil'op- 
posizione avrebbe dovuto invece so- 
stenere che la Germania era nel suo 
pieno diritto occupando Danimarca 
e Norvegia, che le armate inglesi fi- 
niranno per prenderci una solenne 
batosta, che 1a vittoria, l’Inghilt=rra 
la vedrà col’binoccolo! Ecco quello 
che avrebb= detto un onesto capo 
della opposizione. Perchè, se tutti 
diciamo la ‘stessa cosa e tutti la 
pensiamo ‘allo stesso modo, che cosa 
ne sarà dell'Inghilterra in un pros- 
simo futuro? E' spaventoso, spaven- 
toso!... 

E con un gesto di disgusto, Cham- 
berlain congedò l'interlocutore. 


Vedete com'è cattivo il mondo? 
Ogni giorno troviamo in cronaca 
nomi di negozianti che alterano i 
prezzi. Li denunziano invece di 
premiarli.. Una nera ingiustizia! 

Fin da ragazzi, quegli onesti ne- 
gozianti, si sentirono ripetere: — 
La vita dev'essere elevazione! 

Ed essi elevano i prezzi per ob- 
bedire, poveretti! 

Ma ecco gli agenti che a loro 
volta elevano. La vita? No, la con 
travvenzione. E vi sembra logico? 

Dopo tutto, il negoziante alterà 
le cifre per benefizio dell'umanità: 
vedete, per esempio, quello che 
vende pane e pasta. 

— I farinacei gonfiano l’adipe — 
egli monologa — provocano gli aci 
di urici, fanno male, insomma. Co 
me si può salvare la gente incau- 
ta? Ritoccando i prezzi. Così cia- 
scuno compera meno e conserva 
la salute. 

Pensate che non chiede neanche 
la riconoscenza delle moltitudini, 
quei soave esercente. Sta lì, paci. 
fico, dietro ‘al banco, e altera i 
prezzi. sì, ma non il suo buonu- 
more. 

Sorride ai clienti: — Volete que. 
sto prosciutto sotto costo? 

*—. Unm! — brontolano quelli — 
se i0 date sottocosto vuol dire che 
è una porcheria. 

Ma certo, santi numi!‘ S'è mai 
visto un prosciutto che non sia 
una porcheria? La mortadella 
qualche volta può anche essere 
un'asineria, ma il prosciutto no. 

Il negoziante di vini e liquori è 
un tipo che tiene alto lo spirito! 

— Io — dice un droghiere — 
come faccio a elevare il morale, 
se non elevo i prezzi? 

E un pizzicagnolo conferma: — 
Tenere bassi i prezzi? Io? Ma per 
chi mi prendete? Lo non son uomo 
da ammettere certe bassezze! 

Negozianti che a furia d'alterare, 
vi alterate anche la coscienza, sia- 
no a voi lauri e incensi, fanfare e 
glorie! 

Alterare, ecco il problema! 
Seguitate nel sistema 
prezzi forti e pesi scarsi, 
ma badateci, può darsi 

che vi vengano alterati 
qualche volta i connotati! 


— Data la sua età. vostro marito è ben conservato! 


— Sfido, ogni tanto lo mettono al fresco! 


ROMA 


= Tritone 203 
TELEFONO : 67-370 


«Vedo la tua amica Carla. che è pure in: 
trepida sciatrice e tennista, volare addirit- 
tura sui pattini; non teme qualche ruszolo- 
ne. che potrebbe scalfire il suò bel visetto? ». 

‘« No, è troppo fedele lettrice del libro, e SE: 
GRETI DI (A » di Hermes per non 
sapere che vi troverebbe rimedio ad \ogni.: 
incidente estetigo! » 

Allude al celebre catalogo « Segreti di bei- 
lezza » che. l'Istituto Hermes > lo 
Duomo, 2 Milano -— spedisce gratis a chitui: 
que a semplice richiesta. g 
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cedo per 
Solo 2000 pozzi disponibili 
Franco Regno Impero Albania 


PENNE (Prov. Pescara) 


, tango, valzer 
chiunque può impa- 


per 
con famose 
metodo, - Gratis opuscolo-saggio illustrato. 
Scusa ZUCCO, Via Principe Amedeo, 38 - TORMO 


RINASCENTE 
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NAPOLI (Spirito Santo) - 
Specialista urinarie, disfunzioni ses 


{ 

| - Via Roma, 

| veneree, 
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CONSULTI LETTERA LIRE TRENTA 


TENDAGGI - PASSAMANERIE - BANDIERE 


si 25 


(Confidenze di Yvonne) 


Arturo, lasciami perdere, mon è 
aria, te lo dico co’ tutti i senti- 
menti: il glorioso undici ha subbi- 
to un altro infortunio ? embè che 
importa, un punto di più o di me- 
po non gli fe e non gli ficca, anna- 
ta nera, bisogna abbozzare. Non ci 
ho manco voglia di arabbiarmi, sa- 
rà il languore primaverile, anzi ap- 
provo, che sarebbe una vergogna 
Firenze città dei fior culla dell'ar- 
te dovesse retrocedere di bel nuo- 
vo. Co' tutto che Napoli ci ha lo 
stesso diritto, la forte compaggine 
poteva chiudere un occhio, si deve 
vedere un Novara al sicuro e il 
povero ciuccio ne l'impicci, guar- 
dami ingiustiezia. E il Bologna che 
combina ? Dico mi vuole rovinare 
la riputazzione ? fe l'Ambrosiana 
gi becca fl campionato, mi tocca 
mettermi sotto un mattoue. 

Non ci azzecco più ? Magari ia- 
dovinassi così i nummeri del lot- 
to! A quest'ora sarei più ricca di 
Enzo il fotoggenico, che speriamo 
bene non si dimentiea de l'amici 
adesso che la bonanima de la con- 
sorte gli ha lasciato dieci milioni 
di dollari, dico è mn bel mallop- 
po, solo a pensarci mi viene il ca- 
poggiro, una volta eravamo in con- 
fidenza, veniva spesso & la Pensiu- 
ne Selene, indove mamma già te 
l'ho detto custodiva la biancheria, 
allora era regazzina ma si piglia- 
va lo stesso qualche passaggio. Chi 
glie l'avesse detto, eo quella bava, 
Fiermonte tu diventerai miliona- 


< rio: scherzi del destino, dice ché 


li vole impiegare ne la rinascita de 
la cinematografia, ma guarda se 
che idea, benanche nutro una ti- 
mida speranza di essere chiamata 
& Cinecittà, che non fo per dire 
la disposizzione non mi manca, me 
l'ha detto pure un amico reggista, 
Yvonne tu ci hai la bozza, faccia- 
mo un provino, vieni a casa a tro- 
varmi che t'inculco facile i princi. 
pii dell’arte. Hai visto mei dò le 
‘mele a Isa Miranda, Assia Noris, 
Silvana Jacchino e altre smorfiose, 
che magari sl chiamano Marianna 
Proietti o Concettina Esposito, 10 
invece il nome da cinematografara 
già ce l'ho, l’idea mi allappa, sono 
il tipo classico de la diva romane- 
sea, somiglio forte a Leda Gis, che 
bai voglia a dire, quelli erano 1 
d’oro del cinema, viva la 
faccia de la pellicola muta, da 
gli hanno dato la parola 
e la chiamano filmo non vale più 
una cica. 

Dunque ti ripeto so’ pess:o di 
Madama Tabbuì, nulla sfugge al 
mio obbiettivo, tutto prevedo, ti ri- 
cordi domenica doppo Italia-Ro- 
mania, dico sentirai le chiacchie- 
re dei consueti critici sportivi, in- 
fatti apriti cielo, anche il famoso 
tecnico de la Sentinella cispatana 
ha vergato le sue brave tre colon- 
ne per dimostrare la risurrezzione 
del caleto nazzionale, dice la crisi 
fu, è solo un pallido ricordo, il rl- 
suitato vale più de le cifre, stiamo 
a cavallo, l'avvenire è nostro. In- 
dove lo sanno pure | gruppi bron- 


RONBINELLA 


Tolefono 590-288 > 


ogni 
lunedì, mercoledì, venerdì e sabato 


CORSE DI LEVRIERI 


zei de lo Stadio se che sturbo ci 
è toccato di passare, fortuna che 
{l divo Silvio stava in palla e l'av- 
versari ne avano poco, s° 
non dana Janciato. persiere i cat- 

lv rl. Però sono preoccupa- 
ta, questi maganzesi so’ peggio de 
l'illustre scultore, ogni wolta che 
sdottoreggiano è un dispiacere si- 
curo, il cinque maggio saranno do- 
lori, faccio i debbiti acongiuri e mi 
devono capitare sotto, che se è ve- 
ro de la prossima partita giorna- 
listi-arbitri, mi voglio levare una 
soddisfazzione, benanche ne ia 
squadre menagrami ci ho qualche 
amico affezzionato, come Mammo- 
lo, 11 gr. uff. Crociani e Righetto 
De Sona. 

Domenica ci ariocano co’ la Cop- 
pa Italia; ma bada che quando le 
superiori geravehle cl sì mettono a 
sfottere la gente no’ le frega nes- 
suno! Dice l'interesse del torneo si 
fa sempre più vivo; ti puoi im- 
magginare, la gente ne l'attesa nou 
ci dorme, ma non diciamo fre- 
scacce, quelle del signor Ciurcili 
bastano e avanzano. 


Esibizione di Mammolo 


Un grande evento alle viste per i 
tifosi del giuoco della palla rotonda: 
nel prossimo mese di maggio scen- 
deranno in campo, per un incontro 
destinato, come suol dirsi, a fare 
scintille, gli arbitri e È giornalisti 
dell’Urbe. Rispettabili signori con 
panza, pelata e occhiali sgambet- 
teranno per novanta minuti in ma- 
glia e mutandine per il sollazzo del 
pubblico: di quello stesso pubblico 
uso @ identificare nella categoria 
arbitrale la vergogna dell’umanita 
e nella classe giornalistica un’au- 
tentica « ganga» legata da incon- 
fessabiti rapporti alla prima. Si- 
tuazione incomoda per il tifosume! 

Sarà, comunque, uno spettacolo 
memorabile. I lettori di questa ru- 
brica avranno modo di conoscere 
ed ammirare, nel ruolo di ceniro- 
attecco della ranpresentativa gior- 
nalisti, il grande ufficiale Rodolfo 


MACELLERIA EQUINA 


GALANTERIA 


Quando si dice la cavalleria, ov- 
verosia la galanteria. Lo sapete 
perchè Michela ha vinto il Premio 
Principe Emanuele Filiberto? Per- 
chè i maschi non hanno voluto 

E come era possibile il 
contr: Li 

Però la Mantova... è sempre lei. 
Insisti, insieti su Jesolo. Ma di Pe- 
ruviana che se ne fa? E' merce ri- 
servata per il «Diana» di dume- 
nica a San Siro, manco se non ci 
iosse, mica dico Michela, ma Sabia 
che di Michela se ne fa un bocco- 
ne solo. Ma Bellini, De Ferrari.. 
Va bene che Bellini ha perso di 
poco, ma per essere un crag, do- 
veva vincere e vincere bene. 

Dice Tesio: a me che me ne im- 
porta? 

Se non lo sapete, ve lo dico li 
per li. Micheiu. è vero che non è 
mia, ma il padre e la madre ch: 
sono? Cranach e Michelozza. E 
Crunach e Michelozza di chi era- 
no? I miei. E allora bella soddi- 
sfazione per la Razza dei Sold, 
che meriti hanno? 

E qui, interviene lo sportivo del- 
la strada, quello che non io freghi 
manco per il cavolo perchè non 
caccia dalla tasca per giocare nep- 
pure un centesimo, dicevo inter- 
viene per dire: però, che brocchi 
questi tre anni! 

Ma che jella, quest'Emanuele Fi- 
liberto, pensa Tesio. Se non fosse 
per Nearco, manco uno ne avrei 
vinto. Un'altra volta, va a finire 


che me ne sto a casa e non lo 
cerco più e ci rivedremo a) Gran 
Premio del Re Imperatore. 


La corona di... ‘“Alloro,, 


Sempre furbi questi allenatori. 
Mancomale che Federico Regoli sl 
è salvato in ertremis perchè. sen- 
za il salvataggio dell'ultim'ora, ad- 
dio Fremio Natale di Roma! Pro- 
cle e Buonarroti, sioglia 1a mar- 
gherita, chi vincerà? Dice il com- 
peiente, vincerà Procle; dice, il be- 
ne informato, vincerà Buonarroti. 
Ma Procle (ahi, le mie povere gam- 
be) ha bisogno di aiuto e se non 
ci fosse stato Alloro... addio pre- 

(Però, Alloro, non doveva parti- 
re e appunto per questo, è partito 
ed ha vinto). E bravo Mozza, ll 
figlio dell'avvocato (quello che gri- 
dava, ma che domenica era palli- 
do che non ne poteva più» che se 
non avesse avuto fede... addio Vit- 
torio. 


Lo sai... perchè ? 


Nel Premio Natale di Roma, l 
giudice d'arrivo ha richiesto l’au- 
silio della fotografia per... decifra- 
te chi aveva vinto tra Allcro e 
Buonarroti. 

Lo sai perchè è stata richiesta 
questa fotografia? Beh, te lo dico 
in un orecchio. (Per imparare i 
commissari a leggerie ed a deci- 
frarle). Uno scopo differente non 
poteva averlo 


UN ANGOLO DI GiELO, purchessia, 


poesia, 


Ni FAO lo potrai 
con p°che lire, comodo, a Spar 


JOAN BLONDELL li interpreti del delizioso film 
Dibrmnasone | CINEMA Stai. 


BING CROSBY e 
Angolo di cielo, d'imminente 


UN TORDO E UNA SASSATA 


Crociani, che avrà ai fianchi le due 
più celebri spugne del giornalismo 
romano: De Sena e il po- 
polare « Tegamino ». Il filosofo Gio- 
vanni Del Pizzo, meglio noto con 
lo pseudonimo canino di Melampo, 
eclisserà, come perno della squadra, 
il ricordo dei Bernardini, dei Monti 
e degli Andreolo. 

Anche Mammolo sarà della pur- 
tita, in qualità di portiere: la sua 
alta statura (il nome non ha alcun 
riferimento con le dimensioni del 
minuscolo personaggio di Walt 
Disney), il suo occhio linceo, la sua 
agilità di scoiattolo garantiscono fin 
d'ora la impenetrabilità della rete 
dei gazzettieri. E sapete chi dirige 
rà l’incontro? Fulvio nostro. Che 
pacchia! 

Stante l'età sinodale dei ventidue 
atleti, afflitti, chi più chi meno, da 
uricemia, artitrismo, «fiatone » ed 
altri incomoducci propri della se- 
conda giovinezza, un attrezzatissi- 
mo servizio di pronto soccorso e di 
ristoro sarà installato ai margini 
del campo di giuoco. 

Alla fine dell'incontro, gli anta 
gonisti, per suggellare la reciproca 
stima ed amicizia, si acambieranno 
simbolici regali: arbitri offri- 
ranno ai giornalisti un esemplare 
del Vocabolario della lingua italia- 
na di Niccolò Tommaseo e i gior- 
nalisti subisseranno gli arbitri fa- 
cerdo dono a ciascuno di loro di 
un paio di potentissime lenti pri- 
smatiche. 


La Sagra dei portoghesi 

L’incasso dell'incontro Italia-Ro- 
mania è stato esattamente di Lire 
297.915: somma più che cospicua in 
rapporto con la modesta !evatura 
della squadra ospite, e tale da far 
giustizia della più infondata tra le 
artificiose argomentazioni con le 
quali si è riusciti per quattro anni 
a privare la Capitale di partite in- 
ternazionali. Tanto più che code- 
sta somma è il frutto dello sforzo 
finanziario di 20.718 persone « pa- 
ganti»: 24 in meno di quante si 
«svenarono » per assistere all'in- 
contro di campionato Lazio-Bolv- 
gna, che furono appunto 20.742. 
Ora, poichè allo Stadio c'erano il 
14 aprile almeno 30 mila spettatori 
(qualcuno li ha addirittura valutati 
a 35 mila), si deve dedurre da 
quanto precede che da 10 a 15 mi- 
la persone «non paganti» tolsero 
il posto, in quella occasione, ad al 
trettante presumibilmente paganti. 

Troppi portoghesi: altro che li- 
mitata capienza dello Stedio, 0, 
peggio, scarso entusiasmo sportivo 
del pubblico romano! 


Dal pugno ai (200) milioni 
Dunque, Enzo Fiermonte ha ere- 
ditato dalla consorte, la beneamata 
mistress Astor, qualcosa come dieci 
milioni di dollari: duecento milioni 
di lire in cifra tonda. Buon per lut, 
che ha battuto così il primato 
mondiale delle fortune pugîitisti 
che, oscurando abbondantemen 
te quelle dei Dempsey, dei Tun. 
ney e degli altri maggiori astri 
della « nobile arte >, senza nen 
pure correre il rischi di sciu- 
pare le sue:fotogeniche sembianze; 
Mammolo gli augura buona fortu- 
na, ma mon si sente punto com- 
mosso. Mammolo — lo dice il no- 


della modestia, della semplicità © 
della sobrietà; come al poetu, gli 
bastano cicoria ed olive (per quan 
to queste ultime gli producano un 
po’ di riscaldo viscerale) ; all'idea di 
quel metallo, la sua mente non di- 
venta affatto un vulcano. Un'eredi- 
tà anche meno vistosa di 
quella di Fiermonte gli toglicrebbe 
la pace dello spirito, lo farebbe tre- 
mendamente infelice. Per questo, 
non invidia la sorte dell’aitante ere 
diliero, anzi sotto sotto lo compian- 
ve. (Vuoi v: ‘2 che qualche mali- 
uno tira fuori la fapola della volpe 


e dell'uva?). 
MAMMOLO 


JEAN RENOIR 


Mariano Carmine Cafiero, com 
dichiara Film, svolge le funzion 
di ufficio turistico nei teatri dell: 
Scalera. E' a lui che si rivolgon 
i colleghi desiderosi di avvicinar 
le celebrità straniere che si agg 
ranc nei freschi vialetti della Cii 
convallazione Appia. Noi siamo st: 
ti meno fortunati e, malgrado 1] 
numerose telefonate e gli appur 
iamenti, non siamo riusciti a rir 
tracciare Mariano Carmine Cafi: 
ro. Ci siamo recati ugualment 
agli stabilimenti della Scalera e 
abbiamo assistito alla ripresa € 
una scena della Commedia dell 
felicità, diretta dà Marcel L'He: 
bier e interpretata da attori c 


ALERME, MARCEL I 
e MI 


) per tel 


JNA SASSATA 


Crociani, che avrà ai fianchi le due 
più celebri spugne del giornalismo 
romano: Righetto De Sena e il po- 
polare « Tegamino ». Il filosofo Gio- 
vanni Del Pizzo, meglio noto con 
lo pseudonimo canino di Melampo, 
eclisserà, come perno della squadra, 
il ricordo dei Bernardini, dei Monti 


agilità di scoiattolo garantiscono fin 
d'ora la impenetrabilità della rete 
dei gazzettieri. E sapete chi dirige 
rà l’incontro? Fulvio nostro. Che 
pacchia! 

Stante l’età sinodale dei ventidue 
atleti, afflitti, chi più chi meno, da 
uricemia, artitrismo, «fiatone » ed 
altri incomoducci propri della se- 
conda giovinezza, un attrezzatissi- 
mo servizio di pronto soccorso e di 
ristoro sarà installato ai margini 
del campo di giuoco. 

Alla fine dell'incontro, gli anta 
gonisti, per suggellare la reciproca 
stima ed amicizia, si scambieranno 
simbolici e arbitri offri- 
ranno ai giornalisti un esemplare 
del Vocabolario della lingua italia- 
na di Niccolò Tommaseo e i gior- 
nalisti subisseranno gli arbitri fa- 
cedo dono a ciascuno di loro di 
un paio di potentissime lenti pri- 
smatiche. 


La Sagra dei porteghesi 

L’incasso dell'incontro Italia-Ro- 
mania è stato esattamente di Lire 
297.915: somma più che cospicua în 
rapporto con la modesta levatura 
della squadra ospite, e tale da far 
giustizia della più infondata tra le 
artificiose argomentazioni con le 
quali si è riusciti per quattro anni 
a privare la Capitale di partite in- 
ternazionali. Tanto più che code- 
sta somma è îl frutto dello sforzo 
finanziario di 20.718 persone « pa- 
ganti»: 24 in meno di quante si 
«svenarono » per assistere all'in- 
contro di campionato Lazio-Bolo- 
gna, che furono appunto 20.742. 
Ora, poichè allo Stadio c'erano il 
14 aprile almeno 30 mila spettatori 
(qualcuno li ha addirittura valutati 
a 35 mila), si deve dedurre da 
quanto precede che da 10 a 15 mi- 
la persone «non paganti» tolsero 
il posto, in quella occasione, ad al 
trettante presumibilmente paganti. 

Troppi portoghesi: altro che li 
mitata capienza dello Stedio, 0, 
peggio, scarso entusiasmo sportivo 
del pubblico romano! 


Dal pugno ai (200) milioni 
Dunque, Enzo Fiermonte ha ere- 
ditato dalla consorte, la beneamata 
mistress Astor, qualcosa come dieci 
milioni di dollari: duecento milioni 
di lire in cifra tonda. Buon per lut, 
che ha battuto così il primato 
mondiale delle fortune pugitisti 
che, oscurando abbondantemen- 
te quelle dei Dempsey, dei Tun. 
ney e degli altri maggiori astri 
della « nobile arte >, senza nep 
pure correre il rischio di sciu- 
pare le suesfotogeniche sembianze; 
Mammolo gli augura vuona fortu 
na, ma mon si sente punto com- 
mosso. Mammolo — lo dice il no- 
me — è la personificazione stessa 
della modestia, della semplicità e 
della sobrietà; come al poetu, gli 
bastano cicoria ed olive (per quan 
to queste ultime gli producano un 
po’ di riscaldo viscerale) ; all'idea di 
quel metallo, la sua mente non di 
venta affatto un vulcano. Um'eredi 
tà anche molto meno vistosa di 
quella di Fiermonte gli toglierebbe 
la pace dello spirito, lo farebbe tre- 
mendamente infelice. Per questo, 
non invidia la sorte dell’aitante er 
diliero, anzi sotto sotto D SCOREO, 
ve. (Vuoî vedere che qualche = 
uno tira fuori la fapola della volpe 


ile?) 
Dia) MAMMOLO 


JEAN RENOIR 


Mariano Carmine Cafiero, come 
svolge le funzioni 
di ufficio turistico nei teatri della 
Scalera. E' a lui che si rivolgono 
i colleghi desiderosi di avvicinare 
le celebrità straniere che si aggi- 
ranc nei freschi vialetti della Cir. 
convallazione Appia. Noi siamo sta 
fortunati e, malgrado le 
numerose telefonate e gli appun- 
tamenti, non siamo riusciti a rin. 
Mariano Carmine Cafie- 


dichiara Film, 


agli stabilimenti della Scalera ed 
o assistito alla ripresa di 
scena della Commedia della 
diretta da Marcel L'Her- 
interpretata da attori 


TEATRI DI PO: 


gran classe quali Ramon Novarro, 
Micheline Presle, Michel Simon, 
Jaqueline Delubac. Alerme e Jules 
Berry. 

Abbiamo pregato Michel Simon 
di prestare alla nostra matita il 
profilo della sua complessa masche 
ra espressiva ed asimmetrica, il 
grande attore ha acconsentito di 
buon grado e, girandos! a sinistra. 
ci ha d@to sorridendo 

— Sil «vous plait, ‘monsieur. de 
ce coté c'est le bon profil. 

Siamo andati, pot. a scovare 
Jean Renoir, il magnifico regista 
della grande Grande illusione, rin 
cantucciato nella ‘sala di proiezio- 
ne 4 visionare i provini per la scel. 
ta degli interpreti di Tosca 

Per questi filmi girati in Italia 
con elementi stranieri che hanno 
prodotto nel loro paese filmi di pri 
m'’ordine, avviene come per la pa- 
sta di Gragnano: si portano, per 
esempio, a Roma gli stessi operai, 
la stessa farina, lo stesso lievito, 
ma i maccheroni non vengono sa- 
poriti come quelli di Gragnano. 

Sarà questione d'aria... 


L'annunzio di un film sulla divi. 
na: Eleonora Duse interpretato da 
Isa Miranda ha sdegnato quasi 
tutti i critici cinematografici che 
hanno versato fiumi d'inchiostro 
per convincere questa nostra attri. 
ce cello schermo a desistere dal 
suo proposito. 

Non era più opportuno che i 
critici indirizzassero le loro argo 
mentazioni ai produttori? 

A parte tutto, non crediamo che 
Isa randa sia disposta a rinun 
ziare a mezzo milione per far pia 


cere ai critici. 


Per conto della Generalcine si 
sta girando La donna perduta, la 
celebre operetta del maestro Giu 
seppe Pietri, con la regia di Do 
merico Gambino (Saetta). Guido 
Riccioli curerà la parte artistica 
e cureografica del film. 

In questo modo Saetta non farà 
il passo più lungo del... gambino. 


a vonraro 
sea ver a.st 
TEPECII 


ALERME, MARCEL L’HERBIER, MICHELINE PRESLE 
e MICHEL SIM 


AMEDEO NAZZARI 


Lasciatemi cantare, ha detto il 
tenore Giuseppe Lugo a Guido 
Brignone e Guido Brignone, che 
fa il regista cinematografico, lo 
lascia cantare in un film. 


GUIDO BRIGN: 


I pensieri degli altri: 

«I; cinema italiano è fatto da 
persone intelligentissime che non 
riescono a dimostrarlo ». 

Filippo Sacchi 


«Si dice che il cinematografo 
sia dell’arte elementare, ed è ve- 
ro. Ma ora lo hanno perfezionato; 
abbiamo il cinema parlato, il cine- 
ma sonoro, il cinema colorato. il 
cinema in rilievo, e certamente un 
giorno non lontano un artista au- 
dace oserà presentarci gli attori 
veri, al naturale: si scoprirà allora 
che il teatro è la forma definitiva 
del cinema perfetto ». 


Ettore Giannini 


Neì maggio prossimo si .inizie. 
rà ja realizzazione del film /ncan 
to ii cui soggetto è stato .tratto 
dalla commedia La bella addor 
mentata di Rosso di San Secondo 
e che avrà interprete Conchita 
Montenegro, Il « nero della zolfa- 
ra» sarà il biondo Amedeo Naz. 


zari. 
© 


A Cinecittà si stanno concluden- 
do le ultime scene del film Anto. 
nio Meucci, l'inventore del telefo 
no. L'illustre italiano, quando rea 
lizzò la sua invenzione, non sup. 


poneva quanto il telefono poteva 


esasperare le future generazioni 
ONOR. 


pa 
ro 


La lotta contro gli sprechi è 


una lotta per ta vita. Ma lo 
sprecato non è soltanto quello 
che viene buttato via perchè 
apparentemente inutile, ma, 
sopratutto, l'inutile impiego 
di materie che potrebbero ser- 


wire a scopi migliori. In Ita- 
lia, quanta carta viene con- 
sumata ancora inutilmente per 
rivistucole, libri che nessuno 
mai leggerà, manifesti teatra- 
li per soddisfare tronfie vani- 
tà, per gravare di peso i ge- 
neri commestibili ed infine — 
perchè no? — anche dalla bu- 
rocrazia! 
‘re 

All'ippodromo delle Capan- 

nelle e precisamente nei re- 


cinti speciali, dove possono 


accedere solo dirigenti e pro- 
prietari, ci starebbero proprio 
bene quei cartelli che dicono: - 
« Qui si saluta romanamente ». 

Molte strette di mano? 

No, peggio! Si vedono, tra 
uomini, certe scappellate alla 
moschettiera 


Ridurre il consumo della 
carne, bene, sopratutto per la 
salute. Però questa limitazio- 
ne dovrebbe essere regolata 
con tesseramento e non con i 
giorni senza vendita. 

Sennò, chi ha danaro a suf- 
ficienza e una buona ghiaccia- 
ia può avere tutti i giorni cie- 
cia davanti 


‘e. 


La revisione dei monumen- 
tì bronzei verrà iniziata in 
Germania. Goering ha detto 
che bisognerà rivedere molti 
monumenti di personalità che 
non hanno fatto gran che per 
il popolo tedesco, mentre il 
metallo usato per questi mo- 
numenti potrebbe essere util- 
mente datc alla Patria 

Evidentemente, in Germania 
si legge il «Travaso». Sono 
mesi che diciamo: ecco una 
buona occasione ‘per della mo- 
numentata gente inutile, di 
rendersi utile, dando sé stessa 
alla Patria! 


— Pronto.. Pronto... Marilù.. 


— 1 


Non 
vuoi più venire con me se non ti pro: 
metto di condurti un mese al mare?! 
Ti ci porterò, ti ci porterò- Ho parteci 
to al Concorso del « Travaso » e spe 
di offrirti la più lussuosa delle vib 
leggiature! 


(A. 


PENSIERINI 


del pazzo 
1 


- a Folli. sempre folli 
Che pensas 
22i che mat 


feggiuno a piede libero 


2 


] pittori novecento dipingono la 
donna come se la dovessero far spo 
sare al loro peggiore, nemico 


Non-è vero che la pu renda 
“inferiori. Il giorno che lo spilio per- 
se la testa € diventò un ago diede 
dei punti @ tutti. 


4 


Molti si danno un gran da fare. 
sembra che cerchino la soluzione di 
difficili problemi invece no: cercano 
altro che la pacchia. 


220 che si credere Vittorio Al 


a ner tale 
vio il 


bu 


5 


L'unico dolce che non richieda 
zucchero è il dolce far nienie 


6 


Nei giardini dei man 
quicalberi hanno dei ra? 


Dice il proverbio. « Chi si conte 


la gode». Ma ci giorni nostri nes. 
suno gode. 


Sane letture 


Vorrei proprio saperce-perchî i li. 
brai si lamentano. Dicono: il pub 
blico non legge più. Storie. Il pub- 
bilico divora tonnellate di carta 
tampata. E la dimostrazione piu 
nte è data dal fatto che ì 
1 di quasi tutte le nazioni 
È messi a fare gli editori. 

Da sei mesi a questa parte il 
mondo è inondato da libri bian. 
libri celesti, libri gialli, Mbri 
libri arancione. Ogni volume 
È ngue da un altro per una 
squisita sfumatura di colore. ciò 
deve probabilmente servire ad in 
dicare la destinazione del libro. 
Uno vede il colore. insomma. e sa 
di che cosa si tratta. Il bianc 
compilato per le signorine; 
so contiene storie scabrose non 
adatte per minorenni. il paonaz- 
20 è destinato al clero; il celeste è 
per ia maggioranza: il giallo non 
vi Jarà dormire. 

lutti questi libri si trovano nel 
le migliori librerie o possono es. 
sere direttamente richiesti all’edi 
tore Sconti a: rivenditori. Leitu 
ra gaia, divertente, assortita 

Vv è ancora apparso però, ma 
irà tra poco, un libro che 
compendierà tutti: il libro deì cor 
ti. Sarà un volume che avrà il suo 
peso. Per questo non è atteso con 
ansia. eccessiva. 

Lo faremo uscire quando s! ti. 
reranno le somme 


i 


ii i in. 
cataratta 


-- ec 


a ene ana 
eteri 


Filastrocca, il mondo bolli 
fin le rape e le cipolle 
son nervose e impressioni 
non ti dico le patate 
ed i cavoli a merenda! 
Quindi tu che sai di tutt, 
che conosci ogni faccend 
guarda il bello, guarda il } 
poi col brio che ci divaga 
canta, meglio della Norma 
quel che firma, quel che 
ciò che ferma e ciò che {, 
Forma il gesso lo scultore 
forma gli uomini il dolore 
forma l'uovo la gallina, 
forma il fabbro la fucina, 
forma il verso la poesia, 
forma Ricci compagnia, 
forma il pollo una leccom 
molto vin forma una sbo 
il saper forma il cervello 
forma questo, forma que 
tutto forma sopra e sotto 
ma chi forma un terno il 
e lo vince difilato 
quello si ch'è fortunato, 
chè col terno guadagnzto 
forma un gruzzolo con cui 
gode assai... Beato lui! 
Ferma l'anglo il neutrale! 
ferma il sole Giosuè, 
feima il saldo la cambizl: 
e l'inciampo ferma il pie. 
Ferma il guardio il delinq 
ferma il becco chi è prud 
ferma il disco chiuso il t 
ferma il laccio, ferma il! 
ferma il tempo chi poltri 
il panin ferma il digiuno 
però il prezzo che salisce 
non lo ferma mai nessun 
Firma in bianco il debitori 
firma in calce il costrutt 
firma l'ordine il padrone 
firma tutto il credulone. 
firma il giudice senten: 
firma C. le sue scemen® 
firma Girus, firma Sto 
firma ognuno come puo. 
firma e trema l'impres:"| 
mentre invece il milion" 
ch'ha quattrini e nulla "5 
firma assegni e se ne inli 
Paga alfin chi ha da p:f° 
paga in cielo, in terra © um 
paga il franco per Vinglo 
paga in penghi l'ungher® 
paga a rate il miserello. 
paga debiti è il randello. 
paga poco lo strozzino. 
paga il fitto l'inquilino. 
paga il micco e pur lo 
paga l'uno e paga Valtro 
ma chi paga allegramo” 
e giammai preoccupat® 
è chi paga col valsente 
preso in prestito © gra! 


— La Radio-Lonc 
__ — Caspita! Ma. 
inglese travestito!... 


cen Giai pa rano DLL 0] 
+ Forma eng SULLE COSTE DELLA NORVEGIA 
: firma @ pag SEP ca 
Ù Filastrocca, il mondo bell ; 

Goron og 


i edi cavoli a merenda! 
“ Quindi tu che sai di tutt, 
Pr che conosci ogni faccend 
( guarda il bello, guarda il} 
i poi col brio che ci divaga 
ij canta, meglio della Norma, 
“ quel che firma, quel che 
ciò che ferma e ciò che { 
è Forma il gesso lo scultore 
nu forma gli uomini il dolore 
forma l'uovo la gallina, 

forma il fabbro la fucina, 
Ù forma il verso la poesia, 
forma Ricci compagnia, 

i! forma il pollo una leccorn 
molto vin forma una sbo 
4 il saper forma il cervello, 


w forma questo, forma que | 
; tutto forma sopra e sotto 1 
(ma chi forma un terno al | 


(4 © lo vince difilato 
quello si ch'è fortunato, 
n chè col terno guadagnzto 
‘° forma un gruzzolo con ui 
gode assai... Beato fui! 
i Ferma l'anglo il neutrale] 
;l ferma il sole Giosuè, 
‘- ferma il saldo la cambi: 
i e l'inciampo ferma il piè. 
id Fermail guardio il delinq 
:j ferma il becco chi è prod 
ferma il disco chiuso il 
) ferma il laccio, ferma il! 
i ferma il tempo chi poltri 
il panin ferma il digiuno 
i però il prezzo che salisce 
‘- non lo ferma mai nessun 
i Firma in bianco il debito" 
:x firma in calce il costrutt 
Sì firma l'ordine il padrone. 
‘ firma tutto il credulone. 
$ i firma il giudice senten: 
a 4 firma C. le sue scemen® 


i firma Girus, firma Sto 
ri Dia firma ognuno come puo 
n E firma e trema V'impres" 
D- t) mentre invece il milion" 
t, Ù ch'ha quattrini e nulla r! 


i: È firma assegni e se ne i"" 
i i: Paga alfin chi ha da p:f° 
paga in cielo, in terra © mn 
è i paga il franco per V'ingles 
> si paga in penghi V'ungher® 
paga a rate il miserello. 
* if paga debiti è il randello 
| paga poco lo strozzino. 
ij paga il fitto l'inquilino. 
‘- paga il micco e pur lo 5° 
> paga l’unoe paga L'altro 
Ù ma chi paga allegram©" | 
e giammai preoccupato 
uo i è chi paga col valsente 


F I 2a — La Radio-Londra dice che gl’inglesi sono sbarcati ‘qui, fin da ieri... 
preso in prestito 0 8"°" 2 —. Càspita! Ma allora, il soldato tedesco che stasera mi ha accompagnato al cinema, era uti 
or inglese travestitol... ; _R 


Te Te ee 


to in ogni tempo !l ricostituente preferito 
dr nella e 


sil ita Climici 
lg in tutti i casi di © 


L'ISCHIROGENO tra i ricostituenti capaci di innal- 

zare il tono del sistema nervoso ha indubbiamente 

un posto privilegiato per la sua grande tollera- 

bilità e sicura efficacia nel rinvigorire l'organismo 

comunque esaurito. x 
‘of. (RENNARO DI MACCO 


Direttore dell’ist la R. Univer. di Torino 


Ho già da parecchi anni, e con crescente fi- 
ducia, prescritto l'ISCHIROGENO in soggetti neu- 
rastenici, anemici e convalescenti di malattie infettive, 
4 sempre ottenendo pronti e mirabili effetti. 
Prof. UMBERTO GABBI 
Direttore della Clinica Medica nella R. Università di Parma 


Da più di trent'anni ho constatato e attestato la 

sicura efficacia dell'ISCHIROGENO nelle molte- 

plici forme di esaurimento nervoso. Confermo oggi 
= questo mio giudizio. L'ho sempre prescritto con 
ottimo risultato. 


Prof. ROSOLINO COLELLA 
Direttore della Clinica nella R. Università di Palermo 


Mi è grato di potervi notificare che sotto l'uso del 
vostro ISCHIROGENO sono guarito da una neu- 
rastenia che mi travagliava da due mesi. 


Prof. ERCOLE GALVAGNI 
Direttore della Clinica Medica Generale nella R. Università di Modena 


Per i suoi benefici e salutari effetti, il vostro ISCHI- 
ROGENO è di reputazione così assicurata che, fra 
i rimedi tonico-ricostituenti, lo preferisco anche 


per le persone di mia famiglia. 
Prof. P. SCIMENI 
Direttore della Clinica Oculistica nella R. Università di Messina 


AUT. PREF. N. 20691 DEL 20-12-1030-2vM 


TEOGGoGooGlI 


Mobilificio d'Arte Moderna 
Giovanni Scognamiglio 
NAPOLI 


Capelli: che cadono ? 

Capelli deboli e fragili? 
Capelli con forfora e prarito ? 
Capelli untuosi e pesanti? 
Capelli aridi e polverosi? 
Capelli sbiaditi e bianchi? 


SUCCO DI URTICA 


risponde a ogni domanda con ‘una ‘lozione adatta allo scopo 


SUCCO DI URTICA per i capelli normali . . 
SUCCO DI URTICA Astringente per i capelli untuosi 
SUCCO DI URTICA Henné ricoloritore del capello. . 
SUCCO DI URTICA Aureo per capelli bianchi o biondi 
OLIO MALLO NOCI S. U. per capelli aridi î 
OLIO RICINO S. U. per capelli molto aridi 

FRUFRU S. U. Shampoing perfetto 


Il segreto del successo dipende dall'usare ta 
prodotto più adatto alla natura del capello. 


SUCCO DI URTICA difende, conserva, migliora la 
capigliatura. Non attendete di essere ‘inquieti sull’avvenire del 
vostro capello, ma provvedete in tempo prendendo la buona 
abitudine di frizionare giornalmente con una lozione a base di 
SUCCO DI URTICA, che nutre ed abbellisce la capigliatura. 


tuito dell'opuscolo BR 


Fratelli RAGAZZONI - Casella Post. N. 65 - 


Il signore dai sei stipendi 


(Tutto è aumentato) 


(GIRU8) 


— Come avete passato la Festa del Lavoro? 
— Io non la festeggio. Conosco solo la festa degli stipendi! 


MEMORIE. 


DI UN VECCHIO 
CRONISTA 


Alcuni anni or sono, venne lar 
gamente diffusa, il 31 marzo, fra 
gli uomini politici e riprodotta 
anche da qualci giornale, una 
circolare recante le firme illustri 
di Luigi Luzzatti e di Emilio Vi. 
sconti Venosta, redatta in questi 
termini: 


«Onorevole amico, 


«La presenza in Roma dell'emi- 
nente uomo di Stato Bourgeois e 
della illustre scrittrice madame A- 
dam, offre lieta e gradita occasio- 
ne al Comitato «Italia e Francia » 
testè sorto per riavvicinare in sal. 
di e cordiali vincoli di amicizia i 
due grandi popoli latini, di illu- 
strare in una amichevole riunione 
che avrà luogo domani, ‘martedì. 
alle ore 10,30 antimeridiane in ca- 
sa dell'onorevole prof. Luigi Luz 
zatti (via Veneto) l’azione che il 
Comitato italiano intende fra bre 
ve iniziare. 

«Il gradito intervento della S. V. 
servirà anche a rendere più degno 
l'omaggio ai due Illustri ospiti che 
al nostro Comitato si sono rivolti 
per ‘una efficace collaborazione 
d’intenti ». 

Il telefono di casa Luzzatti lavo. 
rò interminabilmente tutta la mat. 
tina, facendo disperare il povero 
segFetario dell'on. Luzzatti. 


Questi però, da uomo di spirito 
prese lo scherzo colla sua consueta 
bonomia e rise della trovata, ser 
za entusiasmarsene troppo. Cerciî 
soltanto di sottrarsi all'obbligo d: 
dare ‘un rinfresco ai non desidera 
ti invitati, Così, con sussiego da 
cerimonia e con tutti gli onori, ri 
cevette economicamente gli onore 
voli De Marinis, Maggiorino Ferra 
ris ed altri, che, convinti fautori 
di una cordiale enfente con la 
Francia, alle 10,30 precise si era 
no presentati al supposto conve- 
gno in casa sua. 

L’on. Bourgeois e madame Adam 
non avevano sognato di venire a 
Roma. E il rinfresco... fu rispar 
miato. 

+++ 

Fra presidente del Consiglio l'o 
norevole Luzzatti. A lui, l'on. Im 
briani rivolse una delle sue salite 
interrogazioni, riguardante un fun 
zionario di provincia. che par: non 
fosse troppo benemerito, e che, se- 
condo il deputato di Corato, era 
un po’ troppo protetto dal Gover- 
no centrale. 

L’on. ‘Imbriani aveva ragione © 
l'ottimo ‘Gigione, alquanto imba 
razzato, nella sua risposta, cercava 
le parole... e non riusciva a tro 
varle. 

Imbriani, seccato, scattò: Ù 

— On. Ministro, dica soltanto ch? 
quel signore è un birbante e ba- 
sterà. 

— On. Imbriani — rispose can- 
didamente Gigione, lisciandosi il 
pizzo — Ella dal suo banco god” 
di una libertà dî parola che a m”. 
purtroppo, non è concessa dal miv 

La Camera capì il latino e ap 
plaudì la risposta eloquentissima 

MARCO PIETRO 


sn 


°8 Visitate l'esposizione per osservare la bontà dati articoli 


ST AR ACE ARTICOLI DA REGALO - PORCELLANE - CRISTALLERIE, E BOMBONIERE DI ULTIME CREAZIONI A PREZZI DI FABBRICA 
NUOVA GRANDE SEDE: 73,52" 


10 — 


— Doggam! Ogn@ volta 
sento affatto tranquillo!... 


STORIELLE | 


In occasione del matrimonio di 
sua figlia. un bravo provinciale in- 
vita qualche persona di riguardo 
partecipare al banchetto che avrà 
luogo dapo la cerimonia. 

Ed ecco come termina la sua let- 
tera d'invito: «...in questo pranzc 
vw saranno parecchie oche, qual 
che tacchino ed un bel maiale 
Spero che voi ci sarete ». 

+++ 

Un ladruncolo viene portato a) 
Commissariato per aver deruba- 
to una ragazza a Villa Borghese 

— Dite — domanda il Commis- 
sario — voi avete abbordato una 
signorina che piangeva seduta s0- 
pra una panchina della Villa? 

— Sì signore. 

—_ E sotto pretesto di conso- 
larla, gli avete portato via il suc 
orologio, un caro ricordo di fami- 
glia? 

— Infatti! Ma credevo che fosse 
appunto quella cipolla che la fa 
ceva piangere!... 


+++ 
— Signorina -— dice il principa- 
le dell'ufficio — io sono nella mia 


stanza a lavorare, e se qualcuno 
viene a cercarmi, rispondete che 
sono uscito. 

— Sta bene, direttore! — ri- 
sponde la signorina. 

#ì principale, tranquillo, si chiu- 


Un emolliente 


Il segreto del Ras 
barba, anche la più 
rali coutenuti nel R 
sca o tiepida, poi pi 
un pò in modo ch 
viso.così da toglie: 
i radersiconla barba soltanto bagnata e 

la barba è così ammorbidita che può « 

tanto inumidire di uovo il viso. Usand 


Campione gratis 
e franco di ogni spesa riceverete inviando 
il vostro indirizzo e L. 1 în francobolli e 
PRODOTTI FRABELIA - Reperto 1 - Via 
Feentne 113, Firenze 120 


sei stipendi 


mentato) 


(GIRU8) 


sta dlel Lavoro? 
co solo la festa degli stipendi! 


Questi però, da uomo di spirito 
prese lo scherzo colla sua consueta 
bonomia e rise della trovata, ser 
za entusiasmarsene troppo. Cercî 
soltanto di sottrarsi all'obbligo d: 
dare ‘un rinfresco ai non desidera 
ti invitati, Così, con sussiego da 
cerimonia e con tutti gli onori, ri 
cevette economicamente gli onore 
voli De Marinis, Maggiorino Ferra 
ris ed altri, che, convinti fautori 
di una cordiale entente con la 
Francia, alle 10,30 precise si era 
no presentati al supposto conve- 
gno in casa sua. 

L’on. Bourgeois e madame Adam 
non avevano sognato di venire a 
Roma. E il rinfresco... fu rispar 
miato. 

+++ 

Fra presidente del Consiglio l'o 
norevole Luzzatti. A lui, l'on. Im 
briani rivolse una delle sue salite 
interrogazioni, riguardante un fun 
zionario di provincia. che par: non 
fosse troppo benemerito, e che, se- 
condo il deputato di Corato, era 
un po' troppo protetto ‘dal Gover- 
no centrale. 

L’on. ‘Imbriani aveva ragione © 
l'ottimo ‘Gigione, alquanto imba 
razzato, nella sua risposta, cercava 
le parole... e non riusciva a tro 
varle 

Imbriani, seccato, scattò: Ù 

— On. Ministro, dica soltanto ch* 
quel signore è un birbante e ba- 


sterà. 

- On. Imbriani — rispose can- 
didamente Gigione, lisciandosi il 
pizzo — Ella dal suo banco god” 


di una libertà di parola che a m° 

purtroppo, non è concessa dal miv 

La Camera capì il latino e ap 
plaudì la risposta eloquentissima 
MARCO PIETRO 


TI 


ME CREAZIONI A PREZZI DI FABBRICA 
ne per osservare la bontà degli articol! 


ex colonie tedesche 


CCAMPRINI) 


"ae Dore NM. 


— Doggam! Ognè volta che vedo fare quel passo non mi 


sento affatto tranquillo!... 


STORIELLE DA 1 SOLD 


In occasione del matrimonio di 
sua figlia, un bravo provinciale in- 
vita qualche persona di riguardo a 
partecipare al banchetto che avrà 
luogo dapo la cerimonia. 

Ed ecco come termina la sua let- 
tera d’invito: «...in questo pranzo 
vl saranno parecchie oche, qual- 
che tacchino ed un bel maiale. 
Spero che voi ci sarete ». 

+++ 

Un ladruncolo viene portato al 
Commissariato per aver deruba- 
to una ragazza a Villa Borghese. 

— Dite — domanda il Commis- 
sario — voi avete abbordato una 
signorina che piangeva seduta s9- 
pra una panchina della Villa? 

-—. Sì signore. 

— E sotto pretesto di conso- 
larla, gli avete portato via il suo 
orologio, un caro ricordo di fami- 
glia? 

— Infatti! Ma credevo che fosse 
appunto quella cipolla che la fa 
ceva piangere!... 

tto 

— Signorina -— dice il principa- 
le déll’ufficio — io sono nella mia 
stanza a lavorare, e se qualcuno 
viene a cercarmi, rispondete che 
sono uscito. 

— Sta bene, direttore! — ri- 
sponde la signorina. 

fì principale, tranquillo, si chiu- 


de nel suo ufficio, ma dopo pochi 
istanti riapre l’uscio, si riaffaccia 
e soggiunge: 

— E sopratutto, perchè la gente 
creda a quello che voi direte, nel 
frattempo abbiate l'aria di non 
far nulla! 

+++ 

LUI — Giannina, mi sono pro- 
curato due poltrone per il Teatro 
Reale dell’Opera. 

LEI — Oh, caro, è una sorpresa 
magnifica! Vado subito a vestirmi! 

LUI — Sì, comincia a vestirti e 
non perdere tempo: i biglietti so- 
no validi per domani sera! Ma è 
bene che tu non perda tempo se 
vuoi essere pronta. 

+++ 

Un giovanotto va a chiedere la 
mano della figlia di un commer- 
ciante e questi, dopo un discorset- 
to d'occasione, si mostra felice di 
accordargliela. 

— Caro futuro genero! Mia fi- 
glia è vostra... 

— Oh, gra: 

Poi, il commerciante, additando 
un cartello che sta affisso nel ne- 
gozio, soggiunge: 

— E, badate bene. rome è re- 
gola per la mia ditta. ricordatevi 
che uscita la merce dal negozio 
non si ammettono reclami, nè si 
ammettono cambi. 


Progustando Maggio 


Ahimè, siamo agli sgoccioli 
(non fo della rettorica): 
del Teatro dell’Opera 
addio, Stagione Lorica! 


Solo fra un anno, al minimo, 
riudremo artisti veri, 
ossia bassi, baritoni, 


prime donne e tenèri. 


Meno mal che prestissimo, 
a far di sole sfoggio 
e di tepenti zeffiri, 
avremo il dolce Moggio! 


Vedrem quanto di artistico 
fu scolpito e dipinto 
in Firenze, alla splendida 
« Mostra del Cinquecinto ». 


A me il crine, pel giubilo, 
in capo par si rizzi 
pensando ad una visita 
al bel Palazzo Strizzi 


ove già si radunano, 
nei saloni preclari, 
di quell’epoca celebre 
tanti capolavari. 


Nè basta, e già fuorèscono 
dai capaci bauli 
gli spartiti delle opere 
dei « Maggi musiculi » 


a rallegrare il pubblico 
fiorentino, siccome 
fin da oggi rallegransi 
le piemontesi dome. 


Infatti, per il 12 
Torino il brando snuda 
a inaugurare il muùliebre 
« Padiglion della Muda », 


onde lieto preparasi 
per quel radioso dì 
a far rime Accio d'Empoli 
sulle rive del Pi! 
ACCIO D’EMPOLI 


* 
Il segreto del Rasosan. L'enorme potere emolliente del latte fresco contenuto nel Raseaan, permette di radere la 
barba, anche la più dura, rapidamente, senza sapone, senza creme, senza pennello! La gemmimità dei prodotti natu- 
rali coutenuti nel Rasosan lo rendono innocuo ed adatto per le pelli più delicate. Inumidire ij viso con acqua fre- 


ri 
| Un emolliente naturale per radersi: il latte fresco 
| 


Campione gratis 
e franco di ogni spesa riceverete invini 
@ vostro indirizzo e L. 1 in franco! 
PRODOTTI FRABELIA - Reparto 1 - 
Feentine 113, Firenze 120 


sca o tiepida, poi passare il Rasosan fino a coprire la barba di un sottile strato latteo. Aspettare 
un pò in modo che la pelle possa assorbire la parte lattea del Rasosan. Risciaquare allora il 
viso.così da togliere la parte del Rasosan restata alla superficie della pelle. Ciò permette di 
| radersi con la barba soltanto bagnata e quindi perfettamente visibile. Il rasoio non incontra nessun ostacolo poichè 
la barba è così ammorbidita che può essere tagliata senza dolori e senza irritazio! 
tento inumidire ‘di uovo il viso. Usando il Rasosan potrete farvi il contropelo tutti i giorni senza irritare la pelle. 


Per il contropelo basta sol. 


PENN ian 


Il tema delia nostra sedicesima fr vi 
zione — disse ” 
seguente provi Tesraalo: 4 Data liche- 


. loro proverbi, la logica. 


DEL PROF. PALLA 


ness bocta balai 'Ractistalios. 


Infatti, ammesso per assurdo. ia 
possibilità di dakas licheness, pon 
sì capisce, come sl potrebbe poi, 

secondo , bocta dadi 


un 
Battistelli. 

Con questi sistemi un tartaro po- 
trebbe benissimo fare una misera 
fine, e solo per aver creduto che da- 
kas licheness, bocta balei Battistelli. 

Nell’interesse delle popolazioni 
tartare io proporrei al proverbio la 
seguente modifica: « Dakas liche- 
ness. pocta megola Giggetto, bocta 
balai Battistelli cav. Alfredo» 

Così modificato il proverbio diver- 
rebbe innocuo e soprattutto logico. 

Inoltre si premierebbe pienamen- 
te l'opera del signor Battistelli, il 
quale, sebbene non sia un mio ami- 
co personale, aspira da anni alla 
croce dj cavaliere. 

Perchè rifiutergliela? Se il signor 
Battistelli non diviene cavaliere en- 
tra forse a noi qualcosa in saecoc- 
cia? No. E allora? 

Perciò che il Battistelli divenga 
pure covaliere; il latte, lana, il ce- 
cio, caffè. 

Cosa volete che me ne importi?! 
To sono un professore! 

Prof. P. PALLA 
‘libero docente o, per essere 
più precisi, docente a piede 
libero). 


memo CONCE della DANZA 


E DEL BALLO 


Sommario: La danza - Dall'istinto 

te; La danza come educazione fisic 
danza coreografica; Le danzatrici celebri 
Le scuole di danza: Gir). fiori dei « Varie: 
L'esotismo di Josephine Baker: La 
za orientale — li ballo - il perfetto 
cavaliere e la perfetta dama: Le nozioni 
pretatagii: I e controdan- 
nt La mazize brasiliana; Il 
Ltrott: Ball derivati dai fox-trott: La 
rumba; Le scuole di ballo; I salotti pri 
vati: Le sale da ballo pubbliche: 1 re 
golamerti di legge relativi alle sale da 


‘comandato ovunque in 
viando “vaglia di LIRE NOVE alla 


OCCASIONE, 


no gratis [tatin, 
Impero, Albanin a chi 
invierà vaglia nlla 


è RATE -CAMBI 


»] Catalogo S. 6 
e distinta 
occasioni 


RIE, SE > GRATIS E FRANCO 
FOTO SIMONCIN 


ROMA - Via Volturno n. 28 - ROMA 
MASSIMI SCONTI PER CONTANTI 


PASTIGLIA CARUSO 


la migliore contro 
TOSSI - RAUOEDINI - MALI DI GOLA 


IL RISO ALTRUI. 


— Arrivederci e gra? signor ocu- — Scusatemi, ho spedito poco fa un 
lista.. I vostri occhiali adesso mi alu- telegramma. Non potreste correggerlo 
tano molto... e mettere invece di «Maria ha dato 
(Everybody's Weekly} alla luce una bambina », « Maria ha 
— —— — dato alla luce due bambine »* 
— Certamente, ma mon sarebbe me- 
glio che aspettaste un gitro po’? 
{Der Lustige Sachse) 


TRA I MICROBI DELL'INFLUENZA 


Per l'igiene e cura della pelle 
Per i vostri bimbi usate la 


POLVERE 


KALIDERMA 


del Pro! Doll A.D'EMILIO 


CORMITORE OLLLA TaMFA JC08 


INODORI 
Indicatissima per neonati 
Per la cura della pelle - 
Sudore - Geloni - Inter- 
trigo - Rossori - Eezema 
Î dopo la barba 
PROFUMATO: 
TIPI! peria fine toletta 


Laboratorio Chimico “ VITA ,, 
NAPOLI 


Specialista malattie veneree e pelle 
Cura della BLENO 
con onde corte (Marconiterapia) 


PRESTITI A 
IMPIEGATI 


(quinquennali e decennali) 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


Tassi minimi - Rapidissima 
liquidazione - Anticipi 


Informazioni e preventivi fratuiti: 
ISTITUTO ua aggira 
: zioni . 


GIA in 2-3 sedute 


No. E' Emma che sta all apparec- 


— Hai una brutta cera, oggi Che ti 
sent? 
— Sta zitto, ho dovuto prendere l'a- 


spirina! 


(Chi? 
Emma... M come Marta. A_come 


fproustigue) 


TT 


(Rire) 


— E tuo marito che ha detto? — Ditemi, scno tutte carine come 


— Gh, non lc sa ancora. Non si rie- voi in questo paese? 
sce a fario rinven.re — Non lo so... Io guardo soltanto i 
(Ric et Rac) | giovanotti! 

—— (Moustique) 


AMORE PRIMAVERILE A PARIGI 


— La vita è un sogno pieno di tri- 
stezze che Hanno ‘amareggiato la mia 
giovinezza! L'unica realtà positiva e 
quell: di vincere il secondo premio del 
Concorso del «Travaso», che mi per- | 
metterà di rimettermi a nuovo in una 


— Oggi, è giorno senza margherite, 
però si-ha diritto ad ascoltare il canto 
degli uccellini... 


(Gringoire) 


LA CRISI IN PORTOGALLO) 


{i guaio sta ne! fatto che noi con 


sumiamo meno di quello che produ 
ciamo.. 


(Sempre Fixe) 


cara? 


mani sIh. 


Quello è il tuo cappellino nuovo 
Ah, quanto mi fa ridere. 

— Ridi, ridi.. Il conto arriva do 

Tù... IL... 

Das Bunte Blatt) 


— Che selvaggi, questi Europei! Chi» 


sa perchè si ammazzano tra loto, vis 
che poi non si mangiano! 


(Ric et Rac) 


GELOSIA PROFESSIONALE 


— Se continuate ancora a plagia 
mi nel dipingere mimeticamente i cai 
ri, lo vado a dire al capo! GI 

(Gringoire) 


SPIRITO DI COMPETIZIONE 


— Allora, caro Moschettiere del Ca: 
dinale, ci vedremo domani sera per di 
sputare le semifinali! {Ric et Ra2 


per VENE VARICOSE, FLEBITI 
Nuovo tipo perfetto. Su qualsiasi m 
senza cucitura, morbidissime, 
veramente curative, NON DANN 
Gratis riservato catalogo N. 9, opuscolo 
varici, indicazioni per prendere da sè le 115"? 
Fabbrica di Calze Elastiche C. F. R03> 
uff. dir. di S. MARGHERITA LIGURE 


sulle 


(| 


AL QUIRINO 


1 Granaliere di Pomerania 


fra 


“ 
F 


Tre atti di Lucio D'Ambra 


Eduardo De Filippo è un fana. 
co di Napoleone e costringe il suo 
rrno amico Peppino a servirio 
e i granatieri di Pomerania ser- 


ano Napoleone. Peppino, per 
nto dell'amico, riceve Neddaa 
ranci, una elegante signora in 


rca di danaro per un'opera filan- 
opica, riceve la signora Marche- 
, una vecchia zia che arriva da 


Foogia e riceve infine un solenne 


paliatone » (alias: bastonatura) 
a D'Aprile, amante di Eduardo. 
I cose vanno di male in peg 
: brutte figure, digtuni, duelli... 
in fondo allu commedia il gra- 
tiere sposa la bella signorina 
hi, ed Eduardo, sottobraccio 
ua zia, si ritira. come Napoleo- 


ne. a Waterloo 


ti 


@ 

‘Dialogo all'ingresso del Quirino: 
4 Re Riccardi: Fra l'’ARGEN 
INA e l'ELISEO fanno 40 lire. 

R. Crescenzi: — Mi sembra che 
esageri! 

Re Riccardi: — Non esagero 
‘o. All’Argentina un Napoieo. 
n Campo di maggio e all'Eliseo 
altro Napoleone in Sant'Elena: 
e Napoleoni fanno 40 lire... 


La signora Marchesini, Eduardo e 


per 


LA CRISI IN PORTOGALLO) 


fi guaio sta nel fatto che noi com 
sumiamo meno di quello che produ 
ciIaMO.. (Sempre Fixe) 


Quello è il tuo cappellino nuovo 
. Ah quanto mi fa rider® 

Ridi, ridi.. Il conto 
manieIh.. Th... Il 


Das Bunte Blatt) 


— Che selvaggi, questi Europei! Chi» 
sa perchè si ammazzano tra loto, vis 
che poi non si mangiano! 


— Se continuate ancora a plagia 
mi nel dipingere mimeticamente i cai 


ri, lo vado a dire al capo! * 
{Gringoire) 


— Allora, caro Moschettiere del Sar 
dinale, ci vedremo domani sera per 
sputare le semifinali! (Ric et Ra 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, [ecc 
Nuovo tipo pertetto. — Su qualsiasi miss hi 
senza cucitura, mo: issime, ri 
veramente curative, NON DANNO Nol 
Gratis riservato catalogo N. 9, opuscolo >" 
varici, fadicazione, per preadere e te mi 
Fabbrica di Calze Elastiche C. 
utt. dir. di S. MARGHERITA LIGURE 


AL QUIRINO 


1 Granaliere di Pomerania 


Tre atti di Lucio D'Ambra 


Eduardo De Filippo è un fana- 
tico di Napoleone e costringe il suo 
iraterno amico Peppino a servirìo 
come i granatieri di Pomerania ser- 
girano Napoleone. Peppino, per 
sento dell'amico, riceve Nedaa 
Franci, una elegante signora in 
«rca di danaro per un’opera filan- 
nopica, riceve la signora Marche- 
ani, una vecchia zia che arriva da: 
Foogia e riceve infine un solenne 

paliatone » (alias: bastonatura) 
culla D'Aprile, amante di Eduardo. 
cose vanno di male in peg 
gio: brutte figure, digtuni, duelli... 
mu in fondo allu commedia il gra- 
n liere sposa ia bella signorina 
ichi, ed Eduardo, sottobraccio 

ua zia, si ritira. come Napoleo- 
ne. a Waterloo 


@ 

‘Diulogo all'ingresso del Quirino: 

4 Re Riccardi; Fra l’ARGEN 
TINA e l'ELISEO fanno 40 lire. 

R. Crescenzi: Mi sembra che 
iu esageri! 

4. Re Riccardi: — Non esagero 
afcito. All’Argentina un Napoieo. 
ni in Campo di maggio e ull'Eliseo 

altro Napoleone in Sant'Elena: 
uve Napoleoni fanno 40 lire... 


La signora Marchesini, Eduardo 


Chi ha «l'uomo nero» paga la 
peniie e al TEATRO RE4LE 
il pubblico paya il suo posto per 
mere la gioia di ascoltare l'Uomo 
nero di Schultze 


Ai QUATTRO FONTANE iu rivi 
sta di Galdieri: Divertiti stasera. 
A Pina Renzi, Lucy D'Aîbert, Fran- 
co Coop ed Ermanno Roveri è af- 
fidato l’incarico di divertire il pub- 


blico. 
> 


Al VALLE Fuga di Elsa, alV’Eli 
seo ritorno di Elsa... Merlini. 


A proposito di repertori, in un 
corsivo sul Messaggero, Ermanno 
Contini giustamente nota: 

Ogni anno di questa stagione, 
mentre capocomici ed impresari 
preparano le compagnie per l'ot- 
tobre. si ripresenta l'assillante pro 
blema dei repertori. e ogni anno 
esso sì conferma quasi insolubile 
per la scarsità di commedie offer- 
te, diciamo pure, dal mercato... 

Per quanto riguarda gli scrittori 
cccorrerebbe che essi sì convinces- 
sero a preparare ' anno per anno la 
loro produzione... 

Provino una volta gli scrittori a 
tenersi nel cassetto i copioni fino 


SPETTACOLI 


i principio della stagione e a ti- 
ra fuori tutti insieme...... 

Non abbiamo mai compreso la 
fretta che i nostri autori hanno 
mel consegnare le proprie comme 
die; fretta che talvolta arriva al. 
l'eccesso di consegnare l'ultimo at. 
to a prove già iniziate 

Dulcis in fundo o In cauda ve 
nenum? 

. 


Un giovane autore la sera della 
a prima » di una sua commedia, 
chiese a Ruggero Ruggeri come a- 
vrebbe dovuto regolarsi nel caso 
che il pubblico l'avesse chiamato 
ulla ribalta. 

— Per l’entrata in scena — gii 
suggerì l'illustre attore — non do 
vete far altro che entrare natural. 
mente, francamente. 

— E per l'uscita? 

Oh, l'uscita è molto più deli- 
cata: appena avrete terminato, sa- 
luterete il pubblico con un gesto 
rapido e poi fuggirete.. se ve ne 
resterà il tempo. 


vo 
Ù 


Un gruppo di attori e di attrici 
si chiedevano quale convenienza 
artistica avesse trovato Olga Vit 
toria Gentili a far parte della com. 
pagnia di Kiki Palmer se, nella di 
stribuzione delle parti, le « secon- 
de donne > spettavano a Fanny 
Marhiò e le «caratteriste » alla si- 
gnora Dondini. 

— La Olga ha trovato il modo di 
fare le zie... — ha conciuso Memo 
Benassi. 


e Peppino De Filippo in «H granatiere di Pomerania » di L_ D'’Ambi 


PINA RENZI al «4 Fontane» 


Armando Curcio sale, al Quirino, 
nel camerino di Eduardo De Filip- 
po in compagnia di Romito. 

— Caro Eduardo — dice Curcio 
— ti presento Filippo Romito che 
canta molto bene da basso. 

— E allora perchè lo hai fatto 
salire?... — risponde De Filippo. 


- 


Guglielmo Giannini incontra a 
Cinecittà Giulio Donadio che gti 
chiede cosa sta preparando di bel- 
lo per il teatro: 

— Ho scritto un magnifico dram- 
ma — gli dice Giannini — ma non 
lc lascio rappresentare fin che non 
trovo un grande interprete. 

— Perchè te lo traduca in ita- 
liano? — domanda Donadio, sor- 
ridente e scanzonato. 


i 
BIBLIOTECA 
CIRCOLANTE 


Abbiamo istituito presso la reda- 
zione del nostro giornale una B.- 
blioteca teatrale circolante. Pubbi! 
chiamo volta per volta le commedie 
e le opere che ci sono state inviate 
e il nome del donatore. 


FASQUARIELLO, FILIPPO RO 
MITO e ANNA FOUGEZ: L’'ARMA- 
TA DEL SILENZIO di Suliotti, Fio- 
rita e Carbone. 

G. M. COMINETTI: COLUI CHE 
GUADAGNA IL PANE di S. Maw- 
gham. 

OLGA VITTORIA GENTILI: M/- 
LIZIA TERRITORALE di A. De Be. 
nedetti. . 

NINI' GORDINI CERVI: LA Ri 
VINCITA DELLE MOGLI di Gino 
Valori. 

GINO CERVI: UN RITORNO di 
Nino Berrini. 

MEMO BENASSI: IL BEFFARDO 
ai. Nino Berrini. 

AROLDO : TIERI ed ERMETE 
ZACCONI: DAL BIBERON IN SU 
di Giorgio Bolza. 

DINA GALLI: LA SIGNORINA 
FELLICOLA di G. Rescigno. 

MACARIO: LASCIA PUR CHE 
IL MONDO DICA di A. Boscolo. 

ADOLFO RE RICCARDI: CRA- 
VATTA BIANCA di G. Bolza. 


ONORATO 
<—.93 


VOCI DEL 


TEMPO NUOVO 


Vv. «VOLUME 


dell'aria secca e ai repeni 
temperatura esponele continuamente il 
volto, ‘’Ciotolina doppia crema per 


barba‘ 


è di grande utilità perchè, ol- 


tre consentirvi una rasatura rapida, fi 

cile ed indolore, elimina il caratteristico 
bruciore delle guance e della gola che 
vi infastidisce al termine di. ogni volo. 
Molti vostri colleghi ne sono entusiasti. 


LAVARSI PRIMA 
INSAPONARSI . RADERSI 
ASCIUGARSI SENZA LAVARSI 

DELIZIOSO | 


TUNESI FONDAZIONE 1 


MILANO - VIA VARESE 6 
NUTRE RADEN 


FRANCOBOLLI PER COLLEZIONE | 
| Faccio invii a scelta di francobolli rari — medi e comuni di tutto il 
| mondo con FORTE SCONTO sul catalogo. 


| Compro ai più alti prezzi collezioni piccole — importanti — francobolli 
| commemorativi italiani — esteri — comuni per quantità. — 
Interpellatemi, mi reco anche sul posto. 


NEGOZIO APERTO dalle 8 alle 13 e dal 
ANGELO MARCHINO - Corso Umberto 54 - Roma 


PICCOLI ANNUNZI 
L. 1 ogni parola 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«I Travaso » - Via Tritone 102 - Roma 


Editrice 
fusione romanzi novelle poesie 
teatrali scritti vari. S.P.E. - Principi 45 


DIZIONI ottime pubblichiamo, 
divulghiamo scrupolosamente, scelte 0- 
pere letterarie, musicali. Autori chie- 
tiete dettagli. Edizioni Vedetta - Milano. 


AIUTIAMO brevettare vendere inven- 
Zoni. ideare depositare marchi: Società 
« SIMAR ». Milano 


I, interessantissimi, curiosi libri. 
‘Carretti. Via Girolano Di 


AMBOTERNO - ambate - vincerete. Bol- 
jettino L. 5 francobolli. Massobrio - So- 
lero (Alessandria) DE 
APPARECC « PENETRA »_ (tasca- 
bile) col quale tutti potrete vedere in 
tragparenza qualsiasi persona vestita, 
ecc. Riceverete tale apparecchio più al- 
tra interessante novità inviando vaglia 
L. 5 a: Raffaele Lori. via Orfanelle 25 
Matelica (prov. Macerata) 


ARTISTI (pittori, scultori xilografi, ecc.) 
desiderosi valorizzare opere, scrivano det- 
tagliando: S. P. E. Principi 45-bis Napoli. 


AUTOMATICIIE Macchinette Ufficio PO- 
POLARI SUPERUTILITARIE - FROLIO: 
Macchina scrivente. SOMMA: Calcola- 
trice automatica. STAMPATUTTO: s0- 
stituisce una tipogratia in casa. GABRY: 
Registratore Lire 460 cadauna. 
(Cercasi Concessionari) I. M. E. X. - 
Verona. 


DIABETICI potrete scoprire dosare voi 
stessi zucchero urine apparecchio sem- 
plice economico L. 24. Opuscolo gratis 
Diabetoscopio Bottini, via Francia, 7, 
Genova 

CIRUOTE vincite infallibili col nuo- 
vo metodo ambi e terni. Opuscolo gra- 
tis Scrivere: Panconi, Carignano (Lucca). 
FRANCOROLLA Danimarca, Svezia, Nor- 
vegia cinquanta differenti 'L. 8. 
Filatelica, Campello, Perugia 
gratis. 
FRANCOBOLLI gratis serie Albania, Au- 
stralia, inviandoci venticinque comme- 
morativi. &. T. U. F. I.. Tagliacozzo. 


" BLENORRAGIA 


richeste di spedizione indirizzarli al Concesalonario LETTI - 


15 alle 19 


FRANCOBOLLI Danzica, Finlandia, due- 
centocinquanta esterì L. 3,75; Scandina- 
via, venticinque _L. 2. ‘Sarre, Silesia, 
quindici L. 2.75; Polonia. novanta L. 3,75; 
Irlanda, venticinque L. 2,50; Azorre, Ter- 
ranuova, dieci L. 2.75; Lombardoveneto. 
Pontificio, Napoli. lotto interessante, li- 
re 6,75; Etiopia collezione valore lire 
cinquanta L. 6,75; centocinquanta com- 
memorativi esteri L. 4.75; mezzo chilo- 
grammo esteri, miscuglio mondiale. lire 
18.75; Postali L. 1. Abbonatevi al no- 
stro Bollettino Scambisti Internazionali 
«Anno XXII) L. 8.50, con regalo quat- 
trocento, America, Balcani. Boemia, Po- 
lonia. Facciamo invii francobolli scelta 
C. I. C., Lavinio 18, Roma. 


FRANCOBOLLI esteri chilogrammo mon- 
diali L_ 35; Cinquemila svariatissimi su 
libretti L. 35; Cinquecento svariatissimi 
commemorativi italiani L. 35, Diecimila 
svariatissimi italiani L. 25. Portofranco, 
listino gratis. Giovanni Sarti, Gorizia. 


FRANCOBOLLI PER COLLEZIONI. Rari, 
medii, comuni. Dietro semplice doma 
da facciamo ovunque e a 

enni esclusi) Importanti. in celta 
su tti. Giuseppe Coco, via Cavour. 
149, Roma. Ù 


GUADAC ‘TE ottomila mensili lot- 
to, nuovissimo metodo. Istruzioni L. 1 
8. T. U. F_1, Tagliacozzo. 


INFALLIBILMENTE con nuovo metodo 


spedito in prova si può da vicino e da 
1 jo sottomettere altri alla propria 
vo.ontà. Opuscolo gratis. Scrivere: Pala- 
dini, Nave (Lucca). Ponte San Pietro. 


MUSICISTI, valorizziamo qualunque 
composizione assumendo incarico stampa 
e lancio. S. P. E. Principi 45-bis Napoli 


ROULETTE - Trentaquaranta. Cerco 
capitalista collaboratore (diciottomila) 
disposto stabilirsi Sanremo-Venezia sco- 
po sfruttamento infallibile inedito 
stema chances semplici - massa ugua- 
le - escluse progressioni, martingales. 
Guadagno costante orario 250 lire, per- 
dita capitale impossibile. Capelli Camuc- 
cino 10 Roma 


THRNO a Napoli in sestina vincerete 
sicuramente. Terni previsti in dicembfe, 
gennaio e febbraio. Documentazione, 
metodo, giocata, teorema L. 20. Serietà. 
De Stefani Manzoni 21. Trento 


VOLETE sposare ed essere felici ? Un li- 
bro ‘istruttivo necessario. Scrivete: Car- 
retti, via Girolamo Dimartino, Palermo. 


| Leggete “La Tribuna Ilustrata, 


cronicaorecente, con indicazione da darsi dal medico 
si cura efficacemente col @onostop. La cura 
completa è composta di pillole e liquido Costa L. 80. 
Deposito Farmacia LUGLIO - Napoli - Via Moma, 148. Vaglia © 

Via Chiarini n. 2 - NAPOLI 


Accadde in un cinematografo 


(BOMPARD) 


— Ehi, giovanotto, ma che vi prend 
-— Ma, mi hanno detto: appena si verifica l’oscuramento, 


usate la « maschera »!... 


Ala fermata 


— Senti, Prosdocim vogliamo 
jdre una bella propost 

— A chi? 

All’Azienda auto-tramviaria. 

— Bene. Fuori la proposta 

— Si tratta dell'istituzione di 
una vettura speciale. 

— Per quelli che viaggiano a 
sbafo? Magari. Ieri alle due, nei 
mio autobus, ne ho contati più di 
diciassette. 

— La mia proposta è un'altra. 
Bisognerebbe che l'Azienda met- 
tesse in circolazione una vettura 
riservata esclusivamente a quei 
passeggeri d'ambo i sessi che viag- 
giano armati di borse, sporte, fa- 
golti e valige. 

— Ottima idea. Così quei passeg 
geri si ammaccano fra loro invece 
di rompere gli stinchi e le costole 
alle gente inerme. 

— Proprio così. E’ ciò che volevo 
dire Ma vedrai che non se ne farà 
niente 

— E' garantito. Quelli deli’ Azien- 
da dichiareranno che loro non pos- 
sono nulla e che si affidano alla 
comprensione del pubblico. 

— Alla compressione? 

— ‘Ho detto comprensione del 
pubblico. Però avrei dovuto dire co- 
me dici te. Bah! Suoni la tromba 
e intrepido... 

— Ti metti a cantare i «Purita. 
ni» adesso? 

— Sì, ma se tu sapessi come vor- 
rei suonare «I masnadieri»! 


— Cosa ti piglia oggi? Sarà me 
glio cambiare discorso. 

— Cambiamolo. 

— Oggi è venerdì 

— Giorno senza carne. Altrimen 
ti ti avrei gridato. « Ciccia! » 

— Con te non sì sa più come par 
lare! Meno male che sta arrivando 
l'autobus. Cosa facciamo? 

— 1 soliti fessi. Spinte di qua, ur 
ti di là, pestate a sud-est, gomitat: 
u nord-ovest. E mica gratis! Biso 
gna pagarcelo questo bel diverti. 
mento. Avanti, soldi alla mano! 


— Ancora una villeggiatura in U" 
posto senza comodità e pieno di zan; 
zare!... Se avessi vinto il Concorso de 
«Travaso », staremmo in un de 
lizioso e confortevole, senza spender© 
un soldo! 


LA 


Come ultimo rimedio, i medi 
avevano consigliato al giovane cor 
te Enrico di Montemurlo di reca: 
si a respirare l'aria del paese 1 
quale era nato, ad Agliano — n 
ubertosa vallata tra Firenze e Pi 
stoia -- alle falde dell’Appennix 
rieca di verde, con uma tempere 
tura dolce e dove si poteva goder 
d'una quiete infinita. 

Quando il fattore Pietro annua 
ziò che l’iusiormani il signorino sa 
repbe arrivato, fu una festa 1 
paese. Si voleva andare a salutar 
lo alla stazione colla canda. m 
poi l’idea fu abbandonata pel con 
tiglio del curato do Ambrozgic 
che sostenne essere una sconve 
nienza mostrarsi allegri quando £ 
sapeva che U signorino veniva 
ver eurarsi d'rana grave malattia. 

E don Ambrogio non ignorav 
davvero se fosse grave: aveva visti 
imorire di mal sottile il nabbo d 
Emrico è lo zio! 

cai 

Alto, brune, pallido, con «au 
grandi occhi cerulei profondi, Hir 
vemente circondati d'un eerchi 
bluastro, Enrico, nello splendor 
dei suoi treut'anni,.era proprio be} 
lo. Una tinta di mestizia che leg 
gevaglisi sul volto, lu rendeva ar 
che più interessante. 

Le contadiLe lo mangiavano cor 
@l sguardi e il fattore Pietro di 
ceva sogghignando maliziusa 
mente: 

— fe 1] signorino volesse!... altri 
che il sor conte Carlo!... 

Ma Enrico aveva ben .altro p: 
la testa. Ne aveva avute tante d 
donne alla Capitale!... 

La posta gli recava ogni giorn: 
parecchi bigliettini profumati. Ino! 
tre egli amava, cioè, aveva uni: 
amante, nella baronessa Lydia 2. 
una dama de] gran mondo. la qua. 
le per lui rischiava la posizioni 
scelale e la fama di donna onest. 
e che perfino gli aveva promessi 
di recarsi a trovarlo nel ritiro. 

Enrico passava le giornate leg 
gendo, facendo frequenti passeg- 

te a piedi ed in carrozza e di- 
‘ertendosi a riordinare il giardinc 
col concorso del fattore Pietro « 
della figlioccia di questo, Maria 
biù comunemente chiamata ir 
Agliano «la zoppa». 

La dicevano figlioccia del fattore 
ma in realtà nessuno poteva accer- 
tare chi fossero i suoi parenti. Si 
narravano a tal proposito delle cu- 
hiose storielle e si commentava biz. 
zarramente una frase contro «i lei 
scappata a don Ambrogio perchè 
essa rispondeva male alla «dot- 
irina: 

— Già, sei figlia del peccato!... 
Qualcuno pretendeva anche che 
il defunto conte Garlo di Monte- 


ci» 


cinematografo 


(BOMPARD) 


vi prende?! 
ppena si verifica l’oscuramento, 


— Cosa ti piglia oggi? Sarà me 
glio cambiare discorso. 

— Cambiamolo. 

— Oggi è venerdì 

— Giorno senza carne. Altrimen 
ti ti avrei gridato. « Ciccia! ». 

— Con te non sì sa più come par. 
lare! Meno male che sta arrivand 
l'autobus. Cosa facciamo? 

— I soliti fessi. Spinte di qua, ur 
ti di là, pestate a sud-est, gomitat: 
a nord-ovest. E mica gratis! Biso 
gna pagarcelo questo bel diverti 
mento. Avanti, soldi alla mano! 


— Ancora una villeggiatura in U" 


inza comodità e pieno di zan: 
Poter. Se avessi vinto HI Concorso È 
«Travaso », staremmo in un ore 
lizioso e confortevole, senza spendi 
un soldo! 


LA ZOPPA 


NGVELLA 


Come ultimo rimedio, i medici 
avevano consigliato al giovane con- 
te Enrico di Montemurlo di recar 
si a respirare l’aria del paese nel 
quale era nato, ad Agliano — tuta 
ubertosa vallata tra Firenze e Pi 
stoia -- alle falde dell'Appennix 
rieca di verde, con uma tempera 
tura dolce e dove si poteva godere 
d'una quiete infinita. 

Quando il fattore Pietro annuai- 
ziò che l’iusiormani il signorino sa 
reode arrivato, fu una festa nei 
paese. SI voleva andare a salutar- 
lo alla stazione colla canda. ma 
poi l’idea fu abbandonata pel con- 
riglio del curato don Ambrozio. 
che sostenne essere una .sconve- 
nienza mostrarsi allegri quando si 
sapeva che i signorino veniva la 
ver eurarsi d'rama grave malatti 

E don Ambrogio non ignorava 
davveru se fosse grave: aveva viste 
mmurire di mal sottile il nabbo di 
tmrico è lo zio! 

cas 

Alto, brune, pallido, con «ue 
grandi occhi cerulei profondi, Îir- 
vemente circondati d'un eerchio 
bluastro, Enrico, nello pi 
dei suoi treut’anni,.er: 
lo. Una tinta di me 
gevaglisi sul wotto, lu rendeva ac- 
che più interessante. 

Le contadiLe lo niangiavano con 
gli sguardi e il fattore Pietro di- 
ceva sogghignando maliziusa- 
mente: 

— $e il signorino volesse!... altre 
che il sor conte Carlo!.. 

Ma Enrico aveva ben Laltro per 
la testa. Ne aveva avute tante di 
«omne alla Capitale!... 

La posta gli recava ogni giorno 
parecchi bigliettini profumati. Ino! 
tre egli amava, cioè, aveva una 
amante, nella baronessa Lydia 2... 
una dama de] gran mondo. la qua- 
le per lui rischiava la posizione 
scelale e la fama di donna onesta 
e che perfino gli aveva promessi» 
di recarsi a trovarlo nel ritiro. 

Enrico passava le giornate leg 
gendo. facendo frequenti passeg- 
giate a piedi ed in carrozza e di- 
ertendosì a riordinare il giardino 
col concorso del fattore Pietro e 
della figlioccia di questo, Maria, 
più comunemente chiamata in 
Agliano «la zappa». 

La dicevano figlioccia del fattore, 
ma in realtà nessuno poteva accer- 
tare chi fossero i suoi parenti. Si 
narravano a tal proposito delle cu- 
riose storielle e si commentava biz- 
saepratate una frase contro di lei 

a don Ambrogio perchè 
essa rispondeva male alla dot- 


îrina: 

— Già, sei figlia del peccato!... 

Qualcuno pretendeva anche che 
il defunto conte Garlo di Monte- 


FOTO ROMA 
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murlo dovesse conoscere ia mam- 
ma di Maria. Sta il fatto che i 
fanemlli canzonavano la zoppa, i 
giovanotti la guardavano con di- 
sprezzo e le donne le invidiavano 
gli occhi ed 1 capelli. 

Enrico non tardò ad affezionarsi 
a quel povero essere, col quale 
trovava dei raffronti. La natura 
era stata crudele con entrambi: iel 
aveva deformato il corpo, a lui av- 
velenato il sangue. 

Spesso ei chiamava a sè Maria 
facendosi raccontare le chiacchie- 
re che correvano pel paese e che 
‘essa riferiva con una ingenvità in- 
cantavole, fino a non masconder- 
gl: che l'Ersilia, la figlia del ma- 
cellaio, tenuta per la più bella del- 
le. aglianesi. aveva confessato ad 
altre ragazze che gli avrebbe vo 
lentieri dato un bacio. 

Il conte si divertiva a quel ciea- 
leccio innocente, la incoraggiava, 
avvicinavala alle ginocchia e come 
ad una bambina — era tanto pic- 
cola — scioglievale i capelli e sia- 
va lungamente a palparglierli. 

000 

Vo!igeva la fine di settembre 
ed îl elima. di solito mite ad Aglia 
no, diveniva ognora più rigigo. 

Enrico abitava la villa da oltre 
Un mese, ma di luogo di trovarsi 
meglio. andava sensibilmente peg- 
gicrando. 

La tesse, prima appena accenna- 
ta S'era resa frequente, secca, con- 
vuls: 

Il giovane conte di Moatemurlo 
comprendeva che era finita. 

Più volte meditò di tornarsene a 
Roma a godere i pochi istanti di 
vita che gli restavano in mezzo ai 
divertimenti, protondendo danaro 
a piene mani. Forse così, pensava, 
avrebbe trovato un minuto di 
vblio. 

Ma mostrarsi in quello stato al- 
le signore che conosceva? A Ly- 
a Lydia che aveva fatto 
ima apparizione ad 
Agliane, ma che pui mon scriveva 
nemmeno più per inventare hemali 
bugie di prammatica e conveniva 
usar violenza al cuore... à 

Lui, il bellissimo, l'elegantisaim? 
conte di Montemurlo comparire al 
Circolo, nei galloni... curvo, macilen- 
to. invecebiato di trent'anni?! 

Mai! 


-— Meglio morir qui dove sono 
morti i miei e senza un cane che 
mi finga delle lacrime :pocrite!... 

E provava una gioia frenetica a 
sentirsi solo, abbandonato. 

Il pensiero di dover abbandonare 
tutto gli attanagliava spesso l’ani- 
ma, ma il dolore era di breve di 
rata perchè ormai la rassegnazione 
era penetrata nel suo spirito, im- 
possessantdosene. 

‘Qualcuno soffriva con Enrico e 
Più «i ui: la soppa. 

Da gran tempo essa aveva intui- 
to il destino di mi e gli si «era le- 
#gata indissolubilmente. 

Un servo doveva atare la matte 
di guardia in una camera accanto 
a quella del conte; Maria l’aveva 
«persuaso a dormire, rimanendo Jei 
1 vegliare e chiamangalo all'occor 
renza. Poi quando padane e came 
riere s'erano addormentati. pene 
trava nella stanza del conte, drag rag- 
gomitalava presso il suo letto, lo 


vuasgava amorosamente con gii 
vecchi 


N morby ana a grangi 
passi. 

Un e Enrico non potè più 
lasciare il letto. 


La villa in breve si riempì di pa 
renti, che aspettavano ansiosi di 
spartirsi la ricca eredità, e di me 
diei occupati continuamente a far 
previsioni per precisare l'ora fata- 
le, che non facesi attendere. 

Mentre Enrico agonizzava e i cir 
costanti atteggiavano il volto al 
dolore, si udì un urlo straziante e 
la zompa, svincolandosi delle i» 
cla d'un servo zelante che la 
leva allontanare, si precipitò yerso 
il letto de] morente piangendo di- 
speratamente. 

Enrico girò a stento gli cechi vi 
treli, con uno sforzo alzò ia mano 
fino ai capelli di Maria, e spirò. 

Ci valle del bello per metter lun- 
gi dal cadavere la disgraziata. Con 
le lunghe chiome sciolte, lo sguar- 
do sbarrato, la faccia livida. era 
orribile. @li eredi minacciarono il 
tattore Pietro di licenziarlo su due 
piedi se non li liberava da quella 
visione. 


‘00 


Ml becchino «d'Agliano. mezzo 
ubriaco, sebbene fossero le quat- 


tro del mattino, sì svele barcoi- 


Fu sotterrata mon discosto dalla 
cappella dei Montemurlo e il cu- 
rato Ambrogio ebbe a dire: 

— Oh! per questo potrebbero 
lasciarla mettere anche dentro! 

Le contadine aglianesi composero 
uno stornello sulla fine della po- 
vera Maria e non è difficile sen- 
tirlo anche ora cantare per le cam- 
pagne toscane: 

Pianta fiorita 
Povera soppa n’eri innamorata, 
€ gli hat dato i capelli e anche ia 
(vita! 
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Ronì > 28 aprile 1940-XVIII 


IL NOSTRO GRANDE 


PRIMO PREMIO : Un mese al mare, 


gio), potrete invitare altre due 


4A L'ADRI 


Sarete allo 
servizio, t 


SECONDO PREMIO: MEZZO ME: 
Salsomaggiore o Fiuggi o Abano) Alb: 
(Per maggiori sch 
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CONCORSO n 


SE AL MARE!! 


vol, vostra moglie e vostro 


figlio. Se non avete moglie (male!) nè figlio (peg- 


persone a vostro piacimento. Secondo le vostre preferenze e i vostri gusti, potrete scegliere fra 


CONCORSO: 


Sull’Oceano Atlantico, una nave è stata silurata da un misterioso som- 
ie. Mentre tutti tentano di salvarsi con ogni mezzo, sei passeggeri 
precipitati alla cabina del radiotelegrafista ed hanno lanciato un 

messaggio di soccorso. Nella confusione del momento, i sei messaggi si sono 
uniti e ne è risultato un unico testo così concepito: 


S. O. S. 1) prego rispondere cortese sollecitudine... 2) vendete subito azioni 


società navigazione... 3) da fonte au 


segue descrizione particolareggiata in 


torizzata smentiamo siluramento... 4) 
viare fondi... 5) spero salvarmi per 


primo ciao mamma... 6) gran Dio morir sì giovane 


I sei passeggeri che hanno lanciato il messaggio, sono 1 seguenti: 


@) 
ni cent rato dell' Ammuragliato 


$i tratta di indovinare quale parte 
del messaggio ciascuno di essi ha 
personalmente inviato. Ad ogni frase 
corrisponde ‘un numero che va se- 
gnato sul tagliando a fianco del ri- 
spettivo autore della frase. 

.Chi avrà lanciato la frase: « Ven- 

dete subito azioni società naviga- 
zione »? 
. Ohi avrà lanciato la frase: « Gran 
‘Dio morir sj giovane »? E via dicen- 
do, E' chiaro che ciascun passeggero 
avrà lanciato una frase secondo il 
proprio temperamento e la propria 
professione. 

Il concorso sembra facile, ma non 
fo è, Infatti, non basta essere intelli- 


ue funzionario: 


“Va soprano Un giornalista 


lirico americano 


genti, bisogna anche essere fortunati. 

Il lettore che partecipi al concorso 
dovrà anche scrivere sul tagliando 
un numero di cinque cifre, a sua 
scelta. 

Questo numero servirà per l'asse- 
gnazione dei premi. Infatti poichè è 
prevedibile che 1 concorrenti che in- 
viino la soluzione giusta saranno nu- 
meros!, noi desideriamo che l’assegna- 
zione det premi avvenga con tutte le 
garanzie, secondo un nostro sistema 
che ha già dato ottimi risultati di 
scrutinio. 

Coù le prime cinque cifre dei nu- 
meri estratti al R, Lotto il 1° giugno 
1943-XVILI ruota di Roma. verrà for- 


ergo, vitto, cura, servizio e tassa, 
larimenti e particolari, scriveteci pure direttame 


ATICO o il TIRRENO 
ti in un albergo di prim'ordine con vitto completo, PENSIAMO A TUTTO NOI I 


di soggiorno e avrete perfino le cabina sulle splegg E 


mato un numero di cinque cifra se 
cioè, ad esempio gli estratti siano 
21 - 36 - 74 - 9 - 48, {i numero for- 
mato dalle prime cinque cifre sarà 
{1 21367. 


I due premi verranno assegnati a 
coloro che avranno indicato nella loro 


scheda un numero che si avvicini mag- 


giormente al numero formato dalle 
cinque cifre corrispondenti ai primi 
estratti del Lotto. 

Per partecipare al concorso riem- 
pire il tagliando che trovasi a PAGI- 
NA 2 ritagliarlo, ed incollato sopra 
una cartolina, dovrà essere spedito al 
seguente indirizzo: 


“" TRAVASO DELLE IDEE 


| 
| SEZIONE CONCORSO 
| Vie Milano, 70 - ROMA 


Ogni concorrente può partecipare 
con un numero illimitato di soluzioni. 
Ciascuna, naturalmente, dovrà essere 
scritta in scheda differente, ritagliata 
da una copia del « Travaso ». 

Nel caso che più concorrenti i quali 
abbiano inviato la giusta soluzione. 
indovinino lo stesso numero vincente 
la scelta verrà affidata al sorteggio 

Le operazioni di serustinto, di even- 


Fat) dire nei per 


tuale estrazione e di assegnazione di 
premi, verranno effettuate con le ga 
ranzie della legge, alla presenza’ di 
un R. Notaio e di un Funzionario de! 
Ministero delle Finanze. 

I) concorso verrà chiuso entro ii 
mese di maggio, per dar modo al vin- 
citori di stabilire con calma il loro 
bel programma di: 


“UN MESE 
AL MARE, 


SE IN UNA GRANDE STAZIONE TERMALE (Montecatini oppure Chienciano o 
tutto pagato, per una persona sola. 
nte e vi risponderemo in sede di concorso). 


Mle risposte 


del Concorso 


Santangelo Antonino, Genova. 

Potete scegliere il mese che vol: 
naturalmente durante la sta 

gione balneare, Contentatevi de! 
la seconda classe. 

Non esiste preferenza a par 
merito Il vincitore è dato dal sor 
teggio 


Maria B., Prato. — In casa sie!» 
sei, se tre vanno in vilieggiatu' 
a spese del « Travaso » gli altri tr 
debbono proprio restarsene a cu 
sa? Ahimè sì! Però cercheremo 
farvi ancora un'ageroiazione. S 
vincerete, vi faremo concedere un» 
sconto speciale nello stesso Alber 
go dove saranno alloggiati i tr- 
fortunati. Va bene? 


Avv. Fortunato. — Domundate s* 
si può, vincendo il primo premi» 
andare un mese a Montecatini in 
vece di un mese al mare. No, nor 
si può. Non cominciamo a fare con 
fusioni. 


Signorinella. — E' ben spiega! 
nel bando del Concorso: se sie!’ 
soltanto voi e la mamma, potei 
— se volete — invitare una ter? 
persena 


commercialista! 
prem'> 
e che 
regala! 


Dottore (ma 
-- Se vincete il secondo 
non sapete che farvene? 
ci possiamo fare noi? 
lo a un amico. 


Franvince da Bari. — Vi ringru 
ziamo del fotomontaggio che per) 
non possiamo pubblicare per re 
gioni tecniche. Come stornellator’ 
andate benissimo. 


Marinella bionda. — Dobbiam: 
anche consigliarvi la spiaggiu’ 
non possiamo spremerci il cerve 
lo anche per questo. Spicciateve!! 
da voi, se vincerete. 

Petrogiio. — Anche agli extr‘ 
dell'albergo dobbiamo pensare no 
Contentatevi del normale tratto 
mento che sarà di primissimo 0! 
dine. 

Vittorino, — Ma certo, dopo f4 
remo altri concorsi. 

B. C. — Voi abitate a Roma 
domandate se potete sceglier* 
il lido di Ostia? Ma certo! 


del "EGuaroai0,, € rado 
gruolio im villeggioluia 


— E questa? 
-— Questa è l’armatur. 


